
14. Pena l’esclusione, ogni impresa - singola, riunita
o consorziata - dovrà inoltre produrre i documenti indi-
cati al punto C.1 del Disciplinare di gara, da inserire
nella  “busta  n.1  - Documentazione”.

15. Pena l’esclusione la busta n. 2 “offerta economi-
ca” dovrà contenere l’offerta, espressa in cifre e in lette-
re, di un unico ribasso percentuale sul preziario OO.PP.
Regione Piemonte 2004 e sui preziari delle ditte costrut-
trici e/o fornitrici delle parti di ricambio più significati-
ve, il cui elenco è riportato all’art. 3 del Capitolato Spe-
ciale d’Appalto, sottoscritta dal titolare o legale rappre-
sentante dell’impresa ovvero dell’ATI o del consorzio, se
costituiti. Nel caso di ATI di cui all’art. 10 c.1 lettera
d) ed  e) l. 109/94., non ancora costituite, l’offerta dovrà
essere sottoscritta dai legali rappresentanti di tutte le im-
prese, pena  l’esclusione.

16. La SAGAT S.p.A. si riserva la facoltà di invitare
i concorrenti a chiarire o completare le dichiarazioni, i
certificati  e  i documenti presentati.

17. Il subappalto è disciplinato dall’art.  18 della leg-
ge 55/90. La SAGAT S.p.A. non provvederà al paga-
mento diretto dei subappaltatori. Con riferimento all’art.
18 c. 3bis della legge 55/90 si precisa che, in caso di
ricorso al subappalto, sarà fatto obbligo all’aggiudicatario
di trasmettere entro venti giorni da ciascun pagamento
effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietan-
zate relative ai pagamenti effettuati nei confronti del
subappaltatore e cottimista con l’indicazione delle ritenu-
te  di garanzia  effettuate.

18. In caso di fallimento o risoluzione del contratto
per grave inadempimento dell’originario appaltatore la
SAGAT S.p.A. si riserva di avvalersi della facoltà di cui
all’art. 10 c. 1  ter  della legge  109/94.

19. Si informa, ai sensi del D.Lgs. 196/2003, che i
dati personali forniti dai partecipanti alla gara sono rac-
colti e pubblicati come previsto dalle norme in materia
di appalti pubblici.

I concorrenti e l’aggiudicatario avranno facoltà di
esercitare tutti i diritti di cui all’art. 7 del decreto legi-
slativo citato.

Titolare del Trattamento: SAGAT S.p.A., strada San
Maurizio, 12 Caselle Torinese (TO). Responsabile del
trattamento: avv. Dario Maffeo, tel. 011/5676252.

20.  Il disciplinare è  parte  integrante  del bando.
21. Il Responsabile del Procedimento è il Geom. Fer-

nanda  Brescia, tel. 011/5676300.
Caselle, 27 settembre 05

L’ Amministratore Delegato
Fabio Battaggia

15

ANNUNCI LEGALI

ACCORDI DI PROGRAMMA

Comune di Saluzzo (Cuneo)
Accordo di programma tra il Comune di Saluzzo e le

istituzioni scolastiche per l’inserimento scolastico degli
alunni portatori di handicap. A.s. 2005/2006

(omissis)

STATUTI ENTI LOCALI

Comune di Casalvolone (Novara )
Statuto comunale (approvato con deliberazione del

Consiglio Comunale n. 19 del 28.07.2005)

PREAMBOLO

Il Comune di Casalvolone è Ente Locale autonomo
nell’unità e indivisibilità della Repubblica Italiana, nel
quadro dei principi della Regione Piemonte e dell’Unio-
ne Europea, ispirandosi ai principi della Dichiarazione
Universale  dei Diritti  dell’Uomo.

Proclama  la sua  fedeltà  alla Carta  Costituzionale fon-
data sui valori propri della Liberazione e della democra-
zia  riconquistata  dal  nostro  paese.

Riafferma il proprio impegno e la propria vocazione
alla libertà, alla democrazia, alla tolleranza, all’ugua-
glianza, alla solidarietà e alla partecipazione.

Persegue per la sua storia multiculturale e religiosa,
per il suo patrimonio spirituale e morale proprio sia del-
la cultura cristiana sia di quella laica e liberale, nel ri-
spetto della laicità delle istituzioni, le finalità politiche e
sociali atte a garantire il pluralismo in tutte le sue ma-
nifestazioni.

Promuove, nel rispetto della vocazione del territorio,
la tutela  dell’ambiente e la salvaguardia dei beni natura-
listici e assicurando il riconoscimento dei diritti degli
animali.

Assume, come valori fondanti, l’educazione alla pace
e alla non violenza; la cultura dell’accoglienza, della
coesione sociale e della pari dignità di  genere; l’integra-
zione  e la  cooperazione tra  i popoli.

Opera a favore delle fasce più deboli della popolazio-
ne mediante il superamento delle cause che ne determi-
nano la disuguaglianza sociale; riconoscendo e sostenen-
do il  ruolo  della famiglia.

ed  adotta pertanto  il presente Statuto  Comunale.

STATUTO

TITOLO I
PRINCIPI GENERALI

Art.1
Principi fondamentali

1. Il Comune di  Casalvolone è Ente autonomo  locale
nell’unità e indivisibilità della Repubblica italiana, secon-
do le norme e i principi della Costituzione e dello Sta-
tuto. Lo Statuto ha natura giuridica normativa per le ini-
ziative e le  attività  del Comune di  Casalvolone.

2. Lo Statuto, liberamente formato dal Consiglio Co-
munale, costituisce la fonte normativa che, attuando i
principi costituzionali e legislativi dell’autonomia locale,
determina l’ordinamento generale del Comune e ne indi-
rizza e regola i procedimenti e gli atti secondo il princi-
pio della legalità. Il Consiglio Comunale adeguerà i con-
tenuti dello  Statuto  al  processo d’evoluzione  della socie-
tà assicurando costante coerenza fra la normativa statuta-
ria  e  le condizioni sociali,  economiche e civili della  co-
munità rappresentata.

3. Nella cura degli interessi della comunità il Comu-
ne assicura la promozione dei valori culturali, sociali,
economici e politici che costituiscono il suo patrimonio
di storia e tradizioni, operando affinché esso conservi
l’identità originaria e di caratteri distintivi propri della
società  civile che  la  compone.

4. Il  Comune promuove iniziative mirate a valorizza-
re le proprie ricchezze culturali e ambientali che risco-
prono e trovano nel movimento culturale e ambientale,
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radici di forte indirizzo con la tradizione storica e per
un miglior assetto  sociale  della  Comunità.

Art.2
Finalità

1. Il Comune promuove lo sviluppo ed il progresso
civile, sociale ed  economico della propria comunità ispi-
randosi  ai  valori ed agli obiettivi della  Costituzione.

2. Il Comune persegue la collaborazione e la coope-
razione di tutti i soggetti pubblici e privati e promuove
la  partecipazione  dei cittadini,  delle  forze sociali,  econo-
miche  e sindacali  alla vita amministrativa.

3. La sfera del Governo del Comune è costituita e
limitata  dall’ambito  territoriale  degli interessi.

4. Il Comune per il perseguimento degli obiettivi e
per  la  proposta  ed  attuazione dei servizi, s’ispira al mo-
dello dell’impresa, semplificando il più possibile la nor-
mativa  e  riducendone i costi.

5. Il Comune può operare da solo, o con altri Enti,
realtà  consimili, privati e operatori di proposta. La rifor-
ma delle autonomie locali favorisce, tramite tali forme,
la  crescita dell’Ente responsabilizzando le  persone, a ga-
ranzia di  risultati significativi per la  comunità.

6. Il Comune ispira la  propria azione  ai  seguenti cri-
teri  e principi:

a) il superamento degli squilibri economici, sociali e
territoriali esistenti nel proprio ambito e nella comunità
nazionale;

b) la  promozione  della  funzione sociale dell’iniziativa
economica, pubblica e privata, anche attraverso lo svi-
luppo di forme di associazione economica, di coopera-
zione  e di compartecipazione;

c) il sostegno alla realizzazione di un sistema globale
ed integrato di sicurezza sociale e di tutela della perso-
na, anche con l’attività delle organizzazioni di volonta-
riato;

d) la tutela e lo sviluppo delle risorse naturali, am-
bientali, storiche e culturali presenti nel proprio territo-
rio, per garantire alla collettività una migliore qualità di
vita.

Art.3
Programmazione e forme di cooperazione

1. Il Comune realizza le proprie finalità adottando il
metodo e gli  strumenti  della  programmazione.

2. Il Comune concorre alla determinazione degli
obiettivi contenuti nei programmi dello Stato e della Re-
gione Piemonte, avvalendosi dell’apporto delle formazio-
ni sociali, economiche e culturali operanti nel suo terri-
torio.

3. Il Comune ha autonomia impositiva e finanziaria
che attua nei limiti imposti dalle Leggi e dai Regola-
menti.

4.  I rapporti con lo Stato,  la Regione,  la  Provincia e
con gli altri Comuni, sono informati ai principi di co-
operazione, equiordinazione, complementarietà e sussidia-
rietà  tra  le  diverse sfere d’autonomia.

Art.4
L’attività Amministrativa

1. L’attività dell’Amministrazione, deve mirare al co-
involgimento del tessuto sociale e dei soggetti operanti
sul territorio,  favorendo anche  la creazione di nuove so-
cietà, costituite per attivare iniziative nel settore dell’edi-
lizia, dell’industria e dell’artigianato, dell’ambiente,  della
cultura, del turismo, della ricettività, del tempo libero,
dell’assistenza, alfine di creare sodalizi che, unendo
l’iniziativa pubblica con quella privata, portino ricchezza
alla comunità, nel rispetto delle norme di programmazio-
ne economica, sociale, urbanistica e di sviluppo del ter-

ritorio  predisposte  dal  Comune, in conformità  con i  pia-
ni di  sviluppo  Regionali e Provinciali.

2. L’attività amministrativa del Comune deve essere
informata ai principi della partecipazione democratica,
dell’imparzialità e della trasparenza  delle decisioni  e de-
gli atti, della semplificazione delle procedure e del de-
centramento.

3. La semplificazione del procedimento e dell’azione
amministrativa costituiscono obiettivo primario degli or-
gani elettivi, dell’organizzazione e della sua dirigenza ed
i risultati conseguiti sono periodicamente verificati dal
Consiglio Comunale e resi noti ai cittadini per mezzo di
pubblicazioni  o  servizi informativi.

Art.5
Territorio e Sede Comunale

1. La circoscrizione territoriale del Comune è costitui-
ta  da;

- Centro  abitato.
- Pieve  di  San Pietro sec. XI - XII.
- Frazione  Pisnengo.
- Cascine: Abbadia, Grancia, Saino, Molino Oggiola,

Molino della Morte, Rondino, Roatella, storicamente ri-
conosciute dalla comunità  fino ai  confini.

2. Il territorio del Comune ha un’estensione di Kmq.
17,43,  confina con i Comuni di S.  Nazzaro  Sesia e Ca-
salbeltrame a nord, Borgovercelli a sud, Villata ad ovest
e Casalino ad est.

3. Le adunanze degli organi elettivi collegiali si svol-
gono  abitualmente nella sede comunale. In casi del tutto
eccezionali e per particolari esigenze, il Consiglio e la
Giunta possono riunirsi anche in luoghi diversi dalla
propria sede.

4. L’uso del territorio comunale deve rispettare la de-
stinazione  culturale e  valorizzare  le  tradizioni  locali e la
loro storia.

5. L’uso del territorio ai fini espansionistici deve es-
sere  il frutto di  mirate scelte di programmazione  e  deve
coprire un periodo ampio e congruo in relazione agli
obiettivi prefissati.

Art.6
Albo Pretorio

1. Nel palazzo civico è individuato uno spazio da de-
stinare ad Albo Pretorio, per la pubblicazione degli atti
ed avvisi  previsti dalla Legge, dallo Statuto e dai Rego-
lamenti. In caso di necessità lo spazio può essere indivi-
duato anche in altro luogo pubblico.

2. La pubblicazione deve garantire l’accessibilità, l’in-
tegralità e la  facilità  di lettura.

3. Il segretario cura l’affissione degli atti di cui al 1°
comma  avvalendosi di un messo comunale e, su  attesta-
zione di quest’ultimo, ne certifica l’avvenuta pubblica-
zione.

Art.7
Stemma e Gonfalone

1. Il Comune negli atti e nel sigillo s’identifica con
il nome “comune di Casalvolone” con lo Stemma ed il
Gonfalone concesso con Decreto del Presidente del Con-
siglio dei  Ministri.

2. Nelle pubbliche ricorrenze e nelle cerimonie, alla
presenza del Sindaco o suo Delegato, si può esibire il
Gonfalone Comunale nella foggia autorizzata con
D.P.C.M.

3. L’uso e la riproduzione di tali simboli per fini non
istituzionali, possono essere autorizzate  dal Sindaco.
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Art.8
Legale Rappresentanza

1. La rappresentanza legale del Comune è assegnata
al  Sindaco.

2. In materia contrattuale,  compresi  gli  atti  di aliena-
zione o acquisti immobiliari, tale rappresentanza è attri-
buita ad uno o  più  Responsabili  di Servizio,  individuati,
nominati e gestiti secondo le procedure, i modi e le for-
me previste dalla Legge e dagli atti di organizzazione
interni all’Ente, preferendo, per quanto possibile, la ge-
stione  in forma associata.

3. Spetta al Sindaco, quale rappresentante legale del
Comune e previa deliberazione di autorizzazione della
Giunta Comunale,  costituirsi in  qualsiasi tipo  e grado  di
giudizio, proporre e aderire alla conciliazione giudiziale,
proporre appello.

4. La rappresentanza in giudizio, se non esercitata di-
rettamente dal Sindaco, può, da quest’ultimo essere dele-
gata:

- al Responsabile del Servizio competente per mate-
ria, oltre al  Segretario  Comunale.

5. Il delegato  rappresenta  l’Ente  nel procedimento.
6. La difesa può essere affidata anche a professionisti

esterni.
7. Il Sindaco, il funzionario eventualmente delegato

od il professionista delegato dall’Ente per la difesa, sono
sempre autorizzati a definire le controversie in via con-
ciliativa, salvo che la delega o la procura non contempli
espressamente  il divieto  di  conciliare.

8. Nelle cerimonie, nelle manifestazioni, ed in ogni
altra occasione diversa da quanto riportato nei precedenti
commi, la rappresentanza del Comune è riservata esclu-
sivamente al  Sindaco  o ad un  suo delegato.

Art.9
Pari Opportunità

1. Il Comune, nella sua azione, non discrimina la
partecipazione alle proprie attività in ragione del sesso
d’appartenenza, garantendo che uomo e donna abbiano
medesime opportunità, tranne i casi in cui è importante
la  struttura  fisica  o  altri  aspetti di  natura fisiologica.

2. Riguardo alla presenza di entrambi i sessi negli or-
gani comunali, di norma, sia nella composizione della
Giunta Comunale, o altri organi collegiali anche a carat-
tere consultivo, deve essere garantita la rappresentanza di
entrambi i sessi.

3. Nel caso in cui ciò è motivo paralizzante, è con-
sentita la composizione con rappresentanti di un unico
sesso, previa esposizione delle motivazioni circa le diffi-
coltà riscontrate, da rendere da parte di chi è deputato
alla formazione  o  alla nomina.

TITOLO II
ORGANI E LORO ATTRIBUZIONI

Art.10
Organi

1. Nell’esercizio delle funzioni di promozione dello
sviluppo della comunità, gli organi del Comune curano,
proteggono ed accrescono le risorse ambientali, naturali
e culturali che ne caratterizzano il territorio ed assumono
iniziative  per  renderle  fruibili ai cittadini, per concorrere
all’elevazione  della loro qualità di vita.

2. La comunità esprime, attraverso gli organi elettivi
che la rappresentano e le forme di proposta, partecipa-
zione  e consultazione previste  dallo  Statuto e  dalla Leg-
ge, le scelte con cui individua i propri interessi fonda-
mentali ed indirizza l’esercizio delle funzioni con le
quali il Comune persegue il conseguimento di tali finali-
tà.

3. Sono organi di Governo del Comune: il Consiglio
Comunale, il Sindaco e la  Giunta Comunale.

Art.11
Consiglio Comunale

1. Il Consiglio Comunale rappresenta l’intera comuni-
tà,  ed è organo  d’indirizzo e di controllo  politico-ammi-
nistrativo.

2. Il Consiglio, costituito  in conformità alla legge, ha
autonomia organizzativa e  funzionale.

3. La durata in carica del Consiglio è stabilita dalla
Legge.

4. Il Consiglio rimane in carica fino all’elezione del
nuovo, limitandosi, dopo il decreto d’indizione dei comi-
zi elettorali, ad adottare gli atti urgenti ed improrogabili.

5. Il Consiglio  Comunale è presieduto  dal Sindaco o,
in sua  assenza  dal Vice Sindaco, sempre che questi  non
sia membro esterno. Laddove ciò dovesse verificarsi, la
Presidenza sarà assunta dal Consigliere più anziano di
età presente alla seduta. Nel caso di più Consiglieri di
pari età, si procederà mediante estrazione a sorte tra  gli
stessi.

Art.12
Competenze e Attribuzioni

1. Il Consiglio Comunale esercita le potestà e le
competenze previste dalla Legge e svolge le attribuzioni
conformandosi ai principi, ai criteri, alle norme ed ai
procedimenti stabiliti nel presente Statuto e nelle norme
regolamentari. Sono inoltre di competenza del Consiglio
Comunale gli atti che determinano l’ineleggibilità ed in-
compatibilità dei Consiglieri Comunali e la loro surroga-
zione.

2.  Impronta  l’azione complessiva  dell’Ente ai  principi
di pubblicità, trasparenza e legalità al fine di assicurare
il  buon andamento,  l’imparzialità  e l’efficienza.

3. Nell’adozione degli atti fondamentali privilegia il
metodo e gli  strumenti  della programmazione perseguen-
do il raccordo con la programmazione Statale, Regionale
e Provinciale.

4. Gli  atti  fondamentali devono  contenere l’individua-
zione degli obiettivi, delle finalità da raggiungere e la
destinazione  delle risorse.

5. Ispira la propria azione al principio della solidarie-
tà  sociale.

Art.13
Sessioni e Convocazioni

1. L’attività del Consiglio si svolge in osservanza di
quanto disposto dal Regolamento Comunale sul funzio-
namento del Consiglio Comunale, le cui norme devono
consentire ai  Consiglieri  appartenenti ai  gruppi delle mi-
noranze consiliari, l’effettivo esercizio dei poteri ispetti-
vi, di controllo e del diritto d’informazione sull’attività e
sulle iniziative del Comune e degli Enti da questi dipen-
denti  od associati.

2. Il Consiglio Comunale può istituire, con delibera-
zione adottata a maggioranza assoluta dei propri membri,
commissioni permanenti o speciali, le cui caratteristiche
e funzionamento sono disciplinate dal Regolamento di
cui al  comma precedente.

3. La prima convocazione del Consiglio Comunale
subito dopo le elezioni per  il suo rinnovo,  è  indetta  dal
Sindaco entro dieci giorni dalla proclamazione degli elet-
ti e la riunione deve tenersi entro dieci giorni dalla con-
vocazione.

4. Entro il termine di centoventi giorni dalla procla-
mazione degli eletti, il Sindaco, sentita la Giunta, convo-
ca il Consiglio stesso per presentare le linee programma-
tiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel
corso  del mandato.
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5. Il Consiglio Comunale, con periodicità stabilita dal
regolamento di contabilità e, in ogni modo, almeno una
volta entro il 30 Settembre di ogni anno, provvede con
delibera ad eseguire la ricognizione sullo stato d’attua-
zione  dei programmi.

6. Le sedute del  Consiglio  Comunale sono pubbliche,
salvo le volte in cui si riunisce in seduta segreta nei
casi di cui all’art. 22 comma 3°, 2° periodo. Il Consi-
glio Comunale può tenersi anche in altra sede idonea ol-
tre a  quella  municipale.

7. In caso di impedimento permanente, decadenza, ri-
mozione, decesso del Sindaco, si procede allo sciogli-
mento del Consiglio Comunale,  il Consiglio e  la Giunta
rimangono in carica fino alla data delle elezioni e le
funzioni di Sindaco sono svolte dal Vice Sindaco. In
caso di assenza temporanea il Sindaco è sostituito dal
Vicesindaco.

Art. 14
Commissioni

1. Il Consiglio Comunale può istituire nel suo seno
commissioni permanenti, temporanee, speciali.

2. Il regolamento del Consiglio Comunale disciplina
il loro numero, le materie di competenza, il funziona-
mento e la loro composizione. Può essere previsto dal
regolamento un sistema di rappresentanza plurima o per
delega.

3. Le commissioni possono invitare a partecipare ai
propri  lavori  il Sindaco,  Assessori,  organismi associativi,
funzionari e rappresentanti di forze sociali, politiche ed
economiche per l’esame  di  specifici  argomenti.

Art.15
Attribuzioni

1. Le commissioni di cui all’art.14 possono avere
esclusivamente  funzione  referente,  consultiva  e propositi-
va.

2. Compito principale delle commissioni permanenti è
l’esame preparatorio degli atti deliberativi del Consiglio,
al fine di favorire il miglior esercizio delle funzioni
dell’organo stesso.

3. Compito delle commissioni  temporanee e di quelle
speciali  è l’esame di  materie  riguardanti questioni di  ca-
rattere particolare o generale, individuate dal Consiglio
Comunale.

4. Il regolamento del Consiglio comunale dovrà disci-
plinare  l’esercizio delle  seguenti attribuzioni:

a) la  nomina del Presidente della  commissione;
b) le procedure per l’esame e l’approfondimento di

proposte di deliberazioni loro assegnate dagli organi del
Comune;

c) forme   per l’esternazione dei   pareri, riguardo a
quelle iniziative, sulle quali per determinazione dell’or-
gano competente, ovvero in virtù di previsione regola-
mentare, sia ritenuta opportuna la preventiva consult-
azione;

d) metodi, procedimenti e termini per lo svolgimento
di studi, indagini, ricerche ed  elaborazioni di  proposte.

Art.16
Consiglieri

1. La posizione giuridica e lo status dei Consiglieri
sono regolati dalla legge dello Stato; essi sono eletti dal-
la comunità alla quale  costantemente rispondono. I Con-
siglieri Comunali, a qualsiasi gruppo appartengano, sia
di  maggioranza che di minoranza, hanno pari dignità sia
nell’ambito dell’assemblea consiliare che nei confronti
della  cittadinanza.

2. I Consiglieri entrano in carica all’atto della procla-
mazione, ovvero, in caso di surrogazione, non appena
adottata  dal Consiglio  la  relativa  deliberazione.

3. Le funzioni di Consigliere anziano sono esercitate
da Consigliere eletto  che  ha riportato  il più alto  numero
di voti individuali costituiti dalla cifra individuale au-
mentati dai voti di preferenza. In caso di parità di voti
dal più anziano di età.

4. Le dimissioni dalla carica di Consigliere, indirizza-
te al rispettivo Consiglio, devono essere presentate per-
sonalmente ed assunte immediatamente al protocollo
dell’Ente, nell’ordine temporale di presentazione. Le di-
missioni  non presentate personalmente devono essere au-
tenticate ed inoltrate al protocollo per il tramite di per-
sona delegata con atto autenticato in data non anteriore
a cinque giorni. Esse sono irrevocabili, non richiedono
di presa d’atto e sono immediatamente efficaci. Il Con-
siglio, entro e non oltre dieci giorni, deve procedere alla
surroga dei Consiglieri dimissionari,  con separate delibe-
razioni, seguendo l’ordine di presentazione delle dimis-
sioni quale risulta al protocollo. Non si fa luogo alla
surroga qualora, ricorrendone i presupposti, si debba pro-
cedere allo scioglimento  del Consiglio.

5. I Consiglieri Comunali che non intervengono alle
sedute consiliari per tre volte consecutive, senza giustifi-
cato motivo, sono dichiarati decaduti con deliberazione
del Consiglio Comunale.

6. Sono motivi giustificativi di assenza di un Consi-
gliere Comunale da una seduta consiliare, problemi di
lavoro, di salute  o/e  di famiglia.

7. I  Consiglieri  devono presentare per iscritto al pro-
tocollo del Comune, il motivo dell’assenza per essere
giustificato.

8. Il Sindaco, qualora ravvisi i presupposti per proce-
dere alla dichiarazione di decadenza, provvede, con di-
chiarazione scritta, a trasmettere al Consigliere l’avvio
del procedimento amministrativo. Il Consigliere ha la fa-
coltà di far valere le cause giustificative delle sue assen-
ze, e fornire al Sindaco eventuali documenti probatori,
entro il termine indicato nella stessa comunicazione
scritta, che in ogni modo non può essere inferiore a
giorni  venti, decorrenti dalla data  di  ricevimento. Scadu-
to quest’ultimo termine, il Consiglio può deliberare ri-
guardo alla decadenza del Consigliere e procedere alla
relativa  surroga.

Art.17
Diritti e Doveri dei Consiglieri

1. Le modalità e le forme d’esercizio del diritto
d’iniziativa e di controllo del Consigliere Comunale, pre-
viste dalla legge sono disciplinate dal Regolamento sul
funzionamento  del Consiglio Comunale.

2. Ciascun Consigliere ha il diritto di ottenere dagli
uffici del Comune e delle aziende ed Enti da esso di-
pendenti o ad esso associate, tutte le notizie e le infor-
mazioni utili all’espletamento del mandato. Le forme ed
i modi per l’esercizio di tale diritto sono disciplinati dal
Regolamento  Comunale  sull’accesso.

3. I Consiglieri sono tenuti ad eleggere un domicilio
nel territorio comunale per la legale conoscenza delle in-
formazioni che li riguardano. Le relative modalità sono
disciplinate dal Regolamento di cui al precedente comma
2.

4. I Consiglieri sono tenuti al segreto d’ufficio nei
casi  specificatamente  indicati  dal  Regolamento.

5. Ai Consiglieri, agli Amministratori, spettano le in-
dennità di funzione e di presenza previste dall’articolo
82 del D.Lgs 18.08.2000  n.  267 e  s.m.i...

Art.18
Gruppi Consiliari

1.  I Consiglieri possono costituirsi  in gruppi consilia-
ri, i quali nominano nel proprio seno un capogruppo, se-
condo quanto previsto dal Regolamento sul funzionamen-
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to del Consiglio Comunale, dandone comunicazione al
Sindaco.

2. Il Regolamento può prevedere la conferenza dei
capigruppo e le  relative  attribuzioni.

Art.19
Giunta Comunale

1. La Giunta è composta dal Sindaco, che la presie-
de, e da un minimo di due ed un massimo di quattro
Assessori, tra cui uno da individuarsi come vice Sinda-
co. Entro i predetti limiti, la scelta in concreto del nu-
mero degli Assessori è lasciata al Sindaco che la eserci-
ta al momento dell’adozione del suo provvedimento di
nomina.

2. Possono essere nominati Assessori, sia Consiglieri
Comunali che cittadini non facenti parte del Consiglio,
purché in possesso questi ultimi dei requisiti di candida-
bilità, eleggibilità e di compatibilità alla carica di Consi-
gliere Comunale e dotati di particolare competenza ed
esperienza  tecnica, amministrativa o  professionale.

3. La carica di Assessore è compatibile con quella di
Consigliere  Comunale.

4. Non possono far parte della Giunta, Assessori che
contemporaneamente sono tra loro coniugi, ascendenti,
discendenti o parenti ed affini fino al 2° grado, nonché
il coniuge, gli ascendenti, i discendenti ed i parenti ed
affini  fino al  3°  grado del Sindaco.

5. Per la validità delle sue adunanze è necessaria la
presenza della  maggioranza  dei suoi membri.

6. Le condizioni di eleggibilità e compatibilità dei
propri componenti sono esaminate dalla Giunta all’atto
dell’insediamento.

7. La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco  o
dal Vicesindaco che stabilisce l’ordine del giorno, tenuto
conto degli argomenti proposti dai singoli Assessori sen-
za  particolari formalità.

8. Le modalità di convocazione ed ogni altro aspetto
del suo funzionamento, sono concordati direttamente dal
Sindaco in accordo  con gli Assessori.

9. L’Assessore non Consigliere esercita le funzioni ri-
guardanti la carica ricoperta, con tutte le prerogative, i
diritti e le responsabilità alla stessa connessi. Partecipa
alle adunanze della Giunta Comunale con ogni diritto,
compreso quella di voto, spettante a tutti gli Assessori.
Può essere destinatario di deleghe di cui all’art. 26 del
presente Statuto. Partecipa alle adunanze del Consiglio
Comunale con funzioni di relazione e diritto d’interven-
to, ma senza diritto di voto. La sua partecipazione alle
adunanze del Consiglio Comunale, non è computata ai
fini della determinazione delle presenze necessarie, per
la legalità della seduta e della maggioranza delle vota-
zioni.

Art.20
Nomina, Revoca e Dimissioni degli Assessori

1. I componenti della Giunta sono nominati dal Sin-
daco entro dieci giorni dalla proclamazione degli eletti o
da quella in cui si è verificata la vacanza o sono state
presentate le  dimissioni.

2. L’atto di nomina della Giunta è comunicato agli
interessati i quali lo  controfirmano  per accettazione.

3. La nomina operata dal Sindaco è comunicata al
Consiglio nella  prima  seduta  successiva  all’elezione.

4. Nel corso del mandato amministrativo, il Sindaco
può revocare dall’incarico uno o più Assessori, compreso
il Vice Sindaco, provvedendo con il medesimo atto alla
nomina dei sostituti.

5. La revoca è sinteticamente motivata, anche solo
con riferimento al venir meno del rapporto fiduciario, ed

è comunicata al Consiglio nella prima seduta utile unita-
mente  ai  nominativi  dei  nuovi Assessori.

6. Le dimissioni da Assessore sono presentate per
iscritto al Sindaco, sono irrevocabili e non richiedono di
presa  d’atto.

7. La sostituzione dei dimissionari è fatta dal Sindaco
ed è comunicata al Consiglio nella prima seduta utile
unitamente ai  nominativi  dei nuovi Assessori.

Art.21
Competenze

1. La Giunta collabora con il Sindaco nel governo
del Comune e per  l’attuazione  degli indirizzi generali  di
governo. Svolge funzioni propositive e d’impulso nei
confronti del Consiglio.

2. La Giunta Comunale compie tutti gli atti di ammi-
nistrazione che,  ai sensi della  Legge  o del presente Sta-
tuto, non sono riservati al Consiglio e che non rientrano
nelle competenze del Sindaco, del Segretario Comunale,
del Direttore Generale e dei Responsabili dei Servizi
qualora fossero  stati nominati.

3. La Giunta nello svolgimento della propria attività,
si uniforma al principio della collegialità. Il  Sindaco di-
rige e coordina i lavori della Giunta, assicura l’unità
d’indirizzo politico degli Assessori e la collegiale re-
sponsabilità delle  decisioni.

4. La Giunta, in particolare, nell’esercizio delle attri-
buzioni  di governo  e  delle  funzioni organizzative:

- A - propone al  Consiglio i  Regolamenti.
- B - elabora le linee d’indirizzo e predispone le pro-

poste  di  provvedimento da sottoporre alle  determinazioni
del Consiglio.

- C - assume attività d’iniziativa, d’impulso  e di  rac-
cordo con gli organi  di partecipazione.

- D - fissa e modifica le imposte le tariffe, le contri-
buzioni a carico degli utenti dei servizi, elabora e pro-
pone al Consiglio la disciplina ed i criteri per la deter-
minazione  di quelle nuove.

- E - approva i Regolamenti sull’ordinamento degli
uffici e dei servizi, nel rispetto dei criteri generali stabi-
liti  dal Consiglio.

-  F -  si  esprime  sulla  nomina  ed alla revoca del  Di-
rettore  Generale e sul conferimento delle medesime fun-
zioni  al  Segretario  Comunale.

- G - dispone l’accettazione o il rifiuto di lasciti e
donazioni di beni mobili.

- H - esercita, previa determinazione dei costi e indi-
viduazione dei mezzi, funzioni delegate dallo Stato, Re-
gione e Provincia, quando non espressamente attribuite
dalla  Legge e  dallo  Statuto ad  altro organo.

- I - approva gli accordi di contrattazione decentrata
e ne autorizza  la  sottoscrizione.

- L - decide, quale ultima istanza, riguardo alle con-
troversie sulle competenze funzionali che potrebbero sor-
gere  tra gli organi  gestionali dell’Ente.

- M  - approva  il piano  esecutivo  di  gestione.
- N - dispone in materia di liti, transazioni, conten-

ziosi, procedimenti giudiziari e autorizza la costituzione
in giudizio  da  parte del Sindaco.

- O - delibera in  materia di toponomastica  stradale.
- P - nomina le commissioni di gara, di concorso,

consultive e tecniche, previste dalla Legge o dai Regola-
menti  interni  dell’Ente.

- Q - stabilisce atti d’indirizzo ai Responsabili di
Servizio.

- R - approva la bozza del bilancio e del rendiconto.
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Art.22
Deliberazione degli Organi Collegiali

1. Gli organi collegiali deliberano validamente con
l’intervento della metà dei componenti assegnati ed a
maggioranza dei voti favorevoli sui contrari, salvo mag-
gioranze speciali previste espressamente dalle Leggi o
dallo Statuto. Il Consiglio Comunale in seconda convo-
cazione,  che avrà luogo in altro giorno rispetto alla  pri-
ma, delibera validamente con la presenza alla seduta di
almeno  un  terzo dei membri assegnati al Consiglio, sen-
za  computare a tale fine  il Sindaco.

2. Ai fini della validità delle sedute e  delle  delibera-
zioni, i membri dell’Organo che dichiarano di astenersi
dal voto, si computano nel numero necessario a rendere
legale l’adunanza, ma non nel numero dei votanti. I
componenti che escono dalla sala delle riunioni prima
della votazione, non si computano nel numero richiesto
per  rendere  legale  l’adunanza.

3. Tutte le deliberazioni sono assunte, di regola, con
votazione palese. Sono da assumere a scrutinio segreto
le deliberazioni concernenti persone, quando è esercitata
una facoltà discrezionale fondata sull’apprezzamento del-
le qualità soggettive di una persona o sulla valutazione
dell’azione da  questa  svolta.

4. Le schede bianche e quelle nulle si computano per
determinare il  numero  dei  votanti.

5. Nel caso di parità di voti, eventualmente contro-
provabile per escludere che ci sia stata una votazione
confusa o perplessa, la proposta di deliberazione, oggetto
di votazione si ritiene come non approvata. In tale caso,
si fa luogo alla reiscrizione della proposta di deliberazio-
ne all’Ordine del Giorno di altra seduta, con la conse-
guente nuova discussione e nuova votazione della stessa.

6.   Le sedute   del Consiglio   e delle sue   eventuali
Commissioni Consiliari sono pubbliche, salvi i casi pre-
visti dal Regolamento Consiliare che ne disciplina il
funzionamento. Nel caso in cui devono essere formulate
valutazioni od apprezzamenti su persone, il Presidente
dispone la  trattazione  sull’argomento in seduta segreta.

7. Le sedute della Giunta non sono aperte al pubbli-
co. Possono essere invitati alle riunioni della Giunta, per
essere consultati su particolari argomenti pertinenti alle
loro funzioni ed incarichi, il Revisore dei Conti ed i Re-
sponsabili di Servizio del Comune; i rappresentanti del
Comune in Enti, aziende, consorzi, commissioni; i con-
sulenti qualificati in specifici settori, anche non residenti,
designati dal Sindaco, sentita la Giunta Comunale, al
fine di rendere edotta la Giunta Comunale sulla materia
trattata.  Analogamente il Sindaco, sentita la  G.C., per la
finalità citata, può disporre la partecipazione alla seduta
di un  membro  della minoranza.

8. L’istruttoria e la documentazione delle proposte di
deliberazione, il deposito degli atti e la verbalizzazione
delle sedute del Consiglio e della Giunta, sono curate
dal Segretario Comunale, secondo le modalità ed i ter-
mini stabiliti dal Regolamento. Il Segretario Comunale
non partecipa alle sedute, quando è personalmente inte-
ressato  all’atto.

9. I verbali delle sedute consiliari sono firmati dal
Presidente, dal Segretario e dal Responsabile del servizio
eventualmente interessato in ordine al  parere di  regolari-
tà  tecnica.

10. Il processo verbale indica i punti principali della
discussione e il numero dei voti espressi a favore o con-
tro  ogni  proposta.

11. Ogni Consigliere ha diritto che nel verbale si fac-
cia menzione del suo voto e dei motivi del medesimo.
Qualora richieda che nel verbale sia riportato con com-
pletezza il suo intervento, dovrà consegnare al Segretario
il testo dell’intervento in forma scritta e completo di

sottoscrizione, prima della votazione e che l’Organo pas-
si alla trattativa di un nuovo punto all’Ordine del Gior-
no.

Art.23
Sindaco

1. Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini secon-
do le modalità stabilite nella Legge che disciplina altresì
i casi d’ineleggibilità, d’incompatibilità, lo stato giuridico
e le cause di cessazione dalla carica. Nella seduta consi-
liare  d’insediamento presta davanti  al Consiglio il giura-
mento  di osservare  lealmente la  Costituzione  Italiana.

2. Egli rappresenta il Comune ed è l’organo respon-
sabile dell’Amministrazione, sovrintende alle verifiche di
risultato connesse al funzionamento dei servizi e degli
Uffici Comunali.

3. Nomina il Segretario Comunale ed eventualmente
il  Direttore  Generale.

4. Nomina e impartisce direttive ai Responsabili degli
Uffici e dei Servizi, sugli indirizzi amministrativi, attri-
buisce e definisce gli incarichi dirigenziali e quelli di
collaborazione esterna, in conformità ad esigenze effetti-
ve  e  verificabili.

5.  Convoca  e  presiede  la  Giunta  e  il  Consiglio. Inol-
tre ha competenza e poteri d’indirizzo, di vigilanza e
controllo sull’attività degli Assessori e delle strutture ge-
stionali  ed  esecutive.

6. Il Sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti dal
Consiglio, provvede alla nomina, alla designazione e alla
revoca dei rappresentanti del Comune presso Enti, azien-
de  ed  Istituzioni.

7. Il Sindaco è competente, sulla base degli indirizzi
espressi dal Consiglio Comunale, sentite le categorie in-
teressate coordina gli orari degli esercizi commerciali,
dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici, nonchè, pre-
vio accordo con i responsabili territorialmente competenti
delle Amministrazioni interessate, degli orari di apertura
al pubblico  degli Uffici pubblici localizzati sul territorio,
considerando i bisogni delle diverse fasce di popolazione
interessate, con particolare riguardo alle esigenze delle
persone che lavorano.

8. Il Sindaco esercita le altre funzioni attribuitagli
quale autorità locale nelle materie previste da specifiche
disposizioni di Legge. Inoltre, allo stesso competono le
funzioni assegnategli dal presente Statuto e dai Regola-
menti, quale organo di amministrazione e di vigilanza,
nonché i poteri di organizzare le competenze connesse
all’ufficio. In particolare, in caso di emergenze sanitarie
o di igiene pubblica a carattere esclusivamente locale, le
ordinanze contingibili ed urgenti sono adottate dal Sin-
daco, quale rappresentante della comunità locale. Negli
altri casi l’adozione dei provvedimenti d’urgenza, ivi
compresa la costituzione di centri e organismi di refe-
renza o assistenza, spetta allo Stato o alla Regione in
ragione della dimensione dell’emergenza  e  dell’eventuale
interessamento  di più ambiti regionali.

9. Gli atti di competenza del Sindaco che comportano
impegni di spesa, sono adottati di concerto con il Re-
sponsabile del Servizio Finanziario che oppone il visto
di regolarità  contabile  attestante  la  copertura  finanziaria.

10. Dove non espressamente previsto o in contrasto
con le disposizioni di Legge e dei Regolamenti, per le
nomine e gli incarichi che scadono contestualmente al
mandato del Sindaco, trova applicazione l’art. 50, com-
ma nove del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i. in quan-
to applicabile.

Art.24
Attribuzione del Sindaco dei Servizi di Competenza Statale

1. Il Sindaco, quale Ufficiale di Governo, sovrinten-
de:
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- A - alla tenuta dei registri di stato civile e di po-
polazione ed agli adempimenti demandatigli dalle Leggi
in materia elettorale, di leva militare, di  statistica.

- B -  all’emanazione degli atti che gli sono attribuiti
dalle Leggi e dai Regolamenti in materia di ordine e si-
curezza pubblica.

- C - allo svolgimento in materia di pubblica sicurez-
za e di polizia giudiziaria, delle funzioni affidategli dalla
Legge.

- D - alla vigilanza di tutto quanto possa interessare
la sicurezza e l’ordine pubblico, informandone il Prefet-
to.

2. Il Sindaco, adotta con atto motivato e nel rispetto
dei principi generali dell’ordinamento giuridico, provve-
dimenti contingibili e urgenti alfine di prevenire ed eli-
minare gravi pericoli che minacciano l’incolumità dei
cittadini; per l’esecuzione dei relativi ordini può richie-
dere al Prefetto, quando serve l’assistenza della forza
pubblica.

3. Quando il Sindaco o chi ne esercita le funzioni
non  adempia  i  compiti  di  cui all’art. 54  del  D. Lgs. N°
267 del 18.08.2000, recante “Attribuzioni del Sindaco
nei servizi di competenza statale”, l’Ente è tenuto a rim-
borsare le indennità corrisposte al Commissario eventual-
mente inviato dal Prefetto,  per  l’adempimento delle fun-
zioni  stesse.

Art.25
Vice Sindaco e Assessori

1. Il Vicesindaco è l’Assessore che è nominato dal
Sindaco, per l’esercizio di tutte le sue funzioni in caso
di assenza o impedimento temporaneo, sia come capo
dell’Amministrazione Comunale che Ufficiale di Gover-
no.

2. Quando il Vice Sindaco è impedito, il Sindaco è
sostituito dall’Assessore presente sul  territorio.

3. Il Vice Sindaco provvede alla sostituzione del Sin-
daco in qualità di Presidente del Consiglio Comunale,
solo nel caso in cui egli sia membro di tale organo. In
caso contrario, per l’individuazione del Presidente si pro-
cede ai sensi di quanto previsto dall’art. 11, comma 5,
del presente Statuto.

Art.26
Deleghe e Incarichi

1. Il  Sindaco ha la facoltà di delegare ai singoli As-
sessori  l’esercizio di parte  delle  proprie attribuzioni.

2. Le funzioni di Ufficiale di Governo possono costi-
tuire oggetto di delega nei modi e nei termini previsti
dalla Legge, fatta eccezione per i provvedimenti contin-
gibili ed urgenti, che restano di competenza  del  Sindaco
o  di  chi legalmente lo  sostituisce.

3. Il  Sindaco, non può  delegare la propria  competen-
za  generale di  capo  e responsabile dell’Amministrazione,
o comprendere nelle deleghe tutte le proprie funzioni e
competenze.

4. La delega può essere permanente o temporanea,
l’atto di delega è obbligatorio in forma scritta, indica
l’oggetto, la materia, gli eventuali limiti in cui opera il
trasferimento della competenza e deve contenere gli indi-
rizzi  generali in  base ai  quali  deve essere esercitata.

5. La potestà del delegato concorre con quella del
Sindaco e non la sostituisce, il Sindaco anche dopo aver
rilasciato la delega, può continuare ad esercitare le pro-
prie funzioni e competenze senza alcuna limitazione. La
delega può comprendere la potestà di compiere tutto il
procedimento amministrativo  relativo all’atto delegato.

6. La delega può  essere revocata dal Sindaco in qua-
lunque momento senza alcuna specifica motivazione, es-

sendo concessa come atto meramente discrezionale
nell’interesse  dell’Amministrazione.

7. Le deleghe conferite, come le eventuali revoche o
modifiche,  sono comunicate al  Consiglio nella  prima se-
duta  utile  e trasmesse  al  Prefetto.

8. Il Sindaco può  attribuire ad Assessori e Consiglie-
ri, incarico di svolgere attività di istruzione e studio di
determinati problemi e progetti, o di curare determinate
questioni nell’interesse dell’Amministrazione. Tali incari-
chi non costituiscono deleghe di competenza e non abi-
litano allo svolgimento di un  procedimento amministrati-
vo, che si termina  con un atto  amministrativo ad effica-
cia  esterna.

9. Non è consentita  la  mera  delega  di firma.

Art.27
Mozione di Sfiducia

1. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in caso
di approvazione di una mozione di sfiducia votata per
appello nominale dalla maggioranza assoluta dei compo-
nenti  il Consiglio.

2. La mozione di sfiducia deve essere motivata e sot-
toscritta da almeno due quinti dei Consiglieri assegnati,
è messa in discussione non prima di dieci giorni e non
oltre trenta giorni  dalla  sua  presentazione.

3. Se  la  mozione è approvata  si procede allo sciogli-
mento del Consiglio e alla nomina di un Commissario
ai  sensi delle leggi vigenti.

4. La mozione deve essere presentata al Segretario
Comunale, affinché ne disponga l’immediata acquisizione
al protocollo, oltre alla  contestuale  formale comunicazio-
ne al Sindaco e  agli  Assessori.  Da  tale momento decor-
rono i  termini  di  cui al  precedente comma  2.

Art.28
Divieto Generale di Incarichi e Consulenze ed Obblighi di

Astensione

1. Al Sindaco, al Vice Sindaco, agli Assessori ed ai
Consiglieri Comunali è vietato ricoprire incarichi ed as-
sumere consulenze, anche a titolo gratuito, presso il Co-
mune, presso Enti, aziende ed Istituzioni dipendenti che
in ogni modo sono sottoposte al controllo ed alla vigi-
lanza  dello  stesso.

2. E’ fatto altresì divieto, ai medesimi soggetti di cui
al primo comma, di compiere a favore del Comune, do-
nazioni in denaro, beni mobili, immobili o altre utilità,
per  tutto  il periodo  d’espletamento del  mandato.

3. I componenti la Giunta aventi competenza in ma-
teria urbanistica, edilizia e lavori pubblici, devono aste-
nersi dall’esercitare attività professionale in materia di
edilizia privata e pubblica nell’ambito del territorio co-
munale.

4. Tutti gli Amministratori, hanno anche l’obbligo di
astenersi dal prendere parte alla discussione ed alla vota-
zione di deliberazioni riguardanti  interessi  propri, ovvero
del coniuge, di loro  parenti  od affini  fino al  4°  grado.

5. L’obbligo di astensione non si applica ai provvedi-
menti a contenuto generale, compresi quelli urbanistici,
se non  nei  casi in  cui  sussiste  una  correlazione immedi-
ata e diretta fra il contenuto dell’atto e specifici interessi
degli Amministratori o di loro parenti ed affini fino al
4°  grado.

6. Il medesimo obbligo di astensione, sussiste anche
nei confronti del Direttore Generale qualora nominato,
dei Responsabili di servizio in relazione ai pareri da
esprimere sugli atti deliberativi e sugli atti di gestione di
propria competenza.

7. Il Segretario Comunale, deve astenersi dal parteci-
pare alle deliberazioni che coinvolgono suoi interessi,
ovvero del coniuge o di suoi parenti od affini entro il
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3° grado; in tali  casi le relative funzioni  sono  svolte  da
un componente dell’organo collegiale designato dal Pre-
sidente.

TITOLO III
UFFICI E PERSONALE

Art.29
Struttura

1. Gli Uffici ed i Servizi Comunali sono organizzati
secondo criteri d’autonomia, trasparenza, funzionalità ed
economicità di gestione ed assumono quali obiettivi l’ef-
ficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa per con-
seguire i più elevati livelli di produttività e flessibilità
della  struttura.

2. Il personale preposto, opera con professionalità e
responsabilità, al  servizio dei cittadini. Nell’attuazione  di
tali criteri e principi i Dipendenti, i Responsabili di Ser-
vizi, coordinati dal Segretario Comunale, assicurano
l’imparzialità ed il buon andamento dell’Amministrazio-
ne, promuovono la semplificazione dei procedimenti e
dispongono l’impiego di risorse  con criteri di razionalità
economica.

3. Il Comune disciplina  con  appositi atti  la dotazione
organica del personale e, in conformità alle norme del
presente Statuto, l’organizzazione degli Uffici e dei ser-
vizi sulla base della distinzione tra funzione politica e di
controllo,  attribuita al Consiglio Comunale,  al Sindaco e
alla Giunta e funzione di gestione amministrativa attri-
buita al Direttore Generale, qualora nominato e ai Re-
sponsabili  degli Uffici e dei Servizi.

4. La Giunta Comunale approva il Regolamento
sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi, individuando
forme e modalità di organizzazione e di gestione della
struttura  interna.

Art.30
Ordinamento degli Uffici e dei Servizi

1. Il Comune attraverso il Regolamento sull’ordina-
mento degli Uffici e dei Servizi,  redatto in applicazione
delle disposizioni di Legge in materia di organizzazione
e lavoro nelle pubbliche amministrazioni, stabilisce le
norme generali per l’organizzazione e il funzionamento
degli  stessi e, in particolare:

- A - determina i principi fondamentali e le modalità
operative di organizzazione degli Uffici e dei Servizi
dell’Ente, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal
Consiglio.

- B - disciplina la dotazione organica in funzione dei
Servizi da gestirsi a livello comunale, le regole di as-
sunzione agli impieghi, i requisiti  di accesso e le norme
selettive, nel rispetto dei principi fissati dall’art. 35 del
D. Lgs. N° 165  del 30.03.2001  e  s.m.i..

2. Il Comune accoglie e applica gli accordi collettivi
nazionali, approvati nelle forme di Legge, tutela la libera
organizzazione sindacale dei dipendenti, stipulando con
le rappresentanze sindacali gli accordi collettivi decentra-
ti ai sensi delle norme di Legge e contrattuali in vigore.

Art.31
Il Segretario Comunale

1. Il Segretario Comunale è nominato dal Sindaco, da
cui dipende funzionalmente ed è scelto nell’apposito
Albo dell’Agenzia Autonoma dei segretari Comunali e
Provinciali.

2. Lo stato giuridico e il trattamento economico del
Segretario Comunale sono stabiliti dalla Legge e dalla
contrattazione collettiva. Il Sindaco può conferire le fun-
zioni  di Direttore Generale al  Segretario  Comunale.

3. Il Consiglio Comunale può approvare convenzioni
con altri Comuni per la gestione associata dell’Ufficio di
Segreteria  Comunale.

Art.32
Attribuzioni

1. Il Segretario Comunale è un funzionario pubblico,
svolge  compiti  di  collaborazione e funzioni di  assistenza
giuridico-amministrativa nei confronti degli organi
dell’Ente, riguardo alla conformità amministrativa alle
Leggi, al  presente  Statuto ed  ai  Regolamenti.

2. Il Segretario Comunale sovrintende allo svolgimen-
to delle funzioni  dei Responsabili e  ne coordina  l’attivi-
tà, salvo quando il Sindaco ha nominato il Direttore Ge-
nerale.

3. Il Segretario  partecipa, con funzioni  consultive, re-
ferenti e di assistenza, alle sedute del Consiglio e della
Giunta  e  ne  cura  la  verbalizzazione.

4. Il Segretario può rogare tutti i contratti nei quali
l’Ente è parte e  autenticare  scritture  private e  atti  unila-
terali nell’interesse  dell’Ente.

5. Il Segretario esercita ogni altra  funzione attribuita-
gli dalla Legge, dai Regolamenti Comunali o conferitagli
dal Sindaco, purché inerenti alla propria professionalità e
previa consultazione.

Art.33
Il Direttore Generale

1.  Il  Sindaco, previa  delibera  della Giunta Comunale,
può nominare un Direttore Generale, al di fuori della
dotazione organica e con un contratto a tempo determi-
nato,  secondo i  criteri stabiliti  dal Regolamento  di  orga-
nizzazione, dopo aver stipulato apposita convenzione tra
Comuni le cui popolazioni assommate raggiungono i
quindicimila abitanti. In tal caso il Direttore Generale
dovrà provvedere alla gestione coordinata o unitaria dei
servizi tra i  Comuni interessati.

2. Quando non è stipulata la convenzione per il ser-
vizio  di Direzione Generale, le relative  funzioni  possono
essere conferite dal Sindaco al Segretario Comunale, pre-
via delibera della  Giunta  Comunale.

Art.34
Funzioni del Direttore Generale

1. Il Direttore Generale attua gli indirizzi e gli obiet-
tivi stabiliti dagli organi di Governo dell’Ente secondo
le direttive che, a tale riguardo, gli impartirà il Sindaco.

2. Il Direttore Generale è responsabile dell’andamento
complessivo dell’attività di gestione, dell’efficienza ed
efficacia dell’azione  di  governo dell’Ente.

3. La durata dell’incarico non può eccedere quella del
mandato elettorale del Sindaco che può procedere alla
sua  revoca, previa delibera della  Giunta  Comunale.

4. Il Direttore Generale predispone la proposta di pia-
no esecutivo di gestione e del piano dettagliato degli
obiettivi previsto dalle norme di contabilità, sulla base
degli indirizzi forniti dal Sindaco e dalla Giunta Comu-
nale. Esercita,  poi, ogni altra funzione demandatagli dal-
la  Legge e  dai regolamenti  interni  all’Ente.

Art.35
I Responsabili degli Uffici e dei Servizi

1. I Responsabili degli Uffici e dei Servizi sono no-
minati dal Sindaco.

2. I Responsabili degli Uffici e dei Servizi, su ogni
proposta di deliberazione sottoposta alla Giunta ed al
Consiglio che non sia mero atto d’indirizzo, esprimono
il parere alla sola regolarità tecnica, qualora comporti
impegno di spesa o diminuzione di entrata, il responsa-
bile del servizio finanziario esprime il parere in merito
alla regolarità contabile. Spetta ai Responsabili dei Ser-
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vizi e degli Uffici, la gestione amministrativa e tecnica
in conformità con i poteri d’indirizzo e di controllo po-
litico amministrativo dettate dagli Organi di Governo. Ai
Responsabili degli Uffici e dei Servizi spettano i compi-
ti, compresa l’adozione degli atti e provvedimenti ammi-
nistrativi che impegnano l’Amministrazione verso l’ester-
no,non rientranti nella Legge e nello Statuto tra le fun-
zioni  d’indirizzo  e controllo politico-amministrativo  degli
organi di Governo o non rientranti tra le funzioni del
Segretario  o  del Direttore, se  nominato.

3. La copertura dei posti di Responsabile di Servizio
e degli Uffici, di  qualifiche dirigenziali  o di alta specia-
lizzazione, può avvenire mediante contratto a tempo de-
terminato di diritto pubblico o, eccezionalmente e con
deliberazione motivata, di diritto privato, fermi restando
i  requisiti dalla qualifica da ricoprire.

4. Alla Giunta Comunale compete il potere d’annulla-
mento per autotutela delle determinazioni adottate dai
Responsabili dei Servizi che presentano vizi di legittimi-
tà. Alla Giunta Comunale è attribuito inoltre il potere di
revoca delle  determinazioni  adottate dai  Responsabili  dei
Servizi che sono contrari alle linee d’indirizzo stabilite
dal Consiglio Comunale o  dalla  Giunta  Comunale.

5. Il Sindaco può intervenire in caso d’urgenza o ne-
cessità, nel richiedere direttamente preventivi o quant’al-
tro possa servire per il buon funzionamento dell’apparato
comunale, informandone il  Responsabile del Servizio.

TITOLO IV
SERVIZI PUBBLICI COMUNALI

Art.36
Forme di Gestione

1. L’attività diretta a conseguire, nell’interesse della
comunità, obiettivi e scopi di rilevanza sociale, promo-
zione dello sviluppo economico e civile, compresa la
produzione di beni, è svolta attraverso servizi pubblici
che possono essere istituiti e gestiti anche con diritti di
privativa  del  Comune, ai  sensi  di Legge.

2. La scelta della forma di gestione per ciascun ser-
vizio, deve essere fatta previa valutazione comparativa
tra le diverse forme di gestione previste dalla Legge e
dal presente Statuto.

3. Al fine di  favorire una migliore qualità dei servizi
prestati, il Comune può stipulare contratti di sponsoriz-
zazione o accordi di collaborazione diretta a fornire con-
sulenze  o  servizi aggiuntivi.

4. Nell’organizzazione dei servizi devono essere, in
ogni caso, assicurate idonee forme di informazione, par-
tecipazione e  tutela  degli  utenti.

Art.37
Gestione in Economia

1. L’organizzazione e l’esercizio dei servizi in econo-
mia, sono disciplinati da appositi Regolamenti. La ge-
stione in economia è scelta,  di norma, quando ricorrono
i  seguenti presupposti:

- Modesta dimensione  e  quantitativa  del servizio.
- Inopportunità tecnica ed economica del ricorso ad

altre forme  di  gestione  consentite  dalla  Legge.

Art.38
Azienda Speciale

1. Il Consiglio Comunale, nel rispetto delle norme le-
gislative e statutarie, delibera gli atti costitutivi d’aziende
speciali dotate di personalità giuridica e d’autonomia ge-
stionale.

2. L’ordinamento ed il funzionamento delle aziende
speciali sono disciplinati dall’apposito Statuto e dai pro-
pri Regolamenti interni approvati, questi ultimi, dal Con-
siglio d’Amministrazione delle  Aziende.

3. Il Consiglio d’Amministrazione e il Presidente
sono nominati dal Consiglio Comunale tra chi ha i  req-
uisiti per l’elezione a Consigliere Comunale e con pro-
vate esperienze d’amministrazione o tecniche, per studi,
compiti, per funzioni disimpegnate in aziende pubbliche
o  private, per incarichi pubblici ricoperti.

Art.39
Istituzione

1. Il Consiglio Comunale per l’esercizio di servizi so-
ciali, che richiedono di particolare autonomia della ge-
stione, costituisce Istituzioni, mediante apposito atto con-
tenente  il relativo regolamento di disciplina  dell’organiz-
zazione e dell’attività dell’Istituzione, previa redazione di
apposito piano tecnico finanziario dal quale risultino i
costi dei servizi, le forme di finanziamento e le dotazio-
ni di  beni  mobili ed  immobili,  compresi  i fondi  liquidi.

2. Il  Regolamento di cui al comma precedente  deter-
mina, altresì, la dotazione organica di personale e l’as-
setto organizzativo dell’Istituzione, le modalità di eserci-
zio dell’autonomia gestionale, l’ordinamento finanziario e
contabile, le forme di vigilanza e di verifica dei risultati
gestionali.

3. Il Regolamento può prevedere il ricorso a persona-
le assunto con rapporto di diritto privato, e  a collabora-
zioni  ad alto contenuto di professionalità.

4. Gli indirizzi da osservare sono approvati dal Con-
siglio Comunale al momento della costituzione ed ag-
giornati in sede di esame del bilancio preventivo e del
rendiconto consuntivo dell’Istituzione.

5. Gli  organi  dell’Istituzione sono il Consiglio  d’Am-
ministrazione, il Presidente  ed  il Direttore.

6. Nella disciplina dell’Istituzione, il Comune potrà
prevedere la possibilità di accordi e convenzioni con le
associazioni di  volontariato  e le  cooperative sociali.

Art.40
Il Consiglio di Amministazione

1. Il Consiglio d’Amministrazione e il Presidente
dell’Istituzione, sono nominati dal Sindaco tra chi ha i
requisiti per l’elezione a Consigliere Comunale e com-
provate  esperienze  d’amministrazione.

2. Il regolamento disciplina il numero, gli eventuali
altri requisiti specifici richiesti ai membri, la durata in
carica, la posizione giuridica e lo status dei membri, il
Consiglio d’Amministrazione, e le norme di funziona-
mento  dell’organo.

3. Il Consiglio provvede all’adozione di tutti gli atti
di gestione a carattere generale  previsti  dal regolamento.

Art.41
Il Presidente

1. Il Presidente dell’Istituzione, rappresenta e presiede
il Consiglio d’Amministrazione, vigila sull’esecuzione
degli atti del Consiglio ed adotta in caso di necessità ed
urgenza provvedimenti di sua competenza, da sottoporre
a ratifica nella prima seduta del Consiglio d’Amministra-
zione.

Art. 42
Il Direttore

1. Il Direttore dell’Istituzione è nominato dal Sindaco
tra chi ha specifica preparazione professionale. Dirige
tutta l’attività dell’Istituzione, è il responsabile del perso-
nale, garantisce la funzionalità dei servizi, adotta i prov-
vedimenti necessari ad assicurare l’attuazione degli indi-
rizzi  e  delle  decisioni  degli  organi  delle  Istituzioni.
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Art. 43
Nomina e Revoca

1. Gli Amministratori delle Aziende e delle Istituzio-
ni, sono nominati e revocati dal Sindaco, nei termini di
Legge, sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio
Comunale.

Art.44
Società

1. Il Comune, sulla natura del servizio da erogare,
può costituire società di capitali per la gestione di servi-
zi, rispettivamente, aventi rilevanza economica o privi di
rilevanza economica, nel rispetto e con le norme previ-
ste dagli articoli 113 - 113-bis e 116 del D.Lgs. n.
267/2000  e s.m.i..

Art. 45
Controllo e Vigilanza degli Enti

1. Il Comune esercita poteri d’indirizzo e controllo
sugli Enti di cui ai precedenti articoli, anche attraverso
l’esame e l’approvazione dei loro atti fondamentali, se-
condo le  norme  previste dalla  Legge, dagli Statuti e dai
Regolamenti  degli  Enti in questione.

2. La Giunta Comunale, cui spetta la vigilanza sugli
Enti, Istituzioni, aziende e società a partecipazione co-
munale, riferisce annualmente al Consiglio Comunale in
merito all’attività svolta ed ai risultati conseguiti da tali
Enti.

3. Il Revisore dei Conti dell’Ente Locale esercita le
sue funzioni anche nei confronti delle istituzioni. Lo
Statuto dell’Azienda Speciale prevede un apposito orga-
no di controllo, e forme autonome di verifica della ge-
stione.

TITOLO V
CONTROLLO INTERNO E FINANZA COMUNALE

Art.46
Principi e Criteri

1. Il bilancio di previsione ed il conto consuntivo e
gli altri documenti contabili dovranno favorire una lettu-
ra per programmi ed obiettivi affinché siano consentiti,
oltre al controllo finanziario e contabile, anche quello
sulla gestione e quello riguardante l’efficacia dell’azione
comune.

2. L’attività di controllo può comportare proposte al
Consiglio Comunale in materia di gestione economico-fi-
nanziaria dell’Ente. E’ facoltà del Consiglio richiedere
agli organi ed agli uffici competenti specifici pareri e
proposte sugli aspetti finanziari ed economici della ge-
stione e dei singoli atti fondamentali, con particolare ri-
guardo  all’organizzazione della  gestione dei servizi.

3. Le norme regolamentari  disciplinano  gli  aspetti  or-
ganizzativi e funzionali dell’ufficio del Revisore dei
Conti e ne specificano le  attribuzioni di controllo, d’im-
pulso, di proposta e di garanzia, con l’osservanza della
Legge, dei principi civilistici concernenti il controllo del-
le  Società per Azioni  e  del presente Statuto.

4. Nello stesso Regolamento saranno individuate for-
me e procedure per un corretto ed equilibrato raccordo
operativo-funzionale tra le sfere di attività del revisore e
quella degli  organi  e degli uffici  dell’Ente.

Art.47
Revisore del Conto

1. Il Revisore del Conto oltre a possedere i requisiti
prescritti dalle norme sull’ordinamento delle autonomie
locali, deve possedere quelli di eleggibilità fissata dalla
Legge per l’elezione a Consigliere Comunale e non rica-
dere  nei casi  d’incompatibilità  previsti  dalla  stessa.

2. Il Regolamento può prevedere altre cause d’incom-
patibilità, al fine di garantire la posizione d’imparzialità
ed indipendenza.  Sono altresì disciplinate  con il Regola-
mento, le  norme di revoca e di decadenza, purché com-
patibili  con le  norme del codice  civile.

3. Nell’esercizio delle sue funzioni, con modi e limiti
definiti nel Regolamento, il Revisore ha diritto d’accesso
agli atti e documenti connessi alla sfera delle sue com-
petenze.

Art.48
Controllo della Gestione

1. Con apposite norme da introdursi nel Regolamento
di Contabilità, il Consiglio Comunale definisce la linea-
guida dell’attività di controllo  interno  di gestione.

2.  Il  controllo di  gestione, deve consentire la  verifica
dei risultati rispetto agli obiettivi dei programmi e me-
diante rilevazioni sistematiche in corso d’esercizio, la
valutazione dell’andamento della gestione e gli eventuali
interventi organizzativi necessari per conseguire i risultati
prefissati.

Art.49
Ordinamento Finanziario

1. L’ordinamento della finanza del Comune è riserva-
to alla Legge e, nei limiti da essa previsti, al Regola-
mento.

2. Nell’ambito della finanza pubblica il Comune è ti-
tolare di  autonomia  finanziaria  fondata su certezza di  ri-
sorse proprie e  trasferite.

3. Il Comune, in conformità delle leggi vigenti in
materia, è altresì titolare di potestà positiva autonoma
nel campo delle imposte, delle tasse e delle tariffe, ed
ha  un proprio  demanio e patrimonio.

4. La potestà impositiva in  materia tributaria è svolta
dal Comune nel rispetto dei principi dettati dalla L.
27.07.2000, n. 212 e s.mi.i., mediante adeguamento dei
relativi atti amministrativi. In particolare, l’Organo com-
petente a rispondere all’istituto dell’interpello è indivi-
duato nel  funzionario  responsabile  del tributo.

TITOLO VI
FORME ASSOCIATIVE E DI COOPERAZIONE

Art.50
Principi Generali

1. Il Comune nell’esercizio delle funzioni e
nell’espletamento ottimale dei servizi informa la propria
attività al principio associativo e di cooperazione, sia nei
rapporti con  lo  Stato, la Regione, la Provincia e con gli
altri Comuni.

2. Le forme associative e di cooperazione sono indi-
rizzate alla gestione coordinata di uno o più servizi,
nonché  preordinate,  attraverso  l’esercizio di una pluralità
di funzioni, alla fusione  con altri Comuni.

Art.51
Organizzazione Sovracomunale

1. Il Consiglio Comunale promuove e favorisce forme
di collaborazione con altri Enti pubblici territoriali, al
fine di coordinare ed organizzare unitamente agli stessi,
i propri servizi tendendo al superamento del rapporto
puramente istituzionale

Art.52
Principio di Cooperazione

1. L’attività dell’Ente, diretta a conseguire uno o più
obiettivi d’interesse comune con gli altri Enti locali, si
organizza avvalendosi dei moduli e degli istituti previsti
dalla  legge  attraverso accordi  ed  intese  di  cooperazione.
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Art.53
Convenzioni

1. Il Consiglio Comunale delibera Convenzioni da sti-
pularsi con Amministrazioni Statali, Regionali, Provincia-
li e Comunali, con altri Enti pubblici o con privati, al
fine di fornire, in modo coordinato, funzioni e servizi
pubblici.

2. Le Convenzioni devono specificare i fini, attraver-
so  la precisazione delle specifiche funzioni o servizi  og-
getto delle stesse, la loro durata, le forme e la peri-
odicità delle consultazioni fra gli Enti contraenti, i rap-
porti finanziari fra  loro intercorrenti,  i reciproci obblighi
e garanzie.

3. Le Convenzioni possono prevedere anche la costi-
tuzione di uffici comuni, che operano con personale di-
staccato  dagli Enti partecipanti, ai quali affidare l’eserci-
zio delle funzioni pubbliche in luogo degli enti parteci-
panti all’accordo, ovvero la delega di funzioni da parte
degli enti partecipanti all’accordo a favore di uno di
essi, che opera in luogo e per conto degli enti deleganti.

Art.54
Consorzi

1. Il Comune per la gestione associata di uno o più
servizi e l’esercizio associato di funzioni, può costituire
Consorzi secondo le norme previste per le Aziende Spe-
ciali.

2. La convenzione deve prevedere l’obbligo di pub-
blicazione degli atti fondamentali del Consorzio negli
Albi pretori degli Enti contraenti e la trasmissione al
Comune degli  atti  fondamentali del Consorzio stesso.

3. Il Consiglio Comunale, unitamente alla Convenzio-
ne, approva lo Statuto del Consorzio che deve discipli-
nare, in conformità alla Convenzione stessa, l’organizza-
zione,  la  nomina e le  funzioni degli organi consortili.

4. Il Consorzio assume carattere polifunzionale quan-
do s’intendono gestire da parte dei medesimi Enti Locali
una pluralità di servizi attraverso il modulo consortile.

5. Ai Consorzi che gestiscono attività aventi rilevanza
economica e imprenditoriale e a quelli creati per la ge-
stione dei servizi sociali, si applicano, per quanto attiene
alla finanza, alla contabilità e al regime fiscale, le nor-
me previste per le Aziende Speciali. Agli altri Consorzi
si  applicano  le  norme dettate per gli  Enti Locali.

Art.55
Unioni di Comuni

1. In considerazione delle condizioni territoriali e so-
ciali dell’area di cui è parte,  al Comune si riconosce la
possibilità d’iniziative tese alla costituzione dell’Unione
con uno o più Comuni di norma contermini, allo scopo
di esercitare congiuntamente una pluralità di funzioni di
loro competenza.

2.  Le  Unioni di Comuni  sono  Enti Locali  ai  quali si
applicano, perché compatibili, i principi previsti per l’or-
dinamento dei Comuni, ed in particolare le norme in
materia di composizione degli organi dei Comuni stessi.
Il numero dei membri degli organi non può eccedere i
limiti previsti per gli organi dei Comuni aventi una po-
polazione pari a quella complessiva dell’Unione. Alle
Unioni competono gli introiti derivanti dalle tasse, dalle
tariffe e dai contributi sui  servizi ad  esse  affidati.

3. L’atto costitutivo e lo Statuto dell’Unione, sono
approvati dal Consiglio dei Comuni partecipanti con le
procedure e la maggioranza richieste per le modifiche
statutarie.

4. Con la costituzione dell’Unione, alla stessa è tra-
sferita ogni competenza sulle materie ad essa statutaria-
mente ascritte, delle quali il Comune, con i relativi or-
gani  decisionali, è  completamente  spogliato.

Art.56
Accordi di Programma

1. Il Comune nel solo caso della realizzazione di
opere interventi o programmi previsti in Leggi speciali o
settoriali che hanno bisogno dell’attivazione di un proce-
dimento complesso per il coordinamento e  l’integrazione
dell’attività di più soggetti interessati, promuove e con-
clude  accordi  di  programma.

2. L’accordo, oltre alle finalità perseguite, deve pre-
vedere le forme per l’attivazione dell’eventuale arbitrato
e degli interventi  surrogatori  ed  in  particolare:

- A - determinare i tempi e le norme delle attività
preordinate e  necessarie alla realizzazione  dell’accordo;

- B - individuare attraverso strumenti appropriati,
quali il piano finanziario, i costi, le fonti di finanzia-
mento e le relative regolazioni dei rapporti fra gli Enti
coinvolti;

- C - assicurare il coordinamento di ogni altro con-
nesso adempimento.

3. Il Sindaco definisce e stipula l’accordo previa de-
liberazione   del   Consiglio   Comunale, con l’osservanza
delle altre formalità previste dalla Legge e nel rispetto
delle  funzioni attribuite  con lo Statuto.

TITOLO VII
FORME DI PARTECIPAZIONE POPOLARE

Art.57
Partecipazione

1. Il Comune garantisce e promuove la partecipazione
dei cittadini dell’Unione Europea e degli stranieri rego-
larmente soggiornanti all’attività dell’Ente, al fine di as-
sicurarne il buon andamento, l’imparzialità e la traspa-
renza.

2. Per gli stessi fini, il Comune favorisce le libere
formazioni associative e le organizzazioni di volontaria-
to,   favorendone l’accesso alle   strutture ed ai servizi
dell’Ente.

3. Il Consiglio Comunale può approvare un Regola-
mento nel quale sono definite le norme organizzative e
le funzioni  delle Istituzioni e  degli organismi di parteci-
pazione.

Art.58
Istanze

1. Chiunque, singolo e associato, può rivolgere al
Sindaco istanze in merito a specifici aspetti dell’attività
amministrativa.

2. La risposta all’istanza è fornita entro il termine
stabilito dall’apposito Regolamento Comunale e in ogni
modo entro il termine massimo di trenta giorni dalla
data di ricezione  al  protocollo dell’istanza stessa.

Art.59
Petizioni

1.   Tutti i   cittadini   possono   rivolgersi   agli organi
dell’Amministrazione, in forma collettiva, per sollecitare
l’intervento su questioni d’interesse generale o per espor-
re comuni necessità.

2. La raccolta di adesioni può avvenire senza forma-
lità di sorta in calce al testo comprendente le richieste
che sono rivolte all’Amministrazione. La petizione è
inoltrata al Sindaco che la assegna in esame all’ufficio
competente, il quale procede all’istruttoria e propone le
norme  d’intervento del Comune sulla questione sollevata
o propone l’archiviazione qualora ritenga che la richiesta
contenuta nella  petizione  non  possa  essere accolta.
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Art.60
Proposte

1. L’iniziativa popolare per la formazione dei Regola-
menti Comunali e dei provvedimenti amministrativi d’in-
teresse generale si esercita mediante la presentazione al
Consiglio Comunale di proposte redatte, rispettivamente,
in articoli  o  in  uno  schema di deliberazione.

2. La proposta deve essere sottoscritta da un numero
di elettori  del Comune  pari ad almeno il 50% della  po-
polazione legale del Comune stesso, risultante dall’ulti-
mo censimento e con arrotondamento all’unità per ecces-
so.

3. Sono escluse dall’esercizio del diritto d’iniziativa
le  seguenti materie:

- A - disciplina dello stato giuridico e delle assunzio-
ni di personale, le piante organiche e le relative varia-
zioni;

- B - piani territoriali ed urbanistici, piani per la loro
attuazione e relative  variazioni;

- C - tributi locali, tariffe dei servizi ed altre imposi-
zioni;

- D - bilancio e contabilità  finanziaria;
- E - espropriazione per pubblica utilità;
- F - designazioni e nomine dei rappresentanti del

Comune.
4. La  sottoscrizione  della  proposta  deve  essere  auten-

ticata  nelle  forme previste  dalla  Legge.
5. Il Comune agevola le procedure e fornisce gli

strumenti per l’esercizio del diritto d’iniziativa. A tal
fine, i promotori della proposta possono chiedere al Sin-
daco di essere assistiti, nella redazione del progetto o
dello  schema, dalla  segreteria comunale.

Art.61
Referendum

1. Il Referendum  è  un  istituto  previsto  dalla  Legge e
disciplinato dal presente Statuto e da apposito Regola-
mento, con il quale tutti gli elettori del Comune sono
chiamati a pronunciarsi in merito a programmi, piani,
progetti, interventi, ed ogni altro argomento, esclusi
quelli di cui al successivo comma 4, relativi all’ammini-
strazione ed al funzionamento del Comune, esprimendo
sul tema o sui temi proposti il proprio assenso o dissen-
so, affinchè,  gli organi, ai quali compete decidere,  assu-
mano le proprie determinazioni, consapevoli dell’orienta-
mento  prevalente  della  comunità.

2. I Referendum sono indetti con deliberazione del
Consiglio Comunale, che fissa il testo da sottoporre agli
elettori. La deliberazione deve essere adottata con il
voto favorevole della maggioranza dei Consiglieri asse-
gnati. Il  Sindaco, divenuta esecutiva la deliberazione,  dà
corso  alle procedure previste  dal Regolamento.

3. I Referendum sono indetti, inoltre, su richiesta pre-
sentata, con firme autenticate nelle forme di legge, da
un numero di elettori pari ad almeno il 50% della popo-
lazione legale risultante dall’ultimo censimento e con ar-
rotondamento all’unita’ per eccesso. La richiesta deve
contenere il  testo  da sottoporre agli elettori ed è presen-
tata al Sindaco che, dopo la verifica da parte della Se-
greteria Comunale della regolarità della stessa, da farsi
entro quindici giorni dalla data di ricevimento, propone
al Consiglio il provvedimento che dispone l’indizione
del Referendum. Qualora dalla verifica effettuata risulti
che il referendum è improponibile, il Sindaco sottopone
la richiesta alla verifica ed il rapporto del Segreterio Co-
munale al Consiglio, che decide definitivamente al ri-
guardo, con il voto della maggioranza dei Consiglieri as-
segnati al  Comune.

4. Non possono essere oggetto di referendum le se-
guenti materie:

- A - attività amministrative vincolate da Leggi Stata-
li e Regionali e, quando sullo stesso argomento sia già
stato indetto  un referendum nell’ultimo quinquennio;

- B - piani territoriali ed urbanistici, piani per la loro
attuazione e relative  variazioni;

- C - tributi locali, tariffe dei servizi ed altre imposi-
zioni;

- D - designazioni e nomine dei rappresentanti del
Comune;

- E - bilancio comunale;
- F - espropriazione  per  pubblica  utilità.
5. I  Referendum devono tenersi  entro 60 giorni dalla

data di esecutività della deliberazione consiliare d’indi-
zione e si svolgono con l’osservanza delle norme stabili-
te  dal Regolamento.

6. L’esito dei Referendum è proclamato e reso noto
dal Sindaco, con i mezzi di comunicazione più idonei
affinché tutta  la  cittadinanza  ne  venga  a  conoscenza.

7. Il Consiglio Comunale, entro 60 giorni dalla pro-
clamazione dei risultati del Referendum, delibera gli atti
d’indirizzo per l’attuazione  dell’esito  della  consultazione.

8. Le consultazioni per i Referendum devono avere
per oggetto, materie di esclusiva competenza locale e
non possono avere luogo contemporaneamente con altre
operazioni  di voto.

Art.62
Interventi nel Procedimento Amministrativo

1. Nel procedimento riguardante l’adozione di atti,
che incidono su situazioni giuridiche soggettive, devono
essere previste forme di partecipazione degli interessati,
nell’osservanza dei principi stabiliti dalla Legge e dal
Regolamento Comunale sul diritto all’accesso e sul pro-
cedimento  amministrativo.

Art.63
Diritto d’Accesso

1. Ai cittadini singoli o associati è garantita la libertà
di accesso agli atti dell’Amministrazione e dei soggetti
che gestiscono servizi pubblici, secondo le modalità e i
tempi stabiliti dal Regolamento Comunale sull’accesso ai
documenti amministrativi.

Art.64
Diritto d’Informazione

1. Tutti gli atti dell’Amministrazione sono pubblici e
devono essere adeguatamente pubblicizzati ad eccezione
di quelli aventi destinatario determinato e sottratti all’ac-
cesso.

TITOLO VIII
ASSOCIAZIONISMO E VOLONTARIATO

Art.65
Associazionismo

1. Il Comune riconosce e valorizza le libere forme
associative, il volontariato e gli organismi operanti nel
territorio con fini sociali e culturali, non aventi scopo di
lucro, quali strumenti d’espressione e di partecipazione
dei cittadini all’amministrazione locale.

2. A tale fine  il Comune:
- A - sostiene i programmi e le attività delle associa-

zioni aventi finalità riconosciute d’interesse dell’intera
comunità, attraverso l’erogazione di contributi, secondo
le  norme del relativo  regolamento, e l’assunzione  di  ini-
ziative comuni e coordinate ad altre forme d’incentiva-
zione, quali la messa a disposizione di strutture, beni o
servizi in modo  anche gratuito;

- B  - definisce  le  forme di  partecipazione delle asso-
ciazioni all’attività di programmazione dell’Ente e ne ga-
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rantisce in ogni caso la rappresentanza negli organismi
consultivi eventualmente istituiti;

- C - può affidare alle associazioni o a comitati ap-
positamente costituiti l’organizzazione e lo svolgimento
di attività promozionali, culturali, sportive, ricreative e in
generale attività d’interesse pubblico da gestire in forma
sussidiaria  o  integrata rispetto  all’Ente;

- D - coinvolge le associazioni del volontariato nella
gestione dei servizi e nell’attuazione d’iniziative sociali e
culturali.

3. Per essere ammesse a fruire del sostegno del Co-
mune ed esercitare attività di collaborazione con il Co-
mune, le associazioni devono preventivamente dimostrare
la rispondenza della propria attività alle finalità previste
dalla presente norma, garantire la libertà di iscrizione
all’associazione a tutti i cittadini residenti nel Comune
ed assicurare la rappresentatività, l’elettività delle cariche
e la pubblicità degli atti degli organi sociali e dei bilan-
ci.

Art.66
Volontariato

1. Il Comune promuove forme di volontariato, per un
coinvolgimento della popolazione in attività, volte al mi-
glioramento della qualità della vita personale, civile e
sociale, in particolare delle fasce in costante rischio
d’emarginazione,  e per  la  tutela  dell’ambiente.

2. Il volontariato potrà esprimere la propria opinione
su bilanci e programmi dell’ente e collaborare a progetti,
strategie,  studi e  sperimentazioni.

3. Il Comune può gestire servizi in collaborazione
con le associazioni di volontariato inserite nell’apposito
albo  regionale.

4. Il Comune può erogare alle associazioni di volon-
tariato contributi economici o in natura, secondo quanto
previsto  nel precedente art. 66, comma  2, lettera  A.

TITOLO IX
MANCATA APPROVAZIONE DEL BILANCIO

Art.67
Mancata Approvazione del Bilancio nei Termini -

Commissariamento

1. Qualora nei termini fissati dal D.Lgs. n. 267/2000
e s.m.i. non sia stato predisposto dalla Giunta lo schema
del Bilancio di previsione e in ogni caso, il Consiglio
Comunale non approvi nei termini di legge lo schema
predetto, predisposto dalla Giunta, si procede alla nomi-
na  di un  Commissario.

2. Il Segretario Comunale attesta con propria nota, da
comunicare al Sindaco, che sono trascorsi i termini di
cui sopra.

3. Il Sindaco, ricevuta la comunicazione di cui al
precedente comma, nel caso  non sia stato predisposto lo
schema di bilancio da parte della giunta, convoca entro
48 ore lavorative la Giunta Comunale, per nominare il
commissario per la predisposizione dello schema e per
l’approvazione del bilancio, scegliendolo tra il Difensore
Civico Comunale, il Difensore Civico Provinciale, Segre-
tari Comunali o dirigenti o funzionari amministrativi in
quiescenza, avvocati o commercialisti di comprovata
competenza  in campo amministrativo e degli Enti Locali
in particolare, Revisori dei Conti che hanno svolto alme-
no un incarico triennale completo presso Enti Locali,
docenti universitari delle materie del diritto amministrati-
vo o degli Enti Locali, Segretari Provinciali o dirigenti
amministrativi di amministrazioni pubbliche non comuna-
li di comprovata esperienza e competenza nel diritto am-
ministrativo e degli Enti Locali. Qualora l’incarico sia
conferito a dipendenti di amministrazioni pubbliche, se
remunerato, si applicano le disposizioni in materia di au-

torizzazione allo svolgimento d’incarichi di cui all’art.
53 del D.Lgs.  n.  165/2001  e  ai  contratti collettivi di la-
voro.

4. Qualora il Sindaco non convochi la Giunta nei ter-
mini di cui sopra, o la Giunta non nomini il Commissa-
rio, il Segretario Comunale informa il Prefetto, perché
provveda a  nominare il Commissario.

5. Il Commissario, nel caso che la Giunta non abbia
già formulato lo schema di Bilancio di Previsione nei
termini, lo predispone d’ufficio entro dieci giorni dalla
nomina.

6. Una volta adottato lo schema di bilancio, il com-
missario nei successivi cinque giorni invia a ciascun
Consigliere, con lettera notificata in forma amministrati-
va, l’avviso di convocazione della seduta, con l’avver-
tenza che i Consiglieri possono accedere alla documenta-
zione depositata presso la segreteria, assegnando un ter-
mine non superiore a 20 giorni per l’approvazione del
bilancio. Non si applicano i termini previsti dal regola-
mento sul funzionamento del Consiglio e dal regolamen-
to di contabilità per l’approvazione del bilancio di previ-
sione  secondo  le  procedure ordinarie.

7. Qualora il Consiglio non approvi il bilancio entro
il termine assegnato dal commissario, questo provvede
direttamente entro le successive 48 ore lavorative ad ap-
provare il bilancio medesimo, informando contestualmen-
te dell’avvenuto il Prefetto, perché  avvii la  procedura  di
scioglimento del Consiglio, ai sensi dell’art. 141, comma
2, del D.Lgs. n. 267/2000  e s.m.i..

TITOLO X
FUNZIONE NORMATIVA

Art.68
Statuto

1. Lo  Statuto contiene le norme fondamentali dell’or-
dinamento comunale. Ad esso devono conformarsi tutti
gli atti  normativi del Comune.

2. E’  ammessa l’iniziativa,  da parte di un numero di
elettori pari ad almeno il 30% della popolazione legale
risultante    all’ultimo censimento    con arrotondamento
all’unità per eccesso, per proporre modificazioni allo
Statuto, anche mediante un progetto redatto in articoli.
Si applica  in tale  ipotesi la  disciplina  prevista per  l’am-
missione delle proposte d’iniziativa  popolare.

3. Lo Statuto e le sue modifiche, sono sottoposti a
forme di pubblicità che ne consentono l’effettiva cono-
scibilità.

Art.69
Regolamenti

1. Il Comune emana regolamenti:
- A - nelle materie ad esso demandate dalla Legge o

dallo  Statuto;
- B - in tutte le altre materie di competenza comuna-

le.
2. Nelle materie di competenza riservata dalla Legge

generale sugli Enti Locali, la potestà regolamentare è
esercitata nel rispetto delle suddette norme e delle dispo-
sizioni statutarie.

3. Nelle altre materie i Regolamenti Comunali sono
adottati nel rispetto delle Leggi Statali e Regionali, te-
nendo conto delle altre disposizioni regolamentari ema-
nate dai soggetti aventi una concorrente competenza nel-
le  materie stesse.

4. L’iniziativa dei Regolamenti spetta alla Giunta, a
ciascun Consigliere ed ai Cittadini, ai sensi di quanto
disposto dal presente  Statuto.

5. I Regolamenti Comunali, se non  diversamente pre-
visto  dalla  Legge, entrano  in  vigore  dalla data di  esecu-
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tività delle relative deliberazioni di approvazione o da
quella eventualmente  fissata  dagli stessi.

Art.70
Ordinanze

1. Il Sindaco emana ordinanze di carattere ordinario,
in applicazione  di  norme legislative e regolamentari.

2. Le Ordinanze di cui al comma 1, devono essere
pubblicate per quindici giorni consecutivi all’Albo Preto-
rio. Durante tale periodo, devono altresì essere sottoposte
a forme di pubblicità che, le rendano conoscibili e devo-
no essere accessibili in ogni tempo a chiunque intenda
consultarle.

3. Il Sindaco emana altresì, nel rispetto delle norme
costituzionali e   dei principi generali   dell’ordinamento
giuridico, ordinanze contingibili ed urgenti nelle materie
e per le finalità di cui al comma 2° dell’art. 54 del
D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.. Tali provvedimenti
devono essere adeguatamente motivati; la loro efficacia,
necessariamente limitata nel tempo, non può superare il
periodo in  cui perdura la  necessità.

4. In caso di  assenza del  Sindaco, le Ordinanze  sono
emanate da chi lo sostituisce ai sensi del presente Statu-
to.

5. Quando l’ordinanza ha carattere individuale, esse
deve essere notificata al destinatario. Negli altri casi essa
è pubblicata nelle forme previste al precedente comma
2.

6. Il Segretario Comunale può emanare nell’ambito
delle proprie funzioni, circolari o direttive applicative di
disposizioni  di  legge.

Art.71
Norme transitorie finali

1. Lo Statuto è deliberato dal Consiglio Comunale
con il voto favorevole dei due terzi dei Consiglieri asse-
gnati. Qualora tale maggioranza non sia raggiunta, la vo-
tazione è ripetuta in successive sedute da tenersi entro
trenta giorni  e lo  Statuto  è approvato se ottiene per due
volte il voto favorevole della maggioranza assoluta dei
Consiglieri  assegnati.

2.  Le  disposizioni di cui al precedente comma si  ap-
plicano  anche alle modifiche  statutarie.

3. Dopo l’approvazione da parte del Consiglio, lo
Statuto è  pubblicato  sul  Bollettino Ufficiale  della Regio-
ne Piemonte, affisso all’Albo Pretorio Comunale per
trenta giorni consecutivi e inviato al Ministero dell’Inter-
no per essere inserito nella raccolta ufficiale degli Statu-
ti.

4. Lo Statuto entra in vigore decorsi trenta giorni
dalla  sua  affissione all’Albo  Pretorio  del  Comune.

Comune di Mosso (Biella)
Statuto comunale (approvato con atto consiliare n. 30

del 29/6/2005)

PREAMBOLO

Il Comune di Mosso, istituito con legge Regione Pie-
monte n.3 2/98, nasce dalla fusione dei Comuni di Mos-
so Santa Maria e Pistolesa, quale espressione della libera
volontà autonomamente espressa dai rispettivi Consigli
comunali e dalle collettività amministrate, in attuazione
dell’art. 11  della  legge  8  giugno  1990,  n. 142.

La stessa ha contestualmente istituito il Municipio di
Pistolesa che assicura, nel rispettivo ambito territoriale,
forme di partecipazione e di decentramento dei servizi
alle comunità.

TITOLO I
ELEMENTI COSTITUTIVI E PRINCIPI

FONDAMENTALI

Art. 1
Principi fondamentali

1. Il  comune  di Mosso,  ente dotato di autonomia se-
condo i principi fissati dalla Costituzione Italiana e dalle
leggi  vigenti, rappresenta la comunità  locale, ne  cura gli
interessi  e ne  promuove lo sviluppo.

Opera, altresì, nell’ambito dei poteri riconosciutigli, al
perseguimento delle  seguenti finalità:

a) tutelare la  famiglia, valorizzandone la funzione so-
ciale quale pilastro della società italiana ed europea e
garantendo  pari  diritti ai  suoi componenti;

b) garantire e tutelare il diritto dei cittadini al lavoro,
alla salute, alla casa, all’istruzione, all’assistenza nonché
ad  uguali opportunità  formative  e culturali;

c) favorire un equilibrato sviluppo economico ed ur-
banistico del comune nonché una adeguata difesa del
territorio  e dell’ambiente;

d) riconoscere pari opportunità di vita e lavoro a
donne e uomini, provvedendo a rimuovere le discrimina-
zioni palesi ed occulte basate sull’appartenenza ad età,
sesso, razza, cultura e  religione;

e) valorizzare il proprio patrimonio storico, artistico e
culturale, promovendo la conoscenza della tradizione lo-
cale e della  cultura  legata  ai  valori  della  montagna;

f) valorizzare il  patrimonio ambientale  e, quindi, turi-
stico realizzando tutte quelle politiche atte a diffondere
la cultura dell’accoglienza e la vocazione turistica del
comune;

g) favorire le iniziative private, tutelandone l’autono-
mia,   finalizzate al volontariato, all’associazionismo   e
all’aggregazione  sociale;

h) incentivare e diffondere la pratica sportiva di base,
non solo indirizzata ai giovani, come strumento di tutela
della persona, della salute e della qualità della vita, ga-
rantendo le necessarie ed idonee strutture per il suo
esercizio;

i) difendere le attività agricole e zootecniche del ter-
ritorio con politiche di messa al bando delle produzioni
di organismi  geneticamente  modificati  (OGM);

j) favorire e sviluppare i rapporti di collaborazione
con altri enti locali per la realizzazione di interessi co-
muni e per gestione associata dei servizi con l’intento di
migliorarne la  qualità  e di contenerne i  costi.

k) contribuisce  ed opera per lo  sviluppo e la valoriz-
zazione della  pace,  della  tolleranza e della  solidarietà;

Art.2
Pari Opportunità

1. Il Comune, al fine di garantire pari opportunità tra
donne e uomini:

a) riserva alle donne almeno un terzo dei posti di
componenti le commissioni consultive interne e quelle di
concorso; l’eventuale oggettiva impossibilità deve essere
adeguatamente  motivata.

b) adotta atti regolamentari per assicurare pari dignità
di donne e uomini sul lavoro,  conformante  alle  direttive
emanate dal Ministero competente e dall’Unione Euro-
pea;

c) garantisce la partecipazione delle proprie dipenden-
ti ai corsi di formazione e di aggiornamento professiona-
le in rapporto proporzionale alla loro presenza nei ruoli
organici;

d) adotta tutte le misure per   attuare le direttive
dell’Unione Europea  in  materia  di  pari  opportunità.
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Art. 3
Programmazione e cooperazione

1. Il Comune adegua la propria azione, per il perse-
guimento degli obiettivi di sua competenza, ai metodi
della programmazione e della collaborazione con gli altri
livelli  di  governo.

2. I  rapporti con gli altri comuni,  con la provincia e
con  la regione  si uniformano ai principi di cooperazione
e di pari ordinazione, nel reciproco rispetto delle relative
sfere di autonomia.

Art. 4
Territorio e sede del Comune e dei Municipi

1. Il  territorio del Comune si estende per 1824 ettari
e confina con i Comuni di Trivero, Valle Mosso, Ve-
glio, nella parte del territorio che si identifica nell’Oasi
Zegna e poi scende nella Valsessera con Vallanzengo; i
Comuni confinanti dell’area  amministrativa  in Valsessera
sono: Vallanzengo, Bioglio, Valle Mosso, Campiglia
Cervo, Quittengo e Veglio. La circoscrizione del Comu-
ne è costituita dalle seguenti frazioni e località: Mosso
S. Maria, Alloro, Bellaria, Bogino, Boschi, Brughiera,
Buccio, Canova, Capomosso, Case Forno, Cerate, Crolle,
Fantone, Ferchiani-Frieri, Garbaccio,    Gianolio, Gili,
Maioli, Marchetto, Mina, Mongiachero, Ometre, Oretto,
Ormezzero, Piane, Quazza, Ramello-Ricca, Rivetto, Ro-
lando, Sella, Squisso, Taverna, Trabucco, Venalba. Arti-
gnaga, Bocchetto Luvera, Bocchetto Margosio, Campaz-
zo, Quattroventi, Casale ai Monti, Casale Picco, Curione,
Gribaud, Molino dell’Avvocato, Molino Garaccio, Pra-
piano.

2. Il palazzo civico, sede dell’amministrazione comu-
nale, è ubicato  in  P.zza  Italia, 3.

3. Il Municipio di Pistolesa ha sede presso l’edificio
comunale già sede del Comune di Pistolesa ed esercita
le  proprie funzioni  sul  territorio  del  Comune di origine.

4. Le adunanze del Consiglio si tengono di norma
nella sede comunale di Mosso. Il Presidente può decide-
re di tenere le riunioni del Consiglio comunale presso la
sede del Municipio di Pistolesa ed in casi del tutto ec-
cezionali e per particolari esigenze anche in altri luoghi
diversi  nell’ambito  del territorio  comunale.

5. La formazione di frazioni, la trasformazione del
Municipio di Pistolesa, la modifica della denominazione
delle frazioni, nonché il trasferimento della sede comu-
nale o municipale, sono disposte dal Consiglio comuna-
le,  previa consultazione  popolare.

Art. 5
Stemma e gonfalone

1.  Il  Comune negli atti e  nel sigillo si identifica  con
il  nome  di  Mosso e  con lo  stemma.

Il Comune ha un proprio gonfalone ed un proprio
stemma. L’utilizzo e la riproduzione di tali simboli per
fini non istituzionali devono essere opportunamente auto-
rizzati dalla Giunta. L’uso dei gonfaloni avviene solo
per pubbliche cerimonie e per motivi di interesse pubbli-
co generale,  con  l’accompagnamento di  un rappresentan-
te  dell’Amministrazione.

TITOLO II
ORGANI ELETTIVI DEL COMUNE

CAPO I
IL CONSIGLIO COMUNALE

Art. 6
Composizione, elezione, durata e scioglimento del Consiglio

1. Il Consiglio comunale è l’espressione dell’intera
comunità locale, rappresentando la sede di mediazione  e
sintesi degli interessi sociali, politici ed economici. De-
termina  l’indirizzo politico ed  esercita il controllo politi-

co-amministrativo, adottando gli atti fondamentali previ-
sti  dalla  legge.

2. La composizione, l’elezione, la durata in carica e
lo scioglimento  del  Consiglio sono regolati dalla  legge.

Art. 7
Consiglieri

1. I diritti e i doveri dei consiglieri sono stabiliti dal-
la legge. In particolare, i consiglieri hanno diritto di ot-
tenere dagli uffici del Comune, dagli enti dipendenti da
questo, nonché dai concessionari di servizi comunali tut-
te le notizie e le informazioni in loro possesso utili
all’espletamento del proprio mandato,visionando atti e
ottenendone copia a richiesta. Il consigliere è tenuto al
segreto nei casi previsti dalla legge. Il regolamento di-
sciplina le modalità di esercizio di tale diritto allo scopo
di conciliare le prerogative dei consiglieri con le esigen-
ze della funzionalità amministrativa. Inoltre,  i consiglieri
hanno diritto di iniziativa su ogni questione rientrante
nella competenza del Consiglio, nonché di interrogazio-
ne,  interpellanza e mozione.

2. I consiglieri non residenti nel Comune, al fine di
rendere agevole  e tempestivo  il recapito  delle comunica-
zioni e delle notifiche loro dirette sono tenuti ad elegge-
re un  domicilio nel territorio.

3. Le dimissioni del consigliere debbono essere pre-
sentate in forma scritta al Consiglio ed essere assunte
immediatamente al protocollo dell’ente nell’ordine tem-
porale di presentazione. Esse sono irrevocabili, non ne-
cessitano di presa d’atto e sono immediatamente efficaci.
Il Consiglio, entro e non oltre dieci giorni, procede alla
surroga dei consiglieri dimissionari, con separate delibe-
razioni, seguendo l’ordine di presentazione delle dimis-
sioni. Non si fa luogo alla surroga qualora ricorrano i
presupposti  di  scioglimento  del Consiglio.

4.  Il  consigliere che non interviene,  senza  giustificato
motivo, ad almeno tre sedute nel corso di un anno è
dichiarato decaduto con  deliberazione del  Consiglio, pre-
vio espletamento delle procedure previste dalla legisla-
zione vigente in materia di decadenza dalla carica di
consigliere comunale e salvo diversa decisione assunta
dal Consiglio a maggioranza  assoluta  dei componenti.

Art. 8
Organizzazione del Consiglio

1. Il Consiglio ha autonomia organizzativa, che eser-
cita nei modi indicati dal presente statuto e dal regola-
mento  consiliare.

2. Il Consiglio   adotta   il regolamento consiliare   a
maggioranza assoluta dei componenti assegnati. Con la
stessa maggioranza il consiglio provvede alle eventuali
modificazioni  del regolamento  stesso.

3. Nell’ambito del Consiglio sono istituiti i gruppi
consiliari, la conferenza dei capigruppo e le commissio-
ni.

4. La presidenza del Consiglio compete al Sindaco e,
in caso di sua assenza o impedimento, al Vicesindaco.
In caso di assenza di entrambi le funzioni sono svolte
dal Consigliere  Anziano.

5.  E’ Consigliere  Anziano il  candidato che,  in  ordine
decrescente, ha  ottenuto la più alta cifra individuale nel-
le elezioni, con esclusione del Sindaco e dei candidati
alla carica  di Sindaco.

Art. 9
Gruppi consiliari

1. Tutti i consiglieri appartengono ad un gruppo con-
siliare secondo le  condizioni  stabilite dal regolamento.

2. Ai  gruppi  deve essere assicurata  la disponibilità di
risorse organizzative idonee all’espletamento delle fun-
zioni, tenendo conto delle esigenze comuni ai vari grup-
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pi e sulla base di criteri di proporzionalità rispetto alla
consistenza  numerica  di ciascuno di  essi.

Art. 10
Conferenza dei capigruppo

1. I capigruppo si riuniscono in una conferenza pre-
sieduta dal  Sindaco  per coadiuvarlo  nella programmazio-
ne dei lavori del Consiglio ed esercitare le ulteriori fun-
zioni  indicate  dal regolamento.

Art. 11
Commissioni consiliari

1. Il Consiglio può costituire nel proprio seno com-
missioni permanenti e, quando occorra, speciali: d’inda-
gine  e d’inchiesta.

2. Il regolamento ne disciplina il numero, la compo-
sizione, l’organizzazione, il funzionamento, i poteri e le
materie di competenza nel rispetto dei principi che se-
guono.

3. Le commissioni devono essere composte in modo
da garantire la presenza proporzionale di tutti i gruppi.
Il rispetto del criterio proporzionale può essere consegui-
to anche attraverso un sistema di rappresentanza ponde-
rata  o  per delega.

4. Le commissioni permanenti hanno competenza per
materia tendenzialmente  corrispondente  con  la competen-
za per materia delle maggiori articolazioni dell’organiz-
zazione comunale. Esse hanno per compiti principali
l’esame preliminare, con  funzioni referenti, degli atti de-
liberativi del consiglio, il controllo politico-amministrati-
vo  e lo  svolgimento di  attività conoscitiva e di proposta
su  temi di  interesse  comunale.

5. Le commissioni speciali d’indagine o d’inchiesta,
sono istituite per  lo svolgimento dei compiti di volta in
volta individuati dal Consiglio. La prima svolge attività
finalizzata alla miglior conoscenza di argomenti partico-
lari, di fatti e/o di bisogni della comunità locale, nonché
di proposta sui temi assegnati; l’altra commissione, può
essere costituita per accertare responsabilità, colpe o, più
in generale, situazioni patologiche nella attività ammini-
strativa.

6. Le commissioni, nello svolgimento dei rispettivi
compiti, si avvalgono dei diritti riconosciuti ai singoli
consiglieri e promuovono la consultazione dei soggetti
interessati; possono   tenere udienze conoscitive,   anche
con l’intervento di soggetti esterni qualificati; possono
chiedere l’intervento alle proprie riunioni del Sindaco,
degli Assessori, del Prosindaco, dei responsabili di servi-
zio, degli amministratori di enti, aziende e società parte-
cipate,  dei concessionari  di  servizi comunali.

7. La presidenza delle commissioni consiliari, aventi
funzioni di controllo e di garanzia, ove costituite, è attri-
buita  alle minoranze consiliari.

8. Le commissioni devono  sentire  il Sindaco,  gli As-
sessori  ed  i  Prosindaci, quando  questi  lo  richiedano.

9. Le sedute delle commissioni sono pubbliche, salvi
i  casi  previsti  dal regolamento.

Art. 12
Competenze del Consiglio

1. Il Consiglio definisce l’indirizzo del Comune, eser-
cita il controllo politico amministrativo sull’amministra-
zione e la gestione, anche indiretta, del Comune stesso e
adotta gli atti attribuiti dalla legge  alla sua  competenza.

2. Nell’ambito dell’attività di indirizzo il Consiglio
approva direttive generali e mozioni, anche a conclusio-
ne di sessioni indette su particolari materie, in relazione
all’azione comunale. Esso può impegnare la giunta a  ri-
ferire sull’attuazione di  specifici  atti di indirizzo.

3. L’ attività di controllo del Consiglio si realizza
principalmente mediante l’esercizio dei diritti da parte

dei  singoli consiglieri, in  conformità  alla  legge e al pre-
sente statuto. La suddetta funzione di controllo, e di sin-
dacato ispettivo, può essere egualmente esercitata, secon-
do  le forme e le modalità previste dal regolamento, dal-
le commissioni consiliari. Il regolamento individua altresì
i casi in cui la risposta alle interrogazioni può essere
data in commissione.

4. Il Consiglio, entro 20 giorni dalla seduta di conva-
lida, formula, su proposta del Sindaco, gli indirizzi ai
quali quest’ultimo si deve attenere nel procedere alle no-
mine dei rappresentanti  del Comune.

5. Nell’esercizio del potere di definire, ai sensi della
legge, gli indirizzi per la nomina, la designazione e la
revoca dei rappresentanti  del Comune  presso enti, azien-
de, istituzioni e società, nonché nelle nomine, designa-
zioni  e revoche di  sua competenza, il Consiglio tutela il
diritto di rappresentanza delle minoranze e delle pari op-
portunità.

Art. 13
Prima seduta del Consiglio

1. Il Sindaco, entro dieci giorni dalla proclamazione
degli eletti, convoca la prima seduta del Consiglio.
L’adunanza, da tenersi entro dieci giorni dalla convoca-
zione,  è presieduta dal Sindaco.

2. Il Consiglio, prima di procedere a qualsiasi altro
adempimento, provvede a  deliberare  su:

a) convalida degli eletti consiglieri comunali, procla-
mazione e convalida del pro-sindaco e consultori, dichia-
razione di ineleggibilità o incompatibilità. La iscrizione
all’ordine del giorno della convalida degli eletti com-
prende implicitamente la surrogazione degli ineleggibili e
l’avvio del procedimento per la decadenza degli incom-
patibili;

b) prestazione del giuramento del Sindaco di osser-
vanza  leale della  Costituzione  Italiana;

c) comunicazione del Sindaco sulla nomina del Vice-
sindaco e degli  altri componenti  la  Giunta.

3. Nella seduta immediatamente successiva il  Sindaco
presenta al Consiglio le linee programmatiche relative
alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del man-
dato

Art. 14
Adunanze

1. L’attività del Consiglio si svolge in sessioni ordi-
narie e straordinarie.

2. Ai fini della convocazione sono considerate ordina-
rie le sedute nelle quali vengono iscritte le proposte di
deliberazioni  inerenti  l’approvazione delle linee program-
matiche di mandato,del bilancio di previsione  e del ren-
diconto  della  gestione,nonché le  modifiche statutarie

3. Il Sindaco convoca e presiede l’assemblea e ne
formula l’ordine del giorno, sentita la conferenza dei ca-
pigruppo.

4. Il Prosindaco e i Consultori hanno diritto di pre-
senziare ai lavori del Consiglio, intervenendo nel dibatti-
to e ottenendo la verbalizzazione delle dichiarazioni.
Sono, peraltro, sempre tenuti a partecipare per rispondere
alle interrogazioni sulle materie ad essi delegate o per
riferire in ordine alle questioni concernenti i rispettivi
Municipi. In caso di impedimento, i Prosindaci possono
farsi rappresentare da  un Consultore.

5. Le sedute del Consiglio sono pubbliche  e  le vota-
zioni  sono  effettuate a scrutinio  palese, salvi  i casi indi-
cati dal regolamento. La trattazione di argomenti che
comportino valutazioni  ed apprezzamenti su  persone non
è pubblica e la  votazione si tiene  a scrutinio segreto.
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6. Il regolamento disciplina, inoltre, le modalità ope-
rative inerenti alla validità delle sedute, delle singole de-
liberazioni.

7. Le deliberazioni  del  Consiglio  sono  sottoscritte dal
Presidente e dal segretario.

CAPO II
IL SINDACO

Art. 15
Elezione, cessazione

1. La legge disciplina i requisiti e le modalità per
l’elezione, i casi di incompatibilità e di ineleggibilità
all’ufficio  di Sindaco, nonché il suo  status.

2.  Il  Sindaco cessa  dalla carica nei casi e  secondo il
procedimento disciplinato dalla legge. Le modalità per la
sottoscrizione e la presentazione della mozione di sfidu-
cia  sono  disciplinate dal regolamento.

Art. 16
Competenza

1. Il Sindaco rappresenta l’ente ed assicura l’unità
dell’attività politico-amministrativa.

2. Il Sindaco, quale organo responsabile dell’ammini-
strazione del Comune, esercita  i poteri e le altre funzio-
ni attribuitigli dalla legge, dallo statuto e dai regolamen-
ti.

3.  Il  Sindaco, quale ufficiale  del  Governo,  esercita  le
funzioni attribuitegli adottando ordinanze contingibili ed
urgenti nelle materie  indicate dalla  legge.

4. Il Sindaco interpreta ed esprime gli indirizzi di po-
litica amministrativa del Comune approvati dal Consiglio
comunale sulla base del programma condiviso dagli elet-
tori. Nell’esercizio delle competenze indicate nel primo
comma, il  Sindaco, in particolare:

a) provvede alla nomina, alla designazione ed alla re-
voca degli organi e dei rappresentanti previsti dalla leg-
ge, dal presente statuto e dai regolamenti, ivi comprese
le commissioni comunali tecnico-consultive, attenendosi,
ove prescritto dalla legge, agli indirizzi formulati dal
Consiglio;

b) nomina i responsabili degli uffici e dei servizi e
ne definisce le attività e gli obiettivi; attribuisce gli in-
carichi di posizione per la organizzazione delle aree am-
ministrative.

c) coordina e stimola l’attività dei singoli assessori
che lo informano di ogni iniziativa che possa influire
sull’attività politico-amministrativa  dell’ente;

d) rappresenta in giudizio il Comune in qualità di
suo legale  rappresentante

5. Il Sindaco sovrintende al funzionamento dei servizi
e degli uffici, all’esecuzione degli atti ed all’espletamen-
to delle funzioni statali e regionali delegate al Comune.
La sovraintendenza è esercitata nel rispetto delle funzio-
ni e delle competenze dei responsabili di servizio. Il
Sindaco, in  particolare:

a) svolge attività propulsiva nei confronti degli uffici
e dei servizi, impartendo direttive ed indicando obiettivi
e attività necessarie per la realizzazione dei programmi
dell’ente;

b) promuove, tramite il segretario, indagini e verifi-
che  sull’attività degli uffici e dei servizi e può acquisire
presso gli stessi informazioni, anche riservate, nel rispet-
to dei  limiti previsti  dalla  legge

c) nomina il Segretario Comunale ed emette provve-
dimenti  in  ordine  alle attività  a lui assegnate.

d) Rappresenta in giudizio il Comune in qualità di
suo legale  rappresentante

6. Il Sindaco può  delegare al Prosindaco  alcune delle
proprie competenze esclusive,nei limiti stabiliti dalla leg-
ge

7. Il Sindaco ha facoltà di convocare conferenze peri-
odiche con assessori, Prosindaco e Consultori per l’esa-
me  preliminare di  proposte funzionali  alla formazione  di
atti di pianificazione  e di programmazione.

Art. 17
Vicesindaco

1. Il Vicesindaco  è il  componente della Giunta che a
tale funzione viene designato  dal  Sindaco, per sostituirlo
in caso  di  assenza o  impedimento.

2. Quando il Vicesindaco sia impedito, il Sindaco è
sostituito dall’Assessore più anziano, risultando l’anziani-
tà degli Assessori dall’ordine di elencazione nel docu-
mento  di nomina della  Giunta.

CAPO III
LA GIUNTA COMUNALE

Art. 18
Composizione, nomina e cessazione

1. La nomina della  Giunta, le  cause di  incompatibili-
tà, nonché le ipotesi di sospensione, rimozione, revoca e
decadenza  degli  Assessori sono  disciplinate dalla  legge.

2. La Giunta è composta dal  Sindaco  che la convoca
e la  presiede  e da  un massimo  di  quattro Assessori.

3. Gli Assessori sono nominati dal Sindaco tra i cit-
tadini in possesso dei requisiti di candidabilità , eleggi-
bilità e compatibilità alla carica di  consigliere  comunale

4.  L’inesistenza  di cause  ostative viene  autocertificata
dai singoli Assessori ed attestata nel verbale di comuni-
cazione al Consiglio della composizione della Giunta al
fine  di esercitare l’attività di controllo.

5. Le dimissioni degli Assessori sono rassegnate, in
forma scritta, al Sindaco. Esse sono irrevocabili ed effi-
caci dal momento della presa d’atto da parte del Sinda-
co.

Art. 19
Competenza

1. La Giunta collabora con il Sindaco nel governo
del Comune per l’attuazione del programma amministra-
tivo,  provvedendo:

a) a svolgere attività propositiva e di impulso nei
confronti del  Consiglio ed a  predisporre  gli  atti  nei casi
indicati  dalla  legge  e dallo statuto;

b) a dare attuazione agli indirizzi generali di governo,
approvati dal Consiglio, mediante atti di carattere gene-
rale indicanti priorità, mezzi da impiegare e criteri da
seguire, nell’esercizio delle funzioni amministrative e ge-
stionali, da  parte dei responsabili  di  servizio;

c) ad adottare i regolamenti relativi all’ordinamento
degli uffici e dei servizi e per l’accesso agli impieghi,
oltre che i provvedimenti relativi alla determinazione o
variazione della dotazione organica, all’applicazione dei
C.C.N.L  ed alla  stipulazione dei contratti  decentrati,  alla
determinazione degli obiettivi e dei “budgets” di risorse
da  assegnare ai  servizi;

d) a riferire al Consiglio sulla propria attività, con
frequenza annuale o secondo la diversa periodicità dallo
stesso  stabilita;

e) ad adottare tutti gli atti di amministrazione che
non siano attribuiti dalla legge o dallo statuto ad altri
organi.

Art. 20
Funzionamento

1. La Giunta provvede con proprie deliberazioni a di-
sciplinare le modalità di convocazione, la determinazione
dell’ordine del giorno e ogni altro aspetto del proprio
funzionamento non regolamentato dalla legge e dallo sta-
tuto.
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2. Per la validità delle adunanze è richiesta la mag-
gioranza dei  componenti.

3. Le adunanze non sono pubbliche. Alle stesse par-
tecipa il Pro-sindaco, in caso di  trattazione  di argomenti
relativi al Municipio, ottenendo la verbalizzazione delle
dichiarazioni.

4. Le deliberazioni sono  adottate a maggioranza degli
aventi diritto al voto,  salvo maggioranze speciali espres-
samente previste  dalla legge,  e sono sottoscritte dal pre-
sidente e dal segretario. Ciascun Assessore ha diritto che
siano messe a verbale le motivazioni della propria
espressione  di voto  non favorevole.

Art. 21
Assessori

1. Gli Assessori collaborano con il Sindaco a deter-
minare collegialmente le scelte dell’organo di governo
del Comune.

2. Gli stessi possono essere delegati dal Sindaco per
lo svolgimento di attività di indirizzo e controllo su ma-
terie  tendenzialmente  omogenee.

TITOLO III
ORGANI ELETTIVI DEI MUNICIPI

CAPO I
IL CONSIGLIO MUNICIPALE, IL PROSINDACO E I

CONSULTORI

Art. 22
Elezione e durata

1. Il Consiglio Municipale è eletto, contestualmente al
Consiglio comunale, con il sistema maggioritario a suf-
fragio diretto degli elettori  iscritti  nelle liste  del rispetti-
vo Municipio e resta in carica per la stessa durata del
Consiglio Comunale. E’ composto dal Prosindaco e da
due Consultori.

2. L’elezione si tiene tra liste concorrenti compren-
denti candidati residenti nel Municipio ed eleggibili a
consigliere comunale.  Ciascuna lista  deve indicare il  no-
minativo del candidato a Prosindaco e almeno due no-
minativi  relativi  ai candidati  a Consultori. E’ proclamato
eletto Prosindaco il candidato a tale carica della lista
che ha ottenuto il maggior numero di voti. Nel caso di
parità di voti, viene eletto il più giovane di età. Alla
lista collegata al candidato a Prosindaco è attribuito un
seggio  di consultore, oltre al Prosindaco. Il restante seg-
gio di consultore è attribuito al candidato Prosindaco
della  seconda  lista per numero  di  voti..

3. In caso di cessazione per qualsiasi motivo di uno
dei Consultori, lo stesso sarà sostituito da chi lo segue
immediatamente nella lista. Ove  la cessazione  riguardi il
Prosindaco, lo stesso viene surrogato dai Consultori di
maggioranza  secondo l’ordine di  lista

4. Per la presentazione delle liste concorrenti valgono
le norme per la presentazione delle liste per l’elezione
del Consiglio Comunale con le  seguenti  eccezioni:

a) le liste dei candidati devono essere sottoscritte da
almeno 20  elettori del Municipio;

b) non è necessaria la sottoscrizione da parte dei pre-
sentatori di lista quando la lista stessa viene presentata
insieme a quella per l’elezione del Consiglio comunale e
con lo stesso  contrassegno;

c) ciascuna lista deve comprendere un numero di
candidati non inferiore a tre e  non superiore  a quattro.

5. La convalida e la proclamazione dei Prosindaci e
dei Consultori eletti o surrogati sono di competenza del
Consiglio Comunale.

6. Le operazioni di scrutinio relative alla elezione dei
Prosindaci e dei Consultori sino eseguite senza interru-
zione,dopo quelle per la elezione del Consiglio comunale
ed in conformità alle leggi elettorali vigenti in quanto

applicabili, dallo stesso seggio istituito nel territorio del
Municipio di Pistolesa

7. Per quanto non espressamente stabilito dal presente
Statuto in ordine alle modalità elettorali, si rinvia alle
disposizioni contenute in apposito regolamento di attua-
zione.

Art. 23
Ineleggibilità, incompatibilità, cessazione.

1. Le norme relative alla ineleggibilità ed incompati-
bilità dei Consiglieri comunali sono estese, in quanto ap-
plicabili, ai Prosindaci ed ai Consultori. La carica di
Prosindaco  e di  Consultore è, in  ogni caso, incompatibi-
le  con la  carica  di consigliere  comunale.

2. Sono altresì applicate ai Prosindaci ed ai Consulto-
ri, in quanto compatibili, le norme disciplinanti le dimis-
sioni e le altre cause di decadenza dei consiglieri comu-
nali.

Art. 24
Il Prosindaco

1. Il Prosindaco rappresenta le esigenze della comuni-
tà del territorio municipale,  con il compito  di sovrinten-
dere alla gestione dei servizi di base nonché alle altre
funzioni esplicitamente delegate dagli organi del Comune
ed  assicura il  coordinamento  dell’attività dei Consultori.

Sono considerati servizi  di base quanti  hanno esclusi-
vo svolgimento  nell’ambito  territoriale  del Municipio.

2. Il Prosindaco esercita attività di proposta nei con-
fronti del Consiglio  e della Giunta comunali. Può  essere
consultato per argomenti  anche di interesse generale.

3. Nell’esercizio della sovrintendenza il Prosindaco
impartisce direttive per la migliore gestione dei servizi
di base  ed esercita  i  poteri  e le  altre funzioni  attribuite-
gli, a mezzo delega, avvalendosi degli uffici e dei servi-
zi  del Comune.

4. Ai fini della determinazione del trattamento econo-
mico e in materia di permessi , licenze, aspettttative i
Prosindaci sono parificati agli Assessori.

Art. 25
I Consultori

1. I Consultori collaborano con il Prosindaco per le
funzioni ad esso assegnate dallo  statuto.

2. In caso di assenza o impedimento del Prosindaco,
le funzioni vengono esercitate dal Consultore della stessa
lista.

3. Ai fini della determinazione del trattamento econo-
mico e in materia di permessi , licenze, aspettttative i
Consultori  sono parificati ai  Consiglieri.

TITOLO IV
L’ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO E

L’ORGANIZZAZIONE DEL COMUNE

CAPO I
LA GESTIONE DEL COMUNE

Art. 26
Principi e criteri di gestione

1. Il Comune ispira l’organizzazione degli uffici e del
personale  a criteri  d’autonomia, di funzionalità e di eco-
nomicità di gestione allo scopo di assicurare  l’efficienza
e l’efficacia  dell’azione amministrativa.

2. L’attività dell’amministrazione comunale s’ispira  al
criterio  fondamentale di  separare e distinguere le funzio-
ni d’indirizzo e di controllo politico-amministrativo, che
sono esercitate dagli organi politici dell’ente, da quella
di gestione che è svolta dal segretario e dai funzionari,
nelle forme e secondo le regole prescritte dal presente
Statuto e  dai regolamenti.
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3. La gestione sostanzia lo svolgimento delle funzioni
finanziarie, tecniche e amministrative strumentali ai risul-
tati da conseguire.

4. Gli organi di gestione indicati al secondo comma,
ai sensi della legge, dello statuto e del regolamento,
esercitano le loro competenze avvalendosi dell’apparato
comunale, con poteri decisionali in ordine alla scelta dei
mezzi e all’utilizzo delle risorse disponibili, al fine di
dare attuazione agli indirizzi politico-amministrativi rice-
vuti.

5. L’organizzazione strutturale, diretta a conseguire i
fini istituzionali dell’ente secondo le norme del regola-
mento, è articolata in uffici anche appartenenti ad aree
diverse, collegati funzionalmente al fine di conseguire
gli obiettivi assegnati.

Art. 27
Personale

1. Il Comune promuove il miglioramento delle presta-
zioni del personale attraverso l’ammodernamento delle
strutture, la formazione, la qualificazione professionale e
la responsabilizzazione dei dipendenti ed opera per l’ot-
timizzazione della qualità delle prestazioni amministrati-
ve  erogate  ai  cittadini.

2. Il miglioramento delle prestazioni del personale
viene perseguito anche mediante l’uso diffuso di stru-
menti informatici negli uffici e la loro connessione ed
integrazione ai sistemi informatici e statistici pubblici, e
con la  responsabilizzazione  dei dipendenti.

3. La disciplina del personale è riservata agli atti nor-
mativi dell’ente che danno esecuzione alle leggi ed allo
Statuto. Il regolamento per l’organizzazione degli uffici
e dei servizi, in  particolare, disciplina:

a) la  struttura  organizzativo-funzionale;
b) la  dotazione organica;
c) le modalità di assunzione e cessazione dal servi-

zio;
d) gli strumenti e  le forme  dell’attività  di raccordo e

di coordinamento  tra i  responsabili  della  gestione.
4. I regolamenti stabiliscono, altresì, le regole per

l’amministrazione del Comune, che deve essere impron-
tata ai principi operativo-funzionali, di seguito indicati,
tesi ad assicurare economicità, speditezza e rispondenza
al  pubblico interesse dell’azione amministrativa:

a) organizzazione del lavoro per programmi, progetti
e risultati e non  per singoli  atti;

b) analisi ed individuazione della produttività e dei
carichi funzionali di lavoro e del grado di efficacia della
attività  svolta  da  ciascuna unità  dell’apparato;

c) individuazione di responsabilità strettamente colle-
gata all’ambito  di autonomia  decisionale dei soggetti;

d) superamento della separazione rigida delle compe-
tenze nella divisione del lavoro attraverso la flessibilità
del personale  e  la  massima duttilità delle strutture.

CAPO II
IL SEGRETARIO COMUNALE ED I FUNZIONARI

Art. 28
Il segretario comunale

1. Il Segretario comunale è nominato dal Sindaco dal
quale dipende funzionalmente, secondo le modalità e per
il  periodo stabiliti  dalla  legge.

2. Il Segretario svolge compiti di collaborazione e
funzioni di assistenza giuridico-amministrativa nei con-
fronti degli organi dell’ente, nonché tutte le altre funzio-
ni previste dalla legge. Sovrintende all’attività dei fun-
zionari e ne coordina l’attività, con poteri di sostituzione
in caso d’inerzia degli stessi. Dirime i conflitti di com-
petenza che possono insorgere tra gli uffici e segnata-
mente tra i funzionari, nei confronti dei quali può pro-

porre l’adozione delle misure previste dall’ordinamento.
Egli esercita altresì ogni  altra funzione attribuitagli  dallo
Statuto o  da  regolamenti,o conferitagli  dal Sindaco

3. Assolve, inoltre, a tutte le funzioni che la legge
assegna alla figura di dirigente generale, se conferite dal
Sindaco e salvo il caso in cui il Comune abbia stipulata
apposita convenzione per la nomina del direttore genera-
le. Se le funzioni di direttore generale sono conferite al
Segretario, allo stesso compete un trattamento economico
aggiuntivo, secondo   la previsione   della contrattazione
collettiva di comparto.

4. Nomina -trascorso il termine entro il quale il bi-
lancio deve essere approvato senza che sia stato appro-
vato dalla giunta il relativo schema-un commissario ad
acta affinchè lo predisponga d’ufficio per sottoporlo al
Consiglio.

5. In tal caso e comunque quando il Consiglio non
abbia approvato nei termini di legge lo schema di bilan-
cio,il Segretario assegna al Consiglio,con lettera notifica-
ta ai singoli consiglieri,un termine  non superiore a  venti
giorni per la sua approvazione,decorso il quale si sosti-
tuisce,mediante commissario,all’Amministrazione inadem-
piente,dandone immediata comunicazione al Prefetto per
l’avvio  della procedura di scioglimento  del Consiglio.

Art. 29
Consulta dei responsabili di servizio

1. Il personale direttivo è riunito in Consulta per
svolgere funzioni ausiliarie e consultive degli organi
elettivi e del revisore dei conti in materia d’organizza-
zione e gestione amministrativa dell’ente. La Consulta è
strumento d’impostazione e verifica del lavoro per la
pianificazione ed il coordinamento della gestione ammi-
nistrativa e  per il  controllo  interamministrativo.

2. La consulta è convocata e presieduta dal segreta-
rio. Alle riunioni della consulta possono partecipare il
Sindaco e  gli Assessori.

3. La Consulta concorre all’attività programmatoria
della gestione amministrativa, finanziaria ed alla organiz-
zazione dell’ente formulando parere  preventivo  su:

a) bilancio e relative  variazioni;
b) piano  delle  risorse e  degli  obiettivi
c) dotazioni organiche;
d) ogni  altra materia  prevista dai regolamenti;

Art. 30
Personale direttivo

1. I responsabili degli uffici o dei servizi, con l’os-
servanza dei principi e criteri fissati dall’ordinamento,
svolgono le funzioni ed i compiti previsti dalla legge
per i dirigenti e provvedono alla gestione del Comune,
assolvendo alle funzioni definite, per ciascuno di loro,
nel provvedimento di  incarico  e  nel regolamento.

2. Ai responsabili degli uffici è  attribuita,  secondo le
disposizioni di legge e del complesso normativo locale,
l’attività di gestione finanziaria, tecnica ed amministrati-
va, compresa l’adozione di atti che impegnano l’ammini-
strazione verso l’esterno, mediante autonomi poteri di
spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali
e di controllo, allorché tale attività non sia espressamen-
te riservata, dalla legge, dallo statuto o dai regolamenti,
ad altri  organi dell’ente.  Le norme  regolamentari si  uni-
formano al principio che a  fronte di ciascuna delle  sud-
dette competenze poste in capo ai funzionari, sia corre-
lata la  conseguente assunzione  di  responsabilità.

3. I funzionari sono preposti ai singoli servizi o uffici
dell’organizzazione dell’ente e sono responsabili tanto
della legalità, correttezza amministrativa, efficienza, eco-
nomicità ed efficacia dell’attività svolta, quanto dei risul-
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tati conseguiti rispetto agli obiettivi e scopi fissati dagli
organi  elettivi.

Art. 31
Incarichi di responsabile di servizio e contratti a tempo

determinato

1. Il Sindaco, prepone a singoli uffici dipendenti o
funzionari della qualifica apicale, con incarico di direzio-
ne, revocabile in qualunque tempo. Gli incarichi sono
affidati ispirandosi a criteri  di trasparenza e  professiona-
lità.

2. La copertura dei posti di responsabile d’ufficio o
di servizio con contenuti di alta specializzazione può av-
venire, con nomina del Sindaco, mediante convenzione
regolata dalle norme sul pubblico impiego di durata
triennale o eccezionalmente e con provvedimento moti-
vato, con contratto di diritto privato, a tempo determina-
to.

3. I responsabili esterni debbono possedere gli stessi
requisiti propri della qualifica che sono chiamati a rico-
prire e non possono, in ogni caso, eccedere la quota di
1/3 del numero globale degli apicali preposti agli uffici
ed ai servizi di cui al primo comma del presente artico-
lo.

4. I soggetti da nominare devono possedere i requisiti
richiesti per la qualifica da ricoprire e sono scelti sulla
base  di  “curricula”  che ne  comprovino  l’effettiva profes-
sionalità. Il reclutamento di tale personale può anche av-
venire a  seguito di  procedura concorsuale.

CAPO III
I SERVIZI

Art. 32
Gestione dei servizi

1. Il Comune gestisce i servizi con le modalità previ-
ste dalla legge e dal presente statuto ed alle condizioni
che assicurano  la  migliore efficienza, in  vista del  conse-
guimento  della maggiore utilità collettiva entro il quadro
delle  finalità  sociali e territoriali che  costituiscono obiet-
tivo  del comune stesso.

2. La scelta della forma di gestione per ciascun ser-
vizio deve essere effettuata, previa valutazione compara-
tiva, tra le diverse forma di gestione previste dalla legge
e dal presente  statuto.

3. Per i servizi che possono essere gestiti in forma
imprenditoriale, la comparazione deve avvenire tra affi-
damento in concessione, costituzione di aziende, di con-
sorzi o di società con partecipazione di capitale pubblico
locale.

4. Per  gli altri servizi la comparazione avverrà  tra la
gestione in economia, la costituzione di istituzioni, l’affi-
damento in appalto o in concessione, nonché tra la for-
ma singola e quella associata mediante convenzione o
consorzio.

5. Per tutte le forme di gestione dei servizi devono
essere comunque assicurate idonee forme di informazio-
ne,  partecipazione e  tutela  degli utenti.

Art. 33
Costituzione di aziende

1. Per la gestione di servizi che presentano le carat-
teristiche previste dalla legge, il Comune può costituire
aziende speciali.

2. Lo statuto delle aziende speciali deve contenere i
principi di unitarietà con l’indirizzo generale del Comu-
ne, assicurata dal presidente dell’azienda, di separazione
tra poteri di indirizzo e di controllo, attribuiti agli organi
elettivi, e di gestione, attribuiti al direttore ed ai dirigen-
ti.

Art. 34
Organi dell’azienda

1. Il presidente ed i componenti del Consiglio d’am-
ministrazione sono nominati dal Sindaco sulla base degli
indirizzi stabiliti dal Consiglio, fra persone in possesso
delle condizioni di eleggibilità a consigliere e di una
speciale  competenza tecnica  e/o amministrativa.

2. Il direttore è nominato in base alle disposizioni
dello statuto dell’azienda, che può prevedere la figura
del vicedirettore.

3. Lo  statuto stesso  disciplina, unitamente ad  appositi
regolamenti interni, l’ordinamento ed il funzionamento
delle  aziende.

Art. 35
Istituzioni

1. Per la gestione di servizi sociali che necessitano di
autonomia gestionale, il Comune si può avvalere  di una
o più istituzioni, la cui competenza è individuata nella
deliberazione istitutiva.

2. Non possono essere create più istituzioni la cui
competenza  si  estenda  su  materie tra loro affini.

3. Un apposito regolamento determina il funziona-
mento dell’istituzione, nonché l’assetto organizzativo e
finanziario.

Art. 36
Organi dell’istituzione- nomina e competenze

1. Il Consiglio di amministrazione è composto dal
presidente e da un numero di componenti non inferiore
a due, né superiore a quattro, nominati dal Sindaco, sul-
la base degli indirizzi stabiliti dal consiglio, tra soggetti
estranei a tale organo purché in possesso delle condizio-
ni di  eleggibilità a consigliere  comunale.

2. Il Consiglio di amministrazione adotta i provvedi-
menti di amministrazione indicati nel regolamento, fatta
salva la competenza  gestionale del direttore prevista dal-
la  legge.

3. Il presidente rappresenta l’istituzione e presiede il
Consiglio di amministrazione, sovrintende al funziona-
mento della struttura, ferme restando le attribuzioni del
direttore; adotta, in caso di necessità ed urgenza provve-
dimenti di competenza del consiglio, da ratificare nella
prima seduta di tale organo. Il presidente è altresì garan-
te dei programmi e degli obiettivi stabiliti dal Consiglio
comunale.

4. Il direttore ha la responsabilità gestionale dell’isti-
tuzione e viene nominato e revocato con le modalità
previste dal regolamento che ne stabilisce altresì le attri-
buzioni.

Art. 37
Revoca degli organi delle aziende e delle istituzioni

1. Il Sindaco può revocare il presidente o membri del
Consiglio di amministrazione delle aziende e delle istitu-
zioni  per gravi violazioni  di  legge  o  documentata ineffi-
cienza, ovvero a seguito  di mozione motivata, presentata
da almeno  un  terzo  dei  consiglieri comunali e approvata
dal Consiglio comunale.

Art. 38
Designazioni e durata in carica degli organi degli enti

e rappresentanti del Comune

1. In esecuzione degli indirizzi dettati dal Consiglio,
il Sindaco, sentiti i Prosindaci, nomina i rappresentanti
del Comune in organi di aziende, di istituzioni, di socie-
tà partecipate e di altri enti, i quali relazionano seme-
stralmente al Consiglio in occasione delle sessioni dedi-
cate al bilancio ed al conto consuntivo e possono, anche
su loro richiesta, essere sentiti su specifici argomenti
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ogni qual volta lo ritengano: il Consiglio stesso, le com-
missioni e la  Giunta comunale.

2. Gli organi delle aziende, delle istituzioni ed i re-
sponsabili del comune in S.p.A. ed altri enti durano in
carica per un periodo corrispondente al mandato del Sin-
daco che li ha nominati, esercitando, tuttavia, le funzioni
fino alla nomina dei successori.

CAPO IV
IL CONTROLLO INTERNO

Art. 39
Revisore dei conti

1. Il revisore dei conti è eletto dal Consiglio comu-
nale con le modalità stabilite dalla legge; i candidati, ol-
tre a possedere i requisiti prescritti dalle norme sull’ordi-
namento delle autonomie locali, devono possedere quelli
per l’elezione a  consigliere comunale  e non ricadere nei
casi  di incompatibilità  previsti  dalla  legge  stessa.

2. Il regolamento potrà prevedere ulteriori cause di
incompatibilità, al fine di garantire la posizione di im-
parzialità ed indipendenza del revisore. Saranno altresì
disciplinate con il regolamento le modalità di revoca e
di decadenza, applicando, in quanto compatibili, le nor-
me del codice civile relative ai Sindaci delle società per
azioni.

3. Nell’esercizio delle proprie funzioni, il revisore
può accedere agli atti ed ai documenti connessi alla sfe-
ra delle proprie competenze e sentire i responsabili di
servizio del Comune o delle istituzioni, che hanno l’ob-
bligo di rispondere, nonché dei rappresentanti del Comu-
ne in qualsivoglia ente cui il Comune eroghi contributi;
può presentare relazioni  e documenti al Consiglio comu-
nale.

4. Il revisore può partecipare alle sedute del Consi-
glio, delle commissioni e dei consigli di amministrazione
delle istituzioni; può, su richiesta al presidente di cia-
scun organo, prendere la parola per dare comunicazioni
e fornire  spiegazioni inerenti alla propria attività.

Art. 40
Controllo di gestione

1. Per definire in maniera compiuta il complessivo si-
stema dei controlli interni dell’ente, il regolamento indi-
vidua risorse, metodi, indicatori e parametri quali stru-
menti di supporto per le valutazioni di efficacia, effi-
cienza ed economicità dei risultati conseguiti rispetto ai
programmi  ed  ai  costi  sostenuti.

2. A tal fine puo essere istituito l’ufficio per il con-
trollo  economico  interno della gestione, che raccoglie  ed
elabora ogni necessaria informativa sull’andamento
dell’azione amministrativa del Comune riferendone agli
organi elettivi. Le modalità operative di tale ufficio sono
demandate  al  regolamento di  contabilità

Art. 41
Controllo e pubblicità degli atti monocratici

1. Gli atti adottati dai responsabili di servizio e dal
segretario comunale, quando comportano impegni di spe-
sa, sono esecutivi con il visto di regolarità contabile
comprendente l’attestazione della copertura finanziaria da
parte del responsabile del servizio economico finanziario.
Gli atti monocratici posti in essere  dal Sindaco,  dal suo
sostituto, dai suoi delegati e dai prosindaci sono esecuti-
vi dal  giorno successivo  alla data  di  adozione.

2. Gli atti indicati al precedente comma sono altresì
sottoposti al regime di pubblicazione previsto per le de-
liberazioni degli organi collegiali ed all’obbligo della
contestuale comunicazione  , alla Giunta  comunale.

TITOLO V
FORME ASSOCIATIVE ED ACCORDI DI

PROGRAMMA

Art. 42
Principi generali

1. Il  Comune promuove le opportune forme di colla-
borazione e di cooperazione con le altre istanze di go-
verno territoriale allo scopo di assicurare una più elevata
efficienza dell’azione amministrativa ed adeguati stand-
ards qualitativi dei servizi pubblici da esso comunque
gestiti e amministrati,  sia in forma diretta  che indiretta.

2. A questo scopo l’attività dell’ente si organizza e si
svolge, se necessario ed opportuno, utilizzando tutti gli
strumenti di cooperazione e di collaborazione previsti
dalla  legge, quali intese, accordi  e convenzioni.

Art. 43
Convenzioni

1. Il Comune può stipulare, con  la  Provincia, con al-
tri Comuni nonché con i loro enti strumentali, apposite
convenzioni allo scopo di realizzare la gestione coordi-
nata ed  integrata di determinati  servizi e funzioni.

2. Le convenzioni di cui al comma precedente defini-
scono i fini, la durata, le forme di consultazione degli
enti contraenti, i loro rapporti finanziari e sono approva-
te dal Consiglio comunale a maggioranza assoluta dei
consiglieri  assegnati.

Art. 44
Consorzi

1. Il comune può costituire con la provincia, con altri
comuni e/o con altri enti pubblici, ivi comprese le co-
munità montane, quando siano  a ciò autorizzati, secondo
le leggi alle quali sono soggetti, un consorzio per la ge-
stione  associata  di uno o più servizi  o per l’esercizio di
funzioni, secondo le norme che disciplinano le aziende
speciali, in quanto compatibili.

2. Il consiglio comunale approva, a maggioranza as-
soluta dei consiglieri assegnati, la convenzione costituti-
va  del consorzio e lo statuto del  consorzio stesso.

3. La convenzione disciplina le nomine e le compe-
tenze degli organi consortili e prevede la trasmissione
agli enti aderenti degli atti fondamentali del consorzio.
Lo statuto  disciplina, invece, l’organizzazione, la nomina
e le  funzioni  degli  organi  consortili;  inoltre detta i  prin-
cipi a cui dovrà essere informata l’attività dell’ente, coe-
renti con i principi fissati dal presente statuto e funzio-
nali  alle attività assegnate al  consorzio.

Art. 45
Unione

1. Nell’ambito delle forme di cooperazione il Comu-
ne può decidere di costituire una unione, di norma con
Comuni  contermini,  per la  gestione associata  di funzioni
o  servizi.

2. La costituzione dell’unione è subordinata alla ap-
provazione dell’atto costitutivo e del regolamento, non-
chè alla verifica delle relative convenienze organizzative
e finanziarie.

3. L’atto costitutivo ed il regolamento individuano le
funzioni svolte dall’unione, le risorse ad essa attribuite e
disciplinano  composizione  e  funzionamento  degli  organi.

4. Il Consiglio Comunale provvede a nominare i pro-
pri rappresentanti in seno agli organi dell’Unione, sce-
gliendoli fra i componenti del consiglio stesso e/o della
giunta. Nel caso in cui sia costituita la minoranza consi-
liare, le votazioni per la nomina dei rappresentanti ven-
gono  effettuate  con il metodo del  voto limitato.
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Art. 46
Accordi di programma

1. Per la  definizione e l’attuazione di  opere, di  inter-
venti e di programmi che richiedono per la loro realiz-
zazione l’azione integrata e coordinata del Comune e de-
gli altri enti, il Sindaco promuove, nei casi previsti dalla
legge, un accordo di programma allo scopo di assicurare
il coordinamento e l’integrazione delle azioni, anche gra-
zie alla  determinazione dei tempi,  dei modi  e dei finan-
ziamenti relativi all’opera, all’intervento o al progetto al
quale si riferisce l’accordo. L’accordo è stipulato dal
Sindaco.

2. L’accordo può prevedere idonei procedimenti arbi-
trali atti a dirimere ogni possibile controversia avente ad
oggetto specifiche clausole nonché gli opportuni stru-
menti di intervento sostitutivo per le eventuali inadem-
pienze  degli enti che partecipano  all’accordo.

TITOLO VI
PARTECIPAZIONE POPOLARE

CAPO I
LA PARTECIPAZIONE ALL’ATTIVITA’ DEL COMUNE

Art. 47
Associazionismo e partecipazione

1. Gli organi del Comune si avvalgono, per l’ammi-
nistrazione dell’ente, della partecipazione dei cittadini ai
quali sono garantite opportune forme per l’esercizio di
tale facoltà, allo scopo di realizzare più elevate forme di
democrazia.

2. Il Comune valorizza, altresì, le libere forme asso-
ciative,   di cooperazione dei cittadini e   in particolar
modo quelle di volontariato sociale e promuove organi-
smi  di partecipazione.

3. Il Comune, nel procedimento relativo all’adozione
di atti che interessano specifiche categorie di cittadini,
può consultare le associazioni che rappresentano tali ca-
tegorie nonché i soggetti portatori di interessi sociali dif-
fusi  interessati  all’atto da  emanarsi.

Art. 48
Incentivi e contributi

1. Alle associazioni ed agli altri organismi di parteci-
pazione possono essere erogate forme di incentivazione
con apporti e contributi di natura finanziaria o patrimo-
niale, nel rispetto di principi predeterminati circa i criteri
e le modalità secondo quanto previsto, a norma di legge,
nell’apposito regolamento.

Art. 49
Istanze e petizioni

1. Tutti gli interessati possono rivolgere al Sindaco,
anche attraverso il Prosindaco, istanze su materie ineren-
ti  l’attività dell’amministrazione.

2. Tutti i cittadini possono in ogni caso partecipare
all’attività del Comune inoltrando in forma collettiva pe-
tizioni dirette a promuovere interventi per la migliore tu-
tela di interessi diffusi.

3. Il regolamento disciplina le modalità ed i tempi
per l’esame e per il riscontro delle istanze e delle peti-
zioni  di cui ai  commi  precedenti.

Art. 50
Proposte di atti amministrativi

1. Le proposte di deliberazione di iniziativa popolare
devono essere presentate al presidente del consiglio co-
munale che le sottopone al segretario generale per la ve-
rifica dei requisiti formali. La proposta di deliberazione
deve essere presentata da almeno cinque elettori del co-
mune. Il presidente del consiglio deve rispondere entro
venti giorni circa l’ammissibilità della proposta. I pre-

sentatori devono adeguare il testo agli eventuali rilievi di
legittimità  formulati  dal segretario generale.

2. La proposta deve essere sottoscritta da cinquanta
elettori residenti nel Comune; nel caso in cui si tratti di
modifiche allo  statuto, la proposta deve essere sottoscrit-
ta  da  centocinquanta  elettori  residenti nel Comune.

La raccolta delle firme deve avvenire entro i 60 gior-
ni successivi alla risposta positiva sui requisiti formali
del  presidente del consiglio. I cinque presentatori dichia-
rano di assumersi la responsabilità sull’autenticità delle
firme necessarie. Non possono  essere raccolte contempo-
raneamente le firme relative a più di una proposta di
deliberazione.

Entro 20 giorni dalla presentazione della proposta di
deliberazione con le firme necessarie, il presidente del
consiglio è tenuto ad iscriverla all’ordine del giorno.
Uno dei tre presentatori, su loro richiesta, può illustrare
la proposta di deliberazione alla commissione competente
ed  al  consiglio comunale.

Art. 51
Referendum consultivo

1. Il Comune riconosce, tra gli strumenti di partecipa-
zione  dei cittadini, il  referendum.

Il referendum può riguardare solo materie di esclusiva
competenza  dell’ente.

Non  possono essere sottoposti a referendum:
- lo statuto;
- il  regolamento del consiglio  comunale;
- il  bilancio preventivo  ed  il conto  consuntivo;
- provvedimenti concernenti  tributi locali  e tariffe;
- i provvedimenti per l’assunzione di mutui e cessioni

di prestiti;
- gli oggetti sui quali il consiglio deve esprimersi en-

tro  termini  stabiliti  dalla  legge;
- attività amministrative vincolate da leggi statali e

regionali;
- quesiti già oggetti di consultazioni referendarie negli

ultimi quattro anni.
2. Soggetti  promotori del referendum possono essere:
a)  il sindaco,  previa deliberazione della giunta comu-

nale;
b) il consiglio comunale, con delibera votata a mag-

gioranza assoluta  dei consiglieri  assegnati;
c) centocinquanta elettori residenti nel comune con

propria firma autenticata.
3. Le modalità di raccolta delle firme e lo svolgi-

mento del referendum sono indicate nel regolamento di
partecipazione.

Il consiglio comunale con delibera quadro stabilisce
la sessione annuale per eventuali consultazioni referenda-
rie.

I referendum non  possono avere luogo in coincidenza
con operazioni elettorali provinciali, comunali e circo-
scrizionali.

L’ammissibilità della richiesta referendaria, sia in rife-
rimento  alla materia a  cui  si riferisce il quesito  che alla
sua chiarezza ed intelligibilità, come pure il controllo
del  numero delle firme e l’autenticità delle sottoscrizioni
dei sottoscrittori, è rimessa al giudizio di una commis-
sione composta dal segretario generale e da sei compo-
nenti eletti dal  consiglio comunale, tre in rappresentanza
della maggioranza e tre in rappresentanza della minoran-
za.

La consultazione referendaria per essere valida deve
raggiungere  il  50% degli  aventi diritto  al  voto.

Entro 60 giorni dalla proclamazione del risultato della
consultazione referendaria da parte del sindaco,  il consi-
glio  comunale  assume  i  conseguenti atti.
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Art 52
Bilancio partecipato

1. Il comune di Mosso, al fine di favorire un mag-
gior   coinvolgimento   della   popolazione   residente   nella
vita comunale nonchè la diffusione di una più approfon-
dita  conoscenza  dei meccanismi amministrativi, adotta la
procedura del  bilancio  partecipato come prassi propedeu-
tica all’approvazione del bilancio di gestione finanziaria
dell’ente Il Comune, titolare di un insieme di funzioni
sempre più  ampio  ed  articolato, è chiamato  a rispondere
dell’efficacia delle politiche messe in atto, secondo le
seguenti linee  direttrici:

- la verifica di coerenza dell’azione amministrativa ri-
spetto  al  programma  di governo;

- verifica di coerenza tra quanto effettuato nell’azione
amministrativa e quanto pertinente gli indirizzi degli or-
gani  di  governo locale;

- verifica dei risultati conseguiti e rimodulazione
dell’azione di governo sulla base degli esiti raggiunti e
dagli  scenari prevedibili.

- una comunicazione chiara e trasparente sui risultati
conseguiti

- il miglioramento della capacità di programmazione
e di controllo  esterno dell’ente.

2. Il coinvolgimento dei cittadini nel processo di par-
tecipazione alla definizione del  bilancio comunale avver-
rà attraverso una o più assemblee pubbliche dislocate sul
territorio, da indire nei mesi precedenti alla data di ap-
provazione del documento di previsione finanziaria e del
rendiconto di  gestione.

Annualmente, sulla base delle esperienze maturate ne-
gli  esercizi precedenti,  il  Consiglio Comunale discute ed
eventualmente delibera in ordine ad ulteriori forme e
strumenti di partecipazione dei cittadini alla procedura di
redazione e approvazione  del  bilancio.

Art. 53
Bilancio sociale

1. Il Comune di Mosso, in coerenza con i principi
partecipativi di cui all’art. 52, promuove e adotta
nell’esercizio della propria azione politico-amministrativa,
i principi della rendicontazione sociale, al fine di valuta-
re l’impatto complessivo delle propria attività, non sotto
il  profilo  meramente  contabile ma della qualità comples-
siva della vita e delle relazioni dei cittadini: a tal fine
promuove la formazione degli amministratori e del per-
sonale  in  relazione a tale metodologia.

Pertanto, al fine di fornire una  risposta  non  solo  for-
male alla domanda sempre più pressante da parte dei
cittadini circa l’impiego delle risorse amministrate e i ri-
sultati ottenuti rispetto agli impegni contenuti nei docu-
menti di previsione economica e finanziaria, il Comune
di Mosso predispone annualmente  il  bilancio  sociale.

2. Annualmente , nell’ambito della discussione del bi-
lancio e del rendiconto, anche sulla base delle esperien-
ze maturate in materia di bilancio partecipato, il consi-
glio discute ed eventualmente delibera circa le modalità
di redazione  del bilancio  sociale

CAPO II
ACCESSO DEI CITTADINI E LA TRASPARENZA

DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA

Art. 54
Accesso

1.  Al  fine di garantire  la trasparenza  dell’attività  am-
ministrativa e di favorirne lo svolgimento imparziale, è
previsto il diritto d’accesso ai documenti amministrativi
ai  sensi delle leggi vigenti.

Il regolamento stabilisce le modalità dell’accesso agli
atti amministrativi, disciplina l’esame ed il rilascio di
copie  e stabilisce  le  relative  norme organizzative.

Il diritto di accesso è escluso per i documenti riser-
vati per espressa indicazione della legge o per effetto di
una temporanea e motivata dichiarazione del sindaco che
ne vieti l’esibizione per l’esigenza di salvaguardare la ri-
servatezza  di  terzi o l’esito di  pratiche in  corso.

2. I consiglieri comunali, quali rappresentanti eletti
dai cittadini, non hanno limitazioni al diritto di accesso
ai documenti e al loro relativo rilascio, ferme restando
le  previsioni  di  legge.

Art. 55
Diritto d’interpello

1. I contribuenti del Comune hanno la facoltà di in-
terpellare l’Amministrazione Comunale, mediante inoltro
di istanze circostanziate e  specifiche, in relazione all’ap-
plicazione delle disposizioni inerenti casi concreti e per-
sonali qualora vi siano obiettive condizioni di incertezza
sulla corretta interpretazione  delle disposizioni  stesse.

2. La specifica disciplina di attuazione del diritto di
interpello è rinviata ai singoli regolamenti in materia di
tributi comunali.

Art. 56
Pubblicità degli atti e delle informazioni

1. Tutti gli atti dell’amministrazione, delle aziende
speciali, delle istituzioni e degli altri enti funzionali e
dipendenti dal Comune, sono pubblici, al fine di garan-
tire  la  trasparenza  e l’imparzialità dell’amministrazione.

2. L’informazione deve essere esatta, tempestiva,
completa e, per gli atti aventi una pluralità indistinta di
destinatari, deve avere il carattere della generalità. Il Co-
mune utilizza, per rendere reale tale pubblicità mezzi di
comunicazione moderni ed idonei a consentire una diffu-
sione  capillare  delle  informazioni.

3. I cittadini hanno diritto di ottenere tutte le infor-
mazioni sullo stato degli atti, delle procedure e quant’al-
tro li riguarda concernente un procedimento amministra-
tivo.

Art. 57
Albo pretorio

1. Il Consiglio comunale individua, nell’ambito del
palazzo civico, un apposito spazio da destinarsi ad “albo
pretorio”, nel  quale è pubblicato ogni atto ed ogni avvi-
so del quale la legge, lo statuto o una norma regola-
mentare imponga la pubblicazione. La pubblicazione
deve assicurare l’accessibilità e la fruibilità della lettura
ad ogni cittadino, anche se portatore di handicap moto-
rio.

2. Il regolamento individua gli atti e gli avvisi che
devono essere pubblicati anche nelle sedi dei Municipi,
in appositi spazi all’uopo  destinati per l’affissione.

3. La pubblicazione degli atti e degli avvisi di cui al
presente articolo  è effettuata a cura del segretario comu-
nale,  il quale si  avvale a  questo scopo  di un  messo co-
munale e su attestazione di questo, ne certifica l’avvenu-
ta  pubblicazione.

Art.58
Difensore civico

1. Il difensore civico è nominato dal Consiglio comu-
nale, salvo che sia scelto in convenzione con altri Co-
muni o con la Provincia di Biella, a scrutinio segreto e
a maggioranza dei  due terzi dei consiglieri  assegnati.

La designazione del difensore civico deve avvenire
tra persone che per preparazione ed esperienza diano
ampia garanzia di indipendenza, probità e competenza
giuridico-amministrativa e siano in possesso del diploma
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di laurea in scienze politiche, giurisprudenza, economia e
commercio.

Il difensore civico rimane in carica quanto il Consi-
glio che lo ha eletto ed esercita le sue funzioni fino
all’insediamento del successore.

Non può essere nominato difensore civico chi è in
eleggibile alla carica di  consigliere  comunale.

2. Il difensore civico decade dal suo incarico nel
caso sopravvenga una condizione che ne osterebbe la
nomina o nel caso tratti privatamente cause inerenti
l’amministrazione comunale.

La decadenza  è pronunciata dal Consiglio  comunale.
Il  difensore  civico può essere revocato per gravi mo-

tivi con deliberazione assunta maggioranza dei due terzi
dei consiglieri  assegnati.

3. il difensore civico ha il compito di intervenire
presso gli organi e uffici del Comune allo scopo di ga-
rantire l’osservanza del presente statuto, dei regolamenti
comunali, nonché il rispetto dei diritti dei cittadini italia-
ni e degli  stranieri residenti o  domiciliati nel Comune.

CAPO III

Art 59
ALBO DELLE ASSOCIAZIONI CULTURALI,

SPORTIVE E DI VOLONTARIATO

1. Nell’ambito delle finalità perseguite dal comune è
istituito l’albo delle  forme associative.

Per ottenere l’iscrizione all’albo, le associazioni e le
altre libere forme associative dovranno assicurare la ri-
spondenza dei propri fini a quelli enunciati dal presente
statuto,  la rappresentatività degli interessi della comunità
locale e forme democratiche della partecipazione degli
iscritti  alle decisioni.

2. Le associazioni e le  altre forme associative  iscritte
all’albo:

- saranno consultate nelle specifiche materie riflettenti
le  loro finalità  o  scopi  sociali;

- potranno ottenere il patrocinio del comune per le
manifestazioni o  attività  dalle  stesse  organizzate;

- potranno  accedere alle strutture ed  ai beni e servizi
comunali secondo le  modalità previste dalle  normative  e
dai regolamenti  comunali;

- potranno ricevere contributi dall’amministrazione co-
munale purché la loro attività corrisponda a criteri di
pubblico interesse.

La valutazione dei progetti e delle proposte presenta-
te, nonché la conseguente erogazione di contributi, terrà
in  forte considerazione la capacità di articolare iniziative
che abbiano una  dimensione di ampio respiro e  una va-
lenza  intercomunale

TITOLO VII
FUNZIONE NORMATIVA

Art. 60
Statuto

1. Lo statuto contiene le norme fondamentali dell’or-
dinamento comunale. Ad esso devono conformarsi tutti
gli atti  normativi del Comune.

Art. 61
Regolamenti

1. Il Comune emana regolamenti di organizzazione,
di esecuzione, indipendenti e di delegificazione:

a) Sulla  propria organizzazione
b) nelle materie ad esso demandate dalla legge o dal-

lo statuto;
c) sulle materie in cui manchi la disciplina di legge

e di atti aventi forza di legge;
d) in  tutte le  altre  materie di competenza  comunale.

2. Nelle materie di competenza riservata dalla legge
generale sugli enti locali, la potestà regolamentare viene
esercitata nel rispetto delle suddette  norme generali,  del-
le disposizioni statutarie e nel rispetto del principio di
sussidiarietà.

3. L’iniziativa dei regolamenti spetta alla giunta, a
ciascun consigliere, ai Prosindaci e Consultori ed ai cit-
tadini, ai sensi di quanto disposto dall’articolo 50 del
presente  statuto.

4. I regolamenti possono essere sottoposti a referen-
dum consultivo nei limiti e secondo le modalità prescrit-
te  nel precedente art. 51.

5. Nella formazione dei regolamenti possono essere
consultati i soggetti  interessati.

6. Le contravvenzioni ai regolamenti comunali sono
punite  con sanzioni  amministrative, la  cui entità  è stabi-
lita nei regolamenti stessi.

7. I regolamenti sono pubblicati all’albo pretorio co-
munale contestualmente alla delibera di approvazione ed
in conformità alle disposizioni sulla pubblicazione di
questa; diventano esecutivi ed entrano in vigore il giorno
successivo alla intervenuta esecutività della delibera di
approvazione. I regolamenti dichiarati urgenti in sede di
approvazione dal Consiglio Comunale o dalla Giunta
Comunale, per quelli di propria competenza, entrano in
vigore il giorno successivo alla pubblicazione all’albo
pretorio della  deliberazione  di approvazione  e  della con-
testuale pubblicazione  dello  stesso.  I regolamenti devono
essere comunque  sottoposti  a forme di pubblicità che ne
consentano l’effettiva conoscibilità. Essi devono essere
accessibili  a chiunque  intenda  consultarli

Art. 62
Adeguamento delle fonti normative comunali a leggi

sopravvenute

1. Gli adeguamenti dello statuto o dei regolamenti
debbono essere apportati, nel rispetto dei principi
dell’ordinamento comunale contenuti nella costituzione,
nelle leggi  di riforma e di principio e nello statuto stes-
so, entro i 120 giorni successivi all’entrata in vigore
delle  nuove disposizioni.

Art. 63
Disposizioni finali e transitorie

1. Il presente statuto entra in vigore decorsi 30 giorni
dalla  sua  affissione all’albo pretorio del Comune.

2. Il regolamento interno del Consiglio comunale è
deliberato entro 180 giorni dall’entrata in vigore del pre-
sente statuto.

3. Il   Consiglio comunale approva entro due anni
dall’entrata in vigore del presente statuto i regolamenti
previsti dallo stesso. Sino all’esecutività dei suddetti re-
golamenti, restano in vigore le norme adottate dal di-
sciolto Comune di Mosso Santa Maria che risultano
compatibili  con il  presente  statuto.

Comunità Montana Val Pellice - Torre Pellice (Torino)
Statuto

TITOLO I
PRINCIPI FONDAMENTALI

Art. 1
COSTITUZIONE DELLA COMUNITA’ MONTANA

1.  Fra  i  Comuni  di Angrogna,  Bibiana, Bobbio Pelli-
ce, Bricherasio, Luserna San Giovanni,  Lusernetta, Rorà,
Torre Pellice, Villar Pellice, i cui territori ricadono nella
zona omogenea della Val Pellice, è costituita la Comuni-
tà Montana, delimitata dalla legge regionale, Ente Loca-

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 40 - 6 ottobre 2005

73



le, Unione montana, allo scopo (come da art. 27 D.
Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) di promuovere la valoriz-
zazione della zona montana della Val Pellice e l’eserci-
zio delle funzioni proprie e funzioni delegate, nonché
l’esercizio associato  delle  funzioni  comunali.

Art. 2
NORME CHE REGOLANO LA COMUNITA’

1. La Comunità Montana è regolata dagli artt. 27 e
28 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000 n.
267, dalle norme legislative, nazionali e regionali, in
quanto applicabili, e dalle norme del presente Statuto e
dalle sue eventuali modificazioni ed integrazioni e dai
conseguenti regolamenti.

2. Alla Comunità Montana spettano le funzioni ad
essa attribuite dalla legge nazionale e regionale, quelle
ad  essa  delegate da  Regione, Provincia e Comuni.

3. Alla Comunità Montana spetta - ai sensi dell’art.
28 D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 - l’esercizio associa-
to di funzioni proprie dei Comuni membri od a questi
delegate dalla  Regione.

4. La Comunità Montana favorisce l’autonomia inizia-
tiva dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento
di attività di interesse generale, sulla base del principio
di sussidiarietà.

Art. 3
SEGNI DISTINTIVI

1. La Comunità montana ha sede nel Comune di
Torre Pellice.

2. Gli Organi della Comunità montana possono ecce-
zionalmente riunirsi in luogo diverso da tale sede per
esigenze strutturali  e  funzionali.

3. La Comunità montana è dotata di un proprio stem-
ma.

4. La Comunità montana è dotata di  un proprio gon-
falone raffigurante  lo  stemma.

5.  Stemma  e gonfalone  sono  adottati  con deliberazio-
ne  consiliare.

Art. 4
ALBO PRETORIO

1.  Nell’edificio  adibito a  sede della Comunità monta-
na l’Organo esecutivo destina un apposito spazio ad albo
pretorio, per la pubblicazione degli atti, avvisi e docu-
menti previsti dalla legge, dallo statuto e dai regolamen-
ti.

2. La pubblicazione avviene in modo da garantire
l’accessibilità, l’integrità  e  la  facilità  di  lettura.

3. La Comunità montana è dotata di un proprio sito
internet nel quale sono inserite le notizie di interesse ge-
nerale e quelle relative  agli  appalti e alle forniture.

Art. 5
STATUTO

1. Il presente Statuto viene formulato in riferimento
agli artt. 27 e 28 D. Lgs. 18 agosto 2000,  n. 267, e si
fonda su un complesso di principi originati dalla Costi-
tuzione  della Repubblica  Italiana.

2. Tale complesso di principi trova formulazione si-
stematica nel presente e nei successivi articoli, che, a
seguito degli artt. 1 e 2, costituiscono il Titolo 1 dello
Statuto, configurabile come una vera e propria “Carta
dei principi”.

Art. 6
AUTONOMIA

1.  La  Comunità Montana,  costituitasi, quale Ente Lo-
cale ad autonomia statutaria, fra i Comuni della zona
omogenea denominata Val Pellice, trova il suo fonda-

mento sociale e giuridico nell’autonomia delle comunità
locali, di cui  i  Comuni sono  espressione.

2. L’autonomia di ciascun Comune, affermata dalla
Costituzione  e, in  forma derivata, dal  D. Lgs. 18  agosto
2000, n. 267, trova fondamento storico-giuridico nel ri-
conoscimento che la Comunità locale, come forma socia-
le, non è creata dallo Stato, ma è semplicemente ricono-
sciuta  dall’ordinamento giuridico  dello  Stato.

3. L’autonomia di ciascun Comune ha, dunque, il suo
radicamento, al di là della stessa Costituzione, nel fatto
oggettivo dell’esistenza della Comunità locale, come tra-
dizionalmente e storicamente  organizzata  sul  territorio.

4. L’autonomia della Comunità Montana è nata,
dall’accordo volontario  dei  nove Comuni, che ha  trovato
espressione formale nel   1957 con la   formazione del
Consiglio di Valle, e si è consolidata con la legge isti-
tutiva delle Comunità Montane e degli atti legislativi
successivi. Essa trova fondamento nella comune aspira-
zione delle nove comunità locali per il proprio sviluppo
economico e sociale nel rispetto delle  specifiche  caratte-
ristiche delle singole comunità. Si afferma altresì sulla
base della propria storia dal punto di vista linguistico,
religioso, economico.

5. Questa Comunità si riconosce nei principi e nei
valori di giustizia e di libertà propri della Resistenza e
sull’idea che, nel 1943, un gruppo di uomini della Resi-
stenza di questa Valle manifestò nella dichiarazione dei
rappresentanti delle popolazioni alpine, detta Carta di
Chivasso, dal luogo dove fu prodotta: una riforma della
Repubblica Italiana in senso federalista, una riforma de-
gli Enti Locali in senso autonomista. Si riconosce altresì
nei principi di collaborazione nazionale ed internazionale
dell’unità politica  ed  economica  dei popoli  europei.

Art. 7
ELEMENTI CARATTERISTICI

1. Risultano, pertanto, elementi caratteristici della Co-
munità Montana Val Pellice, e come tali riconosciuti dal
presente  Statuto:

- il territorio che sale dalla zona pedemontana alle
colline di Bricherasio e Luserna San Giovanni, ai monti
di Bibiana e delle Valli di Angrogna e di Luserna, alle
cime dell’alta Val Pellice, collegati, in un complesso di
grande valore ambientale, dal fondo valle percorso dal
torrente Pellice;

- una identità culturale conseguita attraverso plurise-
colari vicende storiche, talora tragiche e conflittuali, che
trovano particolare espressione  nei luoghi  storici o  tradi-
zionalmente riconosciuti come tali dalle componenti cat-
tolica e valdese della popolazione, nonché in altri luoghi
caratteristici e  nella toponomastica tradizionale;

- la pluralità religiosa derivata dalla compresenza sul
territorio delle religioni valdese e cattolica, che ha se-
gnato e caratterizzato la storia locale e poi si è gradual-
mente manifestata nel reciproco rispetto, nella collabora-
zione  sociale,  nell’accoglienza  e  nel  integrazione;

- il plurilinguismo, espresso nelle parlate di lingua
occitana alpina e di lingua piemontese, nell’uso della
lingua francese nell’alta e media Valle, e nell’ormai af-
fermato ed accettato uso della lingua italiana, non solo
come lingua ufficiale, ma  come fatto culturale acquisito;

- il tradizionale impegno sociale, in favore delle cate-
gorie più deboli, da parte delle comunità ecclesiali e
delle comunità civili, che ha condotto, sin dal secolo
XIX, alla realizzazione di numerose strutture sanitarie e
socio-assistenziali;

- la pluridecennale  associazione fra i Comuni, che ha
prodotto la graduale costruzione di una rete di servizi
socio-assistenziali, sanitari, socio-educativi, culturali e del
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tempo libero, tecnici,   per   l’agricoltura, per   la   tutela
dell’ambiente  ed altri  settori  di  attività.

Art. 8
L’ESERCIZIO ASSOCIATO DELLE FUNZIONI

COMUNALI

1. La Comunità Montana, nella linea di sviluppo so-
ciale ormai tradizionale ed in attuazione del dettato legi-
slativo, si pone come strumento fondamentale, nell’ambi-
to della zona montana omogenea individuata come Val
Pellice, per la gestione associata delle funzioni proprie
dei Comuni o  a questi  delegate.

2. In osservanza di tale principio la Comunità Monta-
na, che ha perseguito nel tempo la costruzione di una
vera e propria Unità Locale dei Servizi, dovrà svolgere
prioritariamente il compito di tutelare, potenziare ed am-
pliare la rete di servizi già realizzata, attuando, con il
consenso e la partecipazione dei Comuni, una gestione
associata e programmata del territorio valligiano e del
suo sviluppo e confermando la propria dimensione istitu-
zionale e territoriale come ambito ottimale per la pro-
grammazione e la gestione di tutti i servizi integrati nel-
la  rete  complessiva.

Art. 9
LINEE D’AZIONE FONDAMENTALI

1. La Comunità Montana, in quanto la Valle costitui-
sce territorio omogeneo per storia, per patrimonio am-
bientale, per la rete di servizi realizzati nel tempo, per
la sua peculiarità linguistica e religiosa, per l’insieme
delle sue attività economiche e per le sue risorse natura-
li, si pone, operando d’intesa con i comuni che ne fanno
parte, i  seguenti obiettivi:

- conferma della delimitazione della zona montana
omogenea della Val Pellice, con apertura, tuttavia,
all’eventuale aggregazione di altri Comuni montani con-
finanti, che non contrasti con gli interessi fondamentali
della  Comunità;

- decisa azione a tutela della sfera di autonomia degli
enti locali e dell’aspirazione delle popolazioni al mante-
nimento e potenziamento dei servizi del territorio, in lar-
ga parte storicamente realizzati attraverso l’unità locale
dei servizi, a suo tempo fortemente voluta e perciò con-
seguita, che ha consentito una programmazione valligia-
na nei vari settori di intervento, dalla sanità all’agricol-
tura, dal socio-assistenziale alla tutela dell’ambiente,
dall’ambito socio-educativo alla cooperazione, dalle rea-
lizzazioni infrastrutturali agli interventi a valenza econo-
mica;

- sviluppo di tale azione in accordo e collaborazione
con i Comuni, affinché l’autonomia, tanto dei Comuni
che della Comunità sia effettiva, e non solo formale o
progressivamente mutilata e ridotta. E ciò operando in
modo che i Comuni siano pienamente in grado di rap-
presentare le relative comunità locali, curarne gli interes-
si e promuoverne lo sviluppo (art. 3 D. Lgs. 18 agosto
2000,  n. 267), il  che  significa anche  conferma:

- della titolarità delle funzioni socio-assistenziali, an-
che a  rilievo sanitario,  in capo ai Comuni, e  della attri-
buzione  delle  funzioni stesse  alla Comunità  Montana;

- della titolarità delle funzioni di indirizzo e di veri-
fica nel settore sanità alla Conferenza dei Sindaci, (e per
essa alla Rappresentanza dei Sindaci), nell’ambito
dell’Azienda Sanitaria Locale, ed al Presidente della Co-
munità Montana, nell’ambito distrettuale;

- della titolarità della funzione di Autorità Sanitaria
Locale  a ciascuno dei SinSindaci

- dell’impegno a valorizzare le suddette funzioni, ri-
conosciute dalla legislazione nazionale e regionale vigen-
te, nell’ambito dell’autonomia propria dei Comuni e del-
la  Comunità  Montana;

- tutela, in forme istituzionali, del costante collega-
mento e di una stretta collaborazione fra l’Amministra-
zione della Comunità e le Amministrazioni dei Comuni
membri;

- assunzione  di tutte le iniziative, nell’ambito  dell’or-
dinamento legislativo, idonee al mantenimento ed al po-
tenziamento della  rete  di  servizi costruita nella  Valle;

2. In quanto la Valle è parte di un territorio  più va-
sto, e nella prospettiva di una sempre maggiore unione
dei popoli  europei, si  pone  altresì  l’obiettivo di:

- promozione e sostegno all’istituzione, nelle forme
possibili, di strumenti di concertazione e di collaborazio-
ne fra le Comunità Montane e fra le ASL dell’area pi-
nerolese, nonché fra le Comunità Montane, la Città di
Pinerolo ed  i  Comuni non montani  dell’area pinerolese;

- ricercare un sempre maggiore collegamento locale
con i  territori noti  con il  nome di “Area del Monviso”;

- favorire, nell’ambito di una reale unità dei popoli
europei, la realizzazione anche politica di quella Regione
geograficamente posta a cavallo delle Alpi Occidentali,
le cui popolazioni piemontese, ligure ed occitana hanno
da  sempre profondi legami  di interesse culturale  ed eco-
nomico;

- impegno ad assicurare la diffusione, soprattutto tra
le giovani generazioni, di una cultura di solidarietà fra
tutti gli esseri umani - ed in particolare nei confronti dei
più deboli - e, quindi, una cultura di pace e di ripudio
della violenza, comunque motivata, del razzismo,
dell’avversione  per  il  “diverso”;

- impegno per una politica valligiana e pinerolese
volta ad assicurare comunicazioni rapide e sicure, sia a
mezzo ferrovia sia a mezzo rete stradale, sia all’interno
della Valle, sia sulla direttrice per Pinerolo-Torino, sia
sulla direttrice trasversale pedemontana, in raccordo con
i sistemi di trasporto e le reti di comunicazioni nazionali
ed internazionali, eventualmente anche attraverso un tra-
foro turistico, nel pieno rispetto e tutela dell’ambiente,
verso  le  Valli  del  Queyras;

- impegno per una politica di sviluppo socio-econo-
mico della Val Pellice, in collegamento con le aree con-
finanti italiane e francesi: uno sviluppo, che, muovendo
dalla tutela dell’esistente, nei suoi aspetti umani ed am-
bientali, tenda alla creazione qualificata di nuovi posti di
lavoro nei vari settori dell’agricoltura, dell’artigianato,
del terziario,  dell’attività  estrattiva e  della  piccola e me-
dia industria, del terziario pubblico e privato, con parti-
colare attenzione per iniziative e progetti di eco-sviluppo
e agro-turistici.

Art. 10
PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI

1. La Comunità Montana, sulla base dell’affermazione
di principio secondo cui la sua esistenza e la sua auto-
nomia sono radicate nelle Comunità locali e cioè nella
manifestazione locale del popolo sovrano, riconosce in
via di principio l’esigenza democratica della partecipa-
zione  dei cittadini alla gestione della  cosa  pubblica.

2. la Comunità Montana, quindi, nell’ambito della
proprie funzioni, promuove e favorisce tale partecipazio-
ne individuando i relativi strumenti nel presente Statuto
e nell’apposito Regolamento, con riferimento analogico
all’art. 8  D. Lgs. 18 agosto  2000, n.  267.

Art. 11
AMBIENTE

1. Il territorio della Val Pellice rappresenta, nel suo
complesso e nelle sue componenti, un bene ambientale
di inestimabile valore, che la Comunità intende tutelare
nella sua bellezza naturale e nelle sue caratteristiche ori-
ginali ed  antropiche,  storiche  e culturali.
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2. La tutela dell’ambiente viene assunta dalla Comu-
nità Montana quale principio informatore della sua attivi-
tà e, quindi, quale elemento primario ai fini della valu-
tazione di ogni intervento pubblico o privato sul territo-
rio.

3. Tale principio si intreccia, pertanto, indissolubil-
mente, con l’azione dell’Ente volta allo sviluppo sociale
ed economico della Valle. La Comunità non ammette in-
terventi di tutela ambientale che risultino conflittuali con
la tutela dell’elemento umano della realtà valligiana e,
quindi, con lo sviluppo socio-economico della Valle,
così come non ammette interventi volti a tale sviluppo
che siano contrastanti  con la  tutela dell’ambiente.

4. In tale ottica la Comunità intende svolgere ogni
azione per arginare e, se possibile, invertire il processo
di spopolamento del territorio, nella consapevolezza che
l’abbandono del territorio costituisce il primo elemento
di degrado ambientale e che non può esservi un reale
sviluppo se non è fondato sulla tutela dell’elemento
umano  oltrechè dell’elemento ambientale del  territorio.

5. Per tali motivi la Comunità Montana, dopo aver
elaborato ed avviato ad attuazione il Piano di eco-svilup-
po della Valle, in collaborazione con altri Enti e Sogget-
ti, pubblici e privati, intende sostenere ogni iniziativa o
progetto compatibile con le linee di tale Piano, che co-
munque deve costituire parte essenziale e centrale del
Piano  di sviluppo  socio-economico.

Art. 12
PROMOZIONE DELLA SALUTE E SICUREZZA

SOCIALE

1. La tutela dell’elemento umano del territorio equi-
vale a “promozione della salute”, quale stato di benesse-
re fisico,  mentale e sociale.

2. Il compito primario della Comunità Montana, e
cioè la promozione dello sviluppo socio-economico del
proprio territorio, consiste, quindi, nel perseguire il be-
nessere  globale della  popolazione;

3. La coincidenza della promozione dello sviluppo
socio-economico con la tutela della salute e la tutela
dell’ambiente, sta  a significare che l’azione della  Comu-
nità, in ogni settore, si svolgerà nella prospettiva della
realizzazione  di un sistema di  sicurezza  sociale.

4. Sono considerati dalla Comunità Montana come
validi  strumenti, in larga  parte  positivamente sperimenta-
ti,  per la  realizzazione di  tale sistema:

- il perseguimento della convergenza fra la program-
mazione della comunità Montana e la programmazione
dell’Azienda Sanitaria Locale;

- la prassi della integrazione fra i servizi di compe-
tenza  della comunità  e  dei Comuni ed  i  servizi di  com-
petenza dell’Azienda  Sanitaria  Locale;

- la gestione associata dei servizi comunali e dei ser-
vizi  di  interesse comune valligiano;

- una efficace e permanente partecipazione e verifica
da parte delle comunità locali sui servizi del territorio:
ciò sia  attraverso la  formalizzazione di  forme di parteci-
pazione popolare sia mediante la collaborazione perma-
nente fra la Giunta della Comunità e la Conferenza dei
Sindaci o  loro delegati.

- la metodologia della organizzazione dei servizi in
una  struttura  a  rete,  diffusa sul territorio, che  assicuri la
massima integrazione tra tutti i Soggetti, pubblici e pri-
vati, operanti nel sociale  allargato.

Art. 13
PARI OPPORTUNITA’

1. La Comunità Montana garantisce le pari opportuni-
tà tra donne e uomini e opera  per  rimuovere ogni osta-

colo che impedisca la piena parità nella vita sociale, po-
litica,  culturale ed  economica.

2. La legge assicura uguali condizioni di accesso tra
donne e uomini alle cariche  elettive, nonché negli  enti ,
negli  organi ed in  tutti gli incarichi  di nomina del  Con-
siglio e della  Giunta.

Art. 14
COMPITI E FUNZIONI DELLA COMUNITA’

MONTANA

1. La Comunità Montana, attraverso l’attuazione di
piani pluriennali e di progetti speciali integrati,  nel qua-
dro della programmazione di sviluppo provinciale e re-
gionale, promuove lo sviluppo socio-economico del pro-
prio territorio, persegue l’armonico riequilibrio delle con-
dizioni di esistenza delle popolazioni, anche garantendo,
d’intesa con gli altri Enti operanti sul territorio, adeguati
servizi capaci di incidere positivamente sulla qualità del-
la  vita.

2. La Comunità Montana, ai sensi della Legge
328/2000, in accordo con i Comuni partecipanti, con
l’ASL 10 e con tutti gli altri soggetti coinvolti in forma
integrata, procede alla redazione del Piano di Zona ed
apre nuove prospettive per la “promozione della salute”
e per “la sicurezza sociale”. Tutto ciò, tenendo conto
delle prospettive di grande respiro provenienti dal pro-
getto dell’Organizzazione Mondiale per la Salute (OMS)
denominato “Città Sane”, che non  si limita alla sola sa-
nità e non va intesa come “Politica dei servizi”, bensì
come “Politica  della  Salute”.

3. La Comunità Montana concorre, nell’ambito della
legislazione vigente, alla difesa del suolo ed alla difesa
ambientale: tutela e valorizza la cultura locale e favori-
sce l’elevazione culturale e professionale delle popolazio-
ni anche attraverso un’adeguata formazione professionale
che terrà conto nei suoi moduli organizzativi delle pecu-
liarità  delle  realtà  montane.

4. Come già precisato all’art. 2 alla Comunità Monta-
na  spettano le funzioni ad  essa attribuite dalla legge  na-
zionale e regionale, quelle ad essa delegate da Regione,
Provincia e  Comuni ed  in  particolare:

- elabora il Piano pluriennale di sviluppo socio-eco-
nomico della Valle, con riferimento, pur nell’esercizio
della propria autonomia, alle linee programmatiche regio-
nali e del Piano territoriale provinciale, tenuto conto del-
le proposte dei Comuni che fanno parte della Comunità
e di quelle scaturite dalla consultazione delle popolazio-
ni;

- gestisce gli interventi speciali per la montagna sta-
biliti dalla normativa della Comunità Economica Europea
e dalla  legge  nazionale  e  regionale;

- realizza le proprie finalità istituzionali attraverso
programmi  operativi  annuali di attuazione  del  piano plu-
riennale  di sviluppo  socio-economico;

- concorre alla formazione del “Piano territoriale Pro-
vinciale e Metropolitano” della Provincia, anche attraver-
so le indicazioni urbanistiche contenute nel proprio piano
pluriennale di  sviluppo socio-economico.

- ai sensi della normativa vigente in materia, con ri-
chiamo agli artt. 25 e 32 del D.P.R. 27.7.1977 n. 616, e
alla L. R. 8.1.2004 n. 1, espleta i compiti dovuti
nell’ambito delle funzioni socio-assistenziali associate sul
territorio  della  Valle;

- ha facoltà di predisporre, organizzare, gestire, tanto
direttamente che in collaborazione con altri Enti, servizi
sociali ed economici ritenuti necessari ed opportuni, oltre
a quelli di sua competenza, con esclusione di quelli che,
per vigenti disposizioni legislative, siano attribuiti alla
esclusiva competenza di altri Enti: in tale quadro opera
affinché sia pienamente realizzata, attraverso l’ASL ed
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ogni altro strumento idoneo, l’Unità Locale dei Servizi,
intesa come dimensione e come momento ottimali per la
programmazione e la gestione globale dei servizi interdi-
pendenti nella prospettiva di una situazione di sicurezza
sociale.

5. Alla Comunità Montana spetta - ai sensi dell’art.
28 D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 - l’esercizio associa-
to di funzioni proprie dei Comuni membri od a questi
delegate dalla  Regione.

TITOLO II
L’ORDINAMENTO STRUTTURALE

CAPO 1
ORGANI ELETTIVI

Art. 15
ORGANI DELLA COMUNITA’

1. Sono  organi  della  Comunità  montana:
a) l’organo rappresentativo,
b) l’organo esecutivo
c) il Presidente.
2 L’organo rappresentativo, denominato Consiglio del-

la Comunità, e l’organo esecutivo, denominato Giunta
Esecutiva, sono composti da sindaci, assessori o consi-
glieri  dei  comuni partecipanti

Art. 16
COSTITUZIONE DEL CONSIGLIO DELLA

COMUNITA’

1. Il Consiglio della Comunità Montana è costituito
da tre rappresentanti, di cui uno della minoranza, ove
presente, eletti dai Consigli dei Comuni membri con il
sistema del voto  limitato  ad  una preferenza.

2. In caso di  scioglimento  di un  Consiglio comunale,
i rappresentanti del Comune restano in carica sino alla
loro surrogazione da parte del nuovo Consiglio comunale
e ciò anche nel caso di gestione commissariale e di fu-
sione  di  Comuni facenti  parte  della  Comunità  montana.

Art. 17
I DIRITTI ED I POTERI DEI CONSIGLIERI

1. La posizione giuridica e lo status dei Consiglieri
sono regolati dalla  legge.

2. I  Consiglieri curano gli interessi e promuovono lo
sviluppo dell’intera popolazione della Comunità montana.

3. E’ Consigliere anziano il più anziano di età.
4. Le dimissioni dalla carica di Consigliere, indirizza-

te al Consiglio di Comunità ed al Consiglio del Comu-
ne, sono assunte immediatamente al protocollo dell’ente
nell’ordine temporale di presentazione.  Esse  sono  irrevo-
cabili, non necessitano di presa d’atto e sono immedi-
atamente efficaci. Il Consiglio del Comune entro e non
oltre trenta giorni dalla comunicazione deve procedere
alla surroga del Consigliere dimissionario. Non si fa luo-
go alla surroga qualora ricorrendone i presupposti, si
debba procedere allo scioglimento del Consiglio a norma
dell’art. 141, c. 1, lett. b), numeri 3) e 4) del D.Lgs.
267/2000.

5. Le dimissioni da Consigliere comunale o Assessore
esterno espresse da parte di coloro che siano anche Con-
siglieri di Comunità devono essere comunicate immedi-
atamente alla Comunità montana da parte del Segretario
del Comune interessato.

6. I Consiglieri hanno  diritto:
a) ad ottenere dagli uffici della Comunità montana,

nonché dalle aziende e dagli enti dipendenti, tutte le no-
tizie e le informazioni in loro possesso utili all’espleta-
mento  del  proprio mandato, con  le modalità stabilite dal
regolamento allo scopo di conciliare il pieno esercizio di
tale diritto con la funzionalità amministrativa. Essi sono

tenuti al segreto nei casi specificatamente determinati
dalla  legge;

b) di esercitare l’iniziativa su ogni oggetto di compe-
tenza del Consiglio, salvi i casi in cui la proposta è ri-
servata ad altro titolare del diritto di iniziativa, nonché
di proporre emendamenti alle iniziative in corso;

c) di presentare interrogazioni, interpellanze e mozio-
ni, nelle  forme definite dal Regolamento.

d) di  richiedere, in  numero non inferiore ad  un  quin-
to dei Consiglieri assegnati, la convocazione del Consi-
glio, indicando le questioni che il Presidente deve inse-
rire all’ordine  del  giorno;

7. Le sedute del Consiglio sono pubbliche, salvo i
casi previsti dal Regolamento e salvo i casi in cui si
tratti di questioni  concernenti persone.

8. Nel pieno rispetto del plurilinguismo, che risulta
elemento caratteristico di questa Comunità Montana
(vedi Titolo I - art. 5), è ammesso in Consiglio l’uso
delle parlate locali: il piemontese, l’occitano alpino ed il
francese, alle quali si riconosce pari dignità  della lingua
italiana, fermo restando  l’uso  di  quest’ultima ai fini  del-
la redazione degli atti. Il Consigliere che intende servirsi
delle parlate locali dovrà provvedere a che tutti i presen-
ti  comprendano quanto  da  lui detto

Art. 18
COMPETENZE DEL CONSIGLIO

1. Il Consiglio è l’Organo di indirizzo e di controllo
politico amministrativo della  Comunità  Montana.

2. Il consiglio ha competenza limitatamente ai se-
guenti atti  fondamentali:

a) lo Statuto dell’Ente, i regolamenti, la fissazione
degli indirizzi generali in materia di ordinamento degli
uffici  e  dei  servizi;

b) il piano pluriennale di sviluppo socio-economico,
la carta di destinazione d’uso del suolo, i programmi an-
nuali  operativi, i  programmi  di settore;

c) l’accettazione di deleghe connesse all’esercizio di
funzioni delegate dai Comuni, dalla Provincia o dalla
Regione

d) la presa d’atto dell’acquisizione dell’esercizio di
funzioni proprie dei Comuni o ad essi delegate dalla Re-
gione;

e) le  relazioni previsionali e  programmatiche;
f) i  bilanci annuali  e pluriennali e  relative  variazioni;
g) i  conti  consuntivi;
h) la contrazione  dei  mutui non previsti espressamen-

te in atti fondamentali del consiglio e la emissione dei
prestiti  obbligazionari;

i) i pareri da  rendere in  relazione agli atti  suddetti;
j) le convenzioni con gli altri enti locali, la costitu-

zione e la modificazione di forme associative, compresi
gli accordi di programma di cui al Testo Unico degli
Enti Locali;

k) l’assunzione diretta dei pubblici servizi,  la costitu-
zione di istituzioni e di aziende speciali, la concessione
dei pubblici servizi, la partecipazione della Comunità a
società di  capitali, l’affidamento di attività o servizi me-
diante convenzione;

l)  gli acquisti e le alienazioni  immobiliari, le relative
permute, gli appalti e le concessioni che non siano pre-
visti espressamente in atti fondamentali del consiglio o
che non ne costituiscano mera esecuzione e che, comun-
que, non rientrino nella ordinaria amministrazione di
funzioni  e  servizi  di competenza della  giunta, del segre-
tario o  di  altri funzionari;

m) la definizione degli indirizzi per la nomina e la
designazione dei rappresentanti della   comunità   presso
enti, aziende ed istituzioni, nonché‚ la nomina dei rap-
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presentanti del consiglio presso enti, aziende ed istituzio-
ni ad  esso  espressamente  riservata dalla legge;

n) i piani regolatori intercomunali e più in generale i
pareri in materia urbanistica ove previsti, ai sensi delle
vigenti  leggi.

3.  Il  Consiglio svolge ogni altra  funzione attribuitagli
dalla legge, sia nell’ambito  dei settori citati al comma 2
dell’art. 12, sia in ogni altro settore di competenza della
Comunità  Montana.

4. Le nomine e le designazioni devono essere effet-
tuate  entro 45 giorni  dalla  elezione della  Giunta  o entro
i  termini  di  scadenza  del precedente incarico.

5. Le deliberazioni  in ordine agli  argomenti di  cui  al
presente articolo non possono essere adottate in via d’ur-
genza da altri Organi della Comunità Montana, salvo
quelle attinenti alle variazioni di bilancio da sottoporre a
ratifica del Consiglio nella prima seduta successiva, da
tenersi nei sessanta giorni  successivi, pena la  decadenza.

6. Al Consiglio spetta la formulazione e la predispo-
sizione di indirizzi, ordini del giorno ed altri documenti
che esprimano la valutazione, il parere, l’aspirazione,
l’indirizzo dell’Ente su materie, problemi, avvenimenti,
che incidono, direttamente o indirettamente, sugli interes-
si  e lo  sviluppo della  Comunità  locale.

7. Gli atti fondamentali debbono contenere la indivi-
duazione degli obiettivi  e  delle finalità da raggiungere  e
la individuazione e destinazione delle risorse e degli
strumenti necessari all’azione  da  svolgere.

Art. 19
DURATA IN CARICA

1. Il Consiglio dura in carica sino al suo rinnovo,
che avviene a seguito del rinnovo della maggioranza dei
Consigli dei Comuni che costituiscono la Comunità
Montana e si intende costituito o rinnovato con l’avve-
nuta  designazione, dei  rappresentanti di  almeno  i quattro
quinti  dei  Comuni  interessati.

2. I componenti il Consiglio della Comunità Montana
rappresentanti i Comuni non interessati alla tornata elet-
torale restano in carica sino alla  scadenza del  loro man-
dato e comunque sino alla designazione da parte del co-
mune  dei  propri nuovi rappresentanti.

3. Dalla data di pubblicazione del  decreto di indizio-
ne dei comizi elettorali, cui sia interessata la maggioran-
za dei Comuni costituenti la Comunità Montana, il Con-
siglio della stessa si limita, fino al rinnovo di cui al
precedente comma 1, ad adottare gli atti urgenti ed im-
prorogabili.

Art. 20
INCOMPATIBILITA’ E CONVALIDA DEI

CONSIGLIERI

1. Si applicano ai Consiglieri della Comunità monta-
na le norme del capo secondo del D.Lgs. 267/2000 e
successive modifiche ed integrazioni,  in quanto compati-
bili.

2. Nella seduta immediatamente successiva alla sua
costituzione, il Consiglio, prima di  deliberare su qualsia-
si altro oggetto, ancorchè non sia stato prodotto alcun
reclamo, deve esaminare la condizione degli eletti alla
luce delle norme del capo secondo del D.Lgs. 267/2000,
e successive modificazioni ed integrazioni, in quanto
compatibili.

Art. 21
FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO

1. Il Consiglio della Comunità montana è convocato
dal Presidente, che ne formula l’ordine del giorno, pre-
via convocazione  della  Conferenza  dei Capigruppo.

2. Le modalità di convocazione, l’organizzazione ed
il funzionamento, sono disciplinate dal regolamento per

il funzionamento del Consiglio, adottato a maggioranza
assoluta dei Consiglieri assegnati. Con la  stessa  maggio-
ranza  il Consiglio  provvede alle eventuali modificazioni.

3. Il Presidente è tenuto a riunire il Consiglio, entro
un termine non superiore a venti giorni, quando lo ri-
chieda almeno un quinto dei Consiglieri, inserendo
all’ordine del giorno  gli argomenti  richiesti.

4. Le sedute del Consiglio sono pubbliche, salvo i
casi in cui si debbano discutere questioni implicanti giu-
dizi  valutativi su  persone.

5. Il Consiglio della Comunità si riunisce in seduta
ordinaria  due volte all’anno:

- per  l’approvazione del bilancio  di  previsione;
- per l’approvazione del conto consuntivo dell’eserci-

zio precedente.
6. Il Consiglio è presieduto dal Presidente della Co-

munità. In sua assenza o per suo giustificato impedimen-
to, dal Vice Presidente. In caso di assenza di entrambi,
il Consiglio è presieduto dal membro anziano, per età,
fra i  presenti.

Art. 22
VOTAZIONI, VERBALIZZAZIONE, PUBBLICAZIONE

DELLE DELIBERAZIONI

1. L’iniziativa  delle  deliberazioni  spetta:
a) alla Giunta;
b) al  Presidente;
c) a  ciascun  Consigliere.
d) i  cittadini  ai  sensi dell’art. 74 dello  Statuto.
2. Le votazioni avvengono, di norma, a scrutinio pa-

lese. Sono da assumere a scrutinio segreto, secondo la
normativa che verrà regolamentata, le deliberazioni con-
cernenti persone e quando venga esercitata una facoltà
discrezionale fondata sull’apprezzamento delle qualità
soggettive  di una  persona  e  sulla  valutazione dell’azione
da  questi  svolta.

3. Le deliberazioni, le mozioni e gli ordini del giorno
si intendono approvate se ottengono il voto favorevole
della maggioranza assoluta dei votanti, salvo i casi in
cui sia richiesta una maggioranza diversa dalla legge o
dallo  Statuto.

4. In ogni caso gli astenuti  si computano nel numero
dei Consiglieri  necessario  a rendere valida la  seduta.

5. Nelle votazioni a scrutinio segreto, le schede bian-
che o nulle concorrono alla formazione del numero dei
votanti.

6.  Qualora  nelle nomine di  competenza del  Consiglio
debbano essere eletti almeno tre rappresentanti sarà ga-
rantita la rappresentanza delle minoranze. Per tali nomi-
ne l’elezione avrà luogo con il sistema del voto limitato
e risulteranno eletti coloro che abbiano ottenuto il mag-
gior numero di voti nei limiti dei posti conferibili. A
parità di voti  risulta eletto il  più anziano di età.

7. Il Segretario  della Comunità partecipa alle riunioni
del Consiglio e ne redige il verbale, che sottoscrive uni-
tamente al Presidente (od a chi altri presieda l’adunan-
za).

8. Il processo verbale è steso in forma riassuntiva
contenente i punti principali della discussione e deve es-
sere approvato dal Consiglio della Comunità, possibil-
mente nella seduta successiva e comunque entro tre mesi
dall’adunanza.

9. Le deliberazioni del Consiglio sottoscritte dal Se-
gretario e dal Presidente (o da chi abbia presieduto
l’adunanza), sono pubblicate e sottoposte al controllo nei
modi e nelle forme stabilite dalla legge e sono conserva-
te presso l’Ufficio di segreteria, unitamente agli estremi
di esecutività.
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Art. 23
COSTITUZIONE DELLA GIUNTA

1. La Giunta è costituita dal Presidente e da un nu-
mero di Assessori non superiore ad otto, ed è eletta, nel
proprio seno, dal Consiglio della Comunità Montana,
con unica votazione, nella prima adunanza subito dopo
la  convalida dei Consiglieri.

2. L’elezione avviene sulla base di un documento
programmatico,  sottoscritto  da almeno  un  terzo  dei  Con-
siglieri assegnati alla Comunità Montana, contenente la
lista dei candidati alla carica  di  Presidente, di Vice  Pre-
sidente e di componenti la Giunta. Il documento pro-
grammatico per tale elezione deve essere depositato al-
meno quarantotto ore prima della seduta del Consiglio
ed  è  illustrato dal candidato alla carica  di  Presidente.

3. L’elezione avviene a scrutinio palese, a maggioran-
za assoluta dei Consiglieri assegnati alla Comunità Mon-
tana. Nel caso non si raggiunga la maggioranza predetta,
si procede alla indizione di due successive votazioni da
tenersi in distinte sedute e comunque entro sessanta
giorni dalla convalida dei Consiglieri. Qualora in nessu-
na di esse si raggiunga la maggioranza richiesta, il Con-
siglio è sciolto secondo le procedure previste dall’art.
141 del D.Lgs. 267/2000.. Analoga procedura si utilizza
in caso  di  vacanza  della carica di  Presidente; in  caso  di
dimissioni del Presidente decade l’intera Giunta ed i ses-
santa giorni decorrono dalla data di presentazione delle
dimissioni. La surroga di uno o più componenti la Giun-
ta avviene nella seduta del Consiglio immediatamente
successiva al verificarsi della vacanza od alla presenta-
zione  delle  dimissioni.

4. Il Presidente e gli assessori debbono possedere i
requisiti di eleggibilità e compatibilità previsti dalla leg-
ge.

Art. 24
MOZIONE DI SFIDUCIA, REVOCA E SOSTITUZIONE

1. Il voto del Consiglio della Comunità contrario ad
una proposta della Giunta non ne comporta le dimissio-
ni.

2. Il Presidente e la Giunta cessano dalla carica in
caso di approvazione di una mozione di sfiducia costrut-
tiva espressa per appello nominale con voto della mag-
gioranza assoluta dei Consiglieri assegnati alla Comunità.

3. Alla sostituzione di singoli componenti della Giun-
ta, revocati dal Consiglio su proposta del Presidente,
provvede nella stessa seduta il Consiglio su proposta del
Presidente.

Art. 25
DIMISSIONI, IMPEDIMENTO, RIMOZIONE,

DECADENZA, SOSPENSIONE, DECESSO DEL
PRESIDENTE.

1. In caso di impedimento permanente, rimozione, de-
cadenza o decesso del Presidente, la giunta decade e si
procede alle elezione di un nuovo Presidente e Giunta,
con le modalità previste dall’art. 23, commi 2 e 3. La
Giunta rimane in carica sino alla elezione del nuovo
Presidente; sino alla predetta elezione le funzioni del
Presidente sono svolte  dal Vice  Presidente.

2. Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in caso
di assenza o di impedimento temporaneo, nonché, nel
caso  di sospensione  dell’esercizio della  funzione adottata
ai sensi dell’articolo 15, comma 4-bis, della Legge
19.3.1990, n.  55  e  s.m..

3. Le dimissioni presentate dal Presidente diventano
efficaci  ed irrevocabili trascorso il termine di venti gior-
ni dalla loro presentazione al consiglio. In tal caso si
procede allo scioglimento della Giunta, con contestuale
elezione di una nuova Giunta.

4. Lo scioglimento del Consiglio della Comunità de-
termina in ogni caso la decadenza del Presidente nonché
della  rispettiva Giunta.

Art. 26
ATTRIBUZIONI DELLA GIUNTA

1. La Giunta compie tutti gli atti di amministrazione
che non siano riservati al consiglio e che non rientrino
nelle competenze attribuite dallo Statuto al  Presidente, o
riservate al Segretario o ai funzionari dirigenti; riferisce
annualmente al Consiglio sulla propria attività, ne attua
gli indirizzi generali e svolge funzione propositiva nei
confronti dello  stesso.

2. La Giunta svolge ogni altra funzione attribuitale
dalla legge sia nell’ambito dei settori citati al comma 2
dell’art  11,  sia in ogni altro  settore  di competenza della
Comunità  Montana.

3. La Giunta si riunisce su convocazione del Presi-
dente  o  su  richiesta  di  un terzo  dei suoi membri.

4. Le riunioni della Giunta sono presiedute dal Presi-
dente della Comunità, o in sua assenza dal Vice Presi-
dente  e, di  norma, non sono  pubbliche.

5. La Giunta delibera con l’intervento della maggio-
ranza  dei componenti  ed  a maggioranza  di voti.

6. Il Segretario  della Comunità partecipa alle riunioni
della Giunta e ne redige il verbale, che sottoscrive uni-
tamente al  Presidente.

7. La Giunta provvede con  proprio regolamento a di-
sciplinare le modalità di convocazione, la determinazione
dell’ordine del giorno e ogni altro aspetto del proprio
funzionamento  non  disciplinato  dallo  Statuto.

Art. 27
IL PRESIDENTE

1. Il Presidente rappresenta la Comunità, convoca e
presiede il Consiglio e la Giunta, sovrintende al funzio-
namento dei servizi e degli uffici, nonché all’esecuzione
degli  atti.

2. Il Presidente può rilasciare speciali delegazioni ai
singoli Assessori, fra i quali comunque individua il Vice
Presidente, nonché ai singoli consiglieri. Può altresì dele-
gare la sottoscrizione di particolari atti al Segretario-Di-
rettore ed  agli incaricati delle  posizioni organizzative.

3. Il vice Presidente coadiuva il Presidente e lo sosti-
tuisce  in  caso di  assenza o  impedimento.

4. In caso di assenza od impedimento di entrambi,
alla sostituzione provvede l’assessore più anziano di età
tra quelli disponibili.

CAPO 2
STRUMENTI PER LA CONSULTAZIONE E PER LA
COOPERAZIONE FRA COMUNITA’ ED I COMUNI

Art. 28
LA CONFERENZA DEI SINDACI

1. E’ istituita, come Organo dotato di iniziativa pro-
pria e come Organo di consultazione e per la coopera-
zione fra la comunità ed i comuni, la “Conferenza dei
Sindaci presso la Comunità Montana”, composta dai Sin-
daci dei Comuni facenti parte della comunità o da loro
delegati, purchè  amministratori  del Comune.

2. La conferenza potrà assicurare alla Giunta la pro-
pria collaborazione, sia formulando proposte per iniziati-
va  propria, sia  esprimendo pareri  ogni qualvolta ne  ven-
ga richiesta dalla Giunta stessa, in particolare sulle pro-
poste da presentare al Consiglio ed in materia di gestio-
ne  associata  di servizi di  competenza comunale.

3. La conferenza elegge un Presidente fra i propri
componenti, che, in casi  di  assenza  o impedimento, sarà
sostituito dal  Membro  più anziano tra  i presenti.
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4. La Conferenza sarà convocata dal proprio Presi-
dente ogni qualvolta ciò si renda necessario o venga ri-
chiesto da almeno un terzo dei suoi componenti: potrà
essere concordato un calendario di riunioni periodiche.
Le adunanze saranno valide con qualsiasi numero di par-
tecipanti; ma la formulazione di proposte dovrà essere
espressa e sottoscritta da almeno cinque membri della
Conferenza.

5. Alle adunanze della conferenza potranno partecipa-
re i membri dell’esecutivo, allo scopo di fornire tutti gli
elementi utili all’espressione del parere richiesto, ovvero
su  invito del Presidente.

6. Funge da Segretario della conferenza il Segretario
della  comunità  o  suo  delegato.

7. La Conferenza dei Sindaci provvede con proprio
regolamento a disciplinare le modalità di convocazione,
la determinazione dell’ordine del giorno e ogni altro
aspetto del proprio funzionamento non disciplinato dallo
Statuto.

Art. 29
LA CONFERENZA DEI CAPI GRUPPO

1. E’ istituita, quale Organo consultivo, la Conferenza
dei Capigruppo, composta dai Capigruppo espressi dai
Gruppi  consiliari.

2. La conferenza è presieduta dal Presidente della co-
munità o  da  un suo  delegato.

Art. 30
LE COMMISSIONI DEL CONSIGLIO

1. Al fine di favorire una maggiore partecipazione dei
Gruppi consiliari ed una fattiva collaborazione sui temi
concreti, sono istituite le Commissioni consultive, che
vengono  elette  dal Consiglio nel proprio seno.

2. Le Commissioni possono essere integrate da esperti
e con cittadini non  facenti parte del  Consiglio.

3. Il Regolamento determina i poteri delle Commis-
sioni  e ne  disciplina la  costituzione  e il funzionamento.

4. Possono essere istituite commissioni con funzioni
di inchiesta, di controllo e garanzia. Per le commissioni
di controllo e garanzia, la presidenza va assegnata alla
minoranza consiliare.

Art. 31
LA CONSULTA PER LA SICUREZZA SOCIALE

1. Al fine di assicurare la massima partecipazione di
energie sociali, politiche e tecniche, all’impegno per lo
sviluppo della Valle nella prospettiva della realizzazione
di un sistema di sicurezza sociale, come definito dall’art.
10, viene  istituita  la  Consulta  per la  Sicurezza  Sociale.

2. Il Consiglio della Comunità determinerà, con pro-
pri atti deliberativi  o eventualmente con apposito regola-
mento, la composizione della Consulta, integrandola ed
adeguandola  via via, nel corso  del tempo.

3. Tale composizione, comunque, dovrà rispecchiare,
per quanto possibile, le presenze sociali ed economiche
sul  territorio.

4. La Consulta svolgerà essenzialmente una funzione
consultiva sui temi specifici che le verranno sottoposti
dagli Organi elettivi della Comunità, ma potrà anche
esprimere proposte  all’indirizzo degli  Organi elettivi.

5. Per il funzionamento della consulta e lo svolgi-
mento della sua attività, si rinvia ad apposite norme di
regolamento.

6. La Consulta avrà pure funzione di osservatorio di
base  sul corretto  funzionamento  di tutti  i servizi  sul ter-
ritorio.

CAPO 3
ORGANI BUROCRATICI

Art. 32
PRINCIPI E CRITERI DI GESTIONE

1. La Comunità ispira l’organizzazione degli uffici e
del personale a criteri d’autonomia, di responsabilità, di
funzionalità e di economicità di gestione allo scopo di
assicurare l’efficienza e l’efficacia dell’azione am-
minístrativa.

2. L’attività dell’amministrazione della comunità
s’ispira al criterio fondamentale di separare e distinguere
le funzioni d’indirizzo e di controllo politico-amministra-
tivo, che sono esercitate dagli organi politici dell’Ente,
da quella di gestione che è svolta dal Direttore Generale
e dai funzionari, nelle forme e secondo le regole pre-
scritte dal presente Statuto  e dai Regolamenti.

3. La gestione sostanzia lo svolgimento delle funzioni
finanziarie, tecniche e amministrative strumentali ai risul-
tati da conseguire.

4. Gli organi di gestione indicati al comma 2, ai sen-
si della legge, dello Statuto e del Regolamento, esercita-
no le loro competenze avvalendosi dell’apparato della
comunità,  con  poteri decisionali in  ordine  alla scelta dei
mezzi e all’utilizzo delle risorse disponibili, al fine di
dare attuazione agli indirizzi politico- amministrativi ri-
cevuti.

5. L’organizzazione strutturale, diretta a conseguire i
fini istituzionali dell’Ente secondo le norme del Regola-
mento, è articolata in uffici anche appartenenti ad aree
diverse, collegati funzionalmente al fine di conseguire
gli obiettivi assegnati.

Art. 33
PERSONALE

1. La Comunità promuove il miglioramento delle pre-
stazioni del personale  attraverso l’ammodernamento  delle
strutture, la formazione, la qualificazione professionale e
la responsabilizzazione dei dìpendenti e opera per l’otti-
mizzazione della qualità delle prestazioni amministratíve
erogate  ai  cittadini.

2. Il miglioramento delle prestazioni del personale
viene perseguito anche mediante l’uso diffuso di stru-
menti informatici negli uffici e la loro connessione e in-
tegrazione  ai  sistemi informatici e  statistici pubblici.

3. La disciplina del personale è riservata agli atti nor-
mativi dell’Ente che danno esecuzione alle leggi e allo
Statuto. Il Regolamento per l’organizzazione degli uffici
e dei servizi, in  particolare, disciplina:

- la  struttura  organizzativo-funzionale;
- la  dotazione organica;
- le  modalità  di  assunzione  e cessazione dal servizio;
- gli strumenti e le forme dell’attività di raccordo e

di coordinamento  tra i  responsabili  della  gestione.
4. I regolamenti stabiliscono, altresì, le regole per

l’ammínistrazíone della Comunità, che deve essere im-
prontata ai principi operativo-funzionali di seguito indi-
cati, tesi ad assicurare economicità, speditezza e rispon-
denza  al  pubblico interesse dell’azione  amministrativa:

- organizzazione del  lavoro per programmi, progetti e
risultati e non  per singoli atti;

- analisi e individuazione della produttività e dei ca-
richi funzionali di lavoro e del grado di efficacia della
attività  svolta  da  ciascuna unità  dell’apparato;

- individuazione di responsabilità strettamente collega-
ta  all’ambito  di  autonomia decisionale dei soggetti;

- superamento della separazione rigida delle compe-
tenze nella divisione del lavoro attraverso la flessibilità
del personale  e  la  massima duttilità delle strutture.
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5. Per l’espletamento delle proprie funzioni ed il per-
seguimento dei propri fini, la Comunità si avvale in pri-
mo luogo dei propri uffici e servizi e del proprio perso-
nale.

6. Essa può avvalersi anche degli uffici dei Comuni,
o  di  altri Enti operanti nel suo  territorio, previo consen-
so  degli  Enti interessati, nonché di consulenti esterni.

7. E’ istituito, ai sensi delle norme vigenti, l’ufficio
di Statistica, operante con l’utilizzo di personale
dell’Ente, secondo le indicazioni contenute nel Regola-
mento  di cui al  terzo  comma  del  presente  articolo.

Art. 34
SEGRETARIO - DIRETTORE GENERALE

1. La Comunità ha un segretario che può esercitare,
se nominato dal Presidente, le funzioni di direttore gene-
rale, secondo le modalità e per il periodo stabiliti dal
Regolamento.

2. Il segretario svolge compiti di collaborazione e
funzioni di assistenza giuridico-amministrativa nei con-
fronti degli organi dell’ente in ordine alla conformità
dell’azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai
regolamenti.

3. Il segretario  inoltre:

- partecipa con funzioni consultive, referenti e di as-
sistenza alle riunioni del consiglio e della giunta e ne
cura  la  verbalizzazione;

- esprime il  parere  di  cui all’articolo  49,  in  relazione
alle sue competenze, nel caso in cui l’ente non abbia
responsabili  dei servizi;

- può rogare tutti i contratti nei quali l’ente è parte
ed autenticare scritture private ed atti unilaterali nell’in-
teresse  dell’ente;

- esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo statuto
o  dai regolamenti,  o conferitagli  dal presidente;

- esercita le funzioni di direttore generale ove nomi-
nato.

Art. 35
INCARICATI DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA

1. Gli incaricati di posizione organizzativa con l’os-
servanza dei principi e dei criteri fissati dall’ordinamen-
to, svolgono le funzioni e i compiti previsti dalla legge
per i dirigenti e provvedono alla gestione della comuni-
tà, assolvendo alle funzioni definite, per ciascuno di
loro, nel provvedimento di  incarico e nel Regolamento.

2. Agli incaricati di posizione organizzativa è attribui-
ta, secondo le disposizioni di legge e del complesso nor-
mativo locale, l’attività di gestione finanziaria, tecnica e
amministrativa, compresa l’adozione di atti che impegna-
no l’amministrazione verso l’esterno, mediante autonomi
poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane,
strumentali e di controllo, allorché tale attività non sia
espressamente riservata, dalla legge, dallo Statuto o dai
Regolamenti, ad altri organi dell’Ente. Le  norme regola-
mentari si uniformano al principio che a fronte di cia-
scuna delle suddette competenze poste in capo ai funzio-
nari, sia correlata la conseguente assunzione di responsa-
bilità.

3. 1 funzionari sono preposti ai singoli servizi o uffi-
ci dell’organizzazione dell’Ente e sono responsabili tanto
della legalità, correttezza amministrativa, efficienza, eco-
nomicità ed efficacia dell’attività svolta, quanto dei risul-
tati conseguiti rispetto agli obiettivi e agli scopi fissati
dagli  organi  elettivi.

Art. 36
AFFIDAMENTO INCARICHI DI POSIZIONE
ORGANIZZATIVA E CONTRATTI A TEMPO

DETERMINATO

1. Il Presidente, su proposta del Segretario - Direttore
Generale e sentita la Giunta, prepone a singoli uffici di-
pendenti o funzionari della qualifica apicale, con incari-
co di direzione, revocabile in qualunque tempo. Gli in-
carichi sono  affidati ispirandosi a criteri di trasparenza e
professionalità.

2. La copertura dei posti di incaricato di posizione
organizzativa o di responsabile di servizio con contenuti
di alta specializzazione può avvenire, con nomina del
Presidente, mediante contratto di diritto pubblico di du-
rata triennale o eccezionalmente e con provvedimento
motivato,  con contratto di diritto privato,  a tempo deter-
minato.

3. 1 responsabili esterni debbono possedere gli stessi
requisiti propri della qualifica che sono chiamati a rico-
prire e non possono, in ogni caso, eccedere la quota di
1/3 del numero globale degli apicali preposti agli uffici
e ai servizi di cui al primo comma del presente articolo.

4. 1 soggetti da nominare devono possedere i requisi-
ti richiesti per la qualifica da ricoprire e sono scelti sul-
la  base  di curriculum  che  ne comprovino  l’effettiva  pro-
fessionalità. Il reclutamento di tale personale può anche
avvenire a seguito di  procedura concorsuale

Art. 37
CONSULTA DEGLI INCARICATI DI POSIZIONE

ORGANIZZATIVA

1. Gli incaricati di posizione organizzativa sono riuni-
ti in Consulta per svolgere funzioni ausiliarie e consulti-
ve degli organi elettivi e del Revisore dei conti in ma-
teria d’organizzazione e gestione amministrativa
dell’Ente.  La  Consulta è  strumento d’impostazione e  ve-
rifica del lavoro per la pianificazione e il coordinamento
della gestione amministrativa e per il controllo inter am-
ministrativo.

2. La Consulta è convocata e presieduta dal Segreta-
rio - Direttore Generale. Alle riunioni della Consulta
possono partecipare il Presidente  e gli  Assessori.

3. La Consulta concorre all’attività programmatoria
della gestione amministrativa, finanziaria e alla organiz-
zazione dell’Ente  formulando  parere preventivo su:

- bilancio  e  relative  variazioni;
- piano esecutivo di gestione e piano particolareggiato

degli  obiettivi;
- dotazioni organiche;
- ogni  altra materia prevista  dai  Regolamenti.

Art. 38
CONTROLLI INTERNI

1. Al fine di monitorare e valutare costi, rendimenti e
risultati dell’attività svolta l’ente si avvale  delle seguenti
tipologie di controllo:

a) vigilanza sulla legittimità, regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa (controllo di regolarità ammi-
nistrativa);

b) controllo per garantire la corrispondenza dell’azio-
ne amministrativa ai principi dell’ordinamento finanziario
e contabile (controllo interno di  regolarità contabile);

c) controllo di gestione per verificare, l’efficacia, l’ef-
ficienza e l’economicità dell’azione amministrativa, al
fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi
di correzione, il rapporto tra costi e risultati (controllo
di gestione)

d) controllo per valutare l’adeguatezza delle scelte
compiute in sede di attuazione dei piani, programmi od
altri strumenti di determinazione dell’indirizzo politico,
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in termini di congruenza tra risultati conseguiti e gli
obiettivi predefiniti  (controllo strategico);

e) controllo   per la valutazione   del   personale, per
l’erogazione di compensi collegati alle funzioni e per
l’accertamento di  eventuali responsabilità.

Art. 39
CONTROLLO INTERNO DI REGOLARITÀ

CONTABILE

1. Al controllo di regolarità contabile provvede il re-
sponsabile dei servizi finanziari. Il suddetto controllo è
funzionale alla verifica della regolare gestione dei fondi
di bilancio, con particolare riferimento all’andamento de-
gli impegni  di  spesa e degli  accertamenti  di  entrata.

2. L’ente è tenuto a rispettare nelle variazioni di bi-
lancio e  durante la gestione  il pareggio finanziario e  gli
equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese
correnti e  per il finanziamento degli  investimenti.

3. Il regolamento di contabilità disciplina tempi e
modalità del controllo, con l’applicazione dei principi
dettati dall’ordinamento.

Art. 40
CONTROLLO DI GESTIONE

1. Il controllo di  gestione si attua sulla base di  para-
metri quantitativi, qualitativi o economici, volti a valuta-
re l’utilizzazione delle risorse finanziarie, umane e stru-
mentali, a comparare i costi con la qualità e quantità dei
servizi erogati, a verificare il grado di funzionalità
dell’organizzazione ed il grado di realizzazione degli
obiettivi programmati.

2. Il controllo di gestione sul piano operativo richiede
la predisposizione del Piano Esecutivo di Gestione
(PEG), strumento per la programmazione economico fi-
nanziaria della gestione, per il controllo dei risultati con-
seguiti e per  il  coordinamento  degli organi aziendali.

3. L’organo competente, la modalità di valutazione,
gli indicatori specifici, la frequenza delle rilevazioni, i
tempi per la presentazione della relazione a chiusura
dell’esercizio, sono disciplinati dal regolamento di conta-
bilità.

Art. 41
CONTROLLO PER LA VALUTAZIONE DEL

PERSONALE

1. Le prestazioni del Direttore-Segretario e degli inca-
ricati addetti all’area delle posizioni organizzative, non-
ché i comportamenti degli stessi relativi allo sviluppo
delle risorse professionali, umane e organizzative ad essi
assegnati sono soggetti  a valutazione.

2. Apposito nucleo di valutazione, costituito secondo
le modalità definite dal regolamento di organizzazione,
annualmente verifica, anche sulla base del controllo di
gestione, i risultati dell’attività amministrativa, in attua-
zione di criteri e procedure predeterminati con apposita
deliberazione della  Giunta esecutiva.

3. Ai componenti del nucleo può essere affidato il
controllo  di gestione.

4. La relazione contenente i  giudizi  sul personale  va-
lutato costituisce presupposto per l’erogazione dei tratta-
menti economici accessori che la legge o i contratti col-
lettivi  di  lavoro  subordinano a procedure valutative.

5. Il procedimento di valutazione è improntato, in ge-
nerale,  ai principi e alle garanzie dettate  per  il pubblico
impiego ed in particolare deve attenersi alle seguenti
prescrizioni:

- conoscenza  dell’attività  del  valutato;
- partecipazione al procedimento, con acquisizione in

contraddittorio delle giustificazioni dell’interessato, qualo-
ra il  giudizio non sia  positivo.

6. La procedura di valutazione è presupposto indi-
spensabile ai fini dell’accertamento delle responsabilità
del Direttore-Segretario e degli incaricati delle posizioni
organizzative, disciplinate dalla legge e dal contratto col-
lettivo di lavoro, con conseguente possibilità di revoca
dell’incarico.

Art. 42
CONTROLLO E PUBBLICITÀ DEGLI ATTI

MONOCRATICI

1. Le determinazioni che comportano impegni di spe-
sa sono esecutive con il visto di regolarità contabile at-
testante la  copertura finanziaria, apposto  dal responsabile
del servizio  finanziario.

2. Le determinazioni sono sottoposte, salvo i casi
previsti dai regolamenti, solo all’obbligo della comunica-
zione,  anche informale,  alla Giunta  esecutiva.

Art. 43
CONTROLLO STRATEGICO

1. L’attività di valutazione e controllo strategico sup-
porta l’attività di programmazione strategica e di indiriz-
zo politico amministrativo di competenza degli organi
elettivi.

2. L’attività di valutazione e controllo strategico  mira
a verificare, in funzione dell’esercizio dei poteri di  indi-
rizzo da parte  dei competenti  organi,  l’effettiva attuazio-
ne delle scelte contenute nelle direttive ed altri atti di
indirizzo politico. L’attività stessa consiste nell’analisi,
preventiva e successiva, della congruenza e/o degli even-
tuali scostamenti tra le missioni affidate dalle norme, gli
obiettivi operativi prescelti, le scelte operative effettuate
e le risorse umane, finanziarie e materiali assegnate,
nonché nella  identificazione degli eventuali  fattori ostati-
vi, delle eventuali responsabilità per la mancata o par-
ziale attuazione, dei possibili rimedi.

3. Gli uffici ed i soggetti preposti all’attività di valu-
tazione e controllo strategico riferiscono in via riservata
agli organi di indirizzo politico sulle risultanze delle
analisi  effettuate.

Art. 44
REVISORE DEI CONTI

1. L’attività di vigilanza definita alla lettera a) del 1
comma  dell’articolo  38 è svolta  dal revisore dei  conti.

2. Il Revisore dei conti è eletto dal consiglio della
comunità con le modalità stabilite dalla legge; i candida-
ti, oltre a possedere i requisiti prescritti dalle norme
sull’ordinamento delle autonomie locali devono possedere
quelli per l’elezione a Consigliere comunale e non rica-
dere nei casi di incompatibilità previsti dalla legge stes-
sa.

3. Il Regolamento potrà prevedere ulteriori cause di
incompatibilità, al fine di garantire la posizione di im-
parzialità e indipendenza del Revisore. Saranno altresì
disciplinate con il Regolamento le modalità di revoca e
di decadenza, applicando, in quanto compatibili, le nor-
me  del Codice  civile relative  ai  Sindaci delle  S.p.a..

4. Nell’esercizio delle proprie funzioni, il Revisore
può accedere agli atti e ai documenti connessi alla sfera
delle  proprie competenze  e sentire i Responsabili di ser-
vizio  della  Comunità,  che  hanno l’obbligo di rispondere,
nonché  dei rappresentanti della  Comunità in qualsivoglia
Ente cui la Comunità eroghi contributi; può presentare
relazioni e documenti al  Consiglio della  comunità.

5. Il Revisore può partecipare alle sedute del Consi-
glio, delle Commissioni e dei Consigli di amministrazio-
ne delle Aziende; può, su richiesta al Presidente di cia-
scun organo, prendere la parola per dare comunicazioni
e fornire  spiegazioni inerenti alla propria attività.
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TITOLO III
L’ORDINAMENTO FUNZIONALE

CAPO 1
ATTIVITA’ DI PROGRAMMAZIONE

Art. 45
FORMAZIONE, ADOZIONE

ED APPROVAZIONE DEL PIANO

1. La Comunità predispone ed adotta il piano plurien-
nale di sviluppo socio-economico di cui all’art. 28 del
D. Lgs. 18  agosto 2000,  n. 267.

2. Il piano pluriennale di sviluppo socio-economico
ha durata quinquennale. Nel corso della sua validità, al
piano possono essere apportate variazioni ed aggiorna-
menti.

3. La Giunta della Comunità predispone il piano plu-
riennale di sviluppo socio-economico, tenendo conto del-
le previsioni degli atti programmatici vigenti, degli stru-
menti urbanistici esistenti a livello comunale ed interco-
munale, della pianificazione territoriale e di settore vi-
gente, nonché delle indicazioni derivanti dalla consult-
azione  dei Comuni associati.

4. Il Consiglio della Comunità adotta il piano e lo
trasmette, corredato di ogni utile documentazione, alla
Provincia, che lo approva con deliberazione consiliare
entro 90 giorni dal suo ricevimento. Trascorso tale ter-
mine, il  piano si intende  approvato, salvo  che  pervenga-
no alla Comunità Montana richieste di chiarimenti od
elementi integrativi di giudizio anche attraverso proce-
dure di audizione.  In tal caso il termine di 90 giorni si
intende a decorrere dalla conclusione della procedura di
richiesta di chiarimenti. Entro dieci giorni dalla definiti-
va approvazione, copia del piano approvato è trasmessa
dalla Comunità Montana alla Presidenza della Giunta
Regionale.

5. La procedura di cui al precedente comma 4, si ap-
plica anche per le variazioni e gli aggiornamenti del pia-
no.

Art. 46
CONTENUTI DEL PIANO PLURIENNALE DI

SVILUPPO SOCIO-ECONOMICO

1. Il piano pluriennale di sviluppo socio-economico
comprende  tutte  le  opere e gli interventi nei  settori  pro-
duttivi, economici, infrastrutturali, sociali e dei servizi
che la Comunità Montana intende realizzare, nell’ambito
della durata temporale dello stesso, nell’esercizio dei
propri compiti istituzionali, delle funzioni attribuite, di
quelle delegate, nonché di quelle comunali da svolgere
in forma associata. Il piano costituisce l’unitario stru-
mento  di programmazione della Comunità  Montana ed  è
redatto in forma sintetica secondo schemi predisposti, ai
fini dell’omogeneità, dalla  Giunta  Regionale.

2. Gli studi, che costituiscono le premesse ed il fon-
damento politico, dottrinale, tecnico e documentario del
Piano redatto secondo le disposizioni della legge regio-
nale, vengono approvati dal Consiglio, raccolti in forma
di relazione complessiva, contestualmente all’adozione
del Piano.

3. Il Piano e la relazione di cui al comma 2, come
anche il piano di zona redatto sulla base della Legge
328/2000, dettano indirizzi cui la Comunità si atterrà
nell’espletamento di   ogni   possibile azione propulsiva,
propositiva ed operativa nei settori sanitario e socio-assi-
stenziale, considerati essenziali nell’ambito dello sviluppo
socio-economico  della  zona  montana.

4. Il piano individua gli strumenti normativi e finan-
ziari  idonei  a consentire la realizzazione delle opere, dei
servizi e degli interventi  di  cui al  precedente comma  1.

5. Al piano si raccordano gli interventi speciali per la
montagna previsti  dalla normativa della Unione Europea,
statale e regionale affidati alla competenza della Comu-
nità  Montana nell’ambito  della  sua  validità  temporale.

6. L’individuazione e la localizzazione cartografica
delle opere e degli interventi previsti nel piano plurien-
nale di sviluppo socio-economico costituiscono le indica-
zioni urbanistiche di  cui al  comma  4 dell’art. 28 del D.
Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, le quali concorrono alla
formazione del Piano Territoriale Provinciale. Alle sud-
dette indicazioni i Comuni adeguano i propri strumenti
urbanistici, ai sensi del comma 6 dell’art. 20 del D.
Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e della legge urbanistica
regionale vigente.

Art. 47
PROGRAMMI ANNUALI OPERATIVI

1. Il piano pluriennale di sviluppo socio-economico
viene realizzato mediante programmi annuali operativi. Il
programma annuale operativo integra la relazione “previ-
sionale e programmatica” allegata al bilancio di previsio-
ne della Comunità ed indica l’utilizzo delle risorse fi-
nanziarie disponibili  per  la  sua  attuazione.

2. Il programma annuale operativo è trasmesso alla
Regione ed alla Provincia.

3. Per l’attuazione dei programmi annuali operativi la
Comunità Montana ricerca ogni possibile collaborazione
con gli altri Enti operanti sul territorio di competenza,
anche attraverso accordi di programma di cui all’art.  34
del D. Lgs.  18  agosto 2000, n.  267.

Art. 48
PROGETTI SPECIALI INTEGRATI

1. La Comunità Montana, con riferimento alla norma-
tiva regionale,  ogni anno  redige ed approva,  con delibe-
razione consiliare, dei “progetti speciali integrati”, even-
tualmente  d’intesa con altre Comunità Montane.

2. Tali  progetti debbono  risultare coerenti con il con-
tenuto del piano pluriennale di sviluppo socio-economico
ed idonei a promuovere lo sviluppo economico-sociale
ed occupazionale, nonché la tutela del patrimonio stori-
co,  culturale ed  ambientale.

3. Detti progetti vengono presentati alla Regione en-
tro la data prescritta, al fine di ottenerne il finanziamen-
to od  il concorso  sul  finanziamento.

4. Alla realizzazione dei “progetti speciali integrati”
possono concorrere altri Enti e privati interessati alla
promozione  economico-sociale della  Valle.

Art. 49
ALTRI PIANI, PROGETTI E PROGRAMMI

1. La Comunità Montana, Ente di programmazione e
pianificazione sul territorio valligiano, secondo la norma-
tiva di cui all’art. 28 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n.
267, assume la politica di programmazione, concordata
con i Comuni della Valle e coordinata con la Regione e
la Provincia, come metodo ordinatore della propria atti-
vità, attraverso il Piano di sviluppo, i programmi ed i
progetti di cui agli articoli precedenti, ma anche attra-
verso  altri piani,  progetti e programmi.

2. La Comunità Montana, titolare del Piano Regolato-
re Generale Intercomunale, partecipa, secondo la norma-
tiva urbanistica, all’azione di adeguamento di tale Piano
svolta dai singoli Comuni. Qualora i Comuni lo richie-
dano, tramite appropriata delega, la Comunità procede
alla redazione ed all’adozione di un nuovo P.R.G.I  e di
altri piani  urbanistici.

3. In quanto  delegata dai  Comuni, la  Comunità prov-
vede alla redazione degli atti di programmazione socio-
assistenziale per la Valle, connessi con il piano di zona.
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CAPO 2
I SERVIZI E LORO GESTIONE. FORME DI

COLLABORAZIONE

Art. 50
PRINCIPI GENERALI

1. I servizi pubblici che abbiano per oggetto la pro-
duzione di beni ed attività rivolte a realizzare fini sociali
e a promuovere lo sviluppo economico e civile della po-
polazione della Comunità Montana sono istituiti, nelle
forme previste dalla legge, dalla Comunità Montana  con
deliberazione del Consiglio, corredata da una relazione
del Revisore dei Conti sugli aspetti economici e finan-
ziari.

2. La scelta della forma di gestione del servizio è ef-
fettuata, in applicazione dei criteri posti dalla legge, sul-
la base di una valutazione comparativa delle forme am-
missibili nel caso concreto, istruita e motivata sotto i
profili della qualità, dell’efficienza, dell’efficacia e
dell’economicità.   Tale valutazione   deve altresì tenere
conto della possibilità di collaborazione con altri enti
pubblici, associazioni ed  organismi di  volontariato.

3. Nell’organizzazione dei  servizi  pubblici  devono es-
sere assicurate congrue forme di informazione, partecipa-
zione  e tutela degli  utenti.

Art. 51
GESTIONE DA PARTE DELLA COMUNITA’

MONTANA DI FUNZIONI PROPRIE DEI COMUNI, O
AD ESSI DELEGATE, DA ESERCITARSI IN FORMA

ASSOCIATA

1. A norma di legge, la Comunità Montana, come
previsto all’art. 8 del presente Statuto, esercita le funzio-
ni proprie dei Comuni associati o ad essi delegate e ge-
stisce i servizi di competenza comunale, ove delegata
dai Comuni stessi o  qualora la legge regionale  definisca
le funzioni, proprie dei Comuni o ad essi delegate, che
debbono essere esercitate in forma associata, definendone
le  procedure  di attuazione.

2. La Comunità Montana definisce, ai fini dell’attua-
zione delle disposizioni di  cui al comma 1, d’intesa con
i Comuni interessati, un disciplinare che stabilisce i fini,
la durata dell’impegno, i rapporti finanziari, nonché gli
obblighi e  le garanzie reciproche tra  i  Comuni  e la  Co-
munità Montana: tale disciplinare dovrà, per la sua at-
tuazione, essere approvato dai Consigli Comunali e dal
Consiglio della  Comunità.

3. Per la gestione di servizi di livello provinciale o
di aree intercomunali che superino l’ambito territoriale
della Comunità, la Comunità Montana può esser delegata
da tutti o parte dei propri Comuni a far parte di Con-
sorzi tra Enti locali, costituiti ai sensi dell’art. 31 del D.
Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, assorbendo le quote di
partecipazione assegnate ai singoli Comuni aderenti. In
tal caso il Presidente della Comunità Montana, o suo
delegato, farà parte dell’Assemblea del Consorzio in rap-
presentanza dei Comuni deleganti della Comunità Monta-
na.

4. La Comunità Montana non  può partecipare a Con-
sorzi qualora dei medesimi facciano parte tutti i Comuni
che la  costituiscono.

Art. 52
PARTECIPAZIONE A FORME ASSOCIATIVE FRA

COMUNITA’ MONTANE.

1. Come già stabilito in via di principio all’art. 9 del
presente Statuto, la Comunità si propone di partecipare a
forme di collaborazione fra Comunità Montane sia
nell’ambito  dell’area pinerolese sia in  ambito  più  ampio,
sia per perseguire fini particolari di comune interesse,
anche limitati nel tempo,  sia per perseguire l’associazio-

ne fra Valli alpine tesa alla conquista di una reale auto-
nomia  montana.

2. La Comunità si propone, pertanto, di individuare,
in collaborazione con altre Comunità Montane, gli stru-
menti  per  realizzare:

a) consistenti forme di sviluppo socio-economico per
le popolazioni delle corrispondenti zone alpine e nel
contempo assicurare la tutela  della loro identità culturale
e, quindi, della loro storia, delle tradizioni, dei costumi,
della  lingua;

b) l’associazionismo fra Valli alpine, che persegua la
conquista di reali forme di autonomia amministrativa da
parte delle aree  montane;

c) la realizzazione delle condizioni che possano prelu-
dere anche alla possibile costituzione di una regione al-
pina italo-francese amministrativamente autonoma nel
quadro dell’Europa  Unita,  nell’ottica  della  costruzione  di
un sistema di sicurezza sociale quale è quello delineato
nell’art. 12  del presente  Statuto.

Art. 53
FORME DI GESTIONE

1. La Comunità Montana,  oltre  a  gestire  i  servizi  di-
rettamente, può costituire, per l’esercizio di servizi e per
lo svolgimento di funzioni, aziende  speciali, istituzioni e
consorzi. Può altresì partecipare a società per azioni, o
ad altre società di capitali, a prevalente capitale pubblico
in relazione  alla natura  del  servizio  da  erogare.

Art. 54
AZIENDE SPECIALI

1. Il Presidente e i componenti del Consiglio di am-
ministrazione delle aziende speciali sono nominati dal
Consiglio, fuori del proprio seno, tra persone in possesso
dei requisiti di eleggibilità a consigliere della Comunità
Montana e dotate di documentata competenza tecnica e
amministrativa, secondo le norme fissate dal regolamento
del Consiglio ed in base alle modalità indicate nell’art.
18.

2. Non può per incompatibilità ricoprire la carica di
Presidente o componente il Consiglio di amministrazione
chi per la stessa ragione non può ricoprire la carica di
Consigliere  della  Comunità  Montana.

3. Il Presidente e i componenti del Consiglio di am-
ministrazione sono nominati per un periodo corrispon-
dente a quello del mandato amministrativo del Consiglio
che ha disposto la nomina e restano in carica fino alla
nomina dei successori.

4. Il Presidente ed i componenti il Consiglio di am-
ministrazione possono essere revocati dal consiglio solo
per  gravi violazioni di legge o dimostrata inefficienza, a
seguito di mozione motivata, presentata da almeno un
terzo  e approvata dalla maggioranza dei  consiglieri asse-
gnati.

5. I bilanci annuali e pluriennali, i programmi e il
conto consuntivo delle aziende speciali sono approvati
dal Consiglio, previa valutazione della loro conformità
agli  indirizzi da esso  determinati,  nelle  sedute  rispettiva-
mente dedicate all’approvazione dei bilanci, dei program-
mi  e  del  conto consuntivo della  Comunità  Montana.

6. L’approvazione dello Statuto dell’azienda speciale
da parte del Consiglio è subordinata alla previsione, nel-
lo Statuto stesso, di congrue forme di indirizzo e con-
trollo della Comunità montana sull’attività dell’azienda
speciale.

Art. 55
ISTITUZIONI

1. Il Consiglio di amministrazione delle istituzioni è
composto dal Presidente e da un numero di consiglieri
compreso tra due e quattro, nominati dal Consiglio della
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Comunità tra persone in possesso delle condizioni di
eleggibilità al Consiglio stesso e dotate di documentata
competenza  tecnica o  amministrativa.

2. Si applicano al Presidente ed ai componenti il
Consiglio di amministrazione le disposizioni dei commi
2, 3  e  4 dell’art. 54.

3. Il Consiglio della Comunità Montana adotta il re-
golamento dell’istituzione, determina gli indirizzi per lo
svolgimento dell’attività dell’istituzione, approva i bilanci
annuale e pluriennale, i programmi ed il conto consunti-
vo.

4. Il Presidente della Comunità Montana esercita la
vigilanza sull’attività dell’istituzione, tenendo informato
il  Consiglio della  Comunità  stessa.

5. Il Consiglio di amministrazione, in attuazione degli
indirizzi deliberati dal Consiglio della Comunità Monta-
na, delibera  i bilanci annuali e pluriennale, i programmi
ed  il conto  consuntivo.

6.   Il Presidente   dell’istituzione rappresenta questa,
convoca e  presiede il  Consiglio  di amministrazione, pro-
pone ad esso gli indirizzi generali,  ne coordina  l’attività
con quella degli organi della Comunità Montana, sovrin-
tende al funzionamento dell’istituzione e all’esecuzione
degli  atti.

7. Il Direttore cura la    gestione amministrativa
dell’istituzione, svolgendo i compiti attribuiti dalla legge
e dallo Statuto dei dirigenti della Comunità Montana tra-
smettendo, di volta in volta, copia dei provvedimenti
adottati dal consiglio di Amministrazione al servizio del-
la  Comunità  stessa  competente per materia.

8. Il Direttore è nominato dalla Giunta tra i responsa-
bili dei servizi della Comunità Montana ovvero con con-
tratto rinnovale di diritto pubblico o privato per un pe-
riodo  di  tre anni.

Art. 56
CONCESSIONE A TERZI

1. La concessione  del servizio pubblico  è subordinata
all’esistenza ed alla permanenza di condizioni di assoluta
trasparenza della situazione patrimoniale e dell’attività
dell’impresa  concessionaria.

Art. 57
PARTECIPAZIONE AD ENTI DI DIRITTO PRIVATO

1. La partecipazione della Comunità Montana a socie-
tà per azioni, o altra società di capitale, per la gestione
di servizi pubblici è subordinata alla condizione che il
capitale pubblico locale, eventualmente distribuito tra la
Comunità Montana ed altri enti locali, non sia inferiore
al  51% (cinquantunopercento) del capitale sociale.

2. Il consiglio può deliberare la partecipazione della
Comunità Montana a società di capitali, consorzi e enti
privati similari, anche in situazione di capitale pubblico
locale minoritario, quando tali enti abbiano come scopo
l’esercizio  di  attività in campi di interesse per la Comu-
nità Montana e la partecipazione di questa risulti deter-
minante per  la  soddisfazione  dell’interesse stesso.

3. Il Consiglio nomina i rappresentanti della Comuni-
tà Montana negli enti privati, tra persone di riconosciuta
esperienza tecnica e/o amministrativa, nel rispetto di
quanto disposto  all’art. 60  del D.Lgs. 26/7/2000, comma
1, punti 10 e 11.

Art. 58
INDIRIZZO E CONTROLLO DELLA COMUNITA’

MONTANA

1. Fatte salve  le forme di indirizzo e controllo previ-
ste negli articoli precedenti,  in tutti  gli atti  che  compor-
tino l’affidamento di attività di interesse per la Comunità
Montana a soggetti esterni alla Comunità stessa ovvero
la partecipazione di questa a soggetti esterni, devono es-

sere previsti strumenti di raccordo fra tali soggetti e la
Comunità  Montana  atti a garantire un’adeguata  influenza
della  Comunità  Montana  sull’azione dei primi.

2. In presenza di una rilevante richiesta di servizi, il
Consiglio adotta un piano dei servizi, determinando, tra
l’altro, i servizi da gestire, i criteri per la valutazione
comparativa delle varie forme di gestione, le prestazioni
minime da assicurare agli utenti e le forme di tutela, in-
formazione e partecipazione a favore di questi. Tale pia-
no vincola gli atti  relativi  ai  singoli  servizi.

3. La Giunta relaziona  annualmente in  merito  all’atti-
vità svolta ed ai risultati conseguiti dalle  aziende, istitu-
zioni, imprese, società ed enti di cui ai precedenti arti-
coli.

4. A tal  fine  i rappresentanti della comunità Montana
negli organismi predetti debbono presentare alla Giunta,
a chiusura dell’esercizio, una relazione illustrativa della
situazione economico-finanziaria, dell’attività svolta e dei
risultati conseguiti da  parte  degli organismi  medesimi.

Art. 59
ACCORDI DI PROGRAMMA

1. La Comunità per la realizzazione di opere, inter-
venti o programmi previsti in leggi speciali o settoriali
che necessitano dell’attivazione di un procedimento com-
plesso per il coordinamento e l’integrazione dell’attività
di più soggetti interessati: a) può partecipare ad accordi
di programma promossi  dagli  Organi competenti; b) può
assumere l’iniziativa  per richiedere che vengano promos-
si  e conclusi gli accordi  ritenuti necessari.

Art. 60
COMUNITA’ E COMUNI ASSOCIATI

1. Nella predisposizione dei piani e nell’elaborazione
delle principali misure di sua competenza, la Comunità
promuove  la  partecipazione  delle  popolazioni  della  zona,
delle forze politiche e sociali, delle Organizzazioni sin-
dacali,  delle  associazioni,  degli  enti, delle  categorie.

2. A questo fine indice assemblee, riunioni, incontri;
richiede, raccoglie pareri, suggerimenti e proposte; con-
sulta rappresentanze ed esperti,  costituisce eventualmente
apposite commissioni consultive permanenti o tempora-
nee.

3. Degli atti di piano economico e sociale, il Consi-
glio della Comunità predispone progetti, che vengono
sottoposti all’esame dei Consigli Comunali dei Comuni
aderenti.  Visti i pareri espressi  dai  Comuni con  apposite
deliberazioni, entro un termine perentorio da determinarsi
di volta in volta, il Consiglio della Comunità provvede
quindi  all’elaborazione  e  all’adozione  dei piani.

4. Il Consiglio e la Giunta della Comunità ed i Con-
sigli e le Giunte dei Comuni associati si trasmettono re-
ciprocamente i verbali delle riunioni, gli atti e le delibe-
razioni  di interesse comune.

Art. 61
COMUNITA’ MONTANA - UNIONE DI COMUNI

1. I Comuni della Comunità Montana possono costi-
tuirsi in Unione di Comuni, di cui all’art. 32 del D.
Lgs. 18 agosto  2000, n. 267.

2. Tale costituzione può avvenire su proposta del
Consiglio della Comunità Montana da assumere a mag-
gioranza assoluta dei consiglieri assegnati: l’atto costitu-
tivo ed il Regolamento dell’Unione sono approvati con
unica deliberazione dai singoli Consigli Comunali, a
maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati, salvo che
sia  diversamente  disposto da  Legge  regionale.

3. Gli Organi dell’Unione sono gli Organi della Co-
munità Montana, anche quando il potere di iniziativa è
autonomamente assunto  dai singoli Comuni.
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4. Si applicano, in quanto compatibili, le norme di
cui agli artt. 28 e 29, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n.
267.

5. Nel caso di costituzione di Unione di Comuni fra
due o più Comuni facenti parte della Comunità Monta-
na, la  rappresentanza in seno alla stessa  continua ad es-
sere assicurata dai singoli Comuni costituenti l’Unione,
salvo  diversa espressa volontà  dei Comuni interessati.

TITOLO IV
PATRIMONIO E FINANZIAMENTO DELLA

COMUNITA’

Art. 62
BENI DELLA COMUNITA’

1. Per  il perseguimento dei propri  fini istituzionali la
Comunità si avvale del complesso dei beni di cui dispo-
ne e che costituiscono il patrimonio della Comunità stes-
sa.

2. Fanno parte del patrimonio indisponibile della  Co-
munità i beni la cui destinazione economica riveste un
carattere di utilità pubblica immediata in quanto destinati
ad un servizio pubblico o in quanto rivestono un carat-
tere pubblico, essi non possono essere sottratti alla loro
destinazione se non nei modi stabiliti dalla legge per gli
Enti Locali  Territoriali.

3. Fanno parte del patrimonio disponibile della Co-
munità quei beni che rivestono un’utilità puramente stru-
mentale in quanto forniscono i mezzi attraverso i quali
vengono  soddisfatti  pubblici bisogni.

4. Di tutti i beni, mobili ed immobili, deve essere re-
datto un apposito inventario; lo stesso va compilato se-
condo quanto stabilito  dalle  norme in  materia.

Art. 63
FINANZIAMENTO DELLA COMUNITA’

1. Alle spese necessarie per il finanziamento della
Comunità  si  provvede con i  fondi costituiti da:

a) assegnazioni di finanziamenti alla Comunità medesi-
ma dallo Stato, dalla Regione, da Enti Pubblici e privati
volti a facilitare il perseguimento degli scopi istituzionali;

b) dal contributo annuo dei Comuni membri della
Comunità nella misura fissata dal Consiglio della Comu-
nità stessa, previo accordo con i Comuni associati e con
l’osservanza delle norme di cui ai commi successivi del
presente  articolo;

c) da eventuali lasciti, donazioni, sovvenzioni e con-
tributi.

2. Il contributo dei Comuni dovrà comunque assicura-
re in ciascun anno la copertura delle spese correnti, a
carattere ordinario (escluse quelle concernenti la gestione
associata di servizi di competenza comunale) e delle
spese per ammortamento mutui, al netto delle entrate a
carattere ordinario dei primi due titoli del bilancio,
(escluse quelle concernenti la gestione associata di servi-
zi  di competenza  comunale).

3. Il riparto della spesa avverrà sulla base del numero
degli  abitanti  di ciascun  Comune risultante al 31  dicem-
bre  dell’anno precedente.

4. Per il riparto delle spese relative alla gestione as-
sociata ed integrata dei  servizi socio-assistenziali e  degli
altri servizi delegati, verranno applicati i criteri solidari-
stici che il Consiglio adotterà preventivamente sulla base
degli accordi intervenuti nell’ambito della Conferenza dei
Sindaci.

Si fa comunque riferimento all’art. 43 del presente
Statuto, nell’intesa  che in  caso  di recesso o ritiro di  de-
lega di uno o più Comuni, il Consiglio o la Giunta del-
la Comunità nell’ambito delle rispettive competenze, sen-
tita la Conferenza dei Sindaci, regolerà i rapporti finan-
ziari ed amministrativi ed il trasferimento di atti, del pa-

trimonio e del personale in conseguenza della scissione
della gestione associata: apposite norme regolamentari
detteranno i criteri generali del regolamento dei rapporti
e del trasferimento di cui sopra, fermo restando che la
decisione di recesso od il ritiro della delega dovrà essere
preceduto da Comunicazione  di  preavviso nei tempi pre-
visti dal disciplinare, che non dovrà risultare del perso-
nale di ruolo in esubero, che non dovrà esservi una ri-
caduta di danni finanziari né sui Comuni che rimarranno
associati, né  sulla  Comunità  Montana.

TITOLO V
TRASPARENZA, PARTECIPAZIONE E TUTELA DEI

CITTADINI

Art. 64
STRUMENTI

1. La Comunità Montana, al fine di assicurare alla
collettività locale la più ampia partecipazione alla pro-
pria attività amministrativa, la trasparenza e il buon an-
damento di questa  nonché la  tutela  dei cittadini:

a) cura l’informazione della  collettività,
b) garantisce il diritto di accesso ai documenti ammi-

nistrativi,
c) persegue la massima chiarezza nelle scelte impor-

tanti  vantaggi per enti  e privati,
d) valorizza le  libere forme associative,
e) promuove  organismi di  partecipazione,
f) riconosce il diritto di iniziativa dei cittadini singoli

o associati per la promozione di interventi finalizzati alla
migliore tutela  di interessi collettivi,

g) provvede alla consultazione  della  popolazione,
h) prevede  il  referendum,
i) istituisce il difensore civico,
l) adotta un regolamento sulla partecipazione, la tra-

sparenza e la tutela dei cittadini in attuazione dei princi-
pi della legge  e  dello  Statuto.

CAPO 1
INFORMAZIONE

Art. 65
INFORMAZIONE

1. La Comunità Montana, tramite la stampa e con al-
tri mezzi idonei, informa la collettività circa la propria
organizzazione e attività, con particolare riguardo ai pro-
pri  atti programmatici  e  generali.

2. La Comunità Montana mette a disposizione di
chiunque ne faccia richiesta le informazioni di cui dispo-
ne relativamente all’organizzazione, all’attività, alla po-
polazione e al  territorio, con  l’eccezione  degli atti sotto-
posti al segreto d’ufficio e degli atti riservati per espres-
sa indicazione di legge o per effetto di una temporanea
e motivata dichiarazione del Presidente della Comunità,
che ne vieti l’esibizione,  conformemente  a quanto  previ-
sto dal regolamento, in quanto la loro diffusione possa
pregiudicare il diritto alla riservatezza delle persone, dei
gruppi  o  delle  imprese.

3. La Comunità Montana assicura agli interessati l’in-
formazione  sullo stato degli atti e delle procedure che li
riguardino.

4. La Comunità Montana provvede a conformare l’or-
ganizzazione dei propri uffici e servizi al perseguimento
degli  obiettivi  indicati  nei  commi  precedenti.

Art. 66
ACCESSO

1. Tutti gli atti della Comunità Montana sono pubbli-
ci, ad eccezione di quelli per i quali disposizioni norma-
tive e provvedimenti adottati in conformità ad esse vie-
tano  la  divulgazione o  ne  consentono il  differimento.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 40 - 6 ottobre 2005

86



2. E’ garantito a chiunque vi abbia interesse il diritto
di accesso ai documenti amministrativi relativi ad atti,
anche interni o comunque utilizzati ai fini dell’attività
amministrativa, tranne che a quelli per  i quali sono sta-
biliti divieti  ai  sensi  del comma  precedente.

3.  Il  diritto di accesso si esercita mediante l’esame e
l’estrazione di copia nei limiti e nei modi stabiliti dalla
legge.

4. L’esercizio dell’accesso deve essere disciplinato dal
regolamento in  modo  che risultino  contemperati  gli  inte-
ressi del richiedente con le esigenze della funzionalità
amministrativa.

Art. 67
RAPPORTI ECONOMICI CON I PRIVATI

1. La Comunità Montana stabilisce criteri per l’eroga-
zione di contributi, sussidi e, in genere, benefici econo-
mici ad enti e privati; sceglie i propri contraenti
nell’ambito di albi appositamente costituiti, garantendo la
massima chiarezza nei propri rapporti economici con enti
e privati.

CAPO 2
ORGANISMI DI PARTECIPAZIONE

Art. 68
CONSULTAZIONE DELLA POPOLAZIONE

1.  Il  Consiglio  o  la  Giunta possono,  in  relazione alle
rispettive competenze, disporre forme di consultazione
della popolazione o di particolari settori di questa, indi-
viduati in base a caratteristiche sociali o territoriali, in
vista dell’adozione di specifici provvedimenti o comun-
que su  problemi di  interesse Comunitario.

2. La consultazione può avvenire attraverso assem-
blee, sondaggi di opinione, inchieste, raccolte di firme
ed altri strumenti analoghi. Tali strumenti devono, co-
munque, garantire il massimo grado di obiettività e neu-
tralità.

3. L’esito della  consultazione  non è vincolante per la
Comunità Montana. L’organo competente è però tenuto
ad esprimere le ragioni dell’eventuale mancato accogli-
mento  delle  indicazioni  fornite dai cittadini.

4. Il regolamento può prevedere casi in cui la con-
sultazione deve essere obbligatoriamente svolta se vi è
richiesta  dei consultandi.

5. Forme di consultazione possono essere disposte su
richiesta  di uno o  più dei Comuni associati.

Art. 69
ASSOCIAZIONI

1. la Comunità Montana valorizza le libere associa-
zioni, anche non personificate, diverse dai partiti politici,
nonché le organizzazioni del volontariato, che persegua-
no interessi socialmente meritevoli e rilevanti per la pro-
pria azione, assicurandone la partecipazione attiva
all’azione stessa, garantendone l’accesso alle proprie
strutture ed ai propri servizi e, eventualmente, contri-
buendo  alle loro  esigenze funzionali.

2. Ai fini del precedente comma viene istituito un
albo secondo le modalità stabilite dal regolamento. Il re-
golamento può prevedere la concessione, su base docu-
mentale, di contributi, sovvenzioni e ausili in genere per
agevolare il perseguimento degli scopi istituzionali di as-
sociazioni ed organizzazioni, allorché si tratti di organi-
smi operanti nel territorio della Comunità Montana da
almeno due anni, forniti di un congruo numero di soci e
di una provata  consistenza  organizzativa.

Art. 70
CONSULTE

1.  La  Comunità Montana  può istituire consulte  relati-
ve a settori di particolare importanza per la propria azio-

ne, oltre alla Consulta per la sicurezza sociale, di cui
all’art. 31. L’istituzione è deliberata dal Consiglio.

2. Le consulte sono composte dai rappresentanti delle
forme associative  portatrici di  interessi  settoriali rilevanti
e da cittadini di particolare qualificazione ed esperienza
nominati  dal Consiglio.

3. Le consulte sono presiedute dal Presidente o dal
componente della Giunta delegato per la materia e pos-
sono essere integrate da uno o più rappresentanti della
maggioranza  e  della minoranza consiliare.

4. Le consulte esprimono pareri e formulano proposte
sugli indirizzi politico-amministrativi del settore, che
debbono  obbligatoriamente essere presi in  considerazione
dai competenti organi  della  Comunità  Montana.

5. L’istituzione, la  composizione, il  funzionamento ed
il rapporto delle consulte con la Comunità Montana sono
disciplinati dal regolamento, che può anche prevedere
casi in cui il parere preventivo delle consulte deve esse-
re obbligatoriamente acquisito dagli organi della Comu-
nità  Montana per  l’adozione  di  atti.

CAPO 3
ATTIVITA’ DI INIZIATIVA POLITICA ED

AMMINISTRATIVA

Art. 71
INTERVENTI NEL PROCEDIMENTO

AMMINISTRATIVO

1. I cittadini ed i soggetti portatori di interessi coin-
volti in un procedimento amministrativo, hanno facoltà
di intervenire, tranne che per i casi espressamente esclu-
si  dalla legge.

2. La rappresentanza degli interessi da tutelare può
avvenire ad opera sia dei soggetti singoli che di soggetti
collettivi rappresentativi di interessi superindividuali.

3. Il responsabile del procedimento, contestualmente
all’inizio dello  stesso, ha l’obbligo di informare gli inte-
ressati mediante comunicazione personale contenente le
indicazioni  previste  per legge.

4. Il regolamento stabilisce quali siano i soggetti cui
le diverse categorie di atti debbano essere inviati, non-
ché i dipendenti responsabili dei relativi procedimenti,
ovvero i meccanismi di individuazione del responsabile
del procedimento.

5. Qualora sussistano particolari esigenze di celerità o
il numero dei destinatari o la indeterminatezza degli
stessi renda la Comunicazione particolarmente gravosa, è
consentito prescindere dalla Comunicazione, provvedendo
a mezzo di pubblicazione all’Albo pretorio o altri mezzi,
garantendo, comunque, altre forme di idonea pubblicizza-
zione  e informazione.

6. Gli aventi diritto, entro 30 giorni dalla Comunica-
zione personale o dalla pubblicazione del provvedimento,
possono presentare istanze, memorie scritte, proposte e
documenti pertinenti all’oggetto del procedimento. I do-
cumenti potranno essere sostituiti da autocertificazioni
previste dalla legge n. 15/68 e successive modificazioni
ed  integrazioni.

7. Il responsabile dell’istruttoria, entro 20 giorni dalla
ricezione delle richieste di cui al precedente 6^ comma,
deve pronunciarsi sull’accoglimento o meno e rimettere
le sue conclusioni all’organo della Comunità competente
all’emanazione del provvedimento finale.

8. Il mancato o parziale accoglimento delle richieste
e delle sollecitazioni pervenute deve essere adeguatamen-
te motivato nella premessa dell’atto e può esser precedu-
to da  contraddittorio  orale.

9. Se l’intervento partecipato non concerne l’emana-
zione di un provvedimento, l’amministrazione deve in
ogni caso esprimere  per  iscritto, entro 30 giorni,  le  pro-
prie  valutazioni  sull’istanza, la  petizione e la  proposta.
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10. I soggetti di cui al comma 1^ hanno altresì dirit-
to a prendere visione di tutti gli atti del procedimento,
salvo  quelli che  la  legge  sottragga all’accesso.

11. La Giunta potrà concludere accordi con i soggetti
intervenuti per  determinare  il  contenuto discrezionale del
provvedimento.

Art. 72
ISTANZE

1. I cittadini residenti nel territorio della Comunità
Montana, singoli o associati, possono presentare istanze
scritte agli organi della Comunità Montana in relazione
alle rispettive sfere di competenza, con cui chiedono
dettagliate informazioni su specifici aspetti dell’azione
Comunitaria.

2. L’Organo al quale è diretta l’istanza, oppure il Se-
gretario su incarico del Presidente, risponde esauriente-
mente in forma scritta entro sessanta giorni dalla presen-
tazione.

Art. 73
PETIZIONI

1. I cittadini residenti nel territorio della Comunità
Montana possono presentare petizioni scritte agli organi
della Comunità Montana, in relazione alle rispettive  sfe-
re di competenza, per chiedere l’adozione di atti ammi-
nistrativi o l’assunzione di iniziative di interesse colletti-
vo.

2. L’organo a cui la petizione è rivolta deve prender-
la in  esame con atto  espresso entro sessanta giorni dalla
presentazione, anche nel caso in cui ritenga di non acco-
gliere la  richiesta  in essa contenuta.

3. Il Regolamento determina la procedura della peti-
zione, i tempi, le forme di pubblicità e l’assegnazione
all’organo competente, il qual procede all’esame e predi-
spone le modalità di intervento della Comunità sulla
questione sollevata o dispone l’archiviazione qualora non
ritenga di aderire all’indicazione contenuta nella petizio-
ne. In quest’ultimo caso, il provvedimento conclusivo
dell’esame da parte dell’organo competente deve essere
espressamente  motivato ed  adeguatamente  pubblicizzato.

Art. 74
PROPOSTE

1. I  cittadini che hanno diritto di eleggere  i Consigli
dei Comuni appartenenti alla Comunità Montana, in nu-
mero di almeno cento, possono presentare agli organi
della Comunità Montana, in relazione alle rispettive  sfe-
re di competenza, proposte di atti amministrativi, conte-
nenti il testo della deliberazione comprensivo dell’impu-
tazione dell’eventuale spesa e rispondenti ad un interesse
collettivo.

2. L’organo a cui la proposta è rivolta deve, previo
parere vincolante della Conferenza dei Sindaci, prendere
in esame la proposta con atto espresso entro sessanta
giorni,  anche nel caso in  cui ritenga  di  non  accoglierla.

3. Il presidente, se richiesto, fornisce, attraverso un
suo delegato, a chi intende fare la proposta l’assistenza
per  la  relativa  redazione.

4. Il Presidente, entro il termine previsto al comma 2,
può convocare i proponenti per convenire accordi circa
il contenuto discrezionale del provvedimento richiesto
ovvero accordi sostitutivi di questo, fatto salvo l’inter-
vento dell’organo collegiale.

5. Le proposte non possono concernere le materie dei
piani e  programmi, tributi, bilanci,  conti consuntivi, mu-
tui e nomine di rappresentanti della Comunità Montana
presso  Enti e  Aziende.

Art. 75
REFERENDUM

1. Il referendum può essere effettuato su temi di rile-
vante  interesse valligiano.

2. Hanno diritto di votare i cittadini che possono
eleggere i consigli dei Comuni appartenenti alla Comuni-
tà  Montana.

3. Non  è ammesso  il referendum in materia di bilan-
ci, conti consuntivi, mutui, nomine dei rappresentanti
della Comunità Montana presso enti o aziende e su pro-
poste che siano già state sottoposte a referendum nell’ul-
timo triennio. I referendum non sono altresì ammissibili
se non concernono problemi di interesse valligiano, se il
loro scopo risulti lesivo degli interessi di  uno  degli  Enti
Locali della Valle, se ne possono conseguire spese non
compatibili con la situazione finanziaria della Comunità
Montana.

4. Il referendum è indetto dal Presidente su richiesta
del Consiglio, di almeno mille elettori dei Comuni ap-
partenenti alla Comunità Montana o dei Consigli di al-
meno  tre Comuni.

5. L’ammissibilità del referendum è accertata da una
commissione composta dal Difensore civico e da tre
esperti nominati dal Consiglio, di cui uno su segnalazio-
ne dei richiedenti il referendum, uno su designazione
della maggioranza ed uno su segnalazione della minoran-
za.

6. Annualmente si tiene una sola sessione referenda-
ria, nella quale hanno luogo le votazioni relative a  tutte
le richieste di referendum presentate entro il 31 dicem-
bre di ciascun anno. Le votazioni concernenti le richie-
ste presentate dopo la scadenza di tali termini si tengono
nella  sessione dell’anno successivo.

7.  Il  quesito sottoposto a  referendum  è  dichiarato ac-
colto se ha partecipato alla votazione la maggioranza de-
gli aventi diritto e se è raggiunta la maggioranza dei
voti  validamente espressi.

8.  Entro novanta giorni dalla  proclamazione dell’esito
favorevole del referendum il  Consiglio o la  Giunta deve
deliberare, in relazione alla rispettiva competenza, sulla
proposta sottoposta  a referendum.

CAPO 4
IL DIFENSORE CIVICO

Art. 76
ISTITUZIONE, REQUISITI, ELEZIONE, CESSAZIONE

E INDENNITA’

1. E’ istituito il Difensore civico a garanzia dell’im-
parzialità   e del buon andamento dell’amministrazione
della Comunità Montana, nonché a tutela dei diritti e in-
teressi  dei cittadini.

2. Il Difensore Civico è eletto dal Consiglio a scruti-
nio segreto e a maggioranza dei due terzi dei consiglieri
assegnati. Egli resta in  carica  quanto  il Consiglio che lo
ha eletto , e, comunque, fino all’entrata in carica del
suo successore ed è rieleggibile una sola volta. La sua
nomina deve avvenire entro sei mesi dall’elezione della
Giunta.

3. I candidati alla carica  possono essere designati dai
gruppi consiliari, dalla Giunta, dagli Ordini Professionali,
dalle associazioni sindacali, imprenditoriali, culturali, di
volontariato operanti sul territorio della Comunità Monta-
na. Sono ammesse anche le autocandidature. I candidati
devono presentare il proprio curriculum vitae. Per la rac-
colta delle candidature la Giunta provvede con apposito
avviso  pubblico.

4. Il titolare dell’organo deve essere eletto tra cittadi-
ni che, per preparazione ed esperienza, diano ampie ga-
ranzie di indipendenza e obiettività di giudizio, nonché
di particolare competenza amministrativa.
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5. Non possono essere eletti  Difensore Civico:
a) coloro che si trovano nelle situazioni di ineleggibi-

lità e incompatibilità nei confronti della carica di consi-
gliere della  Comunità  Montana;

b) i parlamentari, i consiglieri e assessori regionali,
provinciali e  comunali,  i sindaci  dei Comuni ed i Presi-
denti della Regione, Provincia e delle Comunità Monta-
ne,  in  carica;

c) i  ministri  di culto;
d) chi esercita qualsiasi attività di lavoro autonomo o

subordinato, nonché qualsiasi attività professionale o
commerciale, che costituisca l’oggetto di rapporti giuridi-
ci con l’amministrazione della  Comunità  Montana, o  dei
Comuni della  Comunità;

e) chi ha ascendenti o discendenti ovvero parenti o
affini fino al  quarto  grado, che  siano  amministratori,  se-
gretario o dipendenti della Comunità Montana, o dei Co-
muni  della  Comunità;

f) coloro che ricoprono la carica di Segretario di par-
tito  o  di  movimento politico di  qualsiasi livello.

6. Il Difensore Civico cessa dalla carica, oltre che
per scadenza del mandato, per dimissioni, morte o impe-
dimento grave, per decadenza pronunciata dal Consiglio
a maggioranza dei due terzi dei consiglieri assegnati in
ragione della sopravvenienza di una causa di ineleggibi-
lità o incompatibilità, per revoca pronunciata dal Consi-
glio con identica maggioranza a causa di gravi inadem-
pienze  ai  doveri  di ufficio.

7. Il Difensore Civico ha diritto al compenso ed al
rimborso delle spese effettivamente sostenute per l’esple-
tamento del mandato, come previsto  dalla  legge.

Art. 77
ATTRIBUZIONI E MEZZI

1. Su richiesta dei soggetti interessati o d’ufficio, il
Difensore civico cura la regolarità e la correttezza dei
procedimenti amministrativi e della gestione dei servizi
pubblici con riguardo alla Comunità Montana, agli enti e
alle aziende da questa dipendenti e ai concessionari di
servizi, ad esclusione della materia del pubblico impiego.

2. A tal fine  il  Difensore Civico:
a) segnala agli organi competenti della   Comunità

Montana  situazioni  e  problemi che  richiedano  il  loro in-
tervento e avanza  le  opportune proposte;

b) segnala alla Procura Generale della Corte dei Con-
ti i fatti che possono dar luogo alla responsabilità ammi-
nistrativo-contabile degli  amministratori  e dei dipendenti;

c) fa rapporto all’autorità giudiziaria circa i fatti di
reato di cui sia venuto a conoscenza nell’esercizio delle
sue  funzioni;

d) sollecita, se ne sussistono i presupposti, l’avvio del
procedimento disciplinare nei confronti  dei dipendenti;

e) può  intervenire nel procedimento amministrativo ai
sensi delle disposizioni legislative in materia di parteci-
pazione al  procedimento  stesso;

f) assegna i termini e indica le modalità per sanare le
violazioni riscontrate al responsabile del procedimento e
dell’ufficio o del servizio interessato e, in caso di ina-
dempienza, richiede ai competenti organi della Comunità
Montana  l’esercizio dei poteri  sostitutivi;

g) esprime il proprio parere, anche in forma scritta,
al cittadino, all’ente o all’organismo, che ne ha richiesto
l’intervento;

h) presenta annualmente al consiglio una relazione
sull’attività svolta, con le osservazioni e le proposte di
carattere generale atte a migliorare il buon andamento
dell’amministrazione; inoltre può inviare  al Consiglio  re-
lazioni su  questioni specifiche.

3. Il Difensore Civico ha diritto di ottenere diretta-
mente dagli uffici le informazioni nonché le copie di atti

e documenti necessari per l’esercizio delle sue funzioni,
senza che possa essergli opposto alcun diniego nè segre-
to d’ufficio, salvo  quanto previsto  dalla  legge.

Art. 78
COLLABORAZIONE CON I COMUNI

1. Sulla base di apposita convenzione tra la Comunità
Montana e uno o più Comuni compresi nel territorio di
questa, il Difensore Civico può esercitare le proprie at-
tribuzioni  anche nei  confronti  dei Comuni convenzionati,
degli enti e aziende da questi dipendenti, nonché dei
concessionari  dei servizi dei Comuni stessi.

2. In tal caso il Difensore Civico deve presentare la
relazione di cui all’art.  77, 2^ comma,  lettera h),  per  la
parte concernente i Comuni convenzionati, ai rispettivi
Consigli  comunali.

TITOLO VI
DISPOSIZIONI TRANSITORIE

Art. 79
REGOLAMENTI DI ATTUAZIONE

1. Il Consiglio  approva  i regolamenti necessari per la
completa attuazione dello Statuto e rivede quelli incom-
patibili con esso entro un anno dall’entrata in vigore
dello  Statuto.

Art. 80
VERIFICA DELLO STATUTO

1. Entro due anni dall’entrata in vigore dello Statuto
il Consiglio, assicurando l’informazione e la consult-
azione  dei soggetti  interessati,  ne  verifica l’attuazione.

Art. 81
ENTRATA IN VIGORE DELLO STATUTO

1. Le disposizioni dello Statuto che non richiedono
disposizioni regolamentari di attuazione sono immedi-
atamente prevalenti su ogni altra disposizione normativa
e sono  immediatamente  applicabili.

ALTRI ANNUNCI

Agenzia Territoriale per la Casa - Torino
1a Commissione Assegnazione Alloggi. Graduatoria de-

finitiva relativa al bando di concorso emesso dal Comune
di Poirino in data 30/11/2004

La  I Commissione per l’assegnazione degli alloggi  di
Edilizia Residenziale Pubblica rende noto che in data
19/09/2005 è stata pubblicata, ai sensi dell’art. 11 della
L. R.  46/95,  nell’Albo Pretorio dei Comuni di  Poirino -
Cambiano - Pralormo - Santena e nella sede dell’ATC
di Torino, la graduatoria definitiva relativa al bando di
concorso per l’assegnazione in locazione di alloggi di
e.r.p. emesso il  30/11/2004 dal Comune di  Poirino.

La graduatoria in oggetto costituisce provvedimento
definitivo.

Il Presidente della Commissione
Mario Garavelli

1
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Agenzia territoriale per la Casa - Vercelli
Commissione  assegnazione alloggi. Comune di Rive.

Pubblicazione della graduatoria definitiva

La Commissione per l’assegnazione di alloggi di Edi-
lizia Residenziale Pubblica Sovvenzionata   rende noto
che, in attuazione della norma contenuta nella Legge
Regionale 28.3.95 n. 46, è stata pubblicata nell’Albo
Pretorio del Comune di Rive e nella sede dell’A.T.C. di
Vercelli la graduatoria definitiva relativa al Bando di
Concorso per l’assegnazione in locazione di alloggi di
Edilizia Residenziale Pubblica Sovvenzionata, emesso in
data 18.3.05  dal Comune di Rive.

La graduatoria in oggetto costituisce provvedimento
definitivo.

Il Presidente della Commissione

2

Comune di Beinasco (Torino)
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 59 del 20 set-

tembre 2005: “Regolamento Edilizio. Modificazioni
all’art. 2 relativo alla formazione della Commissione Edi-
lizia”

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1) di approvare per i motivi esposti in narrativa la
seguente modificazione dell’art. 2 comma 2 “Formazione
della commissione edilizia”  del  vigente  regolamento edi-
lizio  approvato  con  deliberazione di Consiglio  Comunale
n. 65 del 18 dicembre 2000: “La commissione è compo-
sta dal Dirigente del servizio edilizia privata, in qualità
di presidente, o da un funzionario del medesimo servizio
da questi delegato, e da sei componenti eletti dal Consi-
glio  Comunale”;

2) di dare atto che, con le modifiche al regolamento
edilizio vigente, il Regolamento edilizio è conforme al
Regolamento edilizio Tipo regionale approvato con deli-
berazione   del Consiglio   Regionale in data 29 luglio
1999 n. 548-9691 ai fini e per gli effetti di cui all’art.
3  della  L.R. 19/1999;

(omissis)

3

Comune di Biella
Bando comunale per il rilascio di autorizzazione per

l’esercizio del commercio su area pubblica presso aree
mercatali di Biella

Si comunica l’attivazione della procedura concorsuale
per l’emissione delle autorizzazioni relative ai posteggi
presenti nei mercati della città di Biella sotto dettagliata-
mente  descritti:

Piazza Martiri della Liberta’ Mercato del martedi’
dalle ore 07.00 alle ore 13.00 - numero posteggio -
specializzazione  merceologica - dimensioni

2 - Non alimentare - mt.9.00x4.50; 4 - Non alimen-
tare - mt.9.00x 4.50; 6 - Non alimentare - mt.9.00x4.50;
8 - Non alimentare - mt.9.00x4.50; 10 - Non alimentare
- mt.9.00x4.50; 11 - Non alimentare - mt.9.00x4.50; 14
- Non Alimentare - mt.9.00x4.50; 18 - Non Alimentare

- mt.9.00x4.50;  25  - Non  Alimentare - mt.9.00x4.50; 26
- Non Alimentare - mt.9.00x4.50; 28 - Non Alimentare
- mt.9.00x4.50;  30  - Non  Alimentare - mt.9.00x4.50; 32
- Non Alimentare - mt.9.00x4.50; 41 - Alimentare -
mt.6.50x4.00; 48 -  Alimentare  -  mt.6.50x4.00; 49 -  Ali-
mentare - mt.6.50x4.00; 50 - Alimentare - mt.6.50x4.00;
56 - Produttore - mt.4.00x300; 62 - Produttore -
mt.4.00x3.00; 65 - Produttore - mt.4.00x3.00; 66 - Pro-
duttore - mt.4.00x3.00.

Piazza Martiri della Liberta’ Mercato del venerdi’
dalle ore 07.00 alle ore 13.00 - Numero posteggio -
Specializzazione merceologica - Dimensioni

2 - Non alimentare - mt.9.00x4.50; 3 - Non alimen-
tare - mt.9.00x4.50; 14 - Non alimentare - mt.9.00x4.50;
20 - Non alimentare - mt.9.00x4.50; 24 - Non alimenta-
re - mt.9.00x4.50; 25 - Non alimentare - mt.9.00x4.50;
26 - Non alimentare - mt.9.00x4.50; 30 - Non alimenta-
re - mt.9.00x4.50; 49 -  Alimentare -  mt.6.50x4.00; 50 -
Alimentare - mt.6.50x4.00; 61 - Produttori agricoli -
mt.4.00x3.00; 63  - Produttori agricoli - mt.4.00x3.00; 65
- Produttori agricoli - mt.4.00x3.00; 66 - Produttori agri-
coli  - mt.4.00x3.00.

Piazza Falcone - Mercato del giovedi dalle ore 07.00
alle ore 13.00 - Numero posteggio - Specializzazione
merceologica - Dimensioni

2 - Non alimentari (Fiori) - mt.9.00x5.00; 8 - Non ali-
mentare - mt.9.00x4.50; 11 - Non alimentare -
mt.9.00x4.50; 20 - Non alimentare - mt.9.00x4.50; 21 -
Non alimentare - mt.9.00x4.50; 33 - Non alimentare -
mt.9.00x4.50; 34 - Non alimentare - mt.9.00x4.50; 44 -
Non alimentare - mt.9.00x4.50; 45 - Non alimentare -
mt.9.00x4.50; 46 - Non alimentare - mt.9.00x4.50; 56 -
Non alimentare - mt.9.00x4.50; 57 - Non alimentare -
mt.9.00x4.50; 58 - Non Alimentare - mt.9.00x4.50; 59 -
Non Alimentare - mt.9.00x4.50; 69 - Non Alimentare -
mt.9.00x4.50; 110 - Non Alimentare - mt.9.00x4.50; 111 -
Non Alimentare - mt.9.00x4.50; 123 - Non Alimentare -
mt.9.00x4.50; 134 - Non Alimentare - mt.9.00x4.50; 135 -
Non Alimentare - mt.9.00x4.50; 148 - Non Alimentare -
mt.9.00x4.50; 179 - Alimentare - mt.6.50x4.00; 191 - Ali-
mentare - mt.6.50x4.00; 223 - Alimentare - mt.6.50x4.00;
196 - Produttori agricoli mt.4.00x3.00; 208 - Produttori
agricoli - mt.4.00x3.00; 220 - Produttori agricoli -
mt.4.00x3.00; 242 - Produttori agricoli - mt.4.00x3.00.

Le domande per il rilascio dell’autorizzazione, da
inoltrare con lettera raccomandata con avviso di ricevi-
mento, all’indirizzo: Comune di Biella - Settore Attività
Economiche e Produttive, Via Tripoli 48 - 13900 Biella,
dovranno essere spedite entro il termine di 30 giorni,
decorrente dalla pubblicazione del presente bando sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. Le domande
eventualmente pervenute al comune oltre il termine so-
pra indicato sono respinte e non danno luogo ad alcuna
priorità per il futuro. Nell’ambito della presente proce-
dura concorsuale non può essere concesso più di un po-
steggio a ciascun richiedente. La graduatoria degli opera-
tori professionali su area pubblica distinta a seconda del-
la specializzazione merceologica verrà formulata tenendo
conto, nell’ordine, dei seguenti criteri previsti nella
D.G.R. 322642 del 02.04.01: 1) richiesta da parte dei
frequentatori del mercato che hanno perso la priorità
nell’assegnazione giornaliera, a seguito di copertura dei
posti  da  parte della Regione  Piemonte in  attuazione  del-
la legge n. 112/91 e relative norme di esecuzione. Tale
criterio trova applicazione fino ad esaurimento dei sog-
getti stessi. 2) maggior numero di presenze effettive in
spunta maturate dal richiedente nell’ambito del mercato
di cui  trattasi; le  stesse  presenze verranno  azzerate dopo
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che il richiedente abbia ottenuto, utilizzandole come pre-
supposto per il rilascio prioritario, l’autorizzazione con il
posto fisso. 3) maggior anzianità nell’attività di commer-
cio su area pubblica del richiedente, così come risultante
dall’iscrizione al registro delle imprese, già registro ditte.
4) a parità delle condizioni di cui ai n.1, 2 e 3 la prio-
rità è data ai soggetti già titolari di autorizzazione a po-
sto fisso che abbiano il minor numero di posteggi setti-
manali e, in subordine: 5) ai soggetti che non abbiano
nello stesso giorno altri posteggi in concessione nonchè,
da ultimo: 6) ai soggetti già titolari di sola autorizzazio-
ne senza posti fissi; 7) nel caso in cui non siano presen-
tate domande da parte di soggetti già titolari  di autoriz-
zazione per il commercio su area pubblica o nel caso in
cui le domande degli stessi non vadano ad esaurire il
numero dei posti disponibili all’assegnazione, vengono
presi in considerazione i soggetti che, non ancora titolari
di autorizzazione per il commercio su area pubblica,  in-
tendono iniziare l’attività. La priorità è data, per il setto-
re alimentare, a colui che ha acquisito il requisito pro-
fessionale in data più risalente e, in subordine, nonchè
per il settore non alimentare, a chi sia in stato di disoc-
cupazione. Ai fini dell’accertamento dei requisiti di prio-
rità, gli interessati ne dichiarano la sussistenza nel conte-
sto della domanda. Le istanze incomplete possono essere
perfezionate entro i 15 giorni successivi al ricevimento
della richiesta di integrazione. La mancata indicazione
del possesso dei requisiti di priorità comporta l’impossi-
bilità di  far valere i titoli  stessi. La graduatoria dei  pro-
duttori agricoli verrà formulata tenendo conto, nell’ordi-
ne, dei seguenti criteri previsti nella D.G.R. 322642 del
02.04.01: “”""6.1 aziende iscritte nell’elenco o nell’albo
degli operatori dell’agricoltura biologica ai sensi del re-
golamento CE 2092/91, così come modificato dal regola-
mento 1804/99. Per la  Regione Piemonte: 6.1.1  l’atto di
emanazione   dell’elenco   è   pubblicato   annualmente   sul
B.U.; 6.1.2 l’elenco, aggiornato al 31/12 di ogni anno, è
consultabile alla pagina dell’Agricoltura del Sito Internet
regionale. 6.1.3 A parità di condizioni fra i soggetti di
cui al presente n.6.1 hanno la priorità le aziende aventi
sede nel Comune dove è ubicato il posteggio richiesto
o, in difetto, nei Comuni limitrofi o in altri Comuni del-
la stessa Provincia o, in subordine, di altre Province del-
la Regione Piemonte. 6.2 aziende che beneficiano o han-
no beneficiato, per il periodo minimo previsto dalla nor-
mativa, dei contributi della CE per le tecniche di agri-
coltura  a basso impatto ambientale, di  cui  al regolamen-
to CE 2078/92 misure A1/A3 ed al piano di sviluppo
rurale del Piemonte 2000-2006, misure F1/F2. A questo
proposito gli interessati devono dichiarare, mediante ap-
posita autocertificazione,  a quale Ente hanno inoltrato la
domanda di contributo. 6.2.1 A parità di condizioni fra i
soggetti di cui al presente n.6.2 hanno la priorità le
aziende aventi sede nel Comune dove è ubicato il po-
steggio richiesto o, in difetto, nei Comuni limitrofi o in
altri Comuni della stessa Provincia o, in subordine, di
altre  Province della Regione  Piemonte.  6.3 aziende agri-
cole iscritte alla CCIAA competente per territorio, aventi
sede nel Comune dove è ubicato il posteggio richiesto
o, in difetto, nei comuni limitrofi o in altri comuni della
stessa provincia o, in subordine, di altre province della
Regione Piemonte. 6.4 la minore età del soggetto titolare
dell’impresa agricola, che sia iscritta alla CCIAA compe-
tente  per territorio.  Nel  caso  in  cui si  tratti di società il
requisito della  minore età è riconosciuto all’impresa  nel-
la quale la  maggioranza numerica dei soci sia di età in-
feriore ai quarant’anni. La priorità non pu˜ essere fatta
valere dalle società di capitali. BUR Piemonte - Parte I
e II numero 15 -  11 aprile  2001. 6.5 Ai  fini dell’appli-
cazione delle priorità di cui al presente n. 6 si considera
sede aziendale quella del fondo di provenienza dei pro-

dotti posti in vendita secondo le previsioni della L.
59/63 (norme per la vendita al pubblico in sede stabile
dei prodotti agricoli da parte degli agricoltori produttori
diretti); 6.6 Le priorità acquisite dagli agricoltori fino
alla data del 11 aprile 2001 sulla base dei criteri previsti
dalla D.G.R. 508-14689 del 01.12.98 ai fini della con-
cessione del posto fisso costituiscono diritto acquisito.
Esse rappresentano titolo assoluto di priorità ai fini della
concessione del posteggio fisso agli aventi diritto fino ad
esaurimento dei soggetti stessi."""" Il Provvedimento re-
lativo alla graduatoria verrà pubblicato all’Albo pretorio
comunale. Per ulteriori informazioni rivolgersi a: Comu-
ne di Biella - Settore Attività Economiche e Produttive
Via Tripoli 48 - Biella - tel. 015 3507295/224 dal Lu-
ned" al  Venerd", dalle  ore 08.30  alle ore  12.00.

Il Dirigente
Mario Rossi

4

Comune di Borgaro Torinese (Torino)
Decreto n. 3/2005. Realizzazione opere di urbanizzazio-

ne Via dei Ciliegi. Pronuncia della espropriazione delle
aree occorrenti per l’esecuzione dei relativi lavori

Il Responsabile dell’ufficio espropriazioni

(omissis)

decreta

Articolo 1 - In favore del Comune di Borgaro Tori-
nese, è pronunciata ai sensi delle norme richiamate - se-
gnatamente dell’articolo 23 del DPR  8.06.2001  n. 327  e
s.m.i., l’espropriazione delle aree site nel territorio co-
munale occorrenti per la realizzazione delle opere men-
zionate in oggetto  così  come di seguito specificate:

- Catasto Terreni - Foglio 7 - mappale n. 306 di mq.
82,00  circa:

Immobili in  comproprietà  dei/delle  signori/e:
Corotto  Vincenzo, (omissis) (proprietario  per  il  1/4)
Gelmini  Elda (omissis) (proprietario  per il  1/4),
Bernardes De Souza Solene (omissis) (proprietario per

il  1/4)
e Corotto  Giuseppe  (omissis) (proprietario per il 1/4),
Indennità di esproprio 5 Euro a particella a titolo

simbolico, per un totale di Euro 5 corrisposta in contanti
in data 14.04.2005

- Catasto Terreni - Foglio 6 - mappale n. 487 di mq.
41,00  circa

- Catasto Terreni - Foglio 6 - mappale n. 488 di mq.
26,00  circa

Immobili in  comproprietà  dei/delle  signori/e:
Buri  Gianni  Simone, (omissis) (proprietario per 1/2),
Buri  Luigi,  (omissis) (proprietario per 1/4),
Cavolo Emma,  (omissis) (proprietario per 1/4);
Indennità di esproprio 5 Euro a particella a titolo

simbolico, per un totale di Euro 10,00 corrisposta in
contanti  in data 07.6.2005;

- Catasto Terreni - Foglio 6 - mappale n. 493 di mq.
114  circa,

Immobili in  proprietà  del signore:
Fiora Gianfranco,  (omissis) (proprietario per 1/1)
Indennità di esproprio 5 Euro a particella a titolo

simbolico, per un totale di Euro 5,00 corrisposta con
mandato di pagamento  n.  2342  del 22.09.2005;

- Catasto Terreni - Foglio 7 mappale n.301di mq.
18,00  circa

- Catasto Terreni - Foglio 7 mappale n.302 di mq.
103,00 circa
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- Catasto Terreni - Foglio 7 mappale n.303 di mq.
3,00 circa

- Catasto Terreni - Foglio 7 mappale (ex 97b) ora
714  di  mq.  36,00  circa

Immobili in  comproprietà  dei/delle  signori/e:
Chiadò   Piat   Margherita (omissis) (proprietario per

1/2),e Aprà Renato (omissis) (proprietario per 1/2);
Indennità d’esproprio Euro 1.115,64 e  di occupazione

d’urgenza Euro 312,48 per il mappale 97, corrisposti
con mandato di pagamento n. 919 del 06.05.2005 e n.
1841 del 27.07.2005; Euro 5,00 a particella a titolo sim-
bolico per i mappali 301, 302, 303 per un totale di
Euro  15 corrisposta  in  contanti  in data 21.04.2005;

- Catasto Terreni - Foglio 7 mappale n.328 di mq.
23,00  circa

Immobili in  comproprietà  dei/delle  signori/e:
Picco Giuseppe (omissis) (proprietario  per  1/2) e
Roggero  Maria (omissis) (proprietario per 1/2);
Indennità di esproprio 5 Euro a particella a titolo

simbolico, per un totale di Euro 5,00 corrisposta in con-
tanti  in data 26/4/2005;

- Catasto Terreni - Foglio 7 mappale n. 299 di mq.
152,00 circa

Immobili in  proprietà  del signore:
Picco Giuseppe (omissis) (proprietario  per  1\1))
Indennità di esproprio 5 Euro a particella a titolo

simbolico, per un totale di Euro 10,00 corrisposta in
contanti  in data 26/4/2005;

- Catasto Terreni - Foglio 7 mappale n. 304 di mq.
27,00  circa

Immobili in  proprietà  del signore:
Chiado’ Piat Vittorio (omissis)  (proprietario  per 1\1)
Indennità di esproprio 5 Euro a particella a titolo

simbolico, per un totale di Euro 5,00 corrisposta in con-
tanti  in data 05/05/2005.

- Catasto Terreni - Foglio 7 mappale n. 305 di mq.
112,00 circa

Immobili in  proprietà  della  signora:
Rossetto Maria Luigia (omissis) (proprietaria per 1/1);
Indennità di esproprio 5 Euro a particella a titolo

simbolico, per un totale di Euro 5,00 corrisposta con
mandato di pagamento  n.  2343  del 22.09.2005;

- Catasto Terreni - Foglio 6 mappale N°526 di mq.
72,00  circa,

Immobili in  comproprietà  dei/delle  signori/e:
Costa Giorgio (omissis)  (proprietario per 1/2)  e Lupo

Carmelina (omissis) (proprietario per 1/2);
Indennità di esproprio 5 Euro a particella a titolo

simbolico, per un totale di Euro 5,00 corrisposta in con-
tanti  in data 02.05.2005

- Catasto Terreni - Foglio 7 mappale n.300 di mq.
130,00 circa,

Immobili in  comproprietà  dei/delle  signori/e:
Donolato  Dino (omissis) (proprietario  per  1/2) e
Giacchetti  Carla  (omissis)  (proprietario  per 1/2);
Indennità di esproprio 5 Euro a particella a titolo

simbolico, per un totale di Euro 5,00 corrisposta in con-
tanti  in data 14.04.2005;

- Catasto Terreni - Foglio 6 mappale n. 492 di mq.
192,00 circa,

Immobili in  comproprietà  dei/delle  signori/e:
Marchis Pietro (omissis) (proprietario  per  1/2) e
Cravero Pierina  Giuseppina (omissis) (proprietario per

1/2);
Indennità di esproprio 5 Euro a particella a titolo

simbolico, per un totale di Euro 5,00 corrisposta in con-
tanti  in data 28.04.2005;

- Catasto Terreni - Foglio 6 mappale n.489 di mq.
13,00  circa,

- Catasto Terreni - Foglio 6 mappale n.490 di mq.
28,00  circa,

Immobili in  comproprietà  dei/delle  signori/e:
Finelli Giancarlo  (omissis) (proprietario  per 1/2) e
Russo Elisa  (omissis) (proprietario  per  1/2)
Indennità di esproprio 5 Euro a particella a titolo

simbolico, per un totale di Euro 10,00 corrisposta in
contanti  in data 15.04.2005;

- Catasto Terreni - Foglio 7 mappale n. 307 di mq.
137,00 circa,

Immobili in  comproprietà  dei/delle  signori/e:
Peirolo  Roberto  (omissis) (proprietario  per  1/2) e  di
Ianieri  Rosetta  (omissis) (proprietario per 1/2)
Indennità di esproprio 5 Euro a particella a titolo

simbolico, per un totale di Euro 5,00 corrisposta in con-
tanti  in data 12.05.2005;

- Catasto Terreni -  Foglio 6 -  mappale numero 1235
(ex  486b) per  una  superficie  in esproprio  di 85 mq. ca-
tastali.

- Catasto Terreni Foglio 6 - mappale numero 485 di
mq.  55 circa:.

Immobili in  comproprietà  dei/delle  signori/e:
Rossetto  Walter (omissis);
Rossetto  Beatrice  (omissis);
Castellucci  Anna Rita (omissis);
Ficetti Rosina vedova Rossetto (Erede Rossetto Ric-

cardo) (omissis);
Rossetto Valeria Maria in Bartolomeo (Erede Rossetto

Riccardo)  (omissis);
Rossetto Chiara in Stievano (Erede Rossetto Riccar-

do) (omissis);
Rossetto  Sergio  (Erede Rossetto  Riccardo)  (omissis);
Rossetto  Daniele  (omissis);
Simonato  Imelda (omissis);
Ferro Ines vedova Rossetto (Erede Rossetto Santo)

(omissis);
Rossetto Patrizia in Rosmino (Erede Rossetto Santo)

(omissis);
Indennità di esproprio 5 Euro a particella a titolo

simbolico, per un totale di Euro 10,00 depositati con
mandato 1742 del 25.07.2005 in favore della Tesoreria
Provinciale dello Stato - Sezione di Torino - Servizio
Cassa  Depositi e Prestiti  in  quanto non  accettata.

(omissis)
Borgaro Torinese, 27 settembre  2005

Il Responsabile dell’ufficio espropriazioni
Antonella Barretta

5

Comune di Buronzo (Vercelli)
Avviso adozione classificazione acustica del territorio

Il Responsabile del Servizio rende noto che gli atti
relativi all’adozione della proposta di classificazione acu-
stica del territorio Comunale unitamente alla Deliberazio-
ne Consiliare n. 13 del 03/08/2005, sono depositati in
visione dal Lunedì al Venerdì presso l’Ufficio Tecnico
Comunale dal 13/10/2005 al  12/11/2005. Entro i succes-
sivi sessanta giorni ogni soggetto interessato può presen-
tare al Comune ed alla Provincia di Vercelli proposte ed
osservazioni.

Buronzo,  5  ottobre  2005

Il Responsabile del Servizio Tecnico
Gianpiero Sottura

6
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Comune di Caramagna Piemonte (Cuneo)
Avviso di deposito progetto di piano per l’edilizia con-

venzionata di libera iniziativa relativo alla zona D3 - com-
parto

Il Sindaco

Visto l’art. 43  L.R. 56/77 e s.m.i.;
Vista  la  D.C.C. n. 29 del 09/09/2005

rende noto

Che il progetto di piano per l’edilizia convenzionata
di libera iniziativa relativo alla zona D3 - comparto e lo
schema di convenzione del P.E.C. sito in Via Roma è
depositato presso la Segreteria Comunale e pubblicato
all’Albo  Pretorio  per estratto per 15  giorni consecutivi a
decorrere dal 28.09.2005.

Entro 15 giorni successivi alla scadenza del deposito
del Piano, precisamente entro il 28.10.2005 possono es-
sere presentate  osservazioni  e/o proposte.

Caramagna  Piemonte, 27 settembre  2005

Il Sindaco
Giovanni Emanuel

7

Comune di Casale Monferrato (Alessandria)
Decreto di esproprio degli immobili interessati nella

procedura espropriativa per la realizzazione del piano
delle aree da destinare ad insediamenti produttivi deno-
minato P.I.P. 6

Il Dirigente

Premesso che il Comune di Casale Monferrato ha ap-
provato con deliberazione  del Consiglio  Comunale  n. 26
del 23 aprile 2003 un Piano per le aree da destinare a
Insediamenti Produttivi denominato “P.I.P. 6", formato ai
sensi dell’art. 42 della L.R. Piemonte n. 56 del 5 dicem-
bre  1977  e s.m.i.;

Che ai sensi della normativa urbanistica, l’approvazio-
ne dei piani particolareggiati, tra i quali rientrano i piani
per gli insediamenti produttivi (P.I.P.), equivale a dichia-
razione  di  pubblica utilità delle  opere in  essi  previste

(omissis)

decreta

È  disposta a favore del Comune di Casale  Monferra-
to, per  la  realizzazione  del piano  delle  aree da destinare
ad insediamenti produttivi denominato P.I.P. 6, l’espro-
priazione definitiva dei seguenti immobili: immobile in
Casale Monferrato, Str.Comunale Madonna del Tempio,
già censito  al Catasto Terreni come Foglio 59, particella
numero 395, successivamente frazionato ed individuato
al Catasto Fabbricati come Foglio 59, numero 531 Cat.
F01 (area urbana), superficie da espropriare mq 49, di
proprietà  di Sette Giuseppe e Garlando  Daniela;

terreno sito in Casale Monferrato, già censito al Cata-
sto Terreni come Foglio 59 n. 529, di proprietà di Co-
rona Amalia, successivamente individuato, a seguito di
tipo di frazionamento n. 118755 del 15 luglio 2005,
al.Catasto Fabbricati come Foglio 59, n. 529, superficie
da  espropriare mq. 122;

(omissis)

Il presente decreto verrà fatto oggetto di trascrizione
nei registri immobiliari, da eseguirsi intervenuta l’esecu-
zione  dello  stesso e di voltura  catastale

(omissis)

Dopo la trascrizione del decreto di esproprio, tutti i
diritti relativi ai beni espropriati potranno essere fatti va-
lere unicamente sull’indennità, depositata alla Cassa De-
positi e Prestiti presso la Tesoreria Provinciale dello Sta-
to, Filiale di  Alessandria

Casale Monferrato, 26  settembre 2005

Il Dirigente Settore Affari Generali - Ufficio Espropri
Walter Fugazza

8

Comune di Castagnole Monferrato (Asti)
D.C.C. n. 11 del 24.06.2005 - Modifica al Nuovo Regola-

mento Edilizio Comunale. Appovazione - Nuova stesura
art. 2

Il Consiglio Comunale

(omissis)

Data lettura del nuovo testo dell’art. 2 che risulta
così riformulato:

Art. 2  Formazione della  Commissione Edilizia
1. La Commissione Edilizia è l’organo tecnico consultivo

nel settore urbanistico edilizio.La Commissione è composta
dal Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale che la pre-
siede, e da n. otto componenti, possibilmente con le seguen-
ti specifiche professionali: n. 1 ingegnere edile, n. 1, geolo-
go, n. 1 legale, n. 1 esperto in beni ambientali, n. 1 esperto
in urbanistica, n. 1  geometra esperto  in catasto, n. 1 inge-
gnere impiantista, n. 1 architetto; tutti nominati dal Sindaco
su designazione della Giunta, fra i cittadini di maggiore età,
ammessi all’esercizio dei diritti politici, che abbiano compe-
tenza, provata dal possesso di adeguato titolo di studio, e
dimostrabile esperienza nelle materie attinenti all’architettura,
all’urbanistica, all’attività edilizia, all’ambiente, il paesaggio,
allo studio ed alla gestione dei suoli; un congruo numero di
membri dovrà essere in possesso di diploma di laurea. I
soggetti per i quali si richiede l’iscrizione all’Albo Profes-
sionale, possono essere individuati anche facendo riferimento
ad una tema di nominativi proposta dai rispettivi Ordini o
Collegi di appartenenza. La Commissione nomina un segre-
tario verbalizzante tra i propri componenti.

2.  Non possono far parte della Commissione  contem-
poraneamente i fratelli, gli ascendenti, i discendenti, gli
affini di primo grado, l’adottante e l’adottato; parimenti
non possono far parte della Commissione i soggetti che
per legge, in rappresentanza di altre Amministrazioni,
Organi o Istituti, devono esprimere pareri obbligatori
sulle stesse  pratiche sottoposte  alla Commissione.

3. La Commissione resta in carica fino al rinnovo del
Sindaco che l’ha nominata: pertanto, al momento dell’in-
sediamento del Sindaco, la Commissione conserva le sue
competenze e  le sue facoltà  per non più di quarantacin-
que giorni  ed  entro tale periodo deve essere ricostituita.

4. I componenti della Commissione possono rassegna-
re le proprie dimissioni in qualsiasi momento, dandone
comunicazione scritta al Presidente: in tal caso, restano
in carica  fino a che  il Sindaco non li abbia  sostituiti.

5. I componenti della Commissione decadono: a) per
incompatibilità,  ove siano accertate situazioni contempla-
te al precedente comma 4; b) per assenza ingiustificata a
tre sedute  consecutive.

6. La   decadenza   è dichiarata dal Presidente della
Commissione;

7. I componenti della Commissione decaduti o dimis-
sionari devono essere sostituiti entro quarantacinque gior-
ni dalla data di esecutività della deliberazione che di-
chiara la decadenza o da quella del ricevimento della
lettera di dimissioni".
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(omissis)

con otto voti favorevoli e due contrari (Cons. Montal-
do e Valezano) espressi  nei modi  di  legge:

delibera

1.) Di approvare quanto  sopra espresso  in merito alla
modifica dell’art. 2  nel testo sopra modificato ed all’eli-
minazione  del comma  2  dell’art. 4.

2.) Di dare atto che la presente deliberazione assume-
rà efficacia con la pubblicazione per estratto sul BUR
della Regione Piemonte che determinerà anche l’entrata
in vigore del Regolamento Edilizio Comunale che qui si
approva  nel testo  opportunamente modificato.

3) Di dare atto che copia della presente deliberazione
munita degli estremi di esecutività, unitamente a copia
del Regolamento Edilizio Comunale, munita degli estre-
mi di approvazione e del timbro identificativo del comu-
ne di Castagnole Monferrato apposto su ogni pagina e a
copia dell’estratto del BUR riportante la pubblicazione
della delibera di approvazione, saranno trasmessi alla
Giunta Regionale come previsto all’art. 3 comma 4 della
L.R. n. 18/99 e s.m.i..

Il Responsabile del Servizio Tecnico
Mariuccia Sanlorenzo

9

Comune di Castelletto Sopra Ticino (Novara)
Modifiche al Regolamento Edilizio comunale

Il Consiglio comunale

(omissis)

delibera

1. Di approvare le modifiche al Regolamento Edilizio
comunale vigente sostituendo gli artt. 2 e 4 con i testi
in premessa  riportati.

(omissis)

“Art. 2 Formazione  della  Commissione  Edilizia

(omissis)

2. La commissione è composta dal Responsabile Area
tecnica o suo delegato e da 7 componenti, eletti dal Con-
siglio Comunale, di cui uno con funzione di Presidente no-
minato dal Consiglio stesso ed uno con esperienza in ma-
teria di tutela storico-ambientale, che lo abiliti ad esprimere
i pareri richiesti dalla L.R. 3.4.1989 n. 20."

(omissis)

“Art. 4 Funzionamento  della Commissione Edilizia

(omissis)

1.  La Commissione, su  convocazione  del Responsabi-
le Area tecnica, si riunisce ordinariamente una volta al
mese e, straordinariamente, ogni volta che il Responsabi-
le Area Tecnica lo ritenga necessario; le riunioni della
commissione non sono pubbliche e sono valide quando
sia  presente la  maggioranza dei  componenti.

2. Il Dirigente designa il funzionario chiamato a svol-
gere le funzioni di segretario della Commissione, senza
diritto di  voto."

(omissis)

Il Responsabile Area Tecnica
Francesco Eliseo

10

Comune di Castelnuovo di Ceva (Cuneo)
Approvazione Regolamento Edilizio Comunale, confor-

me al modello regionale. Estratto di deliberazione C.C. n.
14 del 21 settembre 2005. Approvazione del Regolamento
Edilizio ai sensi dell’art. 3, comma 3, della L.R. n. 19/99

Il Consiglio comunale

(omissis)

delibera

Di approvare ai sensi del comma 3 dell’articolo 3
della legge regionale n.19/1999 il nuovo Regolamento
Edilizio Comunale allegato che fa  parte integrante e so-
stanziale della  presente delibera;

Di dare atto che il Regolamento è composto da 70
articoli n.9 modelli allegati da usare, proposti dalla Re-
gione e n.1. appendice all’articolo 31 per le specifiche
esigenze da rispettare durante la costruzione con le leggi
del settore.

Che il presente Regolamento è conforme al Regola-
mento Edilizio tipo formato dalla Regione approvato con
DCR  n.29 luglio  1999  n.548-9691

Di abrogare  il  regolamento  edilizio  vigente;
Di pubblicare per estratto la presente delibera divenu-

ta esecutiva sul Bollettino Ufficiale della Regione ai
sensi   dell’articolo 3 comma   3   della   legge   regionale
19/99.

Di dare atto che il presente Regolamento assume la
sua efficacia con la pubblicazione sul Bur della presente
deliberazione di approvazione;

Di  trasmettere  dopo  la  pubblicazione il presente REC
con la presente deliberazione di approvazione alla Regio-
ne  Piemonte;

Di integrare ed adeguare le Norme Tecniche di At-
tuazione del PRG vigente in occasione della redazione
della prossima variante alle definizioni dei parametri edi-
lizi ed urbanistici  del  presente  REC.

Il Sindaco
Luigi Rebuffo

11

Comune di Cervere (Cuneo)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 26 del 4 agosto

2005 - “Modifica all’art. 2 del Regolamento Edilizio Co-
munale”

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1) di approvare, come approva, il nuovo seguente
nuovo testo dell’art. 2 “Formazione della Commissione
Edilizia”  del  regolamento edilizio  comunale:

1. La Commissione Edilizia è l’organo tecnico con-
sultivo comunale  nel settore urbanistico  ed  edilizio.

2. La Commissione è composta da undici  componen-
ti, eletti dal Consiglio Comunale, tra i quali il Sindaco
nomina il  Presidente ed  il  Vice Presidente.

3. I membri elettivi sono scelti dal Consiglio fra i citta-
dini di maggiore età, ammessi all’esercizio dei diritti politi-
ci, che abbiano competenza, provata dal possesso di ade-
guato titolo di studio, e dimostrabile esperienza nelle mate-
rie attinenti all’architettura, all’urbanistica, all’attività edili-
zia, all’ambiente, allo studio ed alla gestione dei suoli; al-
meno due membri elettivi dovranno essere in possesso di
diploma di laurea, uno in ingegneria ed uno in architettura
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e dovranno essere iscritti ai rispettivi ordini professiona-
li.

4. Non possono far parte  della  Commissione:
a) contemporaneamente i fratelli, gli ascendenti, i di-

scendenti, gli affini di primo grado,  l’adottante e  l’adot-
tato

b) i soggetti che per legge, in rappresentanza di  altre
Amministrazioni, Organi o  Istituti, devono  esprimere  pa-
reri obbligatori sulle stesse pratiche sottoposte alla Com-
missione

c) il Sindaco, gli Assessori ed i Consiglieri Comunali
in carica  presso  il  Comune di Cervere.

5. La Commissione resta in carica fino al rinnovo del
Consiglio comunale che l’ha eletta: pertanto, al momento
dell’insediamento del nuovo Consiglio Comunale, la
Commissione conserva le sue competenze e le sue facol-
tà per non più di quarantacinque giorni ed entro tale pe-
riodo  deve essere ricostituita.

6. I componenti della Commissione possono rassegna-
re le proprie dimissioni in qualsiasi momento, dandone
comunicazione scritta al Presidente: in tal caso, restano
in carica  fino a che  il Consiglio  Comunale  non  li  abbia
sostituiti.

7. I componenti  della  Commissione  decadono:
a) per incompatibilità, ove siano accertate situazioni

contemplate al  precedente  comma 4;
b) per assenza ingiustificata  a tre  sedute consecutive.
8. La decadenza è dichiarata dal Consiglio Comunale.
9. I componenti della Commissione decaduti o dimis-

sionari devono essere sostituiti entro quarantacinque gior-
ni dalla data di esecutività della deliberazione che di-
chiara la decadenza o da quella del ricevimento della
lettera di dimissioni.

2) di dichiarare, come dichiara, che la modifica al re-
golamento edilizio comunale testé approvato è conforme
al  regolamento tipo  formato  dalla  Regione  Piemonte;

3) di dare atto che la modifica diverrà efficace solo
dopo la pubblicazione per estratto della presente delibe-
razione  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Piemonte;

(omissis)

Il Segretario Comunale Il Sindaco
Paolo Mana Francesco Graglia

12

Comune di Coazze (Torino)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 32 del

27.09.2005: “Modifica dell’art. 2 ”Formazione della Com-
missione Edilizia" del vigente regolamento edilizio"

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1) Di approvare, per le motivazioni indicate in pre-
messa, la sostituzione dell’art. 2 “Formazione della
Commissione edilizia” del vigente Regolamento Edilizio
Comunale ai sensi dell’art.3, comma 3° della Legge re-
gionale  8 Luglio 1999,n. 19, con il  seguente testo:

“1. La Commissione Edilizia è l’organo tecnico con-
sultivo comunale  nel settore urbanistico  ed  edilizio.

2. Fanno parte della Commissione Edilizia 6 compo-
nenti eletti dal Consiglio comunale, di cui un geologo
ed un professionista di specifica competenza e provata
esperienza in materia di valori ambientali e di tutela de-
gli stessi ( art. 14, comma 1, L.R. n.20/89 e s.m.i.) e un

supplente, che esercita il diritto di voto in assenza del
componente effettivo.

Il Presidente ed il Vice- Presidente sono nominati dai
membri della Commissione,  prescegliendoli tra i  6 com-
ponenti elettivi di cui al primo periodo del presente
comma, nel  corso della prima seduta, con  separate vota-
zioni.

3, 4, 5,  6, 7, 8,  9, 10 (omissis)
2) di  dichiarare che  il Regolamento Edilizio, a segui-

to delle modifiche apportate, è conforme al Regolamento
Edilizio tipo formato della Regione ed approvato con
D.C.R. 29/07/99, n. 548-9691, per il quale è consentita
l’approvazione  da parte  del Consiglio Comunale;

3) di dare atto che la presente deliberazione, divenuta
esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia con la
pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della
Regione, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della L.R. 8 Lu-
glio  1999;

4) (omissis)

Il Sindaco
Paolo Allais

13

Comune di Crescentino (Vercelli)
D.C.C. n. 43 del 27/09/2005 - Modifica al Regolamento

Edilizio Comunale per quanto riguarda la costituzione
della Commissione Edilizia

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

Di modificare  l’art. 2 del vigente Regolamento Edili-
zio  Comunale, indicando in corsivo le nuove parti intro-
dotte,  così come segue:

comma 2: La Commissione è composta dal Sindaco o
dall’Assessore suo delegato Presidente, nominato dal
Sindaco, che la presiede, e da sei componenti eletti dal
Consiglio comunale, nel caso di impossibilità del Presi-
dente a presenziare alla seduta della Commissione Igie-
nico Edilizia verrà delegato dallo stesso uno dei 6 mem-
bri  elettivi.

comma  3: I  membri  elettivi  sono  scelti dal Consiglio
fra i cittadini di maggiore età, ammessi all’esercizio dei
diritti politici, che abbiano competenza, provata dal pos-
sesso di adeguato titolo di studio, e dimostrabile espe-
rienza nelle materie attinenti all’architettura, all’urbanisti-
ca, all’attività edilizia, all’ambiente, allo studio ed alla
gestione dei suoli; almeno due dei membri elettivi, com-
preso il presidente, dovrà essere in possesso di diploma
di laurea  attinente alle materie sopra  elencate.

comma 4: Non possono far parte della Commissione
edilizia:

- contemporaneamente i fratelli, gli ascendenti, i di-
scendenti, gli affini di primo grado,  l’adottante e  l’adot-
tato;

- i soggetti che per legge, in rappresentanza di altre
Amministrazioni, Organi o  Istituti, devono  esprimere  pa-
reri obbligatori sulle stesse pratiche sottoposte alla Com-
missione medesima;

- gli appartenenti al Consiglio Comunale e alla Giun-
ta Comunale, nonché Sindaco e Vice Sindaco del Comu-
ne  in cui opera la  Commissione Edilizia.

Di allegare alla presente quale atto integrante e so-
stanziale il Regolamento Edilizio Comunale con le rela-
tive  modifiche di  cui al  punto precedente;
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Di dare atto che l’entrata in vigore avverrà dopo la
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della  Regione;

Di trasmettere la presente agli Uffici della Regione
Piemonte  per le  operazioni  di competenza.

Crescentino, 6  ottobre  2005

Il Responsabile del Settore Urbanistica - Edilizia Privata
Linda Marin

14

Comune di Druogno (Verbano Cusio Ossola)
Approvazione definitiva classificazione acustica

Il Sindaco

rende noto

che con delibera del Consiglio Comunale n.18 del
19.06.2005 è stata approvata definitivamente la classifi-
cazione acustica  del territorio  comunale;

che copia della documentazione suddetta con i relativi
elaborati è stata trasmessa alla Regione Piemonte, alla
Provincia del VCO  e all’ARPA;

che il piano Acustico è disponibile presso l’Ufficio
Comunale-

Druogno,  21  settembre 2005

Il Sindaco Il Responsabile del Procedimento
Giovanni Francini Fabio Melfa

15

Comune di Fossano (Cuneo)
Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale n. 60

- Seduta del 27 giugno 2005 - Piano di Recupero n. 16
relativo ai “Tessuti di vecchio impianto di valore storico
ambientale” in Via Marconi - Ditta: Lay Fabrizio - Appro-
vazione

L’anno duemilacinque, addi’ ventisette, del mese di
Giugno,  alle  ore  20,00 nella consueta sala consiliare del
palazzo comunale, a seguito di avvisi notificati a  norma
di legge si è riunito, in sessione ordinaria ed in seduta
pubblica di prima convocazione, il Consiglio comunale
composto  dai signori:

(omissis)

Il Consiglio Comunale

Vista l’istanza presentata in data 11.07.2003, con la
quale il Sig. Lay Fabrizio in qualità di proprietario
dell’area in oggetto, a firma del Tecnico   progettista
Geom. Calliero Gianluca (coadiuvato dall’ Ing. Piero
Costamagna), con Studio Tecnico in Marene - Via Ste-
fano Gallina n. 67, richiedeva l’approvazione del Piano
di Recupero relativo ai “Tessuti di vecchio impianto di
valore storico  ambientale” in  Via  Marconi;

(omissis)

Vista  la  Delibera  C.C. n. 135  del  22.11.2004 di  ado-
zione  del progetto di Piano  di  Recupero n. 16;

Visto il parere favorevole espresso in data 21.04.2005
dalla Commissione Regionale Beni Culturali ed Ambien-
tali;

Visti gli artt. 40, 41 bis e 43 ultimo comma della
legge  Regionale  05.12.1977 n. 56 e ss.mm.ii.;

Visto il progetto di Piano di Recupero che risulta co-
stituito dai seguenti elaborati: TAV. Abis - Relazione
tecnico illustrativa datata 29.10.2004; TAV. 1 - Estratto

catastale e di P.R.G.C. Planimetria generale; TAV. 2/ter
- Piante dello stato attuale ed in progetto datata
29.10.2004; TAV. 3/ter - Prospetti e sezioni dello stato
attuale ed in progetto datata 29.10.2004; TAV. 4 - Par-
ticolare di facciata;  TAV. 5/bis  - Verifica  calcolo super-
fici  di demolizione e  ricostruzione  datata  29.10.2004.

Considerato che il piano è stato pubblicato all’Albo
Pretorio dall’08.03.2005 al 07.04.2005 e che nei 30 gior-
ni successivi  non  risulta siano pervenute  osservazioni;

Considerato che la delibera di adozione prevedeva
che l’approvazione del Piano di Recupero sarebbe stata
condizionata alla produzione degli elaborati di Piano
adeguati  al  parere della  C.I.E. del  09.11.2004, ovvero:

(omissis)

Considerato  che  gli stessi non sono stati  prodotti;
Vista la Legge Regionale 5 Dicembre 1977 n. 56 e

ss.mm.ii.;
Visto il  D.Lgs 18 Agosto  2000  n.  267;
Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità

tecnica della proposta espresso dal Dirigente del Diparti-
mento  Urbanistica ed  Ambiente;

Con votazione palese, espressa per alzata di mano,
presenti n. 16,  n. 16 votanti, n. 16 voti favorevoli,  nes-
suno contrario o astenuto,

delibera

1.Di dare atto che durante il periodo di pubblicazione
non  sono intervenute osservazioni;

2.Di approvare  in via definitiva il Piano  di Recupero
n. 16 relativo ai “Tessuti di vecchio impianto di valore
storico ambientale” in Via Marconi ai sensi dell’art. 41
bis della L.U.R. quale risulta dai seguenti documenti:
TAV. A bis - Relazione tecnico illustrativa datata
29.10.2004; TAV. 1 - Estratto catastale e di P.R.G.C.
Planimetria generale; TAV. 2/ter - Piante dello stato at-
tuale ed in progetto datata 29.10.2004; TAV. 3/ter -
Prospetti e sezioni dello stato attuale ed in progetto da-
tata 29.10.2004; TAV. 4 - Particolare di facciata; TAV.
5/bis - Verifica calcolo superfici di demolizione e rico-
struzione datata 29.10.2004. già allegati alla precedente
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 135 del
22.11.2004 di  adozione  preliminare.

3.Il titolo abilitativo sarà condizionato alla produzione
degli elaborati di Piano adeguati a quanto previsto dal
parere  della C.I.E. del 09.11.2004.

4.Ai fini e per gli effetti dell’articolo 22 comma 3
lettera b) del D.P.R.380/2001 e s.m.i., di esplicitamente
dichiarare la presenza, all’interno dello S.U.E., di precise
disposizioni planovolumetriche, tipologiche, formali e co-
struttive tali da consentire la realizzazione dell’intervento
mediante  denuncia  di  inizio attività.

16

Comune di Fossano (Cuneo)
Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale n. 63

- Seduta dell’11 luglio 2005 - Legge Regionale 8 luglio 1999
n. 19 - Regolamento Edilizio - Modifica

L’anno duemilacinque, addi’ undici, del mese di Lu-
glio, alle ore 17,30 nella consueta sala consiliare del pa-
lazzo comunale, a seguito di avvisi notificati a norma di
legge si è riunito, in sessione straordinaria ed in seduta
pubblica di prima convocazione, il Consiglio comunale
composto  dai signori:

(omissis)

Il Consiglio Comunale
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Visto il Regolamento Edilizio approvato,   ai sensi
dell’articolo 3 comma 3 della Legge Regionale 8 agosto
1999 n. 19, con Deliberazione del Consiglio Comunale
n. 27 del 31 marzo 2004 divenuta esecutiva il
19.04.2004 e pubblicata per estratto sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Piemonte n. 15 in data 15.04.2004
ed in particolare l’articolo 2 Formazione della Commis-
sione Edilizia che, al comma 2 e ss, testualmente recita:

“2. La Commissione è composta dal Sindaco o
dall’Assessore suo delegato che la presiede, e da 7 com-
ponenti,  eletti  dal Consiglio  Comunale,  di  cui:

- uno prescelto, ai sensi dell’art. 14 della L.R.
03/04/1989 n.20, per la sua specifica esperienza in mate-
ria di valori  ambientali  e  di  tutela degli  stessi;

- uno prescelto per la sua specifica esperienza in ma-
teria  abbattimento delle  barriere architettoniche.

3. I membri elettivi sono scelti dal Consiglio fra i
cittadini di maggiore età, ammessi all’esercizio dei diritti
politici, che abbiano competenza, provata dal possesso di
adeguato titolo di studio,  e  dimostrabile esperienza nelle
materie attinenti all’architettura, all’urbanistica, all’am-
biente, allo studio ed alla gestione dei suoli; non meno
di cinque membri elettivi dovranno essere in possesso di
laurea in architettura o ingegneria. I componenti elettivi
della Commissione Edilizia non possono essere eletti per
due mandati consecutivi, eccetto i casi in cui abbiano
espletato  il  loro incarico  per non  più di 12  mesi.

4.  Non possono far parte della Commissione  contem-
poraneamente i fratelli, gli ascendenti, i discendenti, gli
affini di primo grado, l’adottante e l’adottato; parimenti
non possono far parte della Commissione i soggetti che
per legge, in rappresentanza di altre Amministrazioni,
Organi o Istituti, devono esprimere pareri obbligatori
sulle stesse pratiche sottoposte alla Commissione. Non
possono far parte della Commissione edilizia i Consiglie-
ri Comunali.

5. La proposta di nomina dei componenti elettivi vie-
ne avanzata al Consiglio Comunale dal Sindaco, dopo
aver espletato la procedura prevista dal “Regolamento
relativo agli indirizzi per la nomina designazione e revo-
ca dei rappresentanti del Comune presso Enti, aziende
ed istituzioni, ai sensi dell’articolo 32 della Legge
142/90 così come modificato dall’articolo 15 della Legge
81/93" approvato con  deliberazione del  Consiglio  Comu-
nale n.  75  del 18 luglio 1995;

6. La Commissione resta in carica fino al rinnovo del
Consiglio comunale che l’ha eletta: pertanto, al momento
dell’insediamento del nuovo Consiglio comunale, la
Commissione conserva le sue competenze e le sue facol-
tà per non più di quarantacinque giorni ed entro tale pe-
riodo  deve essere ricostituita.

7. I componenti della Commissione possono rassegna-
re le proprie dimissioni in qualsiasi momento, dandone
comunicazione scritta al Presidente; in tal caso, restano
in carica fino a che il Consiglio comunale non li abbia
sostituiti.

8. I componenti  della  Commissione  decadono:
- per incompatibilità, ove siano accertate situazioni

contemplate al  precedente  comma 4;
- per  assenza  ingiustificata  a tre  sedute  consecutive.
La decadenza  è dichiarata dal Consiglio comunale.
9. I componenti della Commissione decaduti o dimis-

sionari devono essere sostituiti entro quarantacinque gior-
ni dalla data di esecutività della deliberazione che di-
chiara la decadenza o da quella del ricevimento della
lettera di dimissioni."

Visto il parere del Consiglio di Stato -  Commissione
Speciale - del 21 maggio 2003 trasmesso dalla Prefettura
di Cuneo con nota prot. 9776/13.12/Area II del 19 mag-
gio 2005 pervenuta a questo Comune il 23 maggio 2005

prot. 16730 ove si rileva che , in ossequio all’articolo
88 del D. Lgs. n. 267/2000, “la presenza di organi poli-
tici nella commissione edilizia, deputata a pronunciarsi
su richieste di autorizzazioni e concessioni edilizie, non
è più consentita dall’assetto normativo attuale” e che
“qualora tale presenza sia espressamente prevista da re-
golamenti comunali, gli Enti locali dovranno provvedere
alle necessarie modifiche”;

Vista la nota della Regione Piemonte - Assessorato
Politiche Territoriali prot. 21210/19 in data 9 giugno
2005  in merito alla compatibilità del Regolamento Edili-
zio Tipo formato dalla Regione ed approvato con D.C.R.
29.7.1999, n. 548-9691, con l’ossequio a quanto previsto
nel citato parere del Consiglio di Stato 21 maggio 2003;

Attesa quindi la necessità di disporre affinché il Re-
golamento Edilizio sia modificato al fine di consentire
l’ossequio  a quanto  sopra  riportato;

Ritenuto inoltre che, affinchè la figura del Presidente
possa garantire continuità di interpretazione rispetto alle
valutazioni della Commissione, sia esclusa per tale sola
figura la clausola che impedisce la rielezione per due
mandati consecutivi;

Visto l’art. 3 della  L.R. 08  luglio  1999  n.  19;
Visto l’articolo 4 comma 2 del D.P.R. n. 380 del

2001
Visto l’articolo  117  comma 6  della  Costituzione
Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolari-

ta’ tecnica della proposta espresso dal Dirigente diparti-
mento  Urbanistica - Ambiente;

Con votazione palese, espressa per alzata di mano,
presenti n. 17,  n. 17 votanti, n. 17 voti favorevoli,  nes-
suno contrario o astenuto,

delibera

1. Di approvare la modifica del Regolamento Edilizio
di cui  alle premesse come di  seguito riportato: l’articolo
2 “Formazione  della  Commissione  Edilizia”, comma  2  e
3, siano  sostituiti  con i  seguenti:

“2. La Commissione è composta da 8 componenti,
eletti  dal Consiglio Comunale, di cui:

- uno  prescelto  in  qualità  di  presidente;
- uno prescelto, ai sensi dell’art. 14 della L.R.

03/04/1989 n.20, per la sua specifica esperienza in mate-
ria di valori  ambientali  e  di  tutela degli  stessi;

- uno prescelto per la sua specifica esperienza in ma-
teria  di abbattimento  delle  barriere  architettoniche."

3. I membri elettivi sono scelti dal Consiglio fra i
cittadini di maggiore età, ammessi all’esercizio dei diritti
politici, che abbiano competenza, provata dal possesso di
adeguato titolo di studio,  e  dimostrabile esperienza nelle
materie attinenti all’architettura, all’urbanistica, all’am-
biente, allo studio ed alla gestione dei suoli; non meno
di cinque membri elettivi dovranno essere in possesso di
laurea in architettura o ingegneria. I componenti elettivi
della Commissione Edilizia, ad eccezione  del  Presidente,
non possono essere eletti per due mandati consecutivi,
eccetto i casi in cui abbiano espletato il loro incarico
per  non più di 12 mesi."

2. Di dichiarare che detta modifica mantiene la con-
formità al Regolamento Edilizio Tipo formato dalla Re-
gione ed  approvato  con D.C.R. 29.7.1999, n.  548-9691;

3. Di dare atto che la presente deliberazione, divenuta
esecutiva ai sensi di Legge, assumerà efficacia con la
pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della
Regione, ai  sensi  dell’art., 3, comma 3, della L.R. 8 lu-
glio  1999,  n. 19;

4. Di dare atto che il Regolamento Edilizio, unita-
mente alla presente deliberazione, sarà trasmesso, ai sen-
si dell’art., 3, comma 3, della L.R. 8 luglio 1999, n. 19,
alla Giunta  Regionale, Assessorato all’Urbanistica.
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Successivamente,

Il Consiglio Comunale

Visto l’art. 134, 4° comma, del D. Lgs. 18/08/2000
n. 267;

Riconosciuta l’urgenza di provvedere;
Con votazione palese, espressa per alzata di mano,

presenti n. 17,  n. 17 votanti, n. 17 voti favorevoli,  nes-
suno contrario o astenuto,

delibera

Di dichiarare la  presente  immediatamente  eseguibile.

17

Comune di Mollia (Vercelli)
Approvazione del progetto definitivo di classificazione

acustica del territorio comunale

Ai sensi dell’art. 7 comma 5 della L.R. n. 52/2000,
si avvisa che con deliberazione del Consiglio Comunale
n. 9 del 17.06.2005, esecutiva ai sensi di legge, è stato
adottato il progetto definitivo di classificazione acustica
del territorio  comunale di Mollia.

Mollia, 14 Settembre  2005

Il Segretario Comunale
Nicola Caruso

18

Comune di Monesiglio (Cuneo)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 21 del

01.08.2005 - “Modifiche all’art.2 comma 2 del Regolamen-
to Edilizio Comunale  approvato con deliberazione del
Consiglio Comunale n. 27/2001"

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

- di approvare in ossequio alle vigenti disposizioni di
legge, la modifica dell’art.2 comma 2 del Regolamento
Edilizio Comunale, approvato con deliberazione del Con-
siglio Comunale n.27 del 13/12/2001, come nel testo di
seguito riportato “la commissione edilizia è organo tecni-
co composto da n.5 componenti eletti dall’organo com-
petente”;

- di trasmettere copia della presente deliberazione alla
Regione Piemonte ed al Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Piemonte per le pubblicazioni previste dalla vigente
normativa (Legge Regionale 08/07/1999 n.19 art.3 com-
ma  4);

- di dare atto che la modifica approvata entrerà in
vigore dopo la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale del-
la  Regione Piemonte;

(omissis)

19

Comune di Mongrando (Biella)
Avviso di pubblicazione e deposito del Progetto Defini-

tivo della variante strutturale al P.R.G.I.

Il Responsabile del Servizio

Visto l’art. 15  della  L.R. 56/77 e s.m.i.

rende noto

che con D.C.C. n. 36 del 13 luglio 2005 si è contro-
dedotto alle osservazioni al Progetto Preliminare della
variante  strutturale al P.R.G.I. e si è adottato il Progetto
Definitivo  di  variante.

La Deliberazione, esecutiva a norma di legge, e gli
elaborati tecnici, saranno depositati presso la segreteria
comunale, in libera visione al pubblico, per 30 (trenta)
giorni consecutivi, a partire dal 10/10/05 con il seguente
orario: dal lunedì al venerdì dalle ore 10:00 alle 12:30,
il  sabato  e  festivi dalle  ore 10:00 alle 11:00.

I medesimi atti, saranno inoltre contemporaneamente
pubblicati, per estratto all’Albo Pretorio del Comune,
unitamente alla D.C.C. n. 36 del  27/04/04.

Detto deposito e pubblicità avvengono per notizia e
non  comportano  la  possibilità di  presentare osservazioni.

Mongrando,  6 ottobre 2005.

Il Responsabile del Servizio
Francesco Ferraris

20

Comune di Monticello d’Alba (Cuneo)
Verbale di deliberazione del Consiglio comunale n. 17

del 29/08/2005 -Modificazioni al regolamento edilizio

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

Di adeguare -sulla  scorta delle motivazioni evidenzia-
te in narrativa- il vigente regolamento edilizio introdu-
cendo le modificazioni agli articoli 2 e 4 come da docu-
menti  allegati  al  presente provvedimento

Art. 2  Formazione della  Commissione Edilizia
1. La Commissione Edilizia è l’organo tecnico con-

sultivo comunale  nel settore urbanistico  ed  edilizio.
2. La Commissione è composta da numero sette com-

ponenti, designati dall’organo comunale competente; tra
questi, in sede di designazione, vengono individuati il
Presidente e il  Vicepresidente.

3. I membri sono scelti fra i cittadini di maggiore
età,  ammessi all’esercizio dei  diritti politici,  che abbiano
competenza, provata dal possesso di adeguato titolo di
studio, e/o dimostrabile  esperienza  nelle  materie attinenti
all’architettura,  all’urbanistica, all’attività edilizia, all’am-
biente, allo studio ed alla gestione dei suoli; un congruo
numero di membri elettivi dovrà essere in possesso di
diploma  di  laurea.

4.  Non possono far parte della Commissione  contem-
poraneamente i fratelli, gli ascendenti, i discendenti, gli
affini di primo grado, l’adottante e l’adottato; parimenti
non possono far parte della Commissione i soggetti che
per legge, in rappresentanza di altre Amministrazioni,
Organi o Istituti, devono esprimere pareri obbligatori
sulle stesse pratiche sottoposte alla Commissione; non
possono altresì fare parte della Commissione: Sindaco,
membri della  Giunta  e  del Consiglio  comunale.

5. La Commissione resta in carica fino al rinnovo
dell’Organo comunale che l’ha designata: pertanto, al
momento dell’insediamento dell’Organo predetto, la
Commissione conserva le sue competenze e le sue facol-
tà per non più di quarantacinque giorni ed entro tale pe-
riodo  deve essere ricostituita.

6. I componenti della Commissione possono rassegna-
re le proprie dimissioni in qualsiasi momento, dandone
comunicazione scritta al Presidente: in tal caso, restano
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in carica fino a che il Consiglio comunale non li abbia
sostituiti.

7. I componenti  della  Commissione  decadono:
a) per incompatibilità, ove siano accertate situazioni

contemplate al  precedente  comma 4;
b) per assenza ingiustificata  a tre  sedute consecutive.
8. La decadenza è dichiarata dall’Organo comunale

che ha  provveduto alla designazione.
9. I componenti della Commissione decaduti o dimis-

sionari devono essere sostituiti entro quarantacinque gior-
ni dalla data di esecutività della deliberazione che di-
chiara la decadenza o da quella del ricevimento della
lettera di dimissioni.

Art. 4  Funzionamento della  Commissione  Edilizia
1.  La Commissione, su  convocazione  del Responsabi-

le dell’Ufficio Tecnico Comunale delegato dal Presiden-
te, si riunisce ordinariamente una volta al mese e,
straordinariamente, ogni volta che il Presidente lo ritenga
necessario; le riunioni della Commissione non sono pub-
bliche e sono valide quando sia presente la maggioranza
dei componenti.

2. Il Sindaco designa il funzionario chiamato a svol-
gere le funzioni di segretario della Commissione, senza
diritto di  voto.

3. Assistono  ai lavori della Commissione, senza  dirit-
to di voto, i tecnici comunali istruttori degli atti sottopo-
sti  all’esame  della Commissione stessa.

4. I componenti della Commissione interessati alla
trattazione di argomenti specifici devono astenersi
dall’assistere all’esame, alla discussione ed al giudizio,
allontanandosi dall’aula; dell’osservanza di tale prescri-
zione, deve essere fatta menzione nel verbale di cui al
successivo comma 9.

5. Vi è interesse all’argomento quando il componente
della Commissione partecipi alla progettazione, anche
parziale, dell’intervento; quando partecipi in qualsiasi
modo alla richiesta di permesso di costruire; quando sia
proprietario o possessore od usufruttuario o comunque ti-
tolare, in via esclusiva o in comunione con altri, di un
diritto sull’immobile, tale da fargli trarre concreto e spe-
cifico vantaggio dall’intervento sottoposto all’esame della
Commissione; quando appalti la realizzazione dell’opera;
quando sia parente od affine entro il quarto grado del
richiedente  o  del progettista.

6. La Commissione esprime i propri pareri, a mag-
gioranza dei  presenti  aventi diritto al voto, sulla base  di
adeguata istruttoria esperita dall’ufficio comunale compe-
tente; in  caso  di parità prevale  il  voto  del Presidente.

7. La Commissione, con decisione assunta a maggio-
ranza dei presenti aventi diritto al voto, ha facoltà di ri-
chiedere al Presidente di poter sentire uno o più esperti
in specifiche materie; ha altresì facoltà - con le stesse
modalità decisionali - di convocare e sentire i richiedenti
i permessi di costruire, o i loro delegati, anche insieme
ai  progettisti,  e di eseguire sopralluoghi  collegiali.

8. La Commissione deve sempre motivare l’espressio-
ne del proprio parere, anche in relazione alle risultanze
della  relazione istruttoria.

9. Il Segretario della Commissione redige il verbale
della seduta su registro o su schede preventivamente nu-
merate e vidimate mediante il bollo del Comune e la
firma del Segretario  comunale.

10. Il verbale deve indicare il luogo e la data della
riunione; il numero e  i  nominativi dei presenti; il riferi-
mento all’istruttoria della pratica o all’argomento puntua-
le trattato; il  parere espresso  con la  relativa  motivazione
o la richiesta di integrazioni o supplementi istruttori;
l’esito della votazione e, su richiesta dei membri, even-
tuali  dichiarazioni  di  voto.

11. Il verbale è firmato dal Segretario estensore, dal
Presidente della Commissione, dai membri componenti
ed è allegato in copia agli atti relativi al permesso di
costruire.

Il Segretario Comunale
Antonio Crivaro

21

Comune di Orbassano (Torino)
Emissione bando generale per l’assegnazione di alloggi

di edilizia residenziale pubblica (ai sensi l.r. 28/3/95 n. 46
e s.m.i)

Si rende  noto che, con  decorrenza 28 settembre 2005
è stato emesso il Bando Generale per l’assegnazione in
locazione di alloggi di E.R.P. di risulta ubicati nel Co-
mune di Orbassano ai sensi della L.R. 28.3.95. n. 46 e
s.m. e  i.

La partecipazione è consentita ai residenti o a  coloro
che svolgono la propria attività lavorativa in uno dei
Comuni facenti  parte  dell’ambito  territoriale  n. 12.

Le domande di partecipazione, compilate su moduli
appositamente predisposti ed in distribuzione   gratuita
presso gli uffici dei Comuni facenti parte del suddetto
ambito territoriale, dovranno essere presentate entro il
termine del 11.11.05, salvo si tratti di lavoratori emigrati
all’estero per i quali il termine è prorogato di 30 giorni.

Per ulteriori informazioni sugli orari di sportello, ri-
volgersi  all’Ufficio del Cittadino, via C. Battisti 10, Or-
bassano. Numero verde:  800.370.850.

Il Dirigente
Aberto Caiazzo

22

Comune di Oviglio (Alessandria)
Zonizzazione acustica del territorio comunale - Adozio-

ne definitiva

Il Responsabile del servizio tecnico

Ai sensi della  L.R. n.  52  del 20.10.2000,

avvisa

che il Consiglio Comunale con deliberazione n. 13
del 13.06.2005 ha approvato il Piano Comunale di clas-
sificazione acustica e zonizzazione  del  territorio.

Oviglio, 25  settembre 2005

Il Responsabile del Servizio Tecnico
Marco Pavesio

23

Comune di San Damiano d’Asti (Asti)
Deliberazione del Consiglio comunale n. 40 del

13/9/2005: “Nuovo regolamento edilizio comunale - Modi-
fica ai sensi art. 3, comma 10, L.R. 19/99 - Approvazione

(omissis)

Per quanto  sopra esposto il  Responsabile  del Servizio
Tecnico  propone che il  Consiglio comunale

deliberi

1. di approvare ai sensi art. 3, comma 10, L.R.
19/99, le modifiche all’art. 2 del Regolamento edilizio
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comunale vigente come disposto al successivo punto 2,
all’art. 7, comma 2, del regolamento edilizio comunale
vigente come disposto al successivo punto 3,  nonché  ad
alcuni dei modelli allegati  al  regolamento  stesso;

2. Di stabilire che l’art. 2 del R.E. vigente è stralcia-
to e sostituito  dal seguente:

“Art. 2. Formazione della  Commissione  Edilizia

(omissis)

3. di stabilire che all’art. 7, comma 2, primo capo-
verso del R.E. vigente il termine “concessione” è sop-
presso.

4.  Di  dichiarare che il testo approvato è  conforme al
Regolamento Edilizio tipo formato dalla Regione ed ap-
provato con D.C.R. 29.7.1999,  n. 548-9691.

(omissis)

Il Consiglio comunale

(omissis)

Atteso che il Consigliere Fenoglio propone altresì le
modifiche ai commi 2 dell’art. 4 e 7 dell’art. 4 del ci-
tato regolamento edilizio, ove al posto di Sindaco sia
sostituito: “Il Presidente della commissione edilizia co-
munale”

(omissis)

delibera

di  approvare le  correzioni esposte dal  Consigliere Fe-
noglio.

Quindi, con voti  unanimini e  favorevoli dei  presenti:

delibera

di approvare come approva la proposta di deliberazio-
ne come allegata  e trascritta sopra ivi compresi i corret-
tivi  esposti  in  premessa.

Di demandare all’ufficio segreteria di apporre le mo-
difiche di  cui  sopra sul testo del regolamento accennato,
compendiandolo con le  modifiche e rettifiche  apportate.

(omissis)

24

Comune di Tarantasca (Cuneo)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 del

22.09.2005: “Approvazione del Regolamento Edilizio ai
sensi dell’art. 3, comma 3, della L.R. 8.7.1999 n. 19"

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

Di abrogare il vigente Regolamento Edilizio omologa-
to dal Ministero dei Lavori Pubblici con decreto Provve-
ditorale 15.07.1971,  n. 12635/URB e s.m.i.

Di approvare, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della
L.R. 8 luglio 1999, n. 19 il nuovo Regolamento Edilizio
Comunale allegato e parte integrante e sostanziale del
presente  atto;

Di dare atto  che  il Regolamento è  composto da:
- n. 70 articoli;
- n. 10 modelli  allegati;
- n. 1  “appendice all’art. 31".
Di dichiarare che il presente Regolamento Edilizio è

conforme al Regolamento Edilizio Tipo formato dalla
Regione ed approvato con D.C.R. 29.07.1999, n. 548-
9691.

Di dare atto che la presente deliberazione, divenuta
esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia con la

pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della
Regione, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della L.R. 8 lu-
glio  1999,  n. 19.

Di dare atto che il Regolamento Edilizio, unitamente
alla presente deliberazione, sarà trasmesso, ai sensi
dell’art. 3, comma 4, della L.R. 8 luglio 1999, n. 19,
alla Giunta  Regionale, Assessorato all’Urbanistica.

Con successiva votazione unanime e favorevole, resa
per alzata di mano, la presente deliberazione viene di-
chiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134,
4° comma del D.lgs. n. 267/2000, per motivi di urgenza.

25

Comune di Torino
Avviso di pubblicazione e deposito Variante parziale n.

116 al PRG vigente ai sensi dell’art. 17 della L.R. n. 56/77
e s.m.i.

Il Dirigente

- Visto il P.R.G. approvato con deliberazione della
Giunta Regionale n. 3-45091 del 21 aprile 1995, pubbli-
cata sul  B.U.R. n 21 del 24 maggio 1995;

- Visto l’art. 17 della L.U.R. n. 56 del 5 dicembre
1977  e  s.m i.;

- Vista la deliberazione n. 132 del Consiglio Comu-
nale del 19 settembre 2005 (mecc. n. 2005 03760/09),
con la quale è  stata adottata la  Variante parziale  n.  116
al vigente P.R.G.,  concernente la valorizzazione e razio-
nalizzazione  di  beni  immobiliari  di proprietà  comunale

rende noto

Che la suddetta deliberazione, ai sensi e per gli effet-
ti del comma 7 dell’art. 17 della L.U.R. 5 dicembre
1977 n. 56 e s.m.i., è depositata presso l’Albo Pretorio
della Citta’ per la durata di trenta giorni consecutivi a
partire dalla data di pubblicazione del presente avviso
all’Albo stesso e precisamente dal 23 settembre 2005 al
22 ottobre 2005 compresi, durante i quali chiunque può
prenderne visione. Il presente Avviso è pubblicato sul
B.U.R. del  6 ottobre 2005. Dal  quindicesimo al trentesi-
mo giorno di pubblicazione chiunque può presentare os-
servazioni  e proposte nel pubblico interesse, che dovran-
no essere inoltrate in triplice copia, di cui una in bollo,
al Protocollo Generale della Città di Torino (Segreteria
Generale- via  Milano, 1).

Il Dirigente Coordinatore Urbanistica
Paola Virano

26

Comune di Torino
Avviso di pubblicazione e deposito Variante parziale n.

123 al P.R.G. vigente ai sensi dell’art. 17 della L.R. n. 56/77
e s.m.i.

Il Dirigente

- Visto il P.R.G. approvato con deliberazione della
Giunta Regionale n. 3-45091 del 21 aprile 1995, pubbli-
cata sul  B.U.R. n. 21 del  24 maggio 1995;

- Visto l’art. 17 della L.U.R. n. 56 del 5 dicembre
1977  e  s.m.i.;

- Vista la deliberazione n. 133 del Consiglio Comu-
nale del 19 settembre 2005 (mecc. n. 2005 04720/009),
con la quale è stata adottata la Variante n. 123 al vi-
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gente  P.R.G., concernente  lo  Stadio delle  Alpi e gli  im-
mobili ubicati  nel  comprensorio  della  Continassa

rende noto

Che la suddetta deliberazione, ai sensi e per gli effet-
ti del comma 7 dell’art.17 della L.U.R. 5 dicembre 1977
n. 56 e s.m.i., è depositata presso l’Albo Pretorio della
Città per la durata di trenta giorni consecutivi a partire
dalla data di pubblicazione del presente avviso all’Albo
stesso e  precisamente  dal  27 settembre  2005 al 26 otto-
bre 2005 compreso, durante i quali chiunque può pren-
derne visione. Il presente Avviso è pubblicato sul
B.U.R. del  6 ottobre 2005. Dal  quindicesimo al trentesi-
mo giorno di pubblicazione chiunque può presentare os-
servazioni  e proposte nel pubblico interesse, che dovran-
no essere inoltrate in triplice copia, di cui una in bollo,
al Protocollo Generale della Città di Torino (Piazza Pa-
lazzo  di  Città, 1).

Torino, 22  settembre 2005

Il Dirigente Coordinatore Urbanistica
Paola Virano

27

Comune di Torre Pellice (Torino)
Avviso d’asta vendita immobile (Bosco)

Il  responsabile dei Servizi Generali rende noto che  il
giorno mercoledì 9  novembre  2005 alle  ore  11,45,  pres-
so l’ufficio di segreteria del Municipio di Torre Pellice,
si  procederà alla vendita  mediante asta  pubblica del  sot-
todescritto immobile, con il sistema delle offerte segrete
da confrontarsi col prezzo a base d’asta e con esclusione
di offerte in ribasso, ai sensi dell’art. 73, lett. C) R.D.
23 maggio 1924, n. 827: bosco misto sito nel Comune
di Torre Pellice, lungo Via Inverso Rolandi, distinto al
catasto terreni al foglio XXV - particella 34 con una su-
perficie di  are 9 e centiare 7, individuato  in  zona E del
PRGI con destinazione  d’uso di progetto agricolo.

Prezzo a base d’asta: euro 1.400,00 oltre ad I.V.A.
nelle quantità di legge, ove dovuta. Deposito a garanzia
dell’offerta: euro  140,00.

Termine ricezione offerte: ore 12,00 del giorno marte-
dì 8 novembre 2005.

Gli atti relativi all’asta sono depositati presso l’Uffi-
cio Tecnico  Comunale  (tel.  0121/953440).

Le modalità di presentazione offerta e di aggiudica-
zione, le condizioni d’asta sono riepilogate nell’avviso
integrale in corso  di  pubblicazione  all’Albo Pretorio.

Il Responsabile dei servizi generali
Maria Salerno

28

Comune di Torre Pellice (Torino)
Avviso d’asta vendita immobile (Pascolo)

Il  responsabile dei Servizi Generali rende noto che  il
giorno mercoledì 9 novembre 2005 alle ore 12, presso
l’ufficio di segreteria del Municipio di Torre Pellice, si
procederà alla vendita mediante asta pubblica del sotto-
descritto immobile, con il sistema delle offerte segrete
da confrontarsi col prezzo a base d’asta e con esclusione
di offerte in ribasso, ai sensi dell’art. 73, lett. C) R.D.
23 maggio 1924, n. 827: pascolo sito nel Comune di
Torre Pellice, lungo Via Inverso Rolandi distinto al cata-
sto terreni al foglio XXV - particella 196, con una su-

perficie di are 49 e centiare 8, individuato in zona E
del PRGI con destinazione  d’uso  di progetto agricolo.

Prezzo a base d’asta: Euro 8.560,00 oltre ad I.V.A.
nelle quantità di legge, ove dovuta. Deposito a garanzia
dell’offerta: Euro  856,00.

Termine ricezione offerte: ore 12,00 del giorno marte-
dì 8 novembre 2005.

Gli atti relativi all’asta sono depositati presso l’Uffi-
cio Tecnico  Comunale  (tel.  0121/953440).

Le modalità di presentazione offerta e di aggiudica-
zione, le condizioni d’asta sono riepilogate nell’avviso
integrale in corso  di  pubblicazione  all’Albo Pretorio.

Il Responsabile dei servizi generali
Rosa Maria Salerno

29

Comune di Venasca (Cuneo)
Approvazione modifica regolamento edilizio vigente ai

sensi art. 3 comma 10 l.r. 19/1999

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1) Di approvare ai sensi art. 3, comma 10, L.R.
19/99, le modifiche all’art. 2 del regolamento edilizio
comunale  vigente come disposto  al  punto successivo.

2) L’art. 2 del R.E vigente è stralciato e sostituito
dal seguente:

“Art. 2. Formazione della  Commissione  Edilizia”.
1. La Commissione Edilizia è l’organo tecnico con-

sultivo comunale  nel settore urbanistico  ed  edilizio.
2. La Commissione è composta da nr. 7 componenti

designati dall’Organo comunale competente; tra questi,
in  sede di  designazione, vengono  individuati  il Presiden-
te  e il vice Presidente.

3. I membri sono scelti fra i cittadini di maggiore
età,  ammessi all’esercizio dei  diritti politici,  che abbiano
competenza, provata dal possesso di adeguato titolo di
studio, e dimostrabile esperienza nelle materie attinenti
all’architettura,  all’urbanistica, all’attività edilizia, all’am-
biente, allo studio ed alla gestione dei suoli; un congruo
numero di membri elettivi dovrà essere in possesso di
diploma  di  laurea.

4.  Non possono far parte della Commissione  contem-
poraneamente i fratelli, gli ascendenti, i discendenti, gli
affini di primo grado, l’adottante e l’adottato; parimenti
non possono far parte della Commissione i soggetti che
per legge, in rappresentanza di altre Amministrazioni,
Organi o Istituti, devono esprimere pareri obbligatori
sulle stesse pratiche sottoposte alla Commissione; non
possono altresì fare parte della Commissione: Sindaco,
membri della  Giunta  e  del Consiglio  Comunale.

5. La Commissione resta in carica fino al rinnovo
dell’Organo comunale che l’ha designata: pertanto, al
momento di un nuovo insediamento dell’Organo predet-
to, la Commissione conserva le sue competenze e le sue
facoltà per non più di quarantacinque giorni ed entro
tale periodo deve essere ricostituita.

6. I componenti della Commissione possono rassegna-
re le proprie dimissioni in qualsiasi momento, dandone
comunicazione scritta al Presidente: in tal caso, restano
in carica  fino a che  non  siano stati  sostituiti.

7. I Componenti  della  Commissione  decadono:
a) per incompatibilità, ove siano accertate situazioni

contemplate al  precedente  comma 4;
b) per assenza ingiustificata  a tre  sedute consecutive.
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8. La decadenza è dichiarata dall’Organo comunale
che ha  provveduto alla designazione.

9. I componenti della Commissione decaduti o dimis-
sionari devono essere sostituiti entro quarantacinque gior-
ni dalla data di dichiarazione di decadenza o da quella
del ricevimento  della  lettera di dimissioni.

3) Di  dichiarare  che  il  testo  approvato è conforme al
Regolamento Edilizio tipo formato dalla Regione ed ap-
provato con D.C.R. 29.07.1999, n.  548-9691.

4) Di dare atto che la presente deliberazione, divenu-
ta esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia con la
pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della
Regione, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della L.R. 08
Luglio 1999,  n. 19.

5) Di dare atto che la presente deliberazione, sarà
trasmessa, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della L.R. 08
luglio 1999, n. 19, alla Giunta Regionale, Assessorato
all’Urbanistica.

6) Di incaricare il responsabile del procedimento per
gli adempimenti  di  legge.

30

Comune di Verrone (Biella)
Estratto Deliberazione Consiglio Comunale nr. 19 in

data 09/09/2005 avente ad oggetto “Modifica al vigente
regolamento edilizio comunale”

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1. di approvare ai sensi dell’art. 3, comma 3, della
L.R. 8.7.1999, n. 19 la modifica al vigente Regolamento
Edilizio Comunale  approvato con deliberazione  del Con-
siglio Comunale n. 19 del 25.06.2002 sostituendo il te-
sto dell’art. 2, comma 2, con il seguente: “La Commis-
sione Edilizia è composta da sette componenti tecnici tra
i quali un geologo, un esperto nella tutela dei valori
ambientali e un tecnico con competenza in materia di
impianti tecnologici, eletti dal Consiglio Comunale. Nel-
la prima seduta della Commissione la stessa provvederà
alla nomina del Presidente scelto al suo interno. E’ fa-
coltà del Sindaco o  dall’Assessore suo  delegato  assistere
alle sedute  della  Commissione,  senza  diritto di  voto”

2. di dichiarare che la modifica rientra tra quelle con-
formi al Regolamento “Tipo” formato dalla Regione Pie-
monte ed approvato con D.C.R. n. 548-9691 del
29.7.1999;

3. di dare atto che la presente deliberazione, divenuta
esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia con la
pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, e che copia della modifica sarà tra-
smessa alla Regione Piemonte ai sensi dell’art. 3, com-
ma  4, della  L.R. 8.7.1999, n. 19.

Il Responsabile del Servizio Tecnico
Gian Carlo Deusebio

31

Comune di Villar San Costanzo (Cuneo)
Realizzazione opere di urbanizzazione in zona P.I.P. 1

lotto stralcio A. Avviso ad opponendum

Il Responsabile del Servizio

Ai sensi per gli effetti dell’art. 189, del D.P.R. del
21/12/1999 n. 554, sui lavori pubblici;

avverte

Che avendo l’appaltatore dei lavori di realizzazione
opere di  urbanizzazione  in zona P.I.P. 1 lotto  stralcio A
ditta Ceaglio Romano S.r.l. con sede in Roccabruna
Strada Valle Maira n. 261, (omissis), ultimato i lavori il
12/8/05 in base al contratto di appalto, chiunque vanti
crediti verso di questi per occupazioni permanenti o
temporanee di immobili ovvero per danni verificatesi in
dipendenza  dei lavori  anzidetti, deve presentare e  questo
Comune Istanza corredata dei relativi titoli entro il ter-
mine perentorio di quindici giorni dalla data di pubblica-
zione del presente avviso. I creditori che intendono ga-
rantirsi  per i  titoli  suddetti anche  sulla  cauzione prestata
dall’impresa, dovranno chiederne tempestivamente il se-
questro  alla competente  autorità giudiziaria.

Villar San Costanzo, 27  settembre  2005

Il Responsabile del Servizio
Roberto Olivero

32

Comune di Villata (Vercelli)
Regolamento Edilizio Comunale - modificazioni

Il Consiglio Comunale

(omissis)

1. di modificare  l’art. 2, punto 1  del vigente Regola-
mento  Edilizio  Comunale  come segue:

“La Commissione è composta dal Responsabile del
Procedimento competente che  la  presiede  [omissis]”

2. di modificare  l’art. 4, punto 3  del vigente Regola-
mento  Edilizio  Comunale, come segue:

“Assistono ai lavori della Commissione, senza diritto
di voto, i tecnici comunali istruttori degli atti sottoposti
all’esame della  Commissione stessa”

3. di dare atto  che  le  modifiche  di  che trattasi entre-
ranno in vigore dopo la pubblicazione sul B.U.R., della
presente  deliberazione;

4.  di trasmettere  la presente deliberazione  alla Regio-
ne Piemonte, in ossequio all’art. 3, comma 4, L.R.
19/1999;

5. di dichiarare il presente atto immediatamente ese-
cutivo.

Villata,  27settembre 2005

Il Responsabile del Servizio
Franco Bullano

33

Comune di Vinchio (Asti)
Deliberazione del Consiglio comunale n. 18 del 9 settem-

bre 2005 - Modifica del Regolamento Edilizio Comunale

Il Consiglio comunale

(omissis)

delibera

1) di  sostituire il comma 2 dell’articolo 2, del vigen-
te  Regolamento  edilizio  comunale con il seguente:

“La commissione è composta da sei membri, di cui
uno esperto in materia di valori ambientali e di tutela
degli stessi come previsto dalla legge regionale numero
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20/89, eletti dal consiglio comunale, i quali provvedono
a nominare al  loro interno  il presidente.”;

2) di pubblicare la presente deliberazione sul Bolletti-
no Ufficiale  della  Regione  Piemonte;

(omissis)

34

Comune di Viverone (Biella)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 34 in data

08.08.2005. “Modifica ed integrazione Regolamento Edili-
zio Comunale”

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1. Di prendere atto  di tutto quanto in narrativa e che
qui si  intende integralmente  riportato  e  trascritto.

2. Di modificare l’art. 2 comma 2 del Regolamento
Edilizio  Comunale  nei  termini  di seguito trascritti:

2" La Commissione è composta da n. 7 componenti,
eletti dal Consiglio Comunale. All’atto della nomina dei
membri il Consiglio  individua  il  Presidente".

3. Di modificare altresì l’art. 4 comma 1 come segue:
1 “La Commissione, viene convocata dal responsabile
dell’Ufficio Tecnico Comunale, e si riunisce ordina-

riamente una volta al mese e, straordinariamente, ogni
volta che il  Funzionario di  cui sopra lo ritenga  necessa-
rio. Le riunioni della Commissione non sono pubbliche
e sono valide quando sia presente la maggioranza dei
componenti".

4. Di trasmettere copia della presente deliberazione
alla Giunta  Regionale ai sensi  dell’art. 3 comma 4 della
Legge Regionale 8 luglio 1999 n. 19, per i provvedi-
menti  di competenza.

5. Di demandare agli uffici competenti la pubblica-
zione per estratto del  presente provvedimento sul Bollet-
tino  Ufficiale della  Regione Piemonte.

Viverone  , 23 settembre  2005

Il Responsabile del Servizio Tecnico Comunale
Aldo Tondella

35

Comune di Volpeglino (Alessandria)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del

28.06.2005 - “ Approvazione del Regolamento Edilizio ai
sensi dell’art. 3, c. 3 della L.R. 08.07.1999 n. 19"

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1. Di approvare, ai sensi dell’art. 2, comma 3, della
L.R. 8 Luglio 1999 n. 19, il Regolamento edilizio Co-
munale allegato e parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto;

2. di dare atto  che  il Regolamento è  composto da:
- n. 70 articoli;
- n. 10 modelli  allegati;
3. di dichiarare il presente Regolamento Edilizio è

conforme al Regolamento Edilizio Tipo formato dalla
Regione ed approvato con D.C.R. n. 548-9691 del
29.07.1999;

4. di dare atto che la presente deliberazione, divenuta
esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia con la
pubblicazione per estratto sul B.U.R., ai sensi dell’art.
3,comma  3  della  L.R. 19/1999;

5. di dare atto che il Regolamento Edilizio, unitamen-
te alla presente deliberazione, sarà trasmesso, ai sensi
dell’art. 3, c. 4 dellaL.R. 8.07.1999 n. 19, alla Giunta
Regionale,  Assessorato all’Urbanistica.

36

Comunità Montana Valli Orco e Soana - Locana (Torino)
Avviso opponendum lavori disalveo T. Orco in Comune

di Locana - Tratta Gurgo-Concentrico

Il Sindaco del Comune di Locana

in esecuzione del disposto dell’art. 189 del Regola-
mento  D.P.R. 21.12.1999,  n. 554,

invita

tutti coloro che, per occupazioni permanenti o tempo-
ranee di stabili o danni relativi, fossero ancora creditori
verso l’Impresa Mattioda Pierino & Figli S.p.a., con
sede in Cuorgnè, via Torino, 34, esecutrice dei lavori di
Alluvione autunno 2000 - Lavori di: “Disalveo e ricali-
bratura Torrente Orco - tratta Gurgo-Concentrico in Co-
mune di Locana con trasporto del materiale litoide al
servizio infrastrutture della Provincia  di  Torino  - proget-
to principale”, assunti con contratto in data 08.03.2005,
Rep. n. 190,  registrato all’Ufficio delle Entrate di Cuor-
gnè in data 08.03.2005 al n. 245, a presentare a questo
Comune le domande ed i titoli del loro credito entro 30
(trenta) giorni decorrenti dalla data di pubblicazione del
presente avviso, trascorsi i quali non sarà più tenuto
conto in  via amministrativa dei titoli prodotti.

Il Sindaco
Giovanni Bruno Mattiet

37

Comunità Montana Valli Orco e Soana - Locana (Torino)
Avviso opponendum lavori sistemazione campo calcio

in Comune di Frassinetto

Il Sindaco del Comune di Frassinetto

in esecuzione del disposto dell’art. 189 del Regola-
mento  D.P.R. 21.12.1999,  n. 554,

invita

tutti coloro che, per occupazioni permanenti o tempora-
nee di stabili o danni relativi, fossero ancora creditori verso
l’ATI costituita dalle Imprese Soc. Coop. a.r.l. Sele Legna-
mi, con sede in Laviano (Sa), via C. Pisacane, 57, e Di
Geronimo Gerardo, con sede in Santomenna (Sa), via Con-
vento, 148, esecutrice dei lavori di: “Completamento infra-
strutture turistiche, sportive, ricreative: Lavori di sistemazio-
ne ed adeguamento del campo di calcio del comune di
Frassinetto”, assunti con contratto in data 19.05.2004, Rep.
n. 185, registrato all’Ufficio delle Entrate di Cuorgnè in
data 25.05.2004 al n. 470,  a presentare a questo Comune
le domande ed i titoli del loro credito entro 30 (trenta)
giorni decorrenti dalla data di pubblicazione del presente
avviso, trascorsi i quali non sarà più tenuto conto in via
amministrativa dei titoli prodotti.

Il Sindaco
Bartolomeo Truffa

38
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Cooperativa San Pancrazio - Torino
Avviso a tutti i Soci della Cooperativa Edilizia  San

Pancrazio a Proprietà Divisa di nuovo intervento edilizio
nel Comune di Torino, Via Livorno / Strada del Fortino,
ex art. 2 del Regolamento “per la disciplina da osservarsi
per le priorità tra i Soci”

Il Presidente

ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 del Regolamento
“per la disciplina da osservarsi per le priorità tra i
Soci”, approvato dall’Assemblea Generale Ordinaria dei
Soci in data 25 maggio 2005, ex art. 27 lett. e) dello
Statuto,

avvisa

tutti i Soci della Cooperativa Edilizia San Pancrazio a
Proprietà Divisa che la Cooperativa ha intrapreso un
nuovo intervento edilizio nel Comune di Torino, Via Li-
vorno / Strada del Fortino, consistente nella realizzazio-
ne di n. 115 unità abitative di varie tipologie e metratu-
re, con cantine e  box-auto.

Tutti i Soci interessati hanno l’onere di presentare
alla Cooperativa, presso  la  sede  in Torino, alla Via Per-
rone n. 3, propria formale comunicazione di manifesta-
zione di interesse nel perentorio termine di 30 (trenta)
giorni decorrenti dal 15°  (quindicesimo)  giorno successi-
vo alla pubblicazione del presente avviso sul Bollettino
Ufficiale della  Regione Piemonte,

informando

che, ai sensi dell’art. 4 del Regolamento, per la scelta
delle singole unità abitative,  la Cooperativa seguirà  l’or-
dine della maggiore anzianità di iscrizione tra tutti i
Soci che, nel rispetto del suddetto perentorio termine,
avranno  manifestato  il  proprio  formale  interesse.

Il Presidente
Pasquale Cifani

39

Provincia di Alessandria - Servizio Tutela e valorizzazione
Risorse Idriche

Ordinanza Istruttoria n. 49/118420 del 14/09/2005 - Do-
manda (prot. n. 14240 del 02/02/2005) del Comune di
Ovada per autorizzazione alla ricerca e concessione di
derivazione di acque sotterranee ad uso civile (irrigazione
aree verdi) in Comune di Ovada

Il sottoscritto Dott. Giuseppe Puccio - Dirigente Re-
sponsabile della Direzione Tutela e Valorizzazione Am-
bientale  - Protezione  Civile;

Viste le Leggi n. 241/1990 e n. 127/1997 nonché i
Decreti Legislativi n. 267/2000 e n. 165/2001 e s.m.i.
per quanto attiene le funzioni dirigenziali presso gli Enti
Pubblici;

Visto l’art. 53 dello Statuto Provinciale (Funzioni e
compiti  dei  Dirigenti);

Visto il Decreto del Presidente della Provincia n. 117
del 12/01/2005 (Prot. n. 3768 del  13/01/2005) ad ogget-
to: “Nomina del Dirigente responsabile della Direzione
Tutela e valorizzazione ambientale, Protezione civile -
Dirigente Dott. Giuseppe Puccio”;

Visto il T.U. 11/12/1933 n. 1775 sulle Acque e sugli
Impianti Elettrici;

Visto il D.P.R. n. 8 del 15/01/1972 nonché le diretti-
ve  emanate dal  Ministero dei Lavori Pubblici  con circo-
lare n. 1399/36/66 - DIV. X in data 15/02/1973 ed il
D.P.R. n.  616/77;

Vista la Legge 05/01/1994 n. 36 “Disposizioni in ma-
teria  di risorse idriche”;

Vista la Legge Regionale n. 5 del 13/04/1994 di sub-
delega alle Province delle funzioni amministrative relati-
ve  alle utilizzazioni delle  acque  pubbliche;

Vista la D.G.R. n.102-45194 del 26/04/1995 confer-
mata dalla  D.G.R. n. 64-10753  del 22/07/1996;

Vista la L.R. 30/04/1996, n. 22 “Ricerca, uso e tutela
delle  acque  sotterranee”;

Visto il D.Lgs. n. 152 dell’11/05/1999 e s.m.i. in ma-
teria  di tutela  delle  acque;

Visti il D.Lgs. n. 112 del 31/03/1998 e la Legge Re-
gionale n. 44 del 26/04/2000,  relativi al riparto di com-
petenze in  materia di gestione del demanio idrico;

Visto il Regolamento regionale recante la “Disciplina
dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua
pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”,
emanato con D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R;

Visto il Regolamento regionale recante “Disciplina
dei canoni regionali per l’uso di acqua pubblica (Legge
regionale 5 agosto 2002, n. 20) e modifiche al regola-
mento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R (Disciplina dei
procedimenti di concessione di derivazione di acqua
pubblica)”,  emanato  con D.P.G.R. 06/12/2004 n.  15/R;

Vista la domanda (Prot. n. 14240 del 02/02/2005 )
corredata dagli elaborati tecnici, del Comune di Ovada
inteso ad ottenere l’autorizzazione alla ricerca e la con-
cessione di derivazione di acque sotterranee nella misura
massima di 20  l/s e  media di 0,65 l/s  ad  uso civile (ir-
rigazione aree verdi), tramite la trivellazione di due poz-
zi ciascuno della profondità massima di mt 30 dal piano
campagna da eseguirsi su di un fondo di proprietà cen-
siti al N.C.T. del Comune di Ovada, al Foglio n. 18,
Mappale n. 680 (pozzo 1) ed al Foglio n. 14, Mappale
n. 845  (pozzo 2);

Visto il  nulla  osta dall’Autorità di Bacino  n. 2637/05
del 17/06/2005;

Visto il nulla osta della Regione  Piemonte  -  Direzio-
ne Industria - Settore Pianificazione e verifica attività
estrattiva - Torino  n. 7630/16.4 del 30/05/2005;

ordina

- che la  domanda su  indicata unitamente agli  atti del
progetto sia depositata presso il Servizio Tutela e Valo-
rizzazione Risorse Idriche della Provincia di Alessandria
per la durata di giorni 15 consecutivi a decorrere dal
23/09/2005 a disposizione di  chiunque intenda prenderne
visione nelle  ore d’ufficio;

- che copia della presente ordinanza, della domanda e
dei relativi atti progettuali vengano affissi per 15 giorni
consecutivi a decorrere dalla data suddetta all’Albo Pre-
torio del Comune di Ovada;

Le osservazioni e/o le opposizioni scritte potranno es-
sere presentate non oltre 20 giorni dall’inizio della suac-
cennata pubblicazione a questo Servizio ovvero al Co-
mune presso il quale viene affissa la presente ordinanza.

Copia  della  presente ordinanza  sarà trasmessa:
- alla Ditta richiedente;
- all’A.R.P.A. - Unità operativa Territoriale di Ovada.
La visita sopralluogo di cui al 4° comma, lettera f)

del D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R, alla quale potrà inter-
venire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il giorno
20/10/2005 alle ore 11,00 con ritrovo nel luogo in cui
verrà esercitata  la  derivazione.

Il Comune  di Ovada restituirà alla  Provincia di  Ales-
sandria - Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse Idri-
che - la presente ordinanza, munita del referto di pubbli-
cazione, e la domanda con relativi atti progettuali, non-
ché le eventuali opposizioni e/o osservazioni pervenute
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entro venti giorni dall’inizio del periodo di pubblicazio-
ne.

I funzionari incaricati della visita sono autorizzati ad
entrare nei fondi privati per procedere alle constatazioni
di legge.

Ai sensi della legge 241/90 si comunica che  Respon-
sabile del procedimento amministrativo è il Dott. Mario
Gavazza, Responsabile del Servizio Tutela e Valorizza-
zione  Risorse Idriche della  Provincia di Alessandria.

Il Dirigente Responsabile
Direzione Tutela e Valorizzazione Ambientale - Protezione

Civile
Giuseppe Puccio

40

Provincia di Cuneo
Determinazione del responsabile  del centro di  costo

n. 385 del 12 settembre 2005 - Sezione Provinciale
dell’Albo Regionale delle Cooperative Sociali - Sezione A
- Cancellazione “Proposte Società Cooperativa Sociale a
Responsabilità Limitata” in liquidazione, con sede in Alba
- Corso Coppino 7

Il Responsabile del centro di costo assistenza infanzia,
handicap

(omissis)

determina

- di revocare l’iscrizione alla sezione provinciale
dell’albo regionale delle Cooperative Sociali, sezione B,
della Cooperativa sociale “Proposte società cooperativa
sociale a responsabilità limitata” in liquidazione, con
sede  in 12051 - Alba - Corso  Coppino  7;

- di dare atto che il presente provvedimento non
comporta oneri finanziari  per  l’Ente.

Il Responsabile
Giuseppe Viada

41

Provincia di Cuneo
Deliberazione G.P. n. 550 del 18 agosto 2005. Progetto

di realizzazione di un centro di raccolta per il trattamento
di veicoli fuori uso nel Comune di Saluzzo (CN). Propo-
nente: Fraire Lodovico, legale rappresentante della ditta
omonima, con sede legale in Saluzzo, Via Revello 30. Giu-
dizio di Compatibilità Ambientale ex artt. 12 e 13 L.R.
40/98 e s.m.i..

(omissis)

- alla luce di quanto emerso dalla disamina degli im-
patti ambientali dell’intervento in questione svolta dagli
Enti e  dagli  Organi tecnici interessati;

- evidenziato che sul sito in questione insiste già par-
zialmente l’attività svolta dalla ditta proponente e che  il
progetto consiste essenzialmente nella rilocalizzazione di
un impianto esistente, con revisione ed aggiornamento
tecnico-gestionale delle operazioni di gestione rifiuti ivi
autorizzate alle recenti disposizioni intervenute in materia
(D.Lgs 209/93);

- rilevato che la realizzazione e l’esercizio dell’opera
così come proposta, nel rispetto delle condizioni e pre-
scrizioni anzidette e subordinatamente all’acquisizione
delle integrazioni sopra riportate, risultano compatibili
con la conservazione delle componenti ambientali pre-

senti sull’area di intervento e non ne pregiudicano in
modo  significativo  né  permanente l’integrità;

è emersa la compatibilità ambientale dell’intervento in
progetto.

(omissis)

La Giunta Provinciale

(omissis)

delibera

1.  di esprimere  giudizio  positivo  di compatibilità am-
bientale, al progetto per la realizzazione di un centro di
raccolta per il trattamento di veicoli fuori uso nel Co-
mune di Saluzzo, da ubicarsi in Via Revello 54/A, pre-
sentato dal Sig.  Fraire Lodovico, (omissis), in qualità di
Legale Rappresentante della Ditta Fraire Lodovico, con
sede legale in Saluzzo, Via Revello 30, in quanto la
realizzazione e l’esercizio dell’opera così come proposta
e nel rispetto delle condizioni e prescrizioni di seguito
esplicitate,   risultano compatibili con   la conservazione
delle componenti ambientali presenti sull’area di inter-
vento e non ne pregiudicano in modo significativo né
permanente l’integrità. In particolare, è fatto salvo il ri-
spetto delle condizioni di cui al Decreto del Sindaco del
Comune di Saluzzo n. 7/2005 citato in premessa e che
si allega al presente  provvedimento per  farne  parte inte-
grante e  sostanziale (Allegato A);

2. di approvare,  ai sensi dell’art. 3,  comma 1,  lettera
h), della Legge Regionale 24/2002 e del combinato di-
sposto degli artt. 27 e 57 del Decreto Legislativo n.
22/97, il progetto di  realizzazione di  un impianto  di de-
posito preliminare, messa in riserva e recupero di rifiuti
speciali pericolosi e non pericolosi (operazioni rispettiva-
mente D15 dell’Allegato B e R13, R4 dell’Allegato C
del D. Lgs. 22/97), presentato dalla Ditta fraire lodovico
con sede legale nel Comune di Saluzzo in via Revello,
30 - (omissis) -, da ubicarsi in Saluzzo, Via Revello
54/A, su  terreno  individuato ai  mappali n. 38, 184 (par-
te) e  370 del foglio  n.  63  del N.C.T., di  proprietà  della
ditta istante, nel rispetto delle prescrizioni contenute
nell’Allegato B che costituisce parte integrante della pre-
sente deliberazione;

3. di rinviare la formalizzazione dell’autorizzazione
allo scarico   delle acque reflue domestiche   ex D.Lgs
152/99 e L.R. 48/93 e s.m.i. a seguito di presentazione
al competente Servizio Scarichi della Provincia di debita
istanza  da  parte della  ditta  Fraire Lodovico;

4. di  rinviare il  rilascio del provvedimento di compe-
tenza del Settore Viabilità della Provincia, a seguito del-
la presentazione di apposita istanza al Settore medesimo
da  parte della  Ditta Fraire Lodovico;

5. di inviare copia del presente provvedimento al pro-
ponente  e a tutti i  soggetti interessati;

6. di dare atto che la notifica del presente provvedi-
mento al proponente si configura come chiusura dei pro-
cedimenti autorizzativi e concessori connessi, come
espressamente dettagliato negli allegati  A  e  B della  pre-
sente deliberazione;

7. di dare atto che in relazione al presente  provvedi-
mento è stato acquisito il parere tecnico di cui all’art.
49 del richiamato D. Lgs. 267/2000;

8. di dare atto che il presente provvedimento non
comporta spese e/o minori entrate a valere sul bilancio
dell’anno in  corso;

9. di dichiarare il presente provvedimento, per l’ur-
genza, immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134,
comma  4, del D.Lgs. n.  267/2000.

(omissis)
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La presente deliberazione sarà  pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 12,
comma 8 della l.R. 40/1998 e s.m.i.  e  depositata presso
l’Ufficio di Deposito di questa Provincia e presso l’Uffi-
cio di  Deposito della  Regione  Piemonte.

Contro il presente provvedimento è possibile ricorso
al tribunale amministrativo regionale del Piemonte entro
60 gg.  dalla  piena  conoscenza  dell’atto.

Allegati (omissis)

42

Provincia di Cuneo
Avviso finale derivazione n. 4956 in Comune di Chera-

sco - Pubblicazione ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R.
29.7.2003 n. 10/R

Provincia di Cuneo (omissis) 15.06.2005 n. 269 del
registro determinazioni (omissis) Il Responsabile del
Centro di Costo 32 - Tutela e valorizzazione risorse
idriche - (omissis) determina (omissis) di assentire al
sig. Bernocco Giorgio, la concessione trentennale di de-
rivazione d’acqua dal Fiume  Tanaro  in Comune di  Che-
rasco  la portata di  mod. max 0,15 (l/s 15) e mod. medi
0,0078 (l/s 0,78) ad  uso  irriguo;  (omissis)

Estratto   del   Disciplinare   24.03.1997, contenente   le
condizioni intese a tutelare i diritti dei terzi: Art. 12 -
Condizioni  da  osservarsi.

Il concessionario dichiara formalmente di tenere solle-
vata ed indenne l’Amministrazione concedente da qual-
siasi molestia o protesta di danni da parte di terzi,  rite-
nentesi pregiudicati dalla  presente concessione.

Cuneo,  20  settembre  2005

Il Responsabile
Germano Tonello

43

Provincia di Cuneo - Settore Risorse Idriche ed Energetiche
Ordinanza n. 1423 del 16 agosto 2005

Il Dirigente

Vista l’istanza 12.08.2005 della sig.ra Percivalle Bea-
trice residente in (omissis),  intesa  ad ottenere la conces-
sione di derivare dal Rio sito sul confine dei mappali n.
533-22-23 del F. 16 del Comune di Roccaforte Mondo-
vi’ una quantità d’acqua di mod. max 0,012 (l/s 1,2) e
medi 0,0057 (l/s  0,57), ad uso  irriguo;

Visto il nulla osta dell’Autorità di Bacino del Fiume
Po, rilasciato ai sensi del D.L.vo 11.05.1999 n. 152 -
con prot. 3707/04/MG;

Visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e
impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933
n. 1775;

Vista la legge regionale 26.4.2000 n. 44 di conferi-
mento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I
della  legge  15.3.1997, n.  59;

Visto il Regolamento regionale recante “Disciplina
dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua
pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”,
emanato con D.P.G.R. 29.7.2003  n. 10/R;

ordina

la presente Ordinanza sarà affissa presso l’Albo Pre-
torio del Comune di Roccaforte Mondovì per la durata

di quindici  giorni  consecutivi  decorrenti  dalla  data di  ri-
cevimento  della  presente.

Per lo stesso periodo, la domanda e i relativi atti
progettuali ad essa allegati saranno depositati presso il
Settore Risorse idriche della Provincia di Cuneo,  sito in
Cuneo Corso Nizza n.30, e  presso la  Segreteria del Co-
mune di Roccaforte Mondovì, a disposizione di chiunque
intenda  prenderne  visione nelle ore  d’ufficio.

Le eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno es-
sere presentate per iscritto, non oltre venti giorni
dall’inizio della suddetta pubblicazione,  alla Provincia di
Cuneo  oppure al  Comune di Roccaforte  Mondovì.

Copia  della  presente Ordinanza viene  trasmessa:
All’Agenzia regionale protezione ambientale - ARPA

Cuneo
Al Comando  R. F. C. Interregionale  Nord  Torino
Al Sindaco di Roccaforte Mondovì (Racc. A.R.)

12088 Roccaforte  Mondovi’
Alla  sig.ra Percivalle Beatrice
(omissis)
La Ditta richiedente dovrà presenziare alla visita so-

pralluogo di cui all’art.10, 4° comma, lettera f) del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, fissata per il giorno
9.11.2005  alle ore 10,00  con  ritrovo presso il  Municipio
di Roccaforte Mondovì. Alla suddetta visita potrà inter-
venire chiunque ne  abbia  interesse.

Il  Comune di Roccaforte Mondovì restituirà  alla  Pro-
vincia di Cuneo - Settore Risorse Idriche - la presente
Ordinanza, munita del referto di pubblicazione, e la do-
manda con relativi atti progettuali, nonché le eventuali
opposizioni e/o osservazioni pervenute entro venti giorni
dall’inizio  del periodo  di pubblicazione.

I funzionari incaricati della visita sopralluogo sono
autorizzati ad entrare nei fondi privati per le constatazio-
ni di  legge.

Ai sensi dell’art.10, 4° comma, lettera c) del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, si precisa che il procedi-
mento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è
svolto dal Settore Risorse idriche Provincia di Cuneo;
che il responsabile del procedimento è il Dirigente del
Settore dott. ing. Fabrizio Cavallo e che il referente è il
geom. Galvagno  Tiziana.

Cuneo,  16  agosto 2005

p. Il Dirigente
Fabrizio Cavallo

Il Responsabile dell’Ufficio Autonomo
Germano Tonello

44

Provincia di Cuneo - Settore Risorse idriche ed Energetiche
Ordinanza n. 1430 del 6 settembre 2005

Il Dirigente

Vista la domanda in data 26.5.2005 dell’Azienda
Agricola Risso Giuliano. con sede in  Revello Via  Basse
n. 38, intesa ad ottenere l’autorizzazione alla ricerca e la
concessione di derivazione d’acqua dal pozzo n. 5798 in
Comune di Revello per moduli massimi 0,08 e medi
0,0133 ad  uso  agricolo(irriguo);

Visto il nulla osta dell’Autorita’ di Bacino del Fiume
Po, rilasciato - ai sensi del D.L.vo 11.5.1999 n. 152 -
con prot. N.4006/05/PU.

Visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e
impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933 n.
1775;
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Vista la legge regionale 26.4.2000 n. 44 di conferi-
mento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I
della  legge  15.3.1997, n.  59;

Visto il Regolamento regionale recante “Disciplina
dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua
pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”,
emanato con D.P.G.R. 29.7.2003  n. 10/R;

ordina

La presente Ordinanza sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ed affissa all’Albo Pre-
torio del Comune di Revello, per la durata di quindici
giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento
della  presente.

Per lo stesso periodo, la domanda e i relativi atti
progettuali ad essa allegati saranno depositati presso il
Settore Risorse idriche della Provincia di Cuneo,  sito in
Cuneo Corso Nizza n.30, e  presso la  Segreteria del Co-
mune di Revello, a disposizione di chiunque intenda
prenderne  visione nelle  ore d’ufficio.

Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere
presentate per iscritto, non oltre venti giorni dall’inizio
della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo op-
pure al Comune di Revello;potranno inoltre essere pro-
dotte  in sede  di visita  sopraluogo.

Copia  della  presente Ordinanza viene  trasmessa:
All’Agenzia reg.le per la protezione ambientale -

ARPA  Cuneo
Al Comando  R. F. C. Interregionale  Nord  Torino
Al Sindaco  del  Comune di Revello 12036 Revello
All’Azienda Agricola Risso Giuliano Via Basse n 28

12036 Revello
Il richiedente dovrà presenziare alla visita sopralluogo di

cui all’ art.11, 4° comma, lettera f) del D.P.G.R. 29.7.2003
n. 10/R, fissata per il giorno 7 Novembre 2005 alle ore
10, con ritrovo presso il municipio di Revello; alla suddet-
ta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse.

Il Comune di Revello restituirà alla Provincia di Cu-
neo - Settore Risorse idriche - la presente Ordinanza,
munita del referto di pubblicazione, e la domanda con
relativi atti progettuali, nonché le eventuali opposizioni
e/o osservazioni pervenute entro venti giorni dall’inizio
del periodo di  pubblicazione.

I funzionari incaricati della visita sopralluogo sono
autorizzati ad entrare nei fondi privati per le constatazio-
ni di  legge.

Ai sensi dell’   art. 11,   4° comma, lettera c) del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, si precisa che il procedi-
mento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è
svolto dal Settore Risorse idriche Provincia di Cuneo;
che il responsabile del procedimento é il sottoscritto e
che il  referente  è il  Sig.Giovanni  Battista  Meineri.

Cuneo,  6 settembre 2005

Il Dirigente
Fabrizio Cavallo

45

Provincia di Novara
Ordinanza relativa ad una derivazione d’acqua dal

Lago d’Orta in Comune di Orta San Giulio. Ditta Conca
d’oro

Il Responsabile della Posizione Organizzativa

Vista la domanda in data 11/04/2005 della Società
Conca d’Oro S.r.l. corredata dal progetto a firma del
Dott. Ing. Stefano Nerviani, intesa ad ottenere la conces-

sione di derivazione d’acqua con una portata massima di
43,5 lt/s ed una portata media di 13,6 lt/s dal Lago
d’Orta in località Ortello nel Comune di Orta San Giu-
lio  da utilizzarsi per uso Produzione di Beni e Servizi e
per  uso  civile;

Considerato che l’Autorità di Bacino per il Po ha
concesso il proprio assenso alla concessione in parola
con nota  n. 4010  in data 06/07/2005;

Considerato che la Regione   Piemonte - Direzione
Opere  Pubbliche - Settore Decentrato Opere  Pubbliche  e
Difesa Assetto Idrogeologico di Novara, ha rilasciato il
nulla osta ai soli fini idraulici per la realizzazione delle
opere di derivazione d’acqua con nota n. 26726 in data
25/05/2005;

Vista la Legge Reg.le 13.04.1994 n. 5 di subdelega
alle Province delle funzioni amministrative relative alle
utilizzazioni delle  Acque Pubbliche;

Vista la Legge Reg.le 30.04.1996 n. 22 - Ricerca,
uso e tutela  delle  acque  sotterranee;

Visto il  Decreto del Presidente  della  Giunta  Regiona-
le n. 10/R datato 29/07/2003 di approvazione del Rego-
lamento Regionale riportante la disciplina dei procedi-
menti di concessione di derivazione di acqua pubblica
(Legge Regionale  29 dicembre  2000  n.  61);

ordina

La domanda in data 11/04/2005 della Società Conca
d’Oro S.r.l. sarà depositata unitamente agli atti proget-
tuali presso il 3° Settore Tutela e Sviluppo del Territorio
- C.so Cavour n. 2 - Novara, per un periodo di giorni
quindici consecutivi a decorrere  dal 06/10/2005 a dispo-
sizione di  chiunque intenda prenderne  visione.

Copia della presente ordinanza sarà affissa per un pe-
riodo di giorni quindici consecutivi a decorrere dal
06/10/2005 , all’Albo Pretorio del Comune di Orta San
Giulio  e viene  inviata agli Enti  interessati  per l’eventua-
le  intervento  alla visita  sopralluogo.

Le eventuali opposizioni potranno essere presentate
non oltre il termine di quindici giorni, come sopra fissa-
to, alla Provincia di Novara - 3° Settore - C.so Cavour
n. 2 - Novara, oppure alla Segreteria Comunale presso
la  quale  viene  affissa la  presente ordinanza.

La visita locale di istruttoria (sopralluogo), di cui
all’art. 14 del Regolamento Regionale approvato con
D.P.G.R. n. 10/R in data 29/07/2003, alla quale potrà
intervenire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il
giorno 26/10/2005 alle ore 10,30 con ritrovo presso
l’Ufficio Tecnico del  Comune di Orta San Giulio.

Il Responsabile della posizione organizzativa
Giuseppe Grappone

46

Provincia di Novara
Ordinanza  relativa ad  un  pozzo  in  Comune di  San

Nazzaro Sesia ad uso produzione di beni e servizi richiesta
dalla ditta Agriter

Il Responsabile della Posizione Organizzativa

Vista la domanda in data 29/03/2005 della Società
Agriter S.r.l. corredata dal progetto a firma del Dott.
Ing. Stefano Nerviani, intesa  ad ottenere l’autorizzazione
alla realizzazione di 1 pozzo della profondità di mt.
25.00 in Comune di San Nazzaro Sesia nel terreno di-
stinto in catasto al foglio di mappa n. 15 particella n.
60, nonché la successiva derivazione d’acqua (8 lt/s.)
dallo stesso da utilizzarsi per uso produzione di beni e
servizi e per uso  Civile;
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Considerato che l’AIPO di Parma con nota n. 8849
in data 05/05/2005 ha  concesso  il  nulla osta  idraulico;

Considerato che l’Autorità di Bacino per il Po ha
concesso il proprio assenso alla concessione in parola
con nota  n. 2277  in data 30/05/2005;

Considerato che la Regione Piemonte, Direzione Pia-
nificazione Attività Estrattive, ha concesso il proprio
nulla  osta con nota  n. 11439 in data 04/08/2005;

Vista la Legge Reg.le 13.04.1994 n. 5 di subdelega
alle Province delle funzioni amministrative relative alle
utilizzazioni delle  Acque Pubbliche;

Vista la Legge Reg.le 30.04.1996 n. 22 - Ricerca,
uso e tutela  delle  acque  sotterranee;

Visto il  Decreto del Presidente  della  Giunta  Regiona-
le n. 10/R datato 29/07/2003 di approvazione del Rego-
lamento Regionale riportante la disciplina dei procedi-
menti di concessione di derivazione di acqua pubblica
(Legge Regionale  29 dicembre  2000  n.  61);

ordina

La domanda in data 29/03/2005 della Società AGRI-
TER S.r.l. sarà depositata unitamente agli atti progettuali
presso il 3° Settore Tutela e Sviluppo del Territorio -
C.so Cavour n. 2 - Novara, per un periodo di giorni
quindici consecutivi a decorrere  dal 06/10/2005 a dispo-
sizione di  chiunque intenda prenderne  visione.

Copia della presente ordinanza sarà affissa per un pe-
riodo di giorni quindici consecutivi a decorrere dal
06/10/2005, all’Albo Pretorio del Comune di San Nazza-
ro Sesia e viene inviata agli Enti interessati per l’even-
tuale  intervento  alla visita  sopralluogo.

Le eventuali opposizioni potranno essere presentate
non oltre il termine di quindici giorni, come sopra fissa-
to, alla Provincia di Novara - 3° Settore - C.so Cavour
n. 2 - Novara, oppure alla Segreteria Comunale presso
la  quale  viene  affissa la  presente ordinanza.

La visita locale di istruttoria (sopralluogo), di cui
all’art. 14 del Regolamento Regionale approvato con
D.P.G.R. n. 10/R in data 29/07/2003, alla quale potrà
intervenire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il
giorno 25/10/2005 alle ore 10,30 con ritrovo presso
l’Ufficio  Tecnico del Comune di San Nazzaro Sesia sito
in Piazza Vottorio Veneto.

Il Responsabile della posizione organizzativa
Giuseppe Grappone

47

Provincia di Torino
Determinazione del Dirigente del Servizio Solidarietà

Sociale n. 83/388777/2005. Cancellazione dalla Sezione
Provinciale del Registro Regionale delle Organizzazioni di
volontariato - Sezione Sanitaria - dell’Organizzazione di
Volontariato “A.I.B.A. Amici in Barret” con sede legale
c/o Ospedale Mauriziano in Torino Corso Turati 62

Il Dirigente del Servizio Solidarietà sociale

(omissis)

determina

L’Organizzazione di Volontariato A.I.B.A. Amici in
Barret con sede legale c/o Ospedale Mauriziano in Tori-
no Corso Turati 62 è cancellata dal Registro Regionale
delle  Organizzazioni di Volontariato, sezione  Sanitaria.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricor-
so al T.A.R. Piemonte entro 60 giorni dalla notifica o
dall’intervenuta  piena  conoscenza.

La presente determinazione sarà affissa all’albo della
Provincia di Torino, sito in  Via  Maria Vittoria  12.

Il presente provvedimento, non comportando spese,
non  assume  rilevanza contabile.

Torino, 13  settembre 2005

Il Dirigente
Giorgio Merlo

48

Provincia di Torino
Determinazione del Dirigente del Servizio Solidarietà

Sociale n. 87/391226/2005. Cancellazione dalla Sezione
Provinciale del Registro Regionale delle Organizzazioni di
volontariato - Sezione Sanitaria - dell’Organizzazione di
Volontariato “P.A. Croce Bianca Valle Sacra” con sede
legale in Colleretto Castelnuovo (Torino), via Santuario 12

Il Dirigente del Servizio Solidarietà Sociale

(omissis)

determina

L’Organizzazione di Volontariato “P.A. Croce Bianca
Valle Sacra” con sede legale in Colleretto Castelnuovo
(Torino), via Santuario 12 è cancellata dal Registro Regio-
nale delle Organizzazioni di Volontariato, sezione Sanitaria

Avverso la presente determinazione è ammesso ricor-
so al T.A.R. Piemonte entro 60 giorni dalla notifica o
dall’intervenuta  piena  conoscenza.

La presente determinazione sarà affissa all’albo della
Provincia di Torino, sito in  Via  Maria Vittoria  12.

Il presente provvedimento, non comportando spese,
non  assume  rilevanza contabile.

Torino, 14  settembre 2005

Il Dirigente
Giorgio Merlo

49

Provincia di Torino - Servizio gestione risorse idriche
Ordinanza n. P12507/2005 del 16 settembre 2005 - Ditta

Sirio Ecologica S.p.A. - concessione di derivazione d’acqua
sotterranea tramite pozzo

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art.  11 comma
1 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblica-
zione della propria Ordinanza n. P12507/2005 del 16
settembre  2005.

“Vista la domanda in sanatoria in data 16.9.2004 di
Tessiore Margherita con subentro, in data 6-12-2004,
della Ditta Sirio Ecologica S.p.A., con sede legale a
Gubbio (PG), Zona industriale Padule s.n., (omissis) in-
tesa ad ottenere concessione di derivazione d’acqua sot-
terranea tramite pozzo con le seguenti caratteristiche:
portata massima istantanea (Qmax): 2,50 litri/secondo
(l/s); portata media annua (Qmed): 0,27 litri secondo
(l/s); volume massimo annuo (Vmax): 8.461 metri cubi
(mc); profondità massima richiesta: 30 metri; ad uso
igienico, antincendio e produzione beni e servizi; Comu-
ne ove é ubicata l’opera di presa: Airasca, località: Via
Torino, 94. Intervallo di tempo annuo in cui il prelievo
viene esercitato: dal 1 gennaio al 31 dicembre. Acquisiti
i pareri di cui ai commi 2 e 3 dell’art. 10 del D.P.G.R.
29.7.2003  n. 10/R,  in  senso favorevole;

Vista la L.R. 26.4.2000, n. 44 e s.m.i., che all’art. 56
comma I lett. h) attribuisce alle province le funzioni
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amministrative relative alla “gestione del demanio idrico
relativo all’utilizzazione delle acque, ivi comprese le
funzioni amministrative  relative alle grandi e piccole de-
rivazioni  di  acqua  pubblica...’;

Visto il D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, Regolamento re-
gionale recante: “Disciplina dei procedimenti di conces-
sione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale
29 dicembre  2000,  n. 61)”;

ordina

la sopracitata domanda in data  16.9.2004 ed il relati-
vo progetto saranno depositati presso questo Servizio,
per la durata di quindici giorni consecutivi a decorrere
dalla data di pubblicazione sul BURP a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio,
previo appuntamento. Copia della   presente   Ordinanza
sarà affissa per quindici giorni consecutivi a decorrere
dalla data di ricevimento, all’Albo Pretorio del Comune
di Airasca. La visita locale di istruttoria di cui all’art.
14 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, che ha valore di
Conferenza di Servizi ai sensi dell’art.   14 della L.
7.8.1990 n.  241  ed alla quale  potrà intervenire  chiunque
vi abbia interesse, é convocata per il giorno 16.11.2005
con ritrovo alle ore 14.30 presso il Municipio del Co-
mune di Airasca; si ricorda che nel caso di ammissione
di domande  concorrenti la  visita  potrà essere rinviata ad
altra data. La presente Ordinanza viene pubblicata sul
B.U.R.P. ed inserita nella sezione Annunci legali e avvi-
si del sito Internet della Regione; eventuali domande che
riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con
quella prevista dalla domanda pubblicata sono accettate e
dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre
quaranta giorni dalla data di pubblicazione della ordinan-
za di istruttoria sul B.U.R.P. relativa alla prima doman-
da. La presente Ordinanza costituisce comunicazione di
avvio del procedimento ai sensi della L. 241/1990; a
tale proposito si evidenzia che: l’Amministrazione proce-
dente  é la  Provincia  di  Torino, l’ufficio responsabile del
procedimento é l’Ufficio  Prelievi  Idrici da Acque Super-
ficiali e da Acque Sotterranee, la persona responsabile
del procedimento é il dott. geol. Giorgio Pautasso. Copia
della stessa viene comunicata ai seguenti soggetti: Re-
gione Piemonte - Direzione Pianificazione Risorse Idri-
che, Torino; Agenzia Regionale per la Protezione
dell’Ambiente del Piemonte, Torino; Comando R.F.C.
Interregionale Nord, Torino; Regione Piemonte - Settore
Pianificazione e Verifica Attività Estrattiva, Torino; Co-
mune di Airasca, Airasca; Società richiedente: Sirio Eco-
logica S.p.A., Airasca"  “omissis”

Torino, 16  settembre 2005

II Dirigente del Servizio
Giannetto Massazza

50

Provincia di Torino - Servizio gestione risorse idriche
Ordinanza n. P12534/2005 del 16 settembre 2005. Con-

cessione di derivazione d’acqua sotterranea tramite pozzo

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art.  11 comma
1 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblica-
zione della propria Ordinanza n. P12534/2005 del 16
settembre  2005.

“Vista la domanda in data 23-2-2005 dell’Azienda
Agricola Racca Giuseppe e Figli s.s. con sede legale a
Settimo Torinese, Frazione Mezzi Po n. 42, (omissis) in-
tesa ad ottenere concessione di derivazione d’acqua sot-
terranea tramite pozzo con le seguenti caratteristiche:
portata massima istantanea (Qmax): 30 litri/secondo (l/s);

portata media annua (Qmed): 25,5 litri secondo (l/s); vo-
lume massimo annuo (Vmax): 400.000 metri cubi (mc);
profondità massima richiesta: 15 metri; ad uso irriguo
senza restituzione. Comune ove é ubicata l’opera di pre-
sa: Gassino Torinese, località Mezzi Po. Intervallo di
tempo annuo in cui il prelievo viene esercitato: dal 1
aprile al 30 settembre. Acquisiti i pareri di cui ai com-
mi 2 e 3 dell’art. 10 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, in
senso favorevole;

Vista la L.R. 26.4.2000, n. 44 e s.m.i., che all’art. 56
comma 1 lett. h) attribuisce alle province le funzioni
amministrative relative alla “gestione del demanio idrico
relativo all’utilizzazione delle acque, ivi comprese le
funzioni amministrative  relative alle grandi e piccole de-
rivazioni  di  acqua  pubblica...";

Visto il D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, Regolamento re-
gionale recante: “Disciplina dei procedimenti di conces-
sione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale
29 dicembre  2000,  n. 61);

ordina

la sopracitata domanda in data  23.2.2005 ed il relati-
vo progetto saranno depositati presso questo Servizio,
per la durata di quindici giorni consecutivi a decorrere
dalla data di pubblicazione sul BURP a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio,
previo  appuntamento.

Copia della presente Ordinanza sarà affissa per quindici
giorni consecutivi a decorrere dalla data di ricevimento,
all’Albo Pretorio del Comune di Gassino Torinese. La visi-
ta locale di istruttoria di cui all’art. 14 del D.P.G.R.
29.7.2003 n. 10/R, che ha valore di Conferenza di Servizi
ai sensi dell’art. 14 della L. 7.8.1990 n. 241 ed alla quale
potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, é convocata
per il giorno 9-11-2005 con ritrovo alle ore 14.30 presso il
Municipio del Comune di Gassino Torinese; si ricorda che
nel caso di ammissione di domande concorrenti la visita
potrà essere rinviata ad altra data.

La presente Ordinanza viene pubblicata sul B.U.R.P.
ed inserita nella sezione Annunci legali e avvisi del sito
Internet della Regione; eventuali domande che riguardino
derivazioni tecnicamente incompatibili con quella previ-
sta dalla domanda pubblicata sono accettate e dichiarate
concorrenti con questa se presentate non oltre quaranta
giorni dalla data di pubblicazione della ordinanza di
istruttoria sul B.U.R.P. relativa alla prima domanda. La
presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio
del procedimento ai sensi della L. 241/1990; a tale, pro-
posito si evidenzia che: l’Amministrazione procedente é
la Provincia di Torino, l’ufficio responsabile del procedi-
mento é l’Ufficio  Prelievi  Idrici  da  Acque Superficiali  e
da Acque Sotterranee, la persona responsabile del proce-
dimento é il dott. geol. Giorgio Pautasso. Copia della
stessa viene comunicata ai seguenti soggetti: Agenzia
Regionale per  la  Protezione dell’Ambiente  del Piemonte,
Torino; Comando R.F.C. Interregionale Nord, Torino;
Parco Fluviale del Po tratto Torinese, Moncalieri; Regio-
ne Piemonte - Settore Pianificazione e Verifica Attività
Estrattiva, Torino; Comune di  Gassino Torinese, Gassino
Torinese; Regione Piemonte -  Direzione Territorio Rura-
le, Torino; Provincia di Torino - Servizio Agricoltura,
Torino; Regione Piemonte Settore Parchi Naturali, Tori-
no; Società richiedente: Azienda  Agricola Racca Giusep-
pe  e  Figli  s.s., Settimo Torinese" “omissis”.

Torino, 16  settembre 2005

Il Dirigente del Servizio
Giannetto Massazza

51
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Provincia di Torino - Servizio gestione risorse idriche
Ordinanza n. P12537/2005 del 15 settembre 2005. Con-

cessione di derivazione d’acqua sotterranea tramite pozzo

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art.  11 comma
1 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblica-
zione della propria Ordinanza n. P12537/2005 del 15
settembre  2005.

“Vista  la domanda in data 1-4-2005 della Alenia Ae-
ronautica S.p.A. con sede legale a Somigliano d’Arco
(NA), Viale dell’Aeronautica  s.n., (omissis) intesa ad ot-
tenere concessione di derivazione d’acqua sotterranea tra-
mite pozzo  con  le seguenti caratteristiche: portata massi-
ma istantanea (Qmax): 11 litri/secondo (l/s);  portata me-
dia annua (Qmed): 5 litri secondo (l/s); volume massimo
annuo (Vmax): 157.680 metri cubi (mc); profondità mas-
sima richiesta: 30 metri; ad uso industriale. Comune ove
é ubicata l’opera di presa: San Maurizio Canavese, loca-
lità Strada Privata Aeroporto. Intervallo di tempo annuo
in cui il prelievo viene esercitato: dal 1 gennaio al 31
dicembre. Acquisiti i pareri di cui ai commi 2 e 3
dell’art. 10 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, in senso fa-
vorevole;

Vista la L.R.  26.4.2000, n. 44 e s.m.i., che all’art.56
comma I lett. h) attribuisce alle province le funzioni
amministrative relative alla “gestione del demanio idrico
relativo all’utilizzazione delle acque, ivi comprese le
funzioni amministrative  relative alle grandi e piccole de-
rivazioni  di  acqua  pubblica...”;

Visto il D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, Regolamento re-
gionale recante: “Disciplina dei procedimenti di conces-
sione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale
29 dicembre  2000,  n. 61)”;

ordina

la sopracitata domanda in data 1-4-2005 ed il relativo
progetto saranno depositati presso questo Servizio, per la
durata di quindici giorni consecutivi a decorrere dalla
data di pubblicazione sul BURP a disposizione di chiun-
que intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio, previo
appuntamento. Copia della presente Ordinanza sarà affis-
sa per quindici giorni consecutivi a decorrere dalla data
di ricevimento, all’Albo Pretorio del Comune di San
Maurizio Canavese. La visita locale di istruttoria di cui
all’art. 14 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, che ha valore
di Conferenza di Servizi ai sensi dell’art. 14 della L.
7.8.1990 n.  241  ed alla quale  potrà intervenire  chiunque
vi abbia interesse, é convocata per il giorno 9-11-2005
con ritrovo alle ore 10.30 presso il Municipio del Co-
mune di San Maurizio Canavese; si ricorda che nel caso
di ammissione di domande concorrenti la visita potrà es-
sere rinviata ad altra data. La presente Ordinanza,  viene
pubblicata sul B.U.R.P. ed inserita nella sezione Annunci
legali e avvisi del sito Internet della Regione; eventuali
domande  che  riguardino derivazioni tecnicamente incom-
patibili con quella prevista dalla domanda pubblicata
sono accettate e dichiarate concorrenti con questa se pre-
sentate non oltre quaranta giorni dalla data di pubblica-
zione della ordinanza di istruttoria sul B.U.R.P. relativa
alla prima domanda. La presente Ordinanza costituisce
comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della
L. 241/1990; a tale proposito si evidenzia che: l’Ammi-
nistrazione procedente é la Provincia di Torino, l’ufficio
responsabile del procedimento é l’Ufficio Prelievi Idrici
da Acque Superficiali e da Acque Sotterranee, la perso-
na responsabile del procedimento é il dott. geol. Giorgio
Pautasso. Copia della stessa viene comunicata ai seguen-
ti soggetti: Agenzia Regionale per la Protezione
dell’Ambiente del Piemonte, Torino; Comando R.F.C.
Interregionale Nord, Torino; Regione Piemonte - Settore

Pianificazione e Verifica Attività Estrattiva, Torino; Co-
mune di San Maurizio Canavese, San Maurizio Canave-
se; Società richiedente: Alenia Aeronautica S.p.A., San
Maurizio Canavese"  “omissis”

Torino, 15  settembre 2005

Il Dirigente del Servizio
Giannetto Massazza

52

Provincia di Torino - Servizio gestione risorse idriche
Ordinanza n. P12538/2005 del 15 settembre 2005. Con-

cessione di derivazione d’acqua sotterranea tramite pozzo

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art.  11 comma
1 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. l0/R, dispone la pubblica-
zione della propria Ordinanza n. P12538/2005 del 15
settembre  2005.

“Vista la domanda in data 8-4-2005 del Sig. Comba
Franco, (omissis) intesa ad ottenere concessione di deri-
vazione d’acqua sotterranea tramite pozzo con le seguen-
ti caratteristiche: portata massima istantanea (Qmax): 4
litri/secondo (l/s); portata media annua (Qmed): 0,69 litri
secondo (l/s); volume massimo annuo (Vmax): 14.337
metri cubi (mc); profondità massima richiesta: 51 metri;
ad uso irriguo ed antibrina; Comune ove é   ubicata
l’opera di  presa: Cavour, località C.na Pagliera. Interval-
lo di tempo annuo in cui il prelievo viene esercitato: dal
1 febbraio al 30 settembre. Acquisiti i pareri di cui ai
commi 2 e 3 dell’art. 10 del D.P.G.R. 29.7.2003 n.
l0/R, in senso favorevole; Vista la L.R. 26.4.2000, n. 44
e s.m.i., che all’art. 56 comma I lett. h) attribuisce alle
province le funzioni amministrative relative alla ”gestio-
ne del demanio idrico relativo all’utilizzazione delle ac-
que, ivi comprese le funzioni amministrative relative alle
grandi  e piccole derivazioni di  acqua  pubblica...

Visto il D.P.G.R.  29.7.2003 n. l0/R,  Regolamento re-
gionale recante: “Disciplina dei procedimenti di conces-
sione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale
29 dicembre  2000,  n. 61)”;

ordina

la sopracitata domanda in data 8-4-2005 ed il relativo
progetto saranno depositati presso questo Servizio, per la
durata di quindici giorni consecutivi a decorrere dalla
data di pubblicazione sul BURP a disposizione di chiun-
que intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio, previo
appuntamento. Copia della presente Ordinanza sarà affis-
sa per quindici giorni consecutivi a decorrere dalla data
di  ricevimento, all’Albo  Pretorio del Comune di Cavour.
La visita locale di istruttoria di cui all’art. 14 del
D.P.G.R.  29.7.2003 n. 10/R, che ha valore di Conferen-
za di Servizi ai sensi dell’art. 14 della L. 7.8.1990 n.
241 ed alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia in-
teresse, é convocata per il giorno 26-10-2005 con ritrovo
alle ore 14.30 presso il Municipio del Comune di Ca-
vour; si ricorda che nel caso di ammissione di domande
concorrenti la visita potrà essere rinviata ad altra data.
La presente Ordinanza viene pubblicata sul B.U.R.P. ed
inserita nella sezione Annunci legali e avvisi del sito In-
ternet della Regione; eventuali domande che riguardino
derivazioni tecnicamente incompatibili con quella previ-
sta dalla domanda pubblicata sono accettate e dichiarate
concorrenti con questa se presentate non oltre quaranta
giorni dalla data di pubblicazione della ordinanza di
istruttoria sul B.U.R.P. relativa alla prima domanda. La
presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio
del procedimento ai sensi della L. 241/1990;  a  tale pro-
posito si evidenzia che: l’Amministrazione procedente é
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la Provincia di Torino, l’ufficio responsabile del procedi-
mento é  l’Ufficio Prelievi idrici  da Acque Superficiali e
da Acque Sotterranee, la persona responsabile del proce-
dimento é il dott. geol. Giorgio Pautasso. Copia della
stessa viene comunicata ai seguenti soggetti: Agenzia
Regionale per  la  Protezione dell’Ambiente  del Piemonte,
Torino; Comando R.F.C. Interregionale Nord, Torino;
Regione Piemonte - Settore Pianificazione e Verifica At-
tività Estrattiva, Torino; Comune di Cavour, Cavour; Re-
gione Piemonte - Direzione Territorio Rurale, Torino;
Provincia di  Torino -Servizio  Agricoltura, Torino; Socie-
tà  richiedente: sig.  Comba  Franco, Cavour" “omissis”

Torino, 15  settembre 2005

Il Dirigente del Servizio
Giannetto Massazza

53

Provincia di Torino - Servizio gestione risorse idriche
Ordinanza n. P12543/2005 del 16 settembre 2005 - deri-

vazione d’acqua sotterranea tramite pozzo

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art.  11 comma
1 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblica-
zione della propria Ordinanza n. P12543/2005 del 16
settembre  2005.

“Vista la domanda in sanatoria in data 5/12/2000 del-
la Acque Potabili S.p.A. con sede legale a  Torino,  Cor-
so Re Umberto 9 bis, (omissis) intesa ad ottenere con-
cessione di derivazione d’acqua sotterranea tramite pozzo
con le seguenti caratteristiche: portata massima istantanea
(Qmax): 15 litri/secondo (l/s); portata media annua
(Qmed): 12,68 litri secondo (l/s); volume massimo an-
nuo  (Vmax):  400.000 metri cubi (mc); profondità massi-
ma richiesta: 145,5 metri; ad uso potabile. Comune ove
é ubicata l’opera di presa: None, località  C.na Rondelli-
no. Intervallo di tempo annuo in cui il prelievo viene
esercitato: dal 1  gennaio al  31 dicembre.

Acquisiti i pareri di cui ai commi 2 e 3 dell’art.  10
del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R e di cui al comma 1
dell’art. 17  del  medesimo  D.P.G.R., in  senso  favorevole;

Vista la L.R. 26.4.2000, n. 44 e s.m.i., che all’art. 56
comma I lett. h) attribuisce alle province le funzioni
amministrative relative alla “gestione del demanio idrico
relativo all’utilizzazione delle acque, ivi comprese le
funzioni amministrative  relative alle grandi e piccole de-
rivazioni  di  acqua  pubblica...’;

Visto il D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, Regolamento re-
gionale recante: “Disciplina dei procedimenti di conces-
sione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale
29 dicembre  2000,  n. 61).”;

ordina

la  sopracitata domanda in data 5/12/2000  ed  il relati-
vo progetto saranno depositati presso questo Servizio,
per la durata di quindici giorni consecutivi a decorrere
dalla data di pubblicazione sul BURP a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio,
previo appuntamento. Copia della   presente   Ordinanza
sarà affissa per quindici giorni consecutivi a decorrere
dalla data di ricevimento, all’Albo Pretorio del Comune
di None. La visita locale di istruttoria di cui all’art. 14
del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, che ha valore di Confe-
renza di Servizi ai sensi dell’art. 14 della L. 7.8.1990 n.
241 ed alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia in-
teresse, è convocata per il giorno 16-11-2005 con ritrovo
alle ore 10.30 presso il Municipio del Comune di None;
si ricorda che nel caso di ammissione di domande con-
correnti la visita potrà essere rinviata ad altra data. La

presente Ordinanza viene pubblicata sul B.U.R.P. ed in-
serita nella sezione Annunci legali e avvisi del sito In-
ternet della Regione; eventuali domande che riguardino
derivazioni tecnicamente incompatibili con quella previ-
sta dalla domanda pubblicata sono accettate e dichiarate
concorrenti con questa se presentate non oltre quaranta
giorni dalla data di pubblicazione della ordinanza di
istruttoria sul B.U.R.P. relativa alla prima domanda. La
presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio
del procedimento ai sensi della L. 241/1990;  a  tale pro-
posito si evidenzia che: l’Amministrazione procedente é
la Provincia di Torino, l’ufficio responsabile del procedi-
mento é l’Ufficio  Prelievi  Idrici  da  Acque Superficiali  e
da Acque Sotterranee, la persona responsabile del proce-
dimento é il dott. geol. Giorgio Pautasso. Copia della
stessa viene comunicata ai seguenti soggetti: Agenzia
Regionale per  la  Protezione dell’Ambiente  del Piemonte,
Torino; Comando R.F.C. Interregionale Nord, Torino;
Autorità  d’ambito  Torinese  A.T.O. 3, Torino;

A.S.L. n. 8, Chieri; Regione Piemonte - Settore Pia-
nificazione e Verifica Attività Estrattiva, Torino; Comu-
ne di None, None; Società richiedente: Acque Potabili
S.p.A., Torino"  “omissis”

Torino, 16  settembre 2005

Il Dirigente del Servizio
Giannetto Massazza

54

Provincia di Torino - Servizio gestione risorse idriche
Ordinanza n. P12544/2005 del 15 settembre 2005. CO-

VAR 14. Derivazione d’acqua sotterranea tramite pozzo

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art.  11 comma
1 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblica-
zione della propria Ordinanza n. P12544/2005 del 15
settembre  2005.

Vista la domanda in data 23-5-2005 del COVAR 14
con sede legale a Carignano,  Piazza  San Giovanni n.  9,
(omissis) intesa ad ottenere concessione di derivazione
d’acqua sotterranea tramite pozzo con le seguenti carat-
teristiche: portata massima istantanea (Qmax): 0,45 li-
tri/secondo (l/s); portata media annua (Qmed): 0,038 litri
secondo (l/s); volume massimo annuo (Vmax): 1.200
metri cubi (mc); profondità massima richiesta: 24 metri;
ad uso antincendio, irrigazione aree verdi, lavaggio stra-
de e piazzali, igienico sanitario. Comune ove é ubicata
l’opera di  presa: Piossasco, località Pessacollo. Intervallo
di tempo annuo in cui il prelievo viene esercitato: dal 1
gennaio al 31 dicembre. Acquisiti i pareri di cui ai
commi 2 e 3 dell’art. 10 del D.P.G.R. 29.7.2003 n.
10/R in senso favorevole; Vista la L.R. 26.4.2000, n. 44
e s.m.i., che all’art. 56 comma I lett. h) attribuisce alle
province le funzioni amministrative relative alla “gestio-
ne del demanio idrico relativo all’utilizzazione delle ac-
que, ivi comprese le funzioni amministrative relative alle
grandi  e piccole derivazioni di  acqua  pubblica

Visto il D.P.G.R.  29.7.2003 n. 10/R Regolamento re-
gionale  recante:

“Disciplina dei procedimenti di concessione di deriva-
zione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre
2000,  n. 61)”;

ordina

la sopracitata domanda in data 23-5-2005  ed il relati-
vo progetto saranno depositati presso questo Servizio,
per la durata di quindici giorni consecutivi a decorrere
dalla data di pubblicazione sul BURP a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio,
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previo appuntamento. Copia della   presente   Ordinanza
sarà affissa per quindici giorni consecutivi a decorrere
dalla data di ricevimento, all’Albo Pretorio del Comune
di Piossasco. La  visita locale di istruttoria di cui all’art.
14 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, che ha valore di
Conferenza di Servizi ai sensi dell’art.   14 della L.
7.8.1990 n.  241  ed alla quale  potrà intervenire  chiunque
vi abbia interesse,  é convocata per il giorno 26-10-2005
con ritrovo alle ore 10.30 presso il Municipio del Co-
mune di Piossasco; si ricorda che nel caso di ammissio-
ne di domande concorrenti la  visita  potrà essere rinviata
ad altra data. La presente Ordinanza viene pubblicata sul
B.U.R.P. ed inserita nella sezione Annunci legali e avvi-
si del sito Internet della Regione; eventuali domande che
riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con
quella prevista dalla domanda pubblicata sono accettate e
dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre
quaranta giorni dalla data di pubblicazione della ordinan-
za di istruttoria sul B.U.R.P. relativa alla prima doman-
da. La presente Ordinanza costituisce comunicazione di
avvio del procedimento ai sensi della L. 241/1990; a
tale proposito si evidenzia che: l’Amministrazione proce-
dente  é la  Provincia  di  Torino, l’ufficio responsabile del
procedimento é l’Ufficio  Prelievi  Idrici da Acque Super-
ficiali è da Acque Sotterranee, la persona responsabile
del procedimento é il dott. geol. Giorgio Pautasso. Copia
della stessa viene comunicata ai seguenti soggetti: Agen-
zia Regionale per la Protezione dell’Ambiente del Pie-
monte, Torino; Comando R.F.C. Interregionale Nord, To-
rino; Regione Piemonte - Settore Pianificazione e Verifi-
ca Attività Estrattiva, Torino; Comune di Piossasco,
Piossasco; Società richiedente: COVAR14, Carignano"
“omissis”

Torino, 15  settembre 2005.

lI Dirigente del Servizio
Giannetto Massazza

55

Provincia di Torino - Servizio gestione risorse idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio gestione ri-

sorse idriche n. 242-297603/2005 del 31/5/2005 - (Codice
pratica: A/881)

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 242-297603/2005 del 31/5/2005 - (Co-
dice pratica:  A/881)

Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche

(omissis)

determina

nei limiti della disponibilità dell’acqua e fatti salvi i
diritti dei terzi, di assentire il rilascio all’Azienda Agri-
cola Zucco Giuseppe con sede in Via Luigi Battaglia,
45 - 10020, ai sensi dell’art. 35 del succitato D.P.G.R.
29 luglio 2003 n. 10/R - della licenza per l’attingimento
d’acqua dal Rio del Salto in Comune di Casalborgone
per uso irriguo. La licenza si intende accordata alle se-
guenti specifiche condizioni:

1) L’attingimento potrà essere saltuariamente effettua-
to nel periodo febbraio - settembre, nei limiti strettamen-
te indispensabili, a mezzo di n. 1 pompa a motore, in
modo che la portata istantanea non superi gli 1,3 l/s e
la portata media continua di acqua attinta non  superi gli

0,12 l/s, e che il prelievo medio annuo non superi i
2528  mc,  senza  obbligo di  restituzione delle  colature;

2) L’acqua dovrà servire esclusivamente per uso irri-
guo dei terreni siti nel Comune di Casalborgone distinti
in Catasto dal Foglio n. 26 Particelle nn. 58, 195 e 328
aventi  la superficie complessiva di  Ha 0.56.39; (omissis)

3) La licenza di attingimento é concessa per la durata
di 365 (trecentosessantacinque) giorni, decorrenti dalla
data del rilascio del presente provvedimento. Essa potrà
essere rinnovata alla scadenza o anche revocata, prima
della scadenza stessa, per  motivi di pubblico interesse  o
per incompatibilità con le utenze a valle legittimamente
costituite; (omissis)"

56

Provincia di Torino - Servizio gestione risorse idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio gestione ri-

sorse idriche n. 243-297724/2005 del 31/5/2005 - (Codice
pratica: A/811)

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 243-297724/2005 del 31/5/2005 - (Co-
dice pratica:  A/811)

Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche

(omissis)

determina

nei’ limiti della disponibilità  dell’acqua e  fatti salvi  i
diritti dei  terzi, il rinnovo alla  ditta  Gho Ester con sede
in Strada Barauda, 69 - Moncalieri, ai sensi dell’art. 35
del succitato D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R - della
licenza per l’attingimento d’acqua dal Torrente Chisola
in Comune di Moncalieri per uso irriguo. La licenza si
intende accordata, salvi e impregiudicati i diritti precosti-
tuiti dei  terzi, alle seguenti  specifiche  condizioni:

1) L’attingimento potrà essere saltuariamente effettua-
to  nei  limiti  strettamente indispensabili, a mezzo di  n. 1
pompa a motore, in modo che la portata media continua
di acqua attinta non superi gli 1,2 l/s, e che il prelievo
medio annuo non superi i 300000 mc, senza obbligo di
restituzione  delle  colature;

2) L’acqua dovrà servire esclusivamente per uso irri-
guo  dei  terreni siti nel Comune  di Moncalieri  distinti in
Catasto dal Foglio 38 Particelle nn. 66 e 67 aventi la
superficie  complessiva  di  Ha 1.80.00; (omissis)

4) La licenza di attingimento é concessa per la durata
di 365 (trecentosessantacinque) giorni, decorrenti dalla
data del rilascio del presente provvedimento. Essa potrà
essere rinnovata alla scadenza o anche revocata, prima
della scadenza stessa, per  motivi di pubblico interesse  o
per incompatibilità con le utenze a valle legittimamente
costituite; (omissis)"

57

Provincia di Torino - Servizio gestione risorse idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio gestione ri-

sorse idriche n. 245-297865/2005 del 31/5/2005 - (Codice
pratica: A/928)

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:
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- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 245-297865/2005 del 31/5/2005 - (Co-
dice pratica:  A/928)

“Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche

(omissis)

determina

nei limiti della disponibilità dell’acqua e fatti salvi i
diritti dei terzi, di assentire il rilascio alla Ditta Ala
Trekking S.A.S con sede in Corso Duca Abruzzi, 2 -
10100 - Torino, ai sensi dell’art. 35 del succitato
D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R - della licenza per l’at-
tingimento d’acqua dal Rio Lusignetto in Comune di
Ala di Stura per uso agricolo (abbeveraggio bestiame, ir-
rigazione) assimilabile ai fini della quantificazione del
canone ai sensi dell’art. 18 della L. 36/1994 all’uso irri-
guo. La licenza si intende accordata alle seguenti speci-
fiche condizioni:

1) L’attingimento potrà essere saltuariamente effettua-
to, nei limiti strettamente indispensabili, a mezzo  di  una
condotta in PEAD, in modo che la portata istantanea
non superi i 2,28 l/s  e la portata media continua di ac-
qua  attinta  non  superi  gli 1,121/s, e  che il prelievo me-
dio annuo non superi i 197 mc, senza obbligo di resti-
tuzione  delle colature;

2) L’acqua dovrà servire esclusivamente per uso irri-
guo dei terreni siti nel Comune di Ala di Stura distinti
in Catasto dal Foglio n. 9 Particelle nn. 303, 307, 308,
309, 313, 498, 542 aventi la superficie complessiva di
Ha 0,65;  (omissis)

4) La licenza di attingimento é concessa per la durata
di 365 (trecentosessantacinque) giorni, decorrenti dalla
data del rilascio del presente provvedimento. Essa potrà
essere rinnovata alla scadenza o anche revocata, prima
della scadenza stessa, per  motivi di pubblico interesse  o
per incompatibilità con le utenze a valle legittimamente
costituite; (omissis)"

58

Provincia di Torino - Servizio gestione risorse idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 425-364154/2005 del 4/8/2005 - (Codice
pratica: A/866)

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 425-364154/2005 del 4/8/2005 - (Co-
dice pratica:  A/866)

Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche

(omissis)

determina

nei limiti della disponibilità dell’acqua e fatti salvi i
diritti dei terzi, il rinnovo alla Sig.ra Mellica Silvia con
sede in Frazione Mottura, 3 - Villafranca Piemonte, ai
sensi dell’art. 35 del succitato D.P.G.R. 29 luglio 2003
n. 10/R - della licenza per l’attingimento d’acqua dal
Torrente Pellice in Comune di Villafranca Piemonte per
uso agricolo. La licenza si intende accordata, salvi e im-
pregiudicati i diritti precostituiti dei terzi, alle seguenti
specifiche condizioni:

1) L’attingimento potrà essere saltuariamente effettua-
to, nei limiti strettamente indispensabili, a mezzo di n. 1
pompa a  motore,  in modo  che la  portata  istantanea  e la
portata media continua di acqua attinta non superino gli

1,33 l/s, e che il prelievo medio annuo non superi i
300.000 mc., senza obbligo di restituzione delle colature;

2) L’acqua dovrà servire esclusivamente per uso irri-
guo dei terreni siti nel Comune di Villafranca Piemonte
distinti in Catasto dal Foglio 26 Particelle nn. 72-139-
140-148-155-162 aventi la superficie complessiva di Ha
1.33.36; (omissis)

4) La licenza di attingimento é concessa per la durata
di 365 (trecentosessantacinque) giorni, decorrenti dalla
data del rilascio del presente provvedimento. Essa potrà
essere rinnovata alla scadenza o anche revocata, prima
della scadenza stessa, per  motivi di pubblico interesse  o
per incompatibilità con le utenze a valle legittimamente
costituite; (omissis)"

59

Provincia di Torino - Servizio gestione risorse idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 426-364163/2005 del 4/8/2005 (Codice pra-
tica: A/904)

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 426-364163/2005 del 4/8/2005 - (Co-
dice pratica:  A/904)

Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche

(omissis)

determina

nei limiti della disponibilità dell’acqua e fatti salvi i
diritti dei terzi, il rinnovo alla ditta Calvetto Giovanni
con sede in Strada Piscina, 59 - Cumiana (TO), ai sensi
dell’art. 35 del succitato D.P.G.R. 29 luglio 2003 n.
10/R - della licenza per l’attingimento d’acqua dal Tor-
rente Taietta in Comune di Cumiana per uso agricolo.
La licenza si intende accordata, salvi e impregiudicati i
diritti precostituiti dei terzi, alle seguenti specifiche con-
dizioni:

1) L’attingimento potrà essere saltuariamente effettua-
to nel periodo da giugno a settembre, nei limiti stretta-
mente indispensabili, a mezzo di n. 1 pompa a motore,
in modo che la portata istantanea non superi i 20 l/s e
la portata media continua di acqua attinta non  superi gli
0,1 l/s, e che il prelievo medio annuo non  superi  i 720
mc, senza obbligo di  restituzione  delle  colature;

2) L’acqua dovrà servire esclusivamente per uso irri-
guo dei terreni siti nel Comune di Cumiana distinti in
Catasto dal Foglio 97 Particelle nn. 1-3-4-6-7-101 aventi
la  superficie  complessiva  di  Ha 02.20.68;  (omissis)

4) La licenza di attingimento é concessa per la durata
di 365 (trecentosessantacinque) giorni, decorrenti dalla
data del rilascio del presente provvedimento. Essa potrà
essere rinnovata alla scadenza o anche revocata, prima
della scadenza stessa, per  motivi di pubblico interesse  o
per incompatibilità con le utenze a valle legittimamente
costituite; (omissis)"
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Provincia di Torino - Servizio gestione risorse idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 430-367416/2005 del 9/8/2005 - (Codice
pratiche: A/903 - A/906)
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Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
D.P.G.R. 29.7.2003  n. 10/R,

dispone la pubblicazione dell’estratto dei seguenti atti:
- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione

Risorse Idriche n. 430-367416/2005 del 9/8/2005 - (Co-
dice pratiche: A/903  - A/906)

“Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche

(omissis)

determina

nei limiti della disponibilità dell’acqua e fatti salvi i
diritti dei terzi, il rinnovo alla ditta Calvetto Pierluigi
con sede in Strada Piscina, 59 - Cumiana, ai sensi
dell’art. 35 del succitato D.P.G.R. 29 luglio 2003 n.
10/R - delle licenze per l’attingimento d’acqua dal Rio
Torto in Comune di Cumiana per uso agricolo. Le licen-
ze si intendono accordate, salvi e  impregiudicati i diritti
precostituiti dei terzi, alle seguenti specifiche condizioni:

1) Gli attingimenti potranno essere saltuariamente ef-
fettuati nel periodo da giugno a settembre , nei limiti
strettamente indispensabili, a mezzo di n. 1 pompa a
motore, in modo che le portate istantanee non superino i
20 l/s e le portate medie continue di acqua attinta non
superino gli 0,3 l/s, e che il prelievo medio annuo non
superi i 2880 mc, cadauna, senza obbligo  di restituzione
delle  colature;

2) L’acqua dovrà servire esclusivamente per uso irri-
guo dei terreni siti nel Comune di Cumiana distinti in
Catasto dal Foglio n. 102 Particelle nn.  51-49-47-45-46-
99-48-52-53 aventi la superficie complessiva di Ha
12.17.62;  (omissis)

4) Le licenze di attingimento sono concesse per la
durata di 365 (trecentosessantacinque) giorni, decorrenti
dalla data del rilascio del presente provvedimento. Esse
potranno essere rinnovate alla scadenza o anche revoca-
te, prima della scadenza stessa, per motivi di pubblico
interesse o per incompatibilità con le utenze a valle le-
gittimamente  costituite; (omissis)"
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Provincia di Torino - Servizio gestione risorse idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 462-381686/2005 del 2/9/2005 - (Codice
pratica: A/860)

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 462-381686/2005 del 2/9/2005 - (Co-
dice pratica:  A/860)

“Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche

(omissis)

determina

nei, limiti della disponibilità dell’acqua e fatti salvi i
diritti dei terzi, il rinnovo all’Azienda Agricola Frutti
d’Oro S.S. di Ruffinatto Aldo e C. con sede in Piazza
G. Daghero, 14 - Cumiana, ai sensi dell’art. 35. del suc-
citato D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R - della licenza
per l’attingimento d’acqua dal Torrente Rumiano in Co-
mune di Cumiana per uso agricolo. La licenza si intende
accordata, salvi e impregiudicati i diritti precostituiti dei
terzi,  alle seguenti specifiche condizioni:

1) L’attingimento potrà essere saltuariamente effettua-
to, nei limiti strettamente indispensabili, a mezzo di n. 1
pompa a motore, in modo che la portata istantanea non

superi i  2,0  l/s  e la  portata  media  continua  di  acqua at-
tinta non superi gli 0,1 l/s, e che il prelievo medio an-
nuo non superi i 300.000 mc, senza obbligo di restitu-
zione  delle  colature;

2) L’acqua dovrà servire esclusivamente per uso irri-
guo dei terreni siti nel Comune di Cumiana distinti in
Catasto dal Foglio 27 Particelle nn. 280, 281, 285 aventi
la  superficie  complessiva  di  Ha 0.40.10; (omissis)

4) La licenza di attingimento é concessa per la durata
di 365 (trecentosessantacinque) giorni, decorrenti dalla
data del rilascio del presente provvedimento. Essa potrà
essere rinnovata alla scadenza o anche revocata, prima
della scadenza stessa, per  motivi di pubblico interesse  o
per incompatibilità con le utenze a valle legittimamente
costituite; (omissis)"
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Provincia di Torino - Servizio gestione risorse idriche
Determinazione del Dirigente del servizio gestione risor-

se idriche n. 463-381706/2005 del 2/9/2005 - (Codice prati-
ca: A/840)

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 463-381706/2005 del 2/9/2005 - (Co-
dice pratica:  A/840)

“Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche

(omissis)

determina

nei limiti della disponibilità dell’acqua e fatti salvi i
diritti dei terzi, il rinnovo al Sig. Bertetto Dino, quale
rappresentante di un’associazione spontanea di proprietari
di terreni, nonché anch’egli richiedente, con sede in  Via
Giustetto, 83/B - Pinerolo, ai sensi dell’art. 35 del suc-
citato D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R - della licenza
per l’attingimento d’acqua. dal Rio Comba Fredda in
Comune di  Pinasca  per  uso  domestico. La licenza  si in-
tende accordata, salvi e impregiudicati i diritti precosti-
tuiti dei  terzi, alle seguenti  specifiche  condizioni:

1) L’attingimento potrà essere saltuariamente effettua-
to, nei limiti strettamente indispensabili, a mezzo di n. 1
pompa a motore, in modo che la portata istantanea non
superi 1,0 l/s e la portata media continua di acqua attin-
ta non superi 0,5 l/s, e che il prelievo medio annuo non
superi i 4000 mc, senza obbligo di restituzione delle co-
lature;

2) L’acqua dovrà servire esclusivamente per uso irri-
guo dei terreni siti nel Comune di Pinasca distinti in
Catasto dal Foglio n. 23 Particelle nn. 76, 125, 127, 360
e dal Foglio n. 24 Particelle nn. 760, 848, 932 aventi la
superficie  complessiva  di  Ha 1.00.00; (omissis)

4) La licenza di attingimento é concessa per la durata
di 365 (trecentosessantacinque) giorni, decorrenti dalla
data del rilascio del presente provvedimento. Essa potrà
essere rinnovata alla scadenza o anche revocata, prima
della scadenza stessa, per  motivi di pubblico interesse  o
per incompatibilità con le utenze a valle legittimamente
costituite; (omissis)"
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Provincia di Torino - Servizio gestione risorse idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio gestione ri-

sorse idriche n. 497-385860/2005 del 7.9.2005 - Codice
univoco: TO-P-10140

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 497-385860/2005 del 7.9.2005 - Codi-
ce  univoco: TO-P-10140

Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche

(omissis)

determina

1) nei limiti di disponibilità dell’acqua e fatti salvi i
diritti dei terzi di assentire alla SITO S.p.A. (omissis)
con sede legale in Torino, Via Giolitti, 41, la concessio-
ne di derivazione d’acqua sotterranea da falda superficia-
le mediante pozzo in Comune di Torino - dati catastali
di ubicazione dell’opera: Fgl 1435 n. 31 - in misura di
litri/sec massimi 3 e medi 0,63 per complessivi metri
cubi annui 20.000 ad uso irrigazione aree verdi, corri-
spondente all’uso civile di cui alla tabella F del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R ed assimilabile ai fini della
quantificazione del canone ai sensi dell’art. 18 della L.
36/1994 all’uso igienico, da utilizzarsi dal 1 gennaio al
31 dicembre  di  ogni anno;

2) di approvare il disciplinare di concessione sotto-
scritto in data 7-9-2005 relativo alla derivazione in og-
getto e  conservato  agli atti dell’Amministrazione  Provin-
ciale;

3) di riservarsi la facoltà di disporre prescrizioni o li-
mitazioni, temporali o quantitative, qualora la derivazio-
ne d’acqua sia in contrasto con le previsioni del Piano
di Tutela delle Acque di cui al D.Lgs 152/99 e s.m.i.,
senza che ciò possa dare luogo alla corresponsione di
indennizzi da parte della Pubblica Amministrazione, fatta
salva l’eventuale relativa riduzione del canone demaniale
di concessione;

4) salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di
accordare la concessione per anni trenta successivi e
continui decorrenti dalla data del provvedimento di con-
cessione subordinatamente alla osservanza delle condizio-
ni contenute  nel disciplinare di concessione;

5) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in anno e
anticipatamente dell’importo corrispondente al canone an-
nuo, aggiornabile con le modalità e secondo la peri-
odicità definita dalle  leggi;

6)  il canone  è  dovuto  anche se il concessionario non
possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della
derivazione,  salvo il diritto  di rinuncia.

7) di notificare il presente provvedimento, entro trenta
giorni dalla data della sua adozione, all’interessato ed
alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del cano-
ne, e di darne notizia ai soggetti previsti dall’art. 2
comma  3 della  L.R. 9.8.1999 n. 22;

8) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regiona-
li vigenti in materia  nonché  all’acquisizione delle neces-
sarie  autorizzazioni  di  legge.  (omissis)"
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Provincia del Verbano Cusio Ossola - Settore VII - Servizio
Risorse Idriche

Ordinanza n. 82 del 26 settembre 2005. Ditta Oric S.r.l.
Concessione di piccola derivazione di acque sotterranee,
estratte mediante n. 1 pozzo

Il Dirigente

Premesso che con domanda in data 21/06/2005 la dit-
ta Oric S.r.l.,  con sede legale in San Giuliano Milanese
(MI), Via Risorgimento n.  29, ha chiesto la  concessione
di piccola derivazione di acque sotterranee, estratte me-
diante n. 1  pozzo,  in  Comune di  Verbania, località Tro-
baso, ad uso produzione di beni e servizi (autolavaggio),
con le seguenti caratteristiche: portata massima l/s 1,00;
portata media annua l/s 0,095; volume massimo annuo
m3 3.000; intervallo di tempo annuo in cui il prelievo
viene  esercitato: dal 1°  gennaio  al  31 dicembre.

Acquisiti i  pareri  preliminari di  cui all’art. 10  commi
2  e 3  del D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R  e s.m.i., in sen-
so  favorevole.

Ai sensi dell’art. 11 del D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R
e s.m.i.,

ordina

-  l’affissione della presente ordinanza per 15 (quindi-
ci) giorni consecutivi, decorrenti dal 06/10/2005, all’Albo
Pretorio del Comune di Verbania.

- il deposito della sopracitata domanda e del relativo
progetto presso  gli  uffici della Provincia del  VCO - VII
Settore - Servizio Risorse Idriche, per un periodo di 15
(quindici) giorni consecutivi  decorrenti  dal  06/10/2005, a
disposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle
ore  d’ufficio.

- la convocazione della visita locale di istruttoria, di
cui all’art. 14 del D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R  e s.m.i.,
avente valore di conferenza di servizi ai sensi dell’art.
14 della L. 07/08/1990 n. 241, alla quale potrà interve-
nire chiunque abbia interesse, per il giorno 25/11/2005
alle  ore 10:30 presso  gli  uffici  della  Provincia del VCO
- VII Settore, Via  dell’Industria n. 25 - Verbania.

La presente ordinanza é pubblicata sul B.U.R.P. ed
inserita  nel sito Internet della  Regione Piemonte  alla se-
zione “Atti di altri Enti Annunci Legali e Avvisi”;
eventuali domande che riguardino derivazioni tecnica-
mente incompatibili con quella prevista dalla domanda
pubblicata sono accettate e dichiarate concorrenti, se pre-
sentate non oltre  40 (quaranta)  giorni dalla data  di pub-
blicazione sul  B.U.R.P. della presente  ordinanza.

Si avverte che nel caso di ammissione di domande
concorrenti la  visita  locale di  istruttoria  potrà essere rin-
viata  ad  altra data.

La presente ordinanza costituisce comunicazione di
avvio del procedimento ai sensi della legge 241/90 e
s.m.i.; a tale proposito si evidenzia che: l’Amministra-
zione procedente è la Provincia del VCO, l’ufficio inte-
ressato è il VII Settore - Servizio Risorse Idriche, la
persona responsabile del procedimento è il geom. Pizzor-
ni Fabrizio.

Il Dirigente
Proverbio Mauro
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Provincia di Vercelli - Settore lavori pubblici
Determinazione n. 3061 del 29.6.2005.: Realizzazione

del metanodotto ATENA S.p.A. Pertengo - A.I.A.V. Pro-
cedura di asservimento degli immobili siti in Comune di
Asigliano. Promotore dell’asservimento ATENA S.p.A.
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Autorizzazione al deposito presso la Cassa DD.PP. dell’in-
dennità provvisoria di asservimento dovuta alla ditta Fer-
raro Teresa, Caterina, Giuseppina, Maddalena, Marghe-
rita, Maria, Vittore

Il Dirigente Responsabile

Premesso che questa Amministrazione, con determina-
zione dirigenziale n. 34872 del 13.8.2003, ha autorizzato
a favore di ATENA S.p.A., con sede in Vercelli - c.so
Palestro 126, l’occupazione d’urgenza degli immobili ne-
cessari  alla realizzazione  dell’opera  indicata in oggetto;

Che entro i termini fissati dal provvedimento suindi-
cato sono stati redatti i regolari stati di consistenza delle
aree ed è stata effettuata  l’immissione in possesso;

Che i lavori di realizzazione del metanodotto sono
stati ultimati;

Che il provvedimento di occupazione d’urgenza
n.34872 del 13.8.2003, indicante l’indennità di asservi-
mento da corrispondere a titolo provvisorio, è stato re-
golarmente  notificato  ai  proprietari  ai  sensi di  legge;

Che ATENA S.p.A., con nota in data 22.6.2005, ha
chiesto  l’emissione del provvedimento di deposito presso
la Cassa Depositi e Prestiti dell’indennità provvisoria di
asservimento dovuta alla ditta Ferraro Teresa, Caterina,
Giuseppina, Maddalena, Margherita, Maria, Vittore, in
quanto la  stessa  risulta  sconosciuta;

determina

Di ordinare ad ATENA S.p.A., con sede in Vercelli -
c.so Palestro 126, l’effettuazione del deposito presso la
Cassa Depositi e Prestiti dell’indennità provvisoria di as-
servimento per causa di pubblica utilità dei beni immo-
bili occorrenti per la realizzazione dell’opera indicata in
oggetto, dovuta alla ditta Ferraro Teresa, Caterina, Giu-
seppina, Maddalena, Margherita, Maria, Vittore, in quan-
to la  stessa risulta  sconosciuta.

per la posizione organizzativa viabilità
Marco Acerbo
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Provincia di Vercelli - Settore lavori pubblici
Determinazione n. 3062 del 29.6.2005. Realizzazione del

metanodotto ATENA S.p.A. Pertengo - A.I.A.V. Proce-
dura di asservimento degli immobili siti in Comune di
Asigliano. Promotore dell’asservimento Atena S.p.A. Au-
torizzazione al pagamento a favore della ditta Dellarole
Giovanna/Quaglia Francesco

Il Dirigente Responsabile

Premesso che questa Amministrazione, con determina-
zione dirigenziale n. 34872 del 13.8.2003, ha autorizzato
a favore di ATENA S.p.A., con sede in Vercelli - c.so
Palestro 126, l’occupazione d’urgenza degli immobili ne-
cessari  alla realizzazione  dell’opera  indicata in oggetto;

Che entro i termini fissati dal provvedimento suindi-
cato sono stati redatti i regolari stati di consistenza delle
aree ed è stata effettuata  l’immissione in possesso;

Che i lavori di realizzazione del metanodotto sono
stati ultimati;

Che il provvedimento di occupazione d’urgenza
n.34872 del 13.8.2003, indicante l’indennità di asservi-
mento da corrispondere a titolo provvisorio, è stato re-
golarmente  notificato  ai  proprietari  ai  sensi di  legge;

Che ATENA S.p.A., con nota in data 22.6.2005, ha
chiesto l’emissione del provvedimento di pagamento a
favore  della  ditta  Dellarole  Giovanna/Quaglia  Francesco;

Accertato che sugli immobili di proprietà della ditta
summenzionata interessati dall’asservimento, censiti al
fg.4, mapp. n.18-21, fg.19, mapp. n.153-287 e fg.26,
mapp. n.142, grava un patto di riservato dominio a fa-
vore della Cassa per la Formazione della Proprietà Con-
tadina;

Ritenuto  di provvedere in merito, ordinando ad  ATE-
NA S.p.A. di effettuare il pagamento dell’indennità di
asservimento a favore della ditta Dellarole Giovan-
na/Quaglia Francesco, a condizione che il pagamento sia
subordinato all’emissione di liberatoria da parte della
Cassa per la Formazione della Proprietà Contadina per
le particelle suindicate gravate da patto di riservato do-
minio;

determina

1) Di ordinare ad ATENA S.p.A., con sede in Ver-
celli - c.so Palestro 126, l’effettuazione del pagamento
dell’indennità di asservimento per causa di pubblica uti-
lità dei beni immobili occorrenti per la realizzazione
dell’opera indicata in oggetto, a favore della ditta Della-
role  Giovanna/Quaglia  Francesco;

2) di disporre che, per i terreni censiti al fg.4, mapp.
18-21, fg.19, mapp. 153-287 e fg.26, mapp.142, gravati
da un patto di riservato  dominio, il pagamento sia effet-
tuato solo previa acquisizione di apposita liberatoria da
parte della Cassa per la Formazione della Proprietà Con-
tadina; in caso contrario Atena dovrà procedere al versa-
mento dell’indennità presso la Cassa DD.PP. ai sensi di
legge;

3) Atena S.p.A. si assume ogni responsabilità in me-
rito all’osservanza di quanto disposto  al  punto 2).

per la posizione organizzativa viabilita’
Marco Acerbo
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Provincia di Vercelli - Servizio Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Settore Pianificazione

Risorse Territoriali n. 3476 del 22.07.2005

Il Dirigente Responsabile

(omissis)

determina

1) Di rilasciare ai sensi dell’art. 35 del D.P.G.R.
29.07.2003 n. 10/R alla ditta Azienda Agricola Arlone
Nicola e Giuseppe. con sede in Cascina Margherita del
Comune di Vercelli (omissis) la licenza di attingimento
di  lt/sec. 40  massimi d’acqua corrispondenti ad un volu-
me annuo di mc.  210.000 da una  lanca  del fiume Sesia
in Comune di Vercelli per irrigare circa 1,5 ettari di ter-
reni, distinti a catasto nei mappali 36.39.112 del foglio
2  del Comune di  Vercelli.

(omissis)

Il Responsabile del Settore Pianificazione
Risorse Territoriali
Giorgetta J. Liardo
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Regione Piemonte - Settore decentrato Opere pubbliche e
difesa assetto idrogeologico di Verbania

Armeria Fusari s.r.l. - Rinnovo della concessione di
un’area demaniale ubicata nel Comune di Domodossola

Il Responsabile del Settore OO.PP.
e difesa Assetto Idrogeologico di Verbania

Vista la domanda presentata in data 26 luglio 2005
prot. di ricevimento n. 37139/25.09 del 27.07.2005  dalla
Sig.ra Carla Baldizzone in qualità di amministratrice uni-
ca dell’Armeria Fusari s.r.l. con sede in Via Galletti n.
16 Domodossola, già titolare di regolare concessione, in-
tesa ad ottenere il rinnovo della concessione di un’area
demaniale di circa mq. 12.000 ubicata nel comune di
Domodossola costituente pertinenza idraulica del Fiume
Toce mappale 77, foglio n. 75 del N.C.T. Ex art. Agen-
zia del demanio n. 697 ad uso deposito di esplosivi
come da  planimetria  allegata

Visto il  T.U. 25/07/1904 n. 523
Vista la legge Regionale 12/2004 e il regolamento

n.14/R/2004

dispone

Che la domanda suddetta corredata dalla planimetria
catastale sia affissa  per la  durata di quindici giorni  con-
secutivi, all’Albo Pretorio del Comune di Domodossola
a disposizione di chiunque voglia prenderne visione o
possa vantare interesse  all’oggetto  della concessione.

Eventuali domande concorrenti o osservazioni ed op-
posizioni dovranno pervenire mediante invio o consegna
all’Ufficio OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di
Verbania Via Romita 13 bis 28845 Domodossola VB,
nel termine  di 30 (trenta) giorni decorrenti dalla data di
scadenza  di pubblicazione del presente avviso.

Decorso il termine previsto senza che nessuna osser-
vazione o domanda concorrente sia  pervenuta  la conces-
sione, sarà autorizzata  a favore  dell’Armeria Fusari s.r.l.

Domodossola,  23  settembre  2005

Il Responsabile di Settore
Giovanni Ercole
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Regione Piemonte - Settore Decentrato OO.PP. e difesa asset-
to idrogeologico - Verbania

Lavori di sghiaiamento della Presa di Paglino dell’im-
pianto idroelettrico di Varzo 2 in Comune di Trasquera
(VB). R.D. 25.07.1904 n. 523, art. 97

Il Responsabile del Settore

Vista la  domanda dell’ENEL - Divisione Generazione
ed Energy Management - Unità di Business  Idroelettrica
Domodossola, con sede in Via Carale di Masera, 1 -
28845 Domodossola (omissis), per essere autorizzata
all’esecuzione dei lavori di sghiaiamento della Presa di
Paglino dell’impianto idroelettrico di Varzo 2 in Comu-
ne  di Trasquera  (VB);

Visto il R.D. 25.7.1904 n. 523, art. 97, la legge
18.5.1989 n. 183, la legge 5.1.1994 n. 37, le delibera-
zioni dell’Autorità di Bacino del Fiume Po n. 26 del
11.12.1997 e n. 18 del 26.4.2001,  la D.G.R. n.  44-5084
del 14.1.2002;

dispone

che la domanda suddetta, corredata dagli elaborati
progettuali redatti dal dott. ing. Ettore Radici sia deposi-
tata presso il Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeolo-

gico di  Verbania, per la durata di quindici giorni conse-
cutivi a  decorrere dalla data di  pubblicazione, a disposi-
zione di chiunque intenda prenderne visione in ore di
Ufficio.

Copia della presente ordinanza viene pubblicata, per
quindici giorni consecutivi, anche all’Albo Pretorio del
Comune di  Trasquera (VB).

Le eventuali opposizioni, redatte in carta da bollo di
Euro 14,62 potranno essere presentate entro 15 giorni
dalla data di pubblicazione sul B.U.R. al Settore OO.PP,
e Difesa Assetto Idrogeologico di Verbania presso gli
Uffici di Via  Romita  n.  13  bis a Domodossola  (VB).

Il Responsabile del Settore
Giovanni Ercole

70

COMUNICAZIONI DI AVVIO DEL
PROCEDIMENTO

Comune di Castellar Guidobono (Alessandria)
Deliberazione del C.C. n. 4 del 29/03/2004: Tutela

dell’ambiente in materia di inquinamento acustico ex L.R.
n. 52/2000: proposta di classificazione acustica del territo-
rio del Comune - Avvio della procedura di approvazione

(omissis)

Il Consiglio Comunale

delibera

- di adottare il progetto della classificazione acustica
del territorio comunale ai sensi dell’art. 7 della L.R. n.
52/2000

(omissis)

A  seguito  di quanto sopra deliberato  viene avviata  la
procedura di approvazione della classificazione acustica
secondo quanto disposto  dall’art. 7 della L.R. 20 ottobre
2000,  n. 52, e  perciò

(a) Entro 60 giorni dalla pubblicazione del presente
avviso sul B.U.R. ogni soggetto interessato potrà presen-
tare al Comune e alla Provincia di Alessandria proposte
ed  osservazioni  in  merito;

(b) Entro 120 giorni dalla pubblicazione del presente
avviso sul B.U.R. la Provincia ed i Comuni limitrofi po-
tranno  avanzare  rilievi  e proposte.

Castellar Guidobono, 22 settembre  2005

Il Sindaco
Stefano Arrigone

Comune di Volpeglino (Alessandria)
Deliberazione del C.C. n. 6 del 06.03.2004: tutela

dell’ambiente in materia di inquinamento acustico ex L.R.
n. 52/2000: proposta di classificazione acustica del territo-
rio del Comune- Avvio della procedura di approvazione

(omissis)

Il Consiglio Comunale

delibera
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Di adottare il progetto della classificazione acustica
del territorio comunale ai sensi dell’art. 7 della L.R. n.
52/2000

(omissis)

A  seguito  di quanto sopra deliberato  viene avviata  la
procedura di approvazione della classificazione acustica
secondo quanto disposto  dall’art. 7 della L.R. 20 ottobre
2000,  n. 52, e  perciò

(a) Entro 60 giorni dalla pubblicazione del presente
avviso sul B.U.R. ogni soggetto interessato potrà presen-
tare al Comune e alla Provincia di Alessandria proposte
ed  osservazioni  in  merito;

(b) Entro 120 giorni dalla pubblicazione del presente
avviso sul B.U.R. la Provincia ed i Comuni limitrofi po-
tranno  avanzare  rilievi  e proposte.

Volpeglino, 22  settembre 2005

Il Sindaco
Chiara Oberti

Provincia del Verbano Cusio Ossola
L.R. 14/12/98 n. 40 e s.m.i., D.G.P. n. 90/05. Progetto di

“impianto idroelettrico in località Bagni di Cadarese uti-
lizzante le acque di scarico della Centrale Enel di Cadare-
se, in Comune di Premia (VB)” presentato dalla Società
E.C.A. S.p.A. - Comunicazione di avvenuto deposito degli
elaborati e avvio del procedimento inerente alla Fase di
Valutazione della procedura di V.I.A. ai sensi dell’art. 12,
comma 1 della L.R. 14/12/1998 n. 40 e s.m.i.

In data 14/09/2005 la Sig.ra Bertolini Antonella, in
qualità di Amministratore Unico della Società E.C.A.
S.p.A. con sede legale a Villadossola in via Fabbri n.
42, ha depositato presso l’Ufficio di Deposito dei Pro-
getti V.I.A. provinciali - 7° Settore Ambiente e Geori-
sorse, Servizio Cave e Compatibilità Ambientale della
Provincia del Verbano Cusio Ossola, Tecnoparco del
Lago Maggiore, Via dell’Industria n. 25, 28924 Verbania
- ai sensi dell’articolo 12, comma 2, lettera a) della L.R.
40/98 e s.m.i., copia degli elaborati relativi al progetto
di “impianto idroelettrico in località Bagni di Cadarese
utilizzante le acque di scarico della Centrale Enel di Ca-
darese, in Comune di Premia (VB)” allegati alla doman-
da di pronuncia di compatibilità ambientale ai sensi
dell’art. 12, comma 1 della L.R. 40/98 e s.m.i. presenta-
ta all’Organo Tecnico Provinciale, 7° Settore Ambiente e
Georisorse, Servizio Cave e Compatibilità Ambientale
della Provincia del Verbano Cusio Ossola, Tecnoparco
del Lago Maggiore, Via dell’Industria n. 25, 28924 Ver-
bania  (prot.  di  ricevimento  n.  0041376 del  14/09/2005).

Contestualmente, i proponenti hanno dato avviso
dell’avvenuto  deposito degli elaborati sul quotidiano  “La
Prealpina” pubblicato  in  data  14/09/2005.

La documentazione presentata è  a  disposizione per  la
consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio di
Deposito progetti (orario di apertura al pubblico dal lu-
nedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00) per qua-
rantacinque giorni a partire dal 14/09/2005, data di av-
venuto deposito  degli elaborati.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico scientifici potranno essere presentati all’Ufficio di
Deposito progetti nel termine di quarantacinque giorni
dalla data di avvenuto deposito degli elaborati e rimar-
ranno a disposizione per la consultazione da parte del
pubblico fino al  termine del procedimento.

La conclusione del procedimento inerente la Fase di
Valutazione è stabilita entro 150 giorni dalla data di av-
venuto deposito degli  elaborati, fatto  salvo  quanto previ-

sto all’art. 12, comma 6 e all’art. 14, comma 5 della
L.R. n. 40/98 e s.m.i..

Ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della Legge
07/08/1990 n. 241 e s.m.i. il Responsabile del Procedi-
mento designato è il Geom. Marco Carozza, tel.
0323/4950313, 7° Settore Ambiente e Georisorse della
Provincia del Verbano  Cusio Ossola.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni
dalla  piena  conoscenza  dell’atto.

Il Responsabile del Servizio Cave e Compatibilità
Ambientale

Marco Carozza

Provincia del Verbano Cusio Ossola
L.R. 14/12/98 n. 40 e s.m.i., D.G.P. n. 90/05. Progetto per

il recupero di “piccolo impianto idroelettrico sul Rio Bal-
lona, denominato Arizzano 1, nei Comuni di Arizzano
(VB) e Ghiffa (VB)” presentato dalla Ditta Idroelettrica
La Sincrona S.a.s. di Pesenti Giancarlo & C. - Comunica-
zione  di  avvenuto  deposito  degli elaborati e avvio  del
procedimento inerente alla Fase di Valutazione della pro-
cedura di V.I.A. ai sensi dell’art. 12, comma 1 della L.R.
14/12/1998 n. 40 e s.m.i.

In data 15/09/2005 il Sig. Pesenti Giancarlo, in quali-
tà di legale rappresentante della Ditta Idroelettrica La
Sincrona S.a.s. di Pesenti Giancarlo & C., con sede a
Verbania, Possaccio, via alla Cartiera n. 5, ha depositato
presso l’Ufficio di Deposito dei Progetti V.I.A. provin-
ciali - 7° Settore Ambiente e Georisorse, Servizio Cave
e Compatibilità Ambientale della Provincia del Verbano
Cusio Ossola, Tecnoparco del Lago Maggiore, Via
dell’Industria n. 25, 28924 Verbania - ai sensi dell’arti-
colo 12, comma 2, lettera a) della L.R. 40/98 e s.m.i.,
copia degli elaborati relativi al progetto per il recupero
di un “piccolo impianto idroelettrico sul Rio Ballona,
denominato Arizzano 1, nei Comuni di Arizzano (VB) e
Ghiffa (VB)” allegati alla domanda di pronuncia di com-
patibilità ambientale ai sensi  dell’art. 12, comma 1 della
L.R. 40/98 e s.m.i. presentata all’Organo Tecnico Pro-
vinciale, 7° Settore Ambiente e Georisorse, Servizio
Cave e Compatibilità Ambientale della Provincia del
Verbano Cusio Ossola, Tecnoparco del Lago Maggiore,
Via dell’Industria n. 25, 28924 Verbania (prot. di ricevi-
mento  n.  0041651  del 15/09/2005).

Il proponente ha dato avviso dell’avvenuto deposito
degli elaborati sul quotidiano “La Prealpina” pubblicato
in data 21/09/2005.

La documentazione presentata è  a  disposizione per  la
consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio di
Deposito progetti (orario di apertura al pubblico dal lu-
nedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00) per qua-
rantacinque  giorni a partire dal  21/09/2005, data di pub-
blicazione dell’avviso di avvenuto deposito degli elabora-
ti  sul quotidiano  La Prealpina.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico scientifici potranno essere presentati all’Ufficio di
Deposito progetti nel termine di quarantacinque giorni
dalla data di pubblicazione dell’avviso di avvenuto depo-
sito degli elaborati sul quotidiano La Prealpina e rimar-
ranno a disposizione per la consultazione da parte del
pubblico fino al  termine del procedimento.

La conclusione del procedimento inerente la Fase di
Valutazione è stabilita entro 150 giorni dalla data di
pubblicazione dell’avviso  di avvenuto  deposito degli ela-
borati sul quotidiano La Prealpina, fatto salvo quanto
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previsto all’art. 12, comma 6 e all’art. 14, comma 5 del-
la  L.R. n. 40/98 e s.m.i..

Ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della Legge
07/08/1990 n. 241 e s.m.i. il Responsabile del Procedi-
mento designato è il Geom. Marco Carozza, tel.
0323/4950313, 7° Settore Ambiente e Georisorse della
Provincia del Verbano  Cusio Ossola.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni
dalla  piena  conoscenza  dell’atto.

Il Responsabile del Servizio Cave e Compatibilità
Ambientale

Marco Carozza

Regione Piemonte - Settore Decentrato Opere Pubbliche e
Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi ex
L.R. 27/94. Procedimento: Comune di Frabosa Sottana -
Interventi comportanti asportazione di materiale litoide
dal T. Ellero da attuarsi con il regime del compenso

Data  di avvio: 06/09/2005.
N°di protocollo dell’istanza:  42591
Termine massimo per la conclusione del procedimen-

to: gg. 120
Dirigente   responsabile   del   procedimento Dott. Ing.

Carlo Giraudo
Funzionario a cui è stata assegnata la pratica ed al

quale  rivolgersi per informazioni: Geom.  W. Bessone
Settore in cui è possibile prendere visione degli atti:

Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico  - C.so  Kennedy, 7  bis  - Cuneo  -

Termine per la presentazione di memorie o documenti
in  attuazione  del  diritto di partecipazione al procedimen-
to: 15 gg. dalla  pubblicazione sul BUR.

Il Responsabile del settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Settore Decentrato Opere Pubbliche e
Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi L.R.
n. 27/94. Procedimento: Massucco Costruzioni s.r.l. - Ri-
chiesta concessione di estrazione di materiali litoidi nel
Torrente Josina in Comune di Peveragno

Data  di avvio: 20.09.2005
N. protocollo dell’istanza:  45070
Termine massimo per la conclusione del procedimen-

to: 90 gg.
Dirigente Responsabile del procedimento: Dott. Ing.

Carlo Giraudo.
Funzionario a cui è stata affidata la pratica ed al

quale rivolgersi per informazione: Geom. Walter Besso-
ne,  Dott. Giuseppino Garnerone.

Settore in cui è possibile prendere visione degli atti:
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico  - C.so  Kennedy 7 bis - Cuneo

Termine per la presentazione di memorie o documenti
in  attuazione  del  diritto di partecipazione al procedimen-
to: 15 giorni  dalla  pubblicazione sul B.U.R.

Il Responsabile del settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Settore Decentrato Opere Pubbliche e
Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi ex
L.R. 27/94. Procedimento: Comune di Dogliani - Realizza-
zione passerella pedonale a sbalzo sull’alveo del Torr. Rea
lungo Viale Godetti - tratto Ponte Revellino/Via Verdi

Data  di avvio: 19/09/2005.
N°di protocollo dell’istanza:  44678
Termine massimo per la conclusione del procedimen-

to: gg. 120
Dirigente   responsabile   del   procedimento Dott. Ing.

Carlo Giraudo
Funzionario a cui è stata assegnata la pratica ed al

quale  rivolgersi per informazioni: Sig. L. Gullino
Settore in cui è possibile prendere visione degli atti:

Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico  - C.so  Kennedy, 7  bis  - Cuneo  -

Termine per la presentazione di memorie o documenti
in  attuazione  del  diritto di partecipazione al procedimen-
to: 15 gg. dalla  pubblicazione sul BUR.

Il Responsabile del settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Direzione Trasporti - SETIS
Progetto Definitivo della Linea AV/AC Milano-Genova

denominato “Terzo Valico dei Giovi” - Comunicazione di
avvenuto deposito degli elaborati e avvio del procedimento
ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. 190/2002

In data 19.09.2005 la Società T.A.V. s.p.a.,  con sede
legale in Roma, via Mantova  24,  ha  trasmesso  con nota
prot. n. TMG/0029420/USCITA del 13/09/2005, acquisita
con prot. 10693/26/2005 del 19.09.2005, alla Direzione
Regionale Trasporti, situata in Torino, Via Belfiore n.23,
copia degli elaborati relativi al progetto definitivo “Terzo
Valico dei Giovi”, provvedendo altresì nella stessa data
al loro deposito presso gli Uffici della Direzione regio-
nale Trasporti, in Via Belfiore, n. 23 - 10125 Torino, ai
fini dell’avvio  del procedimento nell’ambito del  quale la
Regione esprime il proprio parere e le proprie valutazio-
ni ai  sensi  dell’art. 4, c. 3  del D.Lgs. 190/2002 e s.m.i.

La Società Italferr s.p.a., con sede legale in Roma,
Via Marsala 53/67,  in nome e per  conto di TAV  s.p.a.,
ha   provveduto ai   sensi   dell’art. 4, c. 2 del D.Lgs.
190/2002 alla pubblicazione dell’avviso al pubblico sui
quotidiani “Il Sole 24 Ore”, “il Giornale del Piemonte”
e “La Repubblica” edizione di Genova del 19.09.2005
ed al contestuale deposito del progetto definitivo presso
la sede Italferr di Genova sita in via del Lagaccio 3 ai
fini  dell’avvio del  procedimento di dichiarazione di pub-
blica  utilità.

Con la D.G.R. n. 68-7676 dell’11.11.2002 la Giunta
regionale ha assegnato alla struttura flessibile SETIS
(Segreteria Tecnica Infrastrutture Strategiche, istituita con
D.G.R. 122-12910 del 14.10.1996 e rinnovata con
D.G.R. 24-28584 del 15.11.1999) la gestione di tutte le
procedure di competenza regionale previste dalla L.
443/2001 e dai decreti di attuazione della stessa per le
infrastrutture  strategiche.

La documentazione presentata è  a  disposizione per  la
consultazione da parte del pubblico presso gli Uffici del-
la Direzione regionale Trasporti, in Via Belfiore, n. 23,
Torino (con orario di apertura: 10.00 - 12.30; 14,30 -
16.30 dal lunedì al giovedì), per trenta giorni a partire
dalla data di pubblicazione sul B.U.R. di questo comuni-
cato.
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Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico-scientifici potranno  essere presentati presso gli Uffi-
ci SETIS o al Responsabile del Procedimento presso la
Direzione regionale Trasporti entro trenta giorni a partire
dalla data di pubblicazione sul B.U.R. di questo comuni-
cato.

La  documentazione  è  altresì  depositata presso  la  sede
Italferr  di Genova sita in via del Lagaccio 3 per la du-
rata di 60 giorni a decorrere dal 19 settembre 2005, du-
rante i quali chiunque può prendere  visione degli elabo-
rati con le modalità rese note con l’avviso di pubblica-
zione di cui sopra e formulare eventuali osservazioni
scritte alla Società  Italferr s.p.a.

Ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. 190/2002, la Regione
deve esprime il proprio parere nonché le valutazioni di
cui al citato articolo entro 90 giorni dalla data del depo-
sito del progetto definitivo, avvenuta  il 19.09.2005.

Il Responsabile del Procedimento, ai sensi della legge
7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. nonché della L.R. 4
luglio 2005, n. 7, è l’ing. Enzo Gino (tel.
011/432.4630), Responsabile ex art. 12 L.R. 51/97 di
una struttura organizzativa flessibile nell’ambito della Di-
rezione Trasporti  per l’attuazione  di progetti di rilevanza
strategica, nominato con Determina n. 482/26 del
22/09/2005.

Il Responsabile dell’Istruttoria, ai sensi della L.R. n.
7/2005, è  l’ing. Gabriella  Giunta  (tel.  011/432.3926).

Avverso il provvedimento finale è possibile, per
chiunque vi  abbia  interesse, esperire  ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni
dalla  piena  conoscenza  dell’atto.

Il Responsabile del Procedimento
Enzo Gino

Regione Piemonte - Direzione Trasporti
Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Opere Connes-

se. Progetto di “Seggiovia Chiomonte-Pian del Frais” nel
Comune di Chiomonte (TO). Fase definitiva. Comunica-
zione  di  avvenuto  deposito  degli elaborati e avvio  del
procedimento, ai sensi della L. n. 241 del 1990 e ss.mm.ii.
e della L.R. n. 7 del 2005

In data 27.09.2005, con nota prot. n. 11035/26/2005,
la Direzione Regionale Trasporti, situata in Via Belfiore
n. 23, Torino, ha ricevuto da parte del comune di Chio-
monte (TO), con sede in via  Vescovado n.  1,  copia  de-
gli elaborati relativi al progetto “Seggiovia Chiomonte-
Pian del Frais” nel Comune di Chiomonte (TO) allegati
alla domanda di attivazione della C.d.S. definitiva ai
sensi dell’art. 9, commi 3-9, della L. 285/00 e ss.mm.ii.,
secondo quanto disposto dalla D.G.R. n. 42-4336 del
05.11.2001 e ss.mm.ii.

Data  di avvio  del procedimento:  27.09.2005.
Conclusione del procedimento: entro i termini stabiliti

dalla  D.G.R. n. 42-4336  del  05.11.2001 e ss.mm.ii.
La documentazione presentata è  a  disposizione per  la

consultazione da parte del pubblico presso la Direzione
regionale Trasporti, Via Belfiore n. 23, Torino (dal lune-
dì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 12.30) per quindici
giorni a partire dalla data di pubblicazione del presente
comunicato.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico-scientifici, in  attuazione  del  diritto  di partecipazione
al procedimento, potranno essere presentati al Responsa-
bile del  Procedimento  presso la Direzione  regionale Tra-
sporti, nel termine di quindici giorni dalla data di pub-
blicazione del presente comunicato.

Ai sensi dell’articolo 4  e  seguenti della  legge 7 ago-
sto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., il Responsabile del Proce-
dimento designato è l’Ing. Tommaso Turinetti,  Dirigente
del Settore Navigazione Interna e Merci, già assegnato
in posizione di staff intermedio alla Direzione Trasporti
per le attività relative ai Giochi  Olimpici Invernali Tori-
no 2006 (tel. 011/4325768). Inoltre, per le informazioni
sullo stato della pratica, è possibile rivolgersi all’arch.
Paolo  Mancin (tel. 011/4325768).

Avverso il provvedimento finale è possibile, per
chiunque vi  abbia  interesse, esperire  ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni
dalla  piena  conoscenza  dell’atto.

Il Responsabile del procedimento
Tommaso Turinetti
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AVVISO AI LETTORI
SONO IN VENDITA, PRESSO LE LIBRERIE AFFIDATARIE DELLA DISTRI-
BUZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE IN EDIZIONE CARTACEA, LE
EDIZIONI IN CD-ROM DEL BOLLETTINO UFFICIALE RELATIVE AGLI
ANNI 2000,  2001, 2002, 2003 E 2004 (Euro  25,82).

LA RACCOLTA STORICA 1970 - 1999 E’ DISPONIBILE PRESSO LA DITTA
MICRO-SHOP, C.SO  MATTEOTTI  N. 57, TORINO.
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Autorizzazione  del tribunale di Torino n. 2100 del 9/7/1970
Fotocomposizione e  stampa Stabilimento Tipografico Fabbiani S.p.A. - La Spezia - Genova euro 1,60
Progetto Grafico Studio Franco Turcati Adv - Torino
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